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Domani la «bozza programmatica» per i segretari 

Verifica, Goria manda 
a dire a Craxi: 

in 5 mesi un «bucò» 
di 55 mila miliardi 

Bisognerebbe dimezzare le spese per non sfondare il tetto dei 
100 mila miliardi - Spadolini insiste sulle sue critiche agli alleati 

ROMA — Mentre Craxi si 
accinge a consegnare la 
•bozza programmatica» ai 
segretari del pentapartito, il 
ministero del Tesoro Ieri ha 
reso pubblici i dati relativi al 
disavanzo nella gestione di 
bilancio nel primi cinque 
mesi dell'anno: 55.134 mi
liardi di lire (64.665 miliardi 
di entrate, contro 119.799 mi
liardi di spese). In questa pri
ma parte dell'anno ha influi
to sicuramente il massiccio 
impegno finanziario del go
verno alla vigilia delle elezio
ni. Ma il «buco» è destinato a 
diventare una vera e propria 
voragine, se nei prossimi 
mesi si continuerà a spende
re il doppio di quanto si in
cassa. Finora, infatti, il defi
cit è stato di 11 mila miliardi 
al mese: se tutto rimarrà im
mutato, a fine anno raggiun
gerà la cifra record di 132 mi
la miliardi, ben 32 mila mi
liardi in più delle stesse pre
visioni della legge finanzia
ria. Per non oltrepassare il li
mite dei 100 mila miliardi, 
nella seconda metà dell'an
no le spese dovrebbero essere 
praticamente dimezzate. 

Questa è la situazione in 
cui la maggioranza si appre
sta a sostenere il secondo 
round della verifica, giovedì 
prossimo. Entro domani, 
Craxi consegnerà la «bozza 
programmatica» al cinque 
segretari, che dovranno esa
minarla prima del vertice (la 
segreteria de è già stata con
vocata per martedì mattina)., 

Intanto, in due Interviste 
al settimanali «Il Mondo» e 
«Panorama», il segretario del 
Pri Giovanni Spadolini lan
cia nuovi moniti agli alleati, 
in particolare a De e Psi. 
Spadolini garantisce l'impe
gno del suo partito per «evi

tare che si frantumi» la coa
lizione di governo. Ma avver
te subito che l'attuale qua
dro politico «non sì identifica 
evidentemente con forme 
predestinate di presidenza 
dei Consiglio». In altre paro
le, il Prl ribadisce la propria 
fedeltà ai pentapartito, ma 

Contrasti nel Pli 

Biondi e Costa 
censurano 

Io «scambio» 
tra Zanone 
e Altissimo 

ROMA — Si complica anco
ra nel Pli la successione a 
Valerio Zanone. A cinque 
giorni dal Consiglio naziona
le del partito, due iniziative 
provano a sbarrare la solu
zione che si era profilata'ul
timamente: dopo lunga resi
stenza, il ministro Renato 
Altissimo avrebbe accettato 
la segreteria liberale, a patto 
che lo stesso Zanone si con
vincesse a rilevarlo al dica
stero dell'Industria. Contro 
questa ipotesi si è pronun
ciato (con una lettera al due)1 

l'altro ministro Alfredo 
Biondi, presentando in so
stanza la propria disponibili
tà a guidare il Pli. Biondi 
parla di «malessere per i me
todi verticistici». di «soluzio-, 
ni prefabbricate», di «candU-
datai)ìuhtfalèrall e pilotate^ 
affacciando .la propostaci 
jun^»ton£i^qr&n£&Be&!L 
Critiche anche da Raffaele 
Costa, la cui minoranza si di
chiara contraria a «votare a 
scatola chiusa pacchetti pre
confezionati e di contenuto 
quanto meno incerto». 

non sembra disposto ad assi
curare in eterno il proprio 
appoggio a Craxi. 

Spadolini affronta anche 
il tema delle giunte locali 
che, con il riassetto dell'e
mittenza pubblica e privata, 
è uno degli scogli più difficili 
di questa verifica L'avverti
mento a De e Pst. su cui pesa 
li sospetto di un accordo 
spartitono sulla testa degli 
alleati minori, è chiaro: »Non 
potremmo vincolarci a gab
bie precostituite — dice il se
gretario repubblicano — se 
ciò volesse dire una rinuncia 
alle posizioni di intransigen
za programmatica e di rigore 
morale cui si ispira il parti
to». Perciò, «siamo pronti a 
star fuori (dalle giunte di 
pentapartito, ndr) tutte le 
volte che sia necessario». Il 
Pri non vuole essere escluso 
dal dosaggio degli equilibri 
ai vertici dejle amministra
zioni delle grandi città e ri
vendica apertamente il sin
daco di Torino, o di un gran
de centro del nord. 

Spadolini, infine, si soffer
ma sulle riforme istituziona
li, accusando la maggioran
za — di cui il Pri pur fa parte 
— di essere «Introvabile» sul
la " riforma dell'Inquirente, 
«come su altre questioni ine
renti la' moralizzazione e le 
nomine - pubbliche». «Ecco 
dove- la maggioranza do
vrebbe essere sfidata a fun
zionare sul serio. Anziché 
pensare modelli di ingegne
ria^ istituzionale -proiettati 
nel futuro, cimentarsi sul 
grandi temi che avvelenano 

Jtdegradano la vliajjubbUsa. 
Si pensi a quello che succede 
sulla Rai-Tv e sulle nomine 
bancarie». 

Giovanni Fasanella 

Il Psdi a congresso 
con Longo indebolito 
Al segretario solo 108 voti su 227 componenti del Ce - La mino
ranza di Nicolazzi esce dalla sala - Le invettive di Mauro Ferri 

ROMA — Il Psdi terrà il con
gresso a gennaio '86, senza defi
nirlo formalmente straordina
rio. Come voleva Pietro Longo. 
Ma per il segretario questo è 
l'unico successo di un Comitato 
centrale terminato, ieri matti
na, con una spaccatura vertica
le che l'ha indebolito ancora. 
Tre giornate di nervosismo e di 
aspre polemiche sono sfociate 
nel pieno marasma al momento 
del voto finale. 

Per non chiudere subito ì 
conti con Longo, la minoranza 
di Franco Nicolazzi ha preferi
to abbandonare platealmente il 
salone dell'albergo «Leonardo 
da Vinci», ritirando la proposta 
di assise anticipate a novembre 
per una «rifondazione politica, 
organizzativa e morale» del 
partito. Così, dopo molti minu
ti di tensione e di vivaci batti
becchi, l'esito dell'appello no
minale ha dato un risultato che 
di fatto non soddisfa Longo: la 
segreteria ha raccolto (su 129 
presenti) solo 108 «si*, cioè me
no della metà dei componenti 
del Ce (sono 227). La «sinistra» 
di Ciocia ha preso 17 consensi, 
su una linea di appoggio critico 
a Longo. In tre (tra cui Mauro 
Ferri) hanno negato esplicita
mente la fiducia al segretario. 
Uno (Orlandi) si è astenuto. 

Alla fine, nei corridoi, Nico
lazzi ha parlato di «une specie 

di imbroglio». Ha incassato il 
merito di aver «strappato il 
congresso». Ha prontamente 
registrato la «più profonda rot
tura tra maggioranza e mino
ranza, e le divisioni nella stessa 
maggioranza». Già all'avvio del
la seduta, Nicolazzi aveva con
testato la versione dell'incon
tro di venerdì sera con Saragat 
fornita da Longo. «Anch'io, pri
ma di lui, ero andato dal nostro 
presidente. Saragat si era detto 
d'accordo sulla necessità di 
svolgere presto il congresso e 
sull'opportunità di non chiede
re immediatamente le dimis
sioni del segretario. Insomma, 
andate al congresso entro l'an
no eiì congresso deciderà. Que
sta è la verità. Longo invece è 
venuto a dirci che Saragat gli 
aveva espresso solidarietà...». 
Al di là di queste interessate 
polemiche, ancora una volta il 
leader storico socialdemocrati
co diventa l'ago della bilancia 
dentro un partito alle prese con 
un insuccesso elettorale e at
traversato da tensioni crescen
ti. 

Tutto lo scontro fra Nicolaz
zi e Longo, apparso in evidente 
difficolta, ruota attorno alla ge
stione del Psdi. I diversi accèn
ti di linea politica (che il segre
tario ha di nuovo minimizzato, 
specie per i rapporti spinosi 
con il Psi) sono passati decisa

mente in secondo piano. Ades
so, le manovre stringeranno 
sulla preparazione del congres
so. Il contenzioso fra i due 
schieramenti è ampio: il varo di 
un ufficio politico unitario 
(Longo lo vuole ma Nicolazzi 
no. perché convinto che il tem
po lavori a suo favore), la crea
zione di un «comitato dei ga
ranti» (l'oppositore intemo ac
cenna anche qui a fare dietro
front), e soprattutto il tessera
mento (la maggioranza pensa 
di approntarlo .n tempi brevi, 
la minoranza non si fida molto 
e chiede di fare riferimento a 
quello dell'ai). 

Questo agitato Ce ha regi
strato. nel clima arroventato 
dalle lacerazioni, anche la na
scita di una nuova micro-cor
rente («Autonomia») guidata da 
Giuseppe Averardi, che ha imi
tato Nicolazzi uscendo dall'au
la. Protagonista di una dura 
contestazione è stato l'ex segre
tario del partito socialista 
unificato Mauro Ferri, che ave
va definito «indispensabili e 
pregiudiziali» le dimissioni di 
Longo, responsabile di aver 
portato il Psdi «al pieno sfacelo 
e all'assenza di collegialità e di 
una parvenza di legalità demo
cratica». Mentre alla presiden
za esplodeva la «bagarre», si è 
sentita risuonare la sua voce: 
•E uno sconcio*. 

Marco Sappìno 

Campioni della «cultura di governo» 
L'on. De Mita, In una maxintervista a «Re

pubblica», ha. reiterato, bontà sua, la critica 
al Pel di avere una «scarsa cultura di gover
no*. Se ne desume che tale cultura è appan
naggio esclusivo del partiti dell'attuale coali
zione. Non chiederemo a De Mita una verifi
ca in casa propria (troppo rischioso), ci limi
teremo a proporgli un palo di campioni della 
•cultura di go verno» del suol allea U socialde
mocratici e liberali. 

A proposito del Psdi, un suo esponente di 
primo plano, Averardl, ha detto al Ce: 'Ab
biamo assistito al tentativo, grave e triste, di 
mortificare 1 compagni e di alternare — di 
volta In volta — la massima libertà di espres

sione con la coercizione dall'alto, la blandi
zie, l'utilizzo delle cariche e del cen tri di pote
re per asservire*. Ogni tentativo di rinnova
mento in definitiva si traduceva in un'ulte
riore centralizzazione del potere». • 

A proposito del Pli, si prenda la testimo
nianza di un giornale amico (quel 'Tempo» 
della destra laica e clericale che è tribuna 
quotidiana di scrittori liberali) a proposito 
del ruolo che assumerà il nuovo segretario 
Altissimo: *Sl deduce chiaramente che (l li
berali - ndr) stanno cercando un padrone, un 
dittatore, un accentratone più presuntuoso di 
Spadolini, un vero fottuttio». 

Ecco là — e slamo al campionario minore 
— la 'cultura di governo» di chi ci governa! 

Il Congresso del dopo-Carniti apre una nuova fase per il sindacato 

Così eletta la nuova Cisl 
con Marini, Crea e Colombo 

Un voto unitario malgrado le tante tensioni 
Una lunga notte «a scrutìnio segreto» - Centodue da eleggere su centoventi nomi - Tra i diciotto esclusi molti indicati come 
appartenenti all'area di Pierre Camiti - Poche sorprese ma, tra gli esponenti più in vista, bocciati i piemontesi Avonto e Gheddo 

ROMA — L stata la notte più lunga, quasi 
un concentrato delle tensioni sotterranee, 
del congresso della Cisl. La notte del voto a 
scrutinio segreto, dove «solo Iddio vede i 
delegati». Franco Marini ha ottenuto il 
95% dei voti espressi: esattamente 
2.921.000 voti congressuali sui 3.087.000 af
fidati all'urna (ciascun delegato, infatti, 
esprimeva 3.000 voti congressuali). Dopo, 
nell'ordine, Crea e Colombo, ì prossimi «ag
giunti» distanziati di 200 mila voti l'uno 
rispetto all'altro, poi D'Antoni, Bianchini, 
Gabaglio, Bentivogli e Sartori, della segre
teria, e dietro gli altri 94 componenti il 
Consiglio generale (in aggiunta ai 136 già 
designati nei congressi regionali e di cate
goria). 

Ma il «listone» unitario era formato di 

120 nomi rispetto ai 102 da eleggere, e prò* 
prio dagli esclusi e venuta la «sorpresa»: 
molti sono infatti assimilati all'arca di Car-
niti, il leader uscente. Di qui le ultime ten» 
sioni, con richieste di ulteriori controlli e 
verifiche che hanno protratto la conclusio
ne del congresso fino alle 11,30 di ieri, 
quando Luigia Alberti ha comunicato i ri
sultati ufficiali. 

Clamorosi colpi di scena non ce ne sono 
stati, anche se l'esito del voto ha collocato 
agli ultimi posti esponenti dei metalmec
canici come Gianni Italia e dei tessili come 
Marcello Guardianelli. Ma un «segnale» è 
stato espresso con l'esclusione dei carnitia-
ni Avonto e Gheddo che nel congresso pie
montese avevano formato una lista e pre
sentato una mozione contrapposta a una 

maggioranza che si richiamava a Marini e 
a Crea. 

Il nuovo leader della Cisl (avrà l'investi
tura ufficiale insieme agli aggiunti nella 
prima riunione del Consiglio generale in 
programma venerdì 19) ha comunque 
espresso «gratitudine» ai delegati. «Perché 
— ha detto Marini — malgrado le tensioni 
prima del congresso, e emerso un grande 
senso di responsabilità e un grande impe
gno sull'unita della confederazione». Giu
dizi positivi hanno espresso anche t desi
gnati alla carica sdoppiata di «numero 
due». Il carnitiano Colombo ha parlato del
la Cisl che esce dal congresso come di un 
grande sindacato anche se resta secondo 
come numero di iscritti». Crea ha battuto il 

tasto della continuità nel cambiamento: 
«Mai come oggi il sindacato e chiamato a 
rinnovarsi costantemente nella strategia». 

La mozione conclusiva votata all'unani
mità, esprime l'equilibrio dell'unità inter
na. Specie nel passaggio dedicato alla con
certazione. Questa e indicata come uno 
strumento per «il coinvolgimento consape
vole dei principali soggetti dell'economia e 
della società e dei loro rappresentanti per 
renderli attori e protagonisti di una diffici
le transizione, superando da un lato deci
sionismi autoritari e velleitari e dall'altro 
l'affidamento esclusivo ai mercato e alla 
politica monetaria del compito di ridurre 
l'inflazione e ristrutturare la base produt
tiva. 

ROMA — Lui, Luciano La
ma, è stato uno degli ospiti 
accolti con più calore dagli 
oltre mille delegati al Con
gresso Cisl. Gli chiediamo un 
giudizio finale. 

«Credo che ora potremo 
trovare un modo per stabili
re tra Cgil Cisl e Uil rapporti 
meno conflittuali. Questo se 
sapremo superare i prossimi 
non facili ostacoli. Non pen
so certo ora all'unità sinda
cale organica; non credo che 
si possa rianimare la Fede
razione unitaria; non penso 
nemmeno ad una specie di 
buon galateo scritto da un 
Monsignor della Casa sinda
calista. Ma quando Marini 
parla della necessità di fare 
progetti comuni va un po' 
più in là dell'unità d'azione. 
CI vorrà molto impegno per 
riprendere quel filo interrot
to, per ricominciare a tessere 
la tela dell'unità». 

—'"Ceciata una'svolta in* 
questo Congresso come 
qualcuno ha detto? Il ritor
no al «realismo» sindacale? 
«Non lo so, bisognerà ve

dere. Ho colto elementi di 
chiarificazione. Il sindacato 
non può occuparsi di politica 
economica come se fosse un 
partito. Ho ascoltato su que
sto punto degli approfondi
menti utili. Il sindacato par
te dai problemi della gente 
che lavora e da qui giunge 
all'interesse della società, 
ma non può agire come può 
agire un partito. Se l'impo
stazione data da Marini alla 
nuova Cisl è questa è una 
Impostazione interessante». 

— Marini, che rivendica 
con qualche orgoglio la sua 
tessera de, ha ricordato a 
molti il Lama che non na
sconde la sua tessera del 
Pei. È così? 

Lama: possiamo riprendere 
un cammino già interrotto 
«Marini ha voluto valoriz

zare la figura del dirigente 
sindacale che rivendica la 
sua autonomia anche se mi
lita in un partito. Io credo 
che questo sia giusto». 

— C'è stata anche una po
lemica nei confronti di un 
passaggio del tuo discorso 
relativo all'autonomia. Co
me rispondi? 
«Avevo detto che avevamo 

perduto autonomia negli ul
timi tempi perché'eravamo 
divisi. Marini ha obiettato 
che ci eravamo divisi perché 
avevamo perso autonomia. 
Mi sembra un po' la storia 
dell'uovo e della gallina. È 
vero che se perdi l'autono
mia, la divisione diventa ine
vitabile. È però anche vero 
che se ti dividi, magari per 
questioni di natura squisita
mente sindacale, allora sei 
più disposto a subire interfe
renze; diventi più debole, 
trovi qualcuno che ti da una 
mano e poi ti chiede un brac
cio». 

— Nella «carta program
matica» del nuovo segreta
rio Cisl c'è anche qualche 
novità su un problema dì 
fondo: il rapporto con i la
voratori. 
•Marini sostiene che 11 sin

dacato è un'organizzazione 
che deve avere i suoi poteri 
fino al luogo di lavoro e qui 
trovare un rapporto con tutti 

i lavoratori. Il potere nego
ziale, aggiunge, rimane però 
al consiglio di fabbrica. Non 
è la posizione della Cgil, ma è 
una proposta che ha un 
qualche Interesse. Occorre 
stabilire delle regole non so
lo per costruire un rapporto 
tra la singola Confederazio
ne e i propri iscritti, ma tra 1 
sindacati unitariamente e 

Luciano 
Lama 

l'insieme dei lavoratori». 
— C'è stato anche un avvi
cinamento per quanto ri
guarda la vertenza tra sin
dacati e padroni? 
«Si, nel rifiuto ad accettare 

trattative in un periodo in 
cui 1 lavoratori non sono in 
fabbrica, in agosto. II1985 è 
stato l'anno della diminuzio
ne del 15% del grado di co

pertura, l'84 l'anno del taglio 
di 4 punti. C'è chi vorrebbe 
fare del 1985, adottando en
tro luglio il criterio della se-
mestrallzzazione degli scatti 
di scala mobile, l'anno del 
taglio di altri quattro punti. 
La semestralizzazione non si 
può fare quando la moglie è 
incinta (stanno per scattare 
quattro punti). Le posizioni 
sulla riforma della scala mo
bile come sull'orario sono vi
cine tra Cgil è Cisl. lì proble
ma è quello della quantità da 
amministrare con estrema 
saggezza: quanto dare per la 
tutela del potere d'acquisto 
dei salari più bassi, quanto 
dare per ottenere un qualche 
riconoscimento dei valori 
professionali». 

— Ti ha colpito fa critica 
del nuovo segretario della 
Cisl al governo? 
«Ha detto cose che soprat

tutto chi ha firmato quell'ac
cordo del 14 febbraio 84, può 
dire con tanta partecipazio
ne. II governo deve mantene
re gli impegni assunti e fin
ché non lo fa non si può trat
tare. Ho trovato anche rile
vante la necessità posta da 
Marini di mantenere la fun
zione di soggetto politico del 
sindacato, non solo stando a 
Palazzo Chigi, ma anche re
cuperando un potere sinda
cale nel processi produttivi». 

— Pierre Camiti se ne è an

dato (dal sindacato, ma 
non certo dall'impegno po
litico-sociale). Ha condiviso 
con te gioie e dolori degli 
ultimi 30 anni. Che diffe
renza c'è tra lui e te? 
«Quando l'ho conosciuto, 

nel 1957, ero segretario della 
Fiom; poco dopo iniziava la 
politica unitaria, anche at
traverso vicende travagliate, 
come all'Alfa Romeo. Il pro
blema fra me e Camiti è sor
to solo negli ultimi 4-5 anni; 
le strategie si sono divaricate 
quando e nata la predetermi
nazione della scala mobile. 

— Come Io giudichi? 
«Un uomo onesto, leale, 

limpido, dedito completa
mente alla sua organizzazio
ne e al sindacato. Non avreb
be mai fatto una cosa senza 
crederci profondamente. La 
polemica, la lotta politica 
non ha mutato il giudizio 
che ciascuno di noi due dava 
dell'altro eoion si è indeboli
to il rapporto affettivo. Que
sto suo amore incontenibile 
per la Cisl, per il sindacato lo 
ha portato talora ad avere 
una visione unilaterale della 
realtà. È una cosa apprezza
bile dal punto di vista dell'o
nestà, della sincerità, ma 
può indurre a commettere 
errori. Io posso avere avuto 
un atteggiamento opposto, 
non per quanto riguarda il 
sindacato. La Cgil è stata per 
me come la Cisl per Camiti. 
Ho sempre però voluto cono
scere la realtà in tutta la sua 
complessità giungendo an
che a valutazioni dure sul 
modo di essere del sindacato. 
Ma certo il movimento sin
dacale perde con Camiti un 
valore magari unilaterale, 
ma molto profondo». 

Bruno Ugolini 

ROMA — «Sono nel sindaca
to da 30 anni ma nessuno di
ce: Franco Marini il sindaca
lista», si è lamentato il nuovo 
leader della Cisl, l'altro gior
no, nel suo discorso d'inve
stitura al congresso. Nem
meno con questa perorazio
ne ha ottenuto un po'più di 
credito. Salvo rare eccezioni, 
hanno continuato a prevale
re altre definizioni. L'astuto 
Marini:'Ma non è proprio un 
difetto», reagisce. Il manica
no Marini: «Significa che 
vengo dall'Abruzzo, con 11 
carattere duro dei montana
ri e dei pastori. Ed è vero, ag
giungo solo — e chiamo a te
stimone Ottaviano Del Tur
co, marsicano come me — 
che di razza abbiamo anche 
una grande curiosità, e quin
di apertura, per tutto ciò che 
si nasconde dietro la monta
gna». 

E poi. Il democristiano 
Marini: «Questa proprio non 
mi piace. Somiglia più a 
un'etichetta e io voglio esse
re giudicato per ciò che farò 
come segretario generale 
della Cisl e non per la tessera 
di partito che ho in tasca. 
Capisco e giustifico che una 
connotazione politica cosi 
precisa possa fare scattare 
un senso di maggiore vigi
lanza. Ma mi offende la pre
venzione. Come si fa a dire, 
lo ha fatto il socialista Enri
co Manca, che "Marini è un 
sindacalista molto fresco, si 
è meritato sul campo la lea
dership, però è democristia
no"?». 

Ma è l'ultima definizione, 
quella guadagnata proprio 
con 11 discorso congressuale 
di disponibilità al dialogo, 
che Marini confuta con 
maggiore foga: mediatore di 
centro, contrapposta a quel
la di estremista di centro con 
cui è stato Identificato Pierre 
Camiti, Il suo predecessore. 
•Sono venuti in tanti, amici e 
compagni della Cisl con cui 
ho avuto tante storie, a dir
mi: "Perché non sei flessibile 

«Un astuto, un marsicano 
un de? No, un si \K K la» 

anche con noi"? E lo a spie
gargli che non cambio pelle, 
che proprio quando si è certi 
delle proprie ragioni c'è ra
gione per il confronto: se me
diazione è ricerca di ciò che 
accomuna allora si, se è cedi
mento proprio no. E di ciò 
credo di avere dato prova 
sempre». 

Questo è l'autoritratto po
litico di Franco Marini, 53 
anni, la moglie medico ospe
daliero («quando l'ho cono
sciuta era nella segreteria 
della Fgcl dì Rieti e suo pa
dre vicesindaco comunista, 
oggi lei non ha la tessera del 
Pei, ma nemmeno è diventa
ta democristiana»;, con un 
figlio adottivo. 

II suo percorso nella Cisl 
comincia da ragazzo. Primo 
di sette Cigli di una famiglia 
operala dovec'era un solo sa
lario. quello del padre («de
mocristiano della tradizione 
del vecchio partito popo
lare-) operalo alia Snia Vi
scosa di Rieti, dove lavora 
mentre ancora è al liceo. «Per 
un figlio di operai era una 
conquista andare a scuola. 
Nella mia classe eravamo so
lo in due, e lì, di fronte al 
contrasto così smaccato con 
gli agi di chi apparteneva al
la piccola borghesia di pro
vincia, ho maturato una vo
lontà di rivincita che mi ha 
accompagnato per anni*. 

Nella Cisl entra come 'ani
matore» grazie alla spinta 
del padre e la segnalazione di 
un assistente dell'Azione 
cattolica. Nel '56 va alla 
scuola di Firenze, nella 'ni
diata eccellente» del prof. 

\ v \ x * ^*^«««T»V 1 y ' ? 

Franco Marini 

Romano, quella con Camiti, 
Colombo e Crea a cui è con
culcata l'idea dell'-orgogllo 
Cisl». «Tra di noi abbiamo 
Imparato a stimarci da allo
ra, al di là delle differenze 
politiche del rispettivi tragit
ti. Con Crea, poi, si creò una 
vera amicizia: tutti e due 
studenti lavoratori, In giuri
sprudenza, preparavamo gli 
esami assieme». 

L'anno dopo Marini è diri
gente Cisl a L'Aquila e qui, 
nel vivo delle lotte del Fuci
no, organizza uno del primi 
scioperi unitari. «Serviva al 
lavoratori e non mi feci spa
ventare nemmeno dal tele
gramma con cui Macario mi 
convocò a Roma, nel suo uf-

Ecco come 
si definisce 
Franco Marini 
Mediazioni ma 
non cedimenti 
Da operaio 
alla Snia 
fino alla 
scuola 
di Firenze 
Così Macario 
lo sgridò 

rido di segretario organizza
tivo. Ci andai, urlò come un 
pazzo. Uscii convinto di do
vermi cercare un altro lavo
ro e Invece un anno dopo 
Macario mi chiamò a lavora
re con lui». 

Poi va ad Agrigento, dopo 
a Biella. Nel 1965 è eletto se
gretario generale aggiunto 
della Federpubbllcl ed è que
sta esperienza che lo segna 
come 'uomo del pubblico 
Impiego», della burocrazia 
conservatrice, antiunitario, 
Insomma II fulcro dell'*altra 
anima» della Cisl. Ma dall'i
nizio alia fine contro Storti. 
Si allea con Camiti (e dlfattl 
Il chiameranno sprezzante
mente *quelll di Firenze» o «J 

giovani turchi») contro le 
'Incompatibilità» interne al
la Cisl, che tagliavano le 
gambe a chi nell'organizza
zione aveva incarichi di /un-
zionariato, salvo poi schie
rarsi dall'altra parte quando 
Storti cominciò a fare l'uni
tario: «Ce l'avevo più con lui 
che con gli unitari veri per
ché pensavo che avesse fatto 
quella scelta per opportuni
smo». L'unita, Marini l'ha 
sempre vissuta come occa
sione d'incontro. 'Marciare 
divisi e colpire uniti», è ti suo 
slogan di quegli anni. Ma nel 
14 rompe con Scalia quando 
questi comincia a ventilare 
l'idea della scissione: «Fu 
una distinzione netta. Av
versavo la dissoluzione del
l'organizzazione in una uni
tà senza regole del gioco che 
salvaguardassero le diverse 
identità, ma non potevo es
sere complice della dissolu
zione del patrimonio della 
Cisl in nome dell'ostilità 
ideologica all'unità». 

Così Marini si mette In 
proprio con Fantonl e nel 
congresso del 77 raccoglie ti 
43% contro la maggioranza 
di Macario e Camiti. «Ma c'e
ra una aspirazione concorde 
tra di noi: l'esigenza di un 
salto di generazione in una 
organizzazione stanca di 
dieci anni di spaccatura*. E 
due anni dopo, quando Car-
nltl assume la guida della 
Cisl. In pochi mesi si metto
no d'accordo per un «gover
no di coalizione» della Cisl 
che con II congresso dell'81 
comincia a diventare «gover
no unitario della strategia e 

dell'organizzazione». 
Ora che è Marini a riceve

re Il 'testimone* si rivolge ir
rìdente ('sono anlmalogi») a 
chi richiama te 'due anime» 
della Cisl: «Abbiamo tolto il 
marchio di fabbrica e la dia
lettica democratica della 
Cisl di oggi è molto più com
plessa e autonoma di quel re
perto archeologico». Lui non 
ne vuole più parlare, ma l 
suol collaboratori Insistono 
su quell'episodio all'ultimo 
congresso della De, quando 
Marini per sostenere Scotti 
accusò De Mita di simpatie 
'reaganlane* e questi replicò 
per le rime: «Dì uomini come 
Marini nella De non sappia
mo che farne». Scoppiò tra l 
delegati una rissa colossale. 
Ma adesso De Mita gli ha 
chiesto scusa e lo ha applau
dito alle assise Cisl. 
• Al vertice delia Cisl Marini 
ci arriva come organizzato
re, paladino della presenza 
della confederazione In tutu 
l posti di lavoro: «Oggi che il 
pluralismo delle organizza
zioni è una realtà di tutti non 
fa più nemmeno scandalo. 
Preoccupiamoci piuttosto di 
come costruire progetti co
muni. E se io e gli altri non 
riuniamo gli iscrìtti sul po
sto di lavoro, non 11 facciamo 
partecipare alle scelte del
l'organizzazione, questa di
venta una sovrastruttura e 
non serve a nessuno*. Alla 
tribuna ha promesso solen
nemente continuità con la 
strategia tracciata «con* 
Camiti, come fosse un loco
motore che deve solo seguire 
J binari. Ma sarà lui a decide
re la velocità, le fermate e 
anche a quali scambi ricor
rere. E a chi parla delle con
traddizioni passate e del ri
schio che ce ne siano nel fu
turo risponde alla maniera 
di Camiti: «Cos'è la coerenza 
quando la realtà si trasfor
ma Incessantemente e chie
de risposte diverse da un 
giorno all'altro?». 

Pasquale Cascella 

v, 5. 
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Per l'eurodeputato chiesti tredici 
anni e una multa, dieci anni per 

Catifano, due e mezzo per Pandico, 
quindici per l'assessore La Marca 

«Condannate 
Enzo Tortora» 
E per tutti secoli di carcere 

NAPOLI — Il pm Diego Marmo durante la requisitoria 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Il giudice Diego 
Marmo non s'è smentito. 
Aveva preannunclato una ri
chiesta di pena esemplare 
per Enzo Tortora e così e sta
to: 13 anni più una multa di 
35 milioni. Appena un po' 
meno con Franco Califano 
(10 anni e 22 milioni). Al con
trario, si è mostrato mite con 
il «superpentìto» di questo 
processone, con colui che ha 
svelato ai magistrati i segreti 
dell'organizzazione cutolia-
na: per Giovanni Pandico ha 
infatti chiesto una condanna 
a 2 anni e mezzo. «Ancora 
stamattina — ha spiegato il 
magistrato — Pandico mi ha 
detto che non voleva il bene
ficio delle attenuanti. Ma la 
giustizia ha le sue regole». È 
stata questa l'unica frase di 
commento pronunciata du
rante la lettura del lungo 
elenco di 252 imputati so
spettati di appartenere alla 
Nco (Nuova camorra orga
nizzata). Per tutti gli altri si è 
limitato a leggere cognome e 
nome, anni e mesi di reclu
sione; il tutto è durato eira 
mez2'ora. Per 208 persone 11 
Pm ha chiesto al giudici del
la 10' sezione del Tribunale 
la condanna, per 37 l'assolu
zione «per insufficienza di 
prove» e, infine, per altri 7 lo 
stralcio della propria posi
zione. Complessivamente 14 

secoli di galera; per l'esattez
za 1.436 anni. 

Imputati, avvocati, pub
blico hanno ascoltato te pa
role del pm in un silenzio ca
rico di tensione. Al termine 
un vociare disordinato si è 
levato dalle gabbie. Il presi
dente Sansone ha allora inti
mato il silènzio minacciando 
lo sgombero forzato delle 
celle. Dal fondo si è udita 
una voce: «Preside, e fateci 
passare la paura!». Grande 
assente proprio Enzo Torto
ra, trattenuto all'estero dai 
suoi impegni di parlamenta
re europeo. Il suo legale, An
tonio Coppola, giunto in au
la quando Marmo aveva già 
finito, ha subito commenta
to: «Per Tortora anche un so
lo giorno di reclusione sareb
be eccessivo. Il contesto degli 
atti rivela che è innocente e 
lo dimostreremo quando la 
parola toccherà a noi». La 
pubblica accusa, invece, non 
solo è convinta della colpe
volezza dell'ex presentatore 
tv ma lo considera un uomo 
di spicco dell'organizzazione 
criminale: per questo la pena 
è anche più dura rispetto a 
quella chiesta — per esempio 
— per gli uomini del temibile 
clan Pallilo con cui Tortora 
sarebbe stato in contatto a 
Milano per spacciare stupe
facenti: 10 anni per Domeni
co Pallilo, 9 per Bruno e 8 per 

Carlo. 
Altrettanto inflessibile si è 

mostrato Marmo con gli al
tri «insospettabili»: 15 anni 
per l'ex assessore provinciale 
del Psdl Salvatore La Marca, 
15 anni per l'ex sindaco di 
Quindici Pasquale Graziano, 
15. anni per l'albergatore di 
Contarsi, Giovanni Maràn-

Enzo 
Tortora 

dlno. 
Dure critiche anche per gli 

avvocati della camorra: 10 
anni ad Errico Madonna, 11 
«consigllori» di Cutolo, e 8 
anni e mezzo a Francesco 
Gangeml, fiduciario della 
Nco in Calabria. Sette anni, 
invece, a padre Mariano 
Santini, un anno in meno a 

suor Aldina Murelli, i reli
giosi del carcere di Ascoli Pi
ceno troppo servizievoli con 
Il capo della camorra; 8 anni 
e mezzo per il maresciallo 
delle guardie Franco Guar-
raclno. 

Pene ridotte Invece per i 
«pentiti»: come Pandico 2 an
ni e mezzo anche per Rober
to Sganzerla; 3 anni per Mel-
luso (ma Gianni «il bello» è 
imputato in questo processo 
solo di traffico di droga); 3 
anni anche per Michelangelo 
D'Agostino e Salvatore San-
f illppo; solo 2 anni per Guido 
Catapano e Vincenzo Esposi
to. Il pubblico ministero, pur 
in assenza di una legge pre
miale per i dissociati della 
camorra, ha concesso loro 
tutti gli «sconti» possibili 
previsti dal codice. Troppa 
generosità? Va detto, per evi
tare equivoci, che la pena in 
questo caso si riferisce solo 
al reato di associazione per 
delinquere di stampo camor
ristico. Per tutti gli altri de
litti di cui i «pentiti» si sono 
macchiati nella loro carriera 
di criminali e di cui si sono 
autoaccusati nel corso del
l'inchiesta, si svolgerà un al
tro processo. 

Nove anni e mezzo sono 
stati richiesti per Alfredo 
Guarneri colui che, uscito 
dal carcere, avrebbe dovuto 
assassinato Tortora; 6 anni e 

mezzo per Domenico Barba
ro che col presentatore tv In
tavolò una complicata ver
tenza a causa del centrini 
smarriti; 6 anni per Nadia 
Marzano la donna nella cui 
casa l'uomo di spettacolo si 
Incontrò con Cutolo. Ancora: 
8 anni per René Vallanzasca 
e 10 anni per i killer delie 
carceri Vincenzo Andraous e 
Cesare Chiti; cinque in più 
per Antonio Faro. La pena 
più alta però è quella solleci
tata per Carmine DI Girola
mo (16 anni) del gruppo degli 
irriducibili, uno spietato as
sassino, falso pentito, impu
tato in un altro processo per 
l'uccisione della piccola Si
monetta Lamberti, figlia d'i 
un magistrato salernitano; 
11 anni per Pasquale Cutolo, 
fratello del boss. Infine una 
raffica di pene minori (5 anni 
e mezzo) nel confronti dei 
gregari. Tra i candidati al
l'assoluzione i terroristi San
te Notarnicola e Pier Luigi 
Concutelli. 

Dalle gabbie degli imputa
ti ieri si è levato un ricono
scimento per il Pm Marmo e 
per 11 presidente Sansone: 
sono stati ringraziati per 
«l'umanità dimostrata* inte
ressandosi . concretamente 
dei problemi dei reclusi nel 
carcere di Poggloreale. 

I. V. 

I giudici crederanno ai pentiti? 
Ecco accusa e difesa del divo tv 

Come nella vicenda di Jekill-Hyde, il presentatore di «Portobello» viene raffigurato negli atti processuali con il volto di un corriere 
camorrista della droga - Le rivelazioni di Pandico • Secondo i difensori vi sarebbero pochi riscontri, solo un profluvio di accuse 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Cocainomane. Spacciatore di droga. «Eminenza 
grigia» degli sbandati cutollani ancora a piede libero. Da quel 
17 giugno 1983 quando, nello stupore generale, rinì In manet
te. Enzo Tortora ha subito una lenta, inesorabile, trasfigura
zione. Prima era il volto familiare delle nostre serate televisi
ve, magari un po' retorico e melenso. Poi d'improvviso il 
malvagio cinico e calcolatore che trama nell'ombra, tenta di 
screditare — e, secondo l'accusa, forse anche di uccidere — 1 
suol giudici, pensa a salvare solo se stesso e la sua immagine. 
Si rinnova, dunque, il mito del dottor Jeckill e mister Hyde. 

Ma chi è il vero Enzo Tortora? Qual'è la maschera e quale 
Il volto? 

Giunto il processo alla conclusione (la sentenza è prevista 
per l primi di agosto) è ormai possibile tirare le somme di 
quanto si è detto e scritto prima negli atti giudiziari poi nel 
corso del dibattimento: accusa, difesa e Innanzitutto i coni 
d'ombra di questa vicenda. 

L'ACCUSA. Partiamo dai capi di imputazione. Sono due: l'as
sociazione per delinquere di stampo camorristico (art. 416 
bis) e l'uso, la detenzione e lo spaccio di sostanze stupefacen
ti. Nel corso dell'inchiesta hanno compromesso Tortora ben 
14 persone; i dissociati Barra, Pandico. Sanfìltppo, Impera
trice (morto impiccato in carcere), D'Agostino, Di Monaco, 
Incarnato, Villa. Sganzerla. Melluso, Verderame e Catapano, 
nonché I testi Margutti-Castellinl (sono marito e moglie). 
Tutti, in modo diretto o indiretto, concordano nell'indicare 
in Tortora un corriere della droga, affiliato alla "Nuova ca
morra". utilizzato per spacciare cocaina nel mondo dello 
spettacolo. Era la seconda metà degli anni *?0 e il presentato
re tv non aveva ancora raggiunto l'apice del successo con 
Portobello; lavorava, all'epoca, per le emittenti private con
ducendo anche una trasmissione notturna il cui pezzo forte 
era lo strip tease (un settimanale rosa recentemente ci ha 
riproposto una foto in cui appare Tortora in procinto di «arti
gliare» una avvenente domatrice tutta nuda). In quello stesso 
periodo, secondo i pentiti, Tortora frequentava Francis Tu-
ratello, il re delta Milano by night Sono attendibili le loro 
rivelazioni? È questo 11 nocciolo dell'ultimo processo. 

I PENTITI-PENTITI. A questa categoria appartiene sicura
mente Giovanni Pandico (la cui madre, come si ricorderà, è 
stata assassinata in un attentato). Era il segretario di Cutolo 
e quindi era a conoscenza di tutti i segreti dell'organizzazio
ne. Grazie a lui è stato possibile incriminare 107 persone tra 
boss, caplzona e comparielll. A proposito di Tortora dice: 
«Cutolo in persona mi disse che Tortora era stato legalizzato 
nel T7 o "78 dalla famiglia Pallilo (napoletani trapiantati a 
Milano dove controllavano il traffico di droga, ndr*. Raccon
ta poi di sgarri compiuti dal presentatore alia «Nco» e dell'in
carico affidato al detenuto Alfredo Guarneri, una volta in 
liberta, di punire Tortora. Nella celia di Guarnleri, su un'a
gendina, fu trovato infatti l'indirizzo del personaggio ramo
so. 

Nel corso del processo. Pandico ha reso una deposizione-
nume. È credibile? I giudici dicono di sì. «L'attendibilità delle 
sue dichiarazioni —èscritto nella requisitoria — è testimo
niata, sia pure in via Indiretta, dalla circostanza che egli, mal 
Imputato di far parte della «Nco», fino al momento della sua 
dissociazione, si è accusato anche della partecipazione a li
vello Ideativo ad alcune esecuzioni avvenute nel carcere e 
fuori di esso; 11 che gli comporterà un ulteriore, consistente 
periodo di detenzione a fronte della residua pena di 7 anni 
che ancora doveva scontare». 

Dunque che interesse aveva Pandico a coinvolgere anche 
Tortora? Apparentemente, nessuno. D'altra parte è sempre 
lui che denuncia e consente l'acquisizione di prove documen
tali a carico di altri «insospettabili»: gli imprenditori com
merciali Sibilla e Marinelli; i religiosi padre Santini e suor 

Aldina Murelli; gli avvocati Gangeml, Madonna e Spiezla; gli 
agenti di custodia e i graduati Chiariello, Guarracino e Ada
mo; gii amministratori pubblici La Marca, Graziano ed altri 
ancora. < . . , . • - , ' . • 

I FALSI PENTITI. Non tutti i dissociati però sono «Doc». Cla
moroso il caso di Pasquale Barra, sbugiardato nel corso del 
dibattimento processuale. SI è accertato che accusava inno
centi per estorcere loro del denaro. Lo stesso pubblico mini
stero, Diego Marmo, ha chiesto l'assoluzione per insufficien
za di prove per quegli imputati tirati in ballo dal solo Barra. 

I PENTITI 01 ESSERE PENTITI. È un gruppo variegato e con
sistente; dall'istruttoria al dibttlmento hanno cambiato 
spesso opinione. Prendiamo Salvatore Sanfilippo; davanti al 
tribunale dichiara: «Turatello mi disse che Tortora aveva 
lavorato con lui nel traffico della droga. Gli ho sempre credu
to, ma non gli credo più. Tortora è assolutamente innocente». 
Qualche giorno dopò però, a sorpresa, consegna al Pm una 
lettera nella quale addirittura parla di un complotto ordito 
dall'eurodeputato radicale per uccidere li giudice Marmo. 
Altri pentiti, una volta davanti al giudici, non negano né 
confermano le dichiarazioni rese in istruttoria — come Pa
squale D'Amico — chiedendo invece garanzie per l'incolumi
tà dei parenti. • - . ' - • 

GIANNI IL BELLO. Capitolo a sé fa questo personaggio della 
banda Turatello. Esibizionista fino all'autolesionismo, Mel
luso coinvolge Tortora e accusa anche sé stesso. Sostiene di 
aver consegnato al presentatore Tv per ben 4 volte cocaina 
per un totale di circa 10 chili. Racconta di una foto (mal vista 
perché distrutta) raffigurante Tortora e lui abbracciati. Nella 
foga accusatoria si spinge a dire di aver incontrato una volta 
Tortora con Turatello, Pazienza e Calvi nello studio di un 
avvocato milanese: era l'inizio del "77 o la fine del "78. Periodo 
in cui il banchiere Calvi e il faccendiere Pazienza — con 
molta probabilità — non si conoscevano ancora. Se mente, 
perché lo fa? 

SLIP & COCAINA. L'episodio è arcinoto: il pittore Margutti e 
consorte sostengono di aver visto li presentatore Tv conse
gnare droga ad alcuni individui negli studi di Antenna 3. Lo 
slip della signora Castellini — che improvvisamente si ruppe 

Il giudice rivela: 
«Pensai di dimettermi» 

ROMA — «È stata un'istrutto
ria divina, un lavoro perfetto, 
inattaccabile e svolto in tempi 
brevi»: afferma così il pm del 
processo Tortora, Diego Mar
mo, in un'intervista a «Panora
ma». «Quando qualcuno ha 
chiesto che io fossi sostituito — 
rivela — ho pensato: mi dimet
to dalla magistratura*. Non è 
stato un «processo mostro», af
ferma il magistrato. E invita ì 

giuristi che hanno detto que
sto: «Legganogli atti, seguano il 
dibattimento, e allora si accor
geranno che la giustizia ha fun
zionato». Parole pessimistiche 
sullo stato d'animo dei giudici 
anticariiorra: «Prima o poi se ne 
andranno tutti. E assurdo con
tinuare a lavorare in queste 
condizioni: uno stress continuo 
dalle otto del mattino a mezza
notte, un lavoro senza soste e 
senza nessuna gratificazione 
personale». 

in quel frangente — costrinse là coppia a riparare nel locale 
dove si svolgeva l'incontro clandestino.' " 

In proposito però Cino Tortorella, Il presentatore noto co
me Mago Zurli, ha sostenuto davanti ai giudici che Margutti, 
invitato da Eurotv a sottoporsi alla «macchina della verità», 
si fece dare 5 milioni sparendo poi dalla circolazione. Torto
rella tuttavia non ha saputo dire chi- materialmente pagò 
Margutti, inficiando in parte la sua testimonianza. Chi dice 
la verità? . . . .:-. : 

I CENTRINI PERDUTI. Anche questa è storia vecchia. Un dete
nuto, Domenico Barbaro, inviò a Portobello 16 centrini di 
seta andati smarriti. Ingaggiò quindi una lunga vertenza con 
la Rai per ottenere il risarcimento del danni: 900 mila lire, 
regolarmente intascate. Barbaro si fece assistere da Pandico. 
Secondo la difesa questa vicenda potrebbe essere all'origine 
dell'astio e della volontà di vendetta degli accusatori. Perché 
mai se la somma fu pagata? . v 

LA LETTERA SOSPETTA. Nel mare di parole e rivelazioni 
emergono scarse, se non nulle, prove documentali. Se per gli 
altri inquisiti i riscontri obbiettivi ci sono stati, così non si 
può dire per Tortora. Le accuse del pentiti sono concordanti 
e coincidenti — è vero — ma non c'è null'altro al di fuori della 
loro parola. Tranne che una lettera scritta dal carcere da 
Guarnleri all'uomo di spettacolo. «Siamo tutti figli dell'unico 
padre, l'Altissimo che ci illumina» è il linguaggo criptoca
morrista utilizzato. È da ritenere sufficiente? 

IL GRANDE INQUISITO. Ha sempre negato tutto, qualsiasi 
addebito, qualsiasi circostanza. «Mi sono sempre battuto co
me giornalista contro le cose che oggi mi imputano — ha 
detto davanti al tribunale —. Non sono mal stato un uomo di 
mondo, non so giocare a carte, non ho mal frequentato casi
nò. Questi pentiti hanno rimuginato una cattiva letteratura 
fumettistica. Queste loro accuse, questo verme per 11 quale i 
pentiti vogliono farmi passare, mi danno brividi e disgu
sto...». Ed in un'altra occasione, rispondendo ad una doman
da sui motivi che avrebbero potuto spingere 1 pentiti ad accu
sarlo, ha affermato: «Mi chiedete di fare un viaggio nella 
psiche umana, ma io non sono uno psichiatra». 

LA DIFESA. Gli avvocati Dall'Ora, Della Valle e Coppola (le 
cui arringhe sono in programma per la fine del mese) solleve
ranno una questione di metodo, contestando l'assenza di ri
scontri obbiettivi alle affermazioni del pentiti. «La prova sus
sunta dal Pm a fondamento delia requisitoria — ha anticipa
to all'Uniti l'avv. Coppola — trova una radicale smentita 
nella prova generica». Secondo il difensore di Tortora, il giu
dice Marmo «non ha espresso un giudizio di valore ma si è 
limitato, attraverso una disamina settoriale e sommaria del 
contesto processuale, ad esprimere un giudizio In termini di 
quantità che si risolve nell'espressione di una pervicace vo
lontà accusatoria». 

Non dissimile è la tesi di un altro avvocato, Saverio Senese, 
che in un recente pamphlet, «Il delitto di difesa», sostiene 
l'inquietante tesi della progressiva emarginazione del difen
sori dal processo penale. A proposito del caso Tortora scrive: 
«I riscontri obbiettivi mancano. Quelli che l'accusa propone 
come tali sono le parole di altri pentiti. E però vi è la prova 
che furono tenuti Insieme, per mesi, nelle caserme. Potrebbe
ro essersi accordati sulle cose da dire. Potranno l giudici, 
utilizzando le loro equivoche parole, condannare centinaia di 
persone che sono nell'identica situazione processuale?». -

Insomma, la condanna di Tortora è l'architrave di questo 
processo o — viceversa — la colpevolezza di tutti gii altri 
schiaccia anche Tortora? E questo il dilemma che 11 tribunale 
è chiamato a risolvere. 

Luigi Vicinanza 

Conclusa la requisitoria al processo di Savona 

Il pm chiede 16 anni 
per Teardo e pene 
severe per gli altri 
«Sì, sono maliosi» 

«Ai giudici il compito storico di combattere la mafia politica» 
«Sono sempre illecite le oblazioni segrete e occulte ai partiti» 

Dal nostro corrispondente 
SAVONA — «Alberto Tear
do, che riceve miliardi di 
oblazione (stando a quanto 
lui atesso ha detto, ma che 
beninteso contestiamo), at
traverso una organizzazione 
di amici, supporters, galop
pini, manutengoli, è un ma
fioso». Perciò il Pm dottor 
Michele Russo ha concluso 
ieri mattina la sua requisito
ria al processo savonese per 
le tangenti chiedendo la con
danna dell'ex presidente so
cialista della Regione Ligu
ria a 16 anni di reclusione, 10 
milioni di multa « al seque
stro del beni. Assoluzione 
per alcuni imputati minori 
tra 1 quali l'ex assessore co
munista-del Comune di Fi
nale Ligure, Bruno Mlnetti 
accusato di interesse privato 
e pene varianti per gli altri 
•non mafiosi»: 7 anni e 3 mesi 
per Pier Luigi Bovio già sin
daco comunista di Borghet-
to Santo Spirito imputato di 
concussione; 2 anni e 8 mesi 
per il funzionario dell'lacp 
Nicola Guerci, l'unico che ha 
ammesso di avere intascato 
una tangente. -

Pene severe per gii altri 17 
imputati di associazione di 
stampo mafioso: 12 anni per 
l'ex presidente democristia-

Alberto Teardo 

no della Provincia Domenico 
Abrate, 12 anni per il vice 
presidente socialista Gian
franco Sangalli, 12 anni e 
mezzo per il tesoriere del 
clan, Leo Capello, altrettanti 
per 1 due presunti esattori di 
tangenti Giovanni Dossetti e 
Roberto Siccardi, 11 anni e 8 
mesi per l'ex sindaco sociali
sta di Finale Ligure Lorenzo 
Bottino, 10 anni e 6 mesi per 
l'ex presidente - socialista 
dell'lacp di Savona Marcello 
Borghi, altrettanti per l'ex 
vice presidente Massimo De 
Dominicls, 10 anni per un al
tro presidente dell'Istituto, 
definito la «mente economi
co-finanziaria» del gruppo, 
l'architetto Nino Gaggero, 9 
anni e 11 mesi per Roberto 
Borderò,' già segretario pro
vinciale del Psi; 8 anni e 
mezzo per il sindacalista del
la UH Bruno Buzzi indicato 
come tramite del clan con la 
malavita comune e organiz
zatore di un attentato dina
mitardo, 5 anni e 6 mesi per 
l'ex sindaco socialista di Al-
benga Mauro Testa. 

Pene minori, tra i quattro 
e i cinque anni per i «galoppi
ni» e i «guardaspalle» Angelo 
Benazzo latitante, Nicollno 
Bonglorni e Antonio Vadora. 
Anche l'ex presidente della 

Camera di Commercio di Sa
vona, Il socialista dottor Pao
lo Caviglia secondo l'accusa-
è parte integrante dell'asso
ciazione mafiosa quindi va 
condannato a quattro anni e 
sei mesi di reclusione. Il Pm 
ha poi chiesto le attenuanti 
generiche per la sua scarsa 
pericolosità a favore del gio
vane nipote di Teardo Gior
gio Buosi limitando la sua ri
chiesta a 4 anni e 2 mesi. 
- L'ultima parte della requi

sitoria del dottor Russo è 
stata tutta tesa a precisare 11 
carattere mafioso del gruppo 
Teardo. «Noi diciamo che ci 
troviamo in presenza di Indi
zi gravi, precisi, concordanti, 
che vanno Inquadrati nel
l'ambiente generale di ami
cizia, di comunanza politica, 
di fede massonica, di favori 
Illeciti o immorali; il tutto 
assistito dai corollari dell'in
timidazione e dell'omertà, 
per ricevere chiara connota
zione e significazione di rea
to. il reato appunto di asso
ciazione a delinquere di 
stampo mafioso». Indizi e — 
aggiunge la pubblica accusa 
— prove e riscontri docu
mentali. In altre parole «1 sl-
gna» del comportamento 
mafioso di Teardo e soci, al 
quali non si sottraggono 
neppure gli Imputati che co
me l'ex presidente della Ca
mera di Commercio, Cavi
glia, non hanno a loro carico 
prove di reati specifici. È co
munque sufficiente per il 
Pm il vincolo associativo. 

Ai giudici quindi 11 dottor 
Russo ha affidato «un grosso 
problema, un compitò stòri
co»: il problema di «compren
dere 11 significato della ma
fia politica», il compito «di 
fare opera di pulizia, di rin
novamento reale del nostro 
sistema democratico». 

E, prevenendo le tesi di
fensive, ha aggiunto che 
Teardo e ilsuo clan non pos
sono dire di aver ricevuto 
oblazioni per respingere l'ac
cusa di aver rastrellato tan
genti. «È sempre illecita — 
secondo il Pm — la pretesa 
oblazione segreta, occulta, 
fatta da un impresario o da 
una persona fisica all'uomo 
politico, e non tanto perché 
c'è una legge che vieta tale 
sistema di finanziamento ai 
partiti, quanto e soprattutto 
perché la persona che dà de
naro all'uomo politico lo dà 
perché è intimorita dalla ca
rica che egli riveste, teme 
che possa non tenere conto 
delle sue aspettative, del suol 
interessi». Una tesi ardita 
questa, Io riconosce lo stesso 
accusatore, che comunque 
esorta 1 giudici a dire una pa
rola «alta e forte: che la de
mocrazia non si serve con 
elezioni sorrette da miliardi 
elargiti da persone interes
sate o conculcate nel diritto 
di scegliere liberamente 1 
propri rappresentanti». 

Fausto Buffarello 

Avviso alle Sezioni e alle Federazioni del Pei 
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Nicaragua 
Non dimentichiamo 
l'impegno con il 
gruppo Contadora 

Certo II Nicaragua non è destina
to ad essere -Il Vietnam che torna; 
né per gli Stati Uniti né per I pro
gressisti occidentali. 

I con fronti sono sempre insensa
ti, dato che ia storia non si ripete 
mal; tuttavia, è davvero assurdo (e 
anche un po' pericoloso) che la so
cietà progressista, invece di sentire 
liberante la caduta del mito quan
do il mito rischia va di essere confu
so con la politica, abb/a preferito il 
disimpegno. 

Non vi era una ragione al mondo 
per pensare che un popolo povero, 
del Terzo mondo asiatico, avrebbe 
vinto gli Usa non solo nella guerra 
ma anche nella pace: eppure è ac
caduto che il Vietnam sia stato ab
bandonato proprio quando aveva 
bisogno di aiuto internazionale per 

ottenere l'applicazione di un trat
tato di pace che prevedeva il risar
cimento dei danni di guerra e pe/\ 
impedire a un popolo che a ve va lot
tato per autodetermmarsi di cade
re nelle braccia della -grande po
tenza» antagonista degli Usa, nep-
puressa disinteressata al manteni
mento di rapporti di forza nel Sud-
Est asiatico. 

Anche il Nicaragua ha vinto la 
sua lotta per l'autodeterminazione 
contro una dittatura che è stata la 
più perversa della stona ccntroa-
mencana; e anche il Nicaragua ha 
dimostrato che il recupero della li
bertà formale non basta quando un 
paese è economicamente distrutto, 
senza più magistrature, senza ap
parati burocratici, senza servizi 
pubblici, perfino senza le fabbriche 

fatte distruggere de Somoza in riti
rata. 

Tiitti quelli che \intano il Nica
ragua si rendono conto del costo 
della democrazia, quando, per arri
vare al processo elettorale, occorre 
fare il censimento delle popolazioni 
perchè non esiste più neppure l'a
nagrafe. E, soprattutto, tenendo 
conto che occorre anche mangiare, 
a \ ere combustibile e ricambi per le 
industrie, recuperare l'agricoltura, 
cercare \ te di mercato che non sia
no di dipendenza totale. E che la 
liberta non è consentita se non per 
delega delgo\crno degli Stati Uni
ti. 

Quando Bartolomeo Sorge, di
rettore della rivista del gesuiti -Ci
viltà Cattolica-, nel febbraio di que
st'anno rientrò da Managua, senti 
Il bisogno di raccontare cosi quella 
che, come per tutti gli esperti di po
litica internazionale, era stata una 
scoperta: -Credevo di trovare popo
lazioni povere, prostrate dalle in
credibili violazioni dei diritti uma
ni a cui sono sottoposte; invece ho 
trovato popolazioni nobili nella lo
ro povertà, coraggiose nel rivendi
care il diritto non solo di vivere, ma 
di scegliere liberamente il proprio 
destino. Credevo di trovare una 
'Chiesa popolare- ribelle o quanto 
meno riluttante nei confronti di 
Roma e della -Chiesa istituziona
le-; invece ho trovato comunità cri
stiane che, pur essendo talvolta 
amareggiate per talune incom
prensioni e travagliate da mancan
za di dialogo e da polarizzazioni, 
tuttavia sono animate dal deside

rio sincero di realizzare una comu
nione più autentica e vogliono es
sere fedeli al magistero. Credevo di 
trovare processi rivoluzionari Irri
mediabilmente orientati al comu
nismo; invece mi sono incontrato 
con la ricerca sincera e sofferta 
d'un cammino proprio, originale, 
•latinoamericano', e con il rifiuto 
esplicito — nonostante alcuni equi
voci non ancora chiariti — di mo
delli sociali imposti o importali dal 

^di fuori-. 
Contro questo paese la cui intera 

popolazione è un quinto della sola 
città di San Paolo e che non può 
rappresentare realisticamente una 
minaccia per nessuno, il Parla
mento degli Stati Uniti ha delibe
ra to di armare gli oppositori somo
zisti e di autorizzare l'intervento 
armato in situazioni determinate. 

La cosa allarma per più di una 
ragione. Una prima e che si cerca di 
stroncare lo sforzo costruttivo del 
governo di Managua obbligandolo 
a impegnare tutte le risorse nella 
difesa e spingendolo nelle braccia 
dell'Unione Sovietica per poter ri
proporre la tensione Est-Ovest in 
America centrale. Una seconda è 
che le minacce di Reagan disono
rano i principi della Costituzione 
nordamericana, che sono principi 
di libertà: per controllare il -cortile 
di casa- ti governo Usa si dispone a 
violare la sovranità di un paese le
gittimamente costituito. Reagan si 
e già rifiutato — ai tempi della dis
seminazione di mine nel porto di 
Corinto — di riconoscere l'autorità 
del Tribunale internazionale; oggi 
predispone l'intervento contro un 

paese che ha scacciato il somozi-
smo, come l'Italia del '45 aveva 
scacciato il fascismo. L'oltraggio al 
diritto internazionale ègra vissimo, 
Indipendentemente dal fatto che si 
passi all'intervento diretto o a quel' 
lo, più subdolo, dell'accusa di ler-
rorismo Internazionale. 

Ma il governo Reagan non rap
presenta tutti gli americani: molti 
statunitensi, soprattutto giovani, 
sono in Nicaragua e ogni giovedì 
protestano a Managua davanti al
l'ambasciata del loro paese per le 
minacce che, portate al paese in cui 
vivono, sono minacce alla loro stes
sa sicurezza; ma molti di più hanno 
protestato nelle città degli Stati 
Uniti dove, nella sola giornata in 
cui il Parlamento deliberava gli 
aiuti ai -contras', ci sono stati otto
cento arresti. 

Quando Daniel Ortega è stato a 
Roma, Il governo Italiano si impe
gnò a dare appoggio politico all'ini
ziativa del gruppo Contadora e a 
proseguire la cooperazione del cre
dito e dell'aiuto alimentare. Tutta
via, è stato molto importante che 
Craxi abbia manifestato la sua 
preoccupazione per le possibilità 
che la crisi centroamericana si tra
sformi in un momento del confron
to Est-Ovest e, per questo, abbia so-
stenuto l'esigenza di una conferen
za della Comunità europea (ivi 
compresi Spagna e Portogallo) con 
i paesi centroamericani e quelli del 
gruppo Contadora. Speriamo che 
non se ne dimentichi e che le diplo
mazie europee siano già al lavoro. 

Giancarla Codrignani 

TACCUINO USA La vita di tutti i giorni, le cose di cui si parla 
Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — È attesa per i 
prossimi giorni a Portland. 
unadelle maggiori città del 
West, la sentenza di un pro
cesso curioso, se non addirit
tura assurdo, ma tipicamen
te americano. La signora Ju-
lie Christofferson ha quere
lato la «Chiesa della sciento
logia», di cui era diventata 
fedele dieci anni fa, perché si 
era sentita defraudata. Gli 
scientologi le avevano assi
curato che il loro culto l'a
vrebbe fatta star meglio psi
cologicamente e fisicamen
te, avrebbe migliorato la sua 
vista e il suo quoziente di in
telligenza e, invece, dopo 
aver seguito gli appositi cor
si, diciamo così, di scienza 
infusa si era sentita più de
bole, con una personalità in
certa e un forte senso di disa
gio nelle riunioni. In un pri
mo processo una giuria ave
va condannato la Chiesa del
la scientologia a trentanove 
milioni di dollari di danni e 
ora si aspetta la sentenza di 
appello. 

Questo culto che in Ame-
"rica ha tre milioni di seguaci 
e altri due nel resto del mon
do (Italia compresa), non ha 

-Tòfhfto i servizi promessi e. 
dunque, deve risarcire il 
cliente. Come la fabbrica di 
detersivi che promette il 
bianco più bianco, ma poi 
non lava i panni sporchi. La 
cliente-fedele, dice la giuria, 
ha sempre ragione. Ma si 
può materializzare, quantifi
care. tradurre addirittura in 
dollari il valore di una pro
messa religiosa? Certo che si 
può, per lo meno a parere 
della giuria della contea 
Multnomah, nel lontano 
Oregon. La Costituzione 
americana protegge i clienti, 
come sanno te fabbriche che 
affibbiano macchine-bidone 
e sono condannate a pagare 
forti penalità. 

Ma la Costituzione ameri
cana (primo emendamento) 
garantisce anche ia libertà di 
culto e la Chiesa della scien
tologia ricorre in appello per 
denunciarne la violazione 
operata dalla prima condan
na. Il culto scientologico non 
è un servizio, non è traduci
bile in dollari, è una fede: chi 
la possiede ne ricava o crede 
di ricavarne benefici, chi 
perde la fede non ha diritto 
di reclamare risarcimenti 
per cose non oggettivamente 
individuabili e definibili. 
Inoltre, lo Stato (e la sua giu
stizia) non può intromettersi 
negli affari religiosi senza 
violare uno dei fondamenti 
della Costituzione america
na. Il processo va dunque in
validato per vizio assoluto di 
procedura. Che senso ha pu
nire una religione perché un 
fedele che ha perduto la fede 
si sente ingannato? Si può 
investire un tribunale di una 
crisi religiosa? 

Infine, è tipicamente ame
ricana la mobilitazione or
ganizzata dai seguaci del 
culto attorno alla corte che 
deve decidere l'appello. Sit-
in, sfilate con cartelli e musi
ca (hanno inciso persino un 
disco), presenza degli scien-
tologi famosi: da John Tra
volta al fratello di Sylvester 
Stallone. Nel revival delle re
ligioni, del culti e delle sette 
religiose che percorre l'Ame
rica da un capo all'altro, 
questo processo lascerà un 
segno. 

Ma ancor prima del pro
cesso, questa era una storia 
americana: la signora quere
lante si era iscritta alla 
scientologia per superare la 
propria timidezza. Se, inve
ce, avesse ratto un salto in 
una libreria, avrebbe trovato 
almeno una dozzina di ma
nuali che facevano per il ca
so suo e l'avrebbero aiutata 
(come promettono in coper
tina) a sentirsi a suo agio in 
pubblico. Se poi 1 consigli di 
questi libri avessero fallito lo 
scopo, avrebbe potuto chie
dere l danni agli autori senza 
mettere in discussione il pri
mo emendamento. 

• • • 

L'America ama le cifre, 1 
dati precisi, le classifiche, le 

Lotto, lotterie 
e Stati biscazzieri 

Dilaga la 
passione 

per il giocG: 
il primato 
spetterà 

presto alla 
California 

Un esercito 
di bambini 
scomparsi 

Processo alla 
scientologia 

statistiche, le graduatorie. 
Un problema, qui. trota 
spesso la sua esemplifi
cazione nei numeri. Ma, ol
tre all'abbondanza, colpisco
no le dimensioni delle cifre 
americane. Un esempio? Un 
milione e SOOmila bambini e 
ragazzi sotto i quindici anni 
scompaiono ogni anno in 
America senza lasciare trac
cia. Di essi trecentomila non 
vengono ritrovati mai più. 
Meno della metà tornano a 
casa. Due anni fa \enne ap
provata una legge per far 
fronte a questa tragedia na
zionale. E da alcuni mesi i 
volti dei bambini scomparsi 
appaiono sugli schermì tele
visivi o sono stampati sui 
cartoni dei contenitori del 
latte. Per lo più non si tratta 
di rapimenti, ma di ragazzi 
che fuggono via da casa o 
che sono buttati fuori di casa 
o sono le vittime di lotte tra i 
genitori di famiglie lacerate. 
Ma in America — lo ricorda
va il sindaco di New York — 
si perdono le tracce di milio
ni di adulti, non solo di bam
bini. 

• • * 
La moda e lo «status sym

bol. frenano il vìzio del fumo 
più della paura del cancro ai 
polmoni. Tra la gente bene, 
tra i professionisti, negli uf
fici e nelle case del grande 
•business*, chi accende una 
sigaretta si vede, sempre più 
spesso, guardare in cagne
sco. Nei ricevimenti «chic» 
chi fuma si accorge che il vi
cino sventola la mano nell'a
ria con un cenno di fastidio. 

•Il fumo sta diventando 
lentamente un problema del

la gente a basso reddito», ha 
sentenziato John Penney, di
rettore dell'Istituto (fondato 
un anno fa, presso l'Univer
sità di Harvard) per Io studio 
del comportamento dei fu
matori. David Burns, profes
sore di medicina all'univer
sità di San Diego, prevede 
che l'abitudine di fumare 
continuerà a diminuire co
me un comportamento aber

rante e tra 20-25 anni fuma
re sigarette diventerà raro 
come e oggi fumare sigari. 

Il Centro nazionale per le 
statist:che sulla salute forni
sce questi dati: vent'anni fa 
fumava il 52 per cento degli 
uomini, oggi il 35. Anche tra 
le donne la percentuale è 
scesa dal 34 al 29. E il più 
forte declino si è avuto tra i 
giovanissimi. Solo una cate

goria fuma di più: le donne 
tra i venti e i venticinque an
ni. 

I produttori di tabacco, 
che sono una potentissima 
corporazione, autorevol
mente rappresentata al Con
gresso, preparano la controf
fensiva. Puntano a una di
minuzione della tassa sulle 
sigarette, che oggi è del 16 
per cento, all'8 per cento, 
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Qui accanto, il lotto in tv tra
smesso da una stazione di 
Chicago: sotto al titolo, un 
centro a Washington per la ri
cerca dei bambini scomparsi; 
e. nel tondo. John Travolta, 
uno degli appartenenti alla 
«Chiesa della scientologia». in 
questi tempi sotto processo 

convinti che una riduzione 
del prezzo di vendita spinge
rà a fumare quasi altri due 
milioni di persone. Ma, vista 
l'aria che tira tra i quartieri 
alti, sarà per lo più povera 
gente. 

• » » 
L'americano pare stia di

ventando un popolo di gioca
tori d'azzardo, di scommetti
tori, di appassionati del lotto 
e delle lotterie. Le attrazioni 
sono molte. Le vincite sono 
spesso gigantesche: milioni 
di dollari, esenti da tasse e 
pagati all'istante. Solo per le 
vincite maggiori è prevista 
una rateazione che equivale 
ad un cospicuo vitalizio, ap
punto per regalare il minimo 
possibile al fìsco. La mania 
del gioco è alimentata dai 
poteri pubblici, soprattutto 
dagli Stati, che cosi raccol
gono nel modo più indolore e 
piacevole per chi li versa mi
liardi di dollari che altri
menti dovrebbero essere 
estorti con le penosissime 
tasse. Il puritanesimo ha fre
nato il dilagare delle lotterie 
pubbliche, ma oggi sono di
ciotto gli Stati americani che 
le gestiscono. E sono i più 
popolati: da New York alla 
Pennsylvania, dall'Ohio al-
l'IUinois. Il primo settembre 
prossimo si aprirà la più 
grande lotteria americana, 
quella delia California. L'an
no scorso, quando nessuno 
riuscì a vincere il primo pre
mio per tre settimane a New 
York e l'ammontare . della 
vincita arrivò a superare i 
venti milioni di dollari, si vi
dero file interminabili ai bot
teghini. Anche il governato
re Cuomo fu fotografato 
mentre aspettava il suo tur
no con in mano la cartellina 
per giocarsi i suoi sei nume
ri. 

Si parla, ovviamente, del 
gioco legale, quello di cui è 
possibile misurare le dimen
sioni. Poi c'è quello illegale: 
le scommesse sportive, che 
sono vietate, il grande cam
po d'azione della mafia. 

I dìciotto Stati biscazzieri, 
l'anno scorso, hanno ricava
to dal gioco la somma di due 
miliardi e 800 milioni di dol
lari, il 35 per cento in più 
dell'anno precedente. 

• • • 

La famiglia è l'istituzione 
più devastata d'America. So
no 61 milioni e 900mila, ma 
un quarto hanno un solo ge
nitore (nel 1970 la percentua
le era il 12,9). I] problema del 
genitore solo, maschio o 
femmina, ormai è oggetto di 
storie da copertina. La deva
stazione ha colpito più i neri 
che i bianchi, ma con un 
analogo ritmo di crescita. I 
bambini neri con un solo ge
nitore sono il 59 per cento 
oggi, erano il 35 per cento nel 
1970.1 bianchi sono il 20 per 
cento, il doppio rispetto a 
quindici anni fa. E il genitore 
solo, nel 90 per cento dei casi, 
è la madre. 

Aniello Coppola 

LETTERE 
ALL' UNITA' 
Siamo solo in estate 
ed è già dura la vita... 
Caro direttore. 

e così, nel pieno dell'estate, il governo ci 
sta dando un'altra stangata. Raffiche di au
menti dei prezzi, salgono le tariffe, da agosto 
ci saranno anche le maggiorazioni dei fitti. 
L'inflazione non cala come era stato preven
tivato dagli amici di Cra\i. non un disoccu
pato in meno rispetto all'anno scorso. 

E questi sarebbero i risultati della vittoria 
dei -no-? Il taglio della scala mobile, si era 
dello, colpirà un poco i lavoratori dipendenti 
ma in compenso ne trarranno beneficio tutti 
gli altri e l'economia nazionale. È invece 
successo tutto il contrario. Ve lo immaginate 
quanti strilli si sentirebbero oggi se avessero 
vinto i -si-? L'anniento dei canoni d'affitto 
sarebbe imputato al Pei; l'anniento dei prez
zi dei medicinali (che colpisce in particolare 
i pensionati i quali hanno appunto più biso
gno degli altri di far ricorso alle medicine) 
avverrebbe per colpa di quegli egoisti di ope
rai dell'industria che non xolevano gli venis
se tagliala la contingenza 

Quante bugie sono state dette nel corso 
della campagna elettorale per il referendum! 
Televisione, radio, giornali — tutti al servi
zio del governo — si erano scatenati per inti
morire la gente, minacciavano la catastrofe 
se si fossero ridati agli operai quei quattro 
soldi che con un colpo di mano gli erano 
stato sottratti. Avevano spaventato gli inqui
lini, i pensionati, i piccoli commercianti per 
estorcergli il -no-. Ed ora. dopo che alcuni 
di costoro sono caduti nel tranello, li ripaga
no facendo ricadere sulle toro spalle una va
langa di aumenti che gli renderà ancora più 
dura la vita. 

ORESTE BAUDANO 
(Moncalicri - Torino) 

«Le critiche debbono essere 
sempre ospitate, ma solo 
quelle nel senso che dico io» 
Cara Unità. 

ho tetto lo scritto di quel lettore di Milano 
che criticava il giornale perchè esso pubblica 
con rilievo anche le informazioni sulle televi
sioni private. Francamente non capisco conte 
si possa sostenere simile posizione. 

Giustamente l'Unità interviene in modo 
fortemente critico nei confronti di Berlusco
ni, denuncia il regime di monopolio che si è 
andato creando nel campo delle Tv private, 
condanna certi pesanti interventi delie stesse 
in occasioni delle elezioni. Ma ci manchereb
be altro che non fornisse le informazioni sui 
film e gli spettacoli che queste Tv trasmetto
no! 
• Quel lettore forse vorrebbe che i nostri let

tori abbandonassero l'Unità per comprare 
invece altri giornali alfine di poter scegliere 
i l-film che vogliono vedere in Tv? 
• ' 'Per quél che mi riguarda, vagliò esprimere 
uh elogio per il miglioramento delle pagine 
dell,'\Jnha.[dedicate agli spettacoli e alla té-
levistóhe. sempre ricche di informazioni, di 
critiche e di recensioni, che le caratterizzano 
in meglio rispetto a qualche anno fa. 

Se permetti, cara Unità, vorrei aggiungere 
una mia posizione personale. È giusto pub
blicare certe lettere che possono dare l'im
pressione che i lettori del nostro giornale sia
no faziosi. poco aperti alle novità, incapaci 
di guardarsi attorno e di vedere un po' al di 
là del proprio naso? Non parlo di censura. 
per l'amor di Dio! Le critiche devono essere 
sempre ospitate: ma esse devono essere argo
mentate. devono portare un contributo al 
rinnovamento del Partito e al miglioramento 
del giornate. Se andranno in questo senso. 
aiuteranno il nostro movimento ad andare 
avanti: se invece rappresenteranno soltanto 
chiusure e settarismi, contribuiranno a farci 
prendere altre sberle alle elezioni. 

OSCAR CRESCIMBEN1 
(Bologna) 

«Per quanto tempo potranno 
tollerare quel logoramento 
di immagine e sostanza?» 
Cara Unità, 

'in questo momento politico abbastanza 
diffìcile per noi comunisti, non dobbiamo 
perdere una sola oncia di fiducia in noi stessi 
e nella nostra capacità, rimasta intatta, di 
continuare a lavorare per ritornare ad 
espandere la nostra influenza politica fra la 
gente. 

Il problema primario che abbiamo di fron
te è quello di lottare alla lesta dei lavoratori 
e di tutta quanta la gente democratica: se si 
lotta, solo allora è possibile vincere. 

Certo, c'è il problema di aprire un dialogo 
ed un confronto con gli altri partiti democra
tici. ma noi non abbiamo mai calato le nostre 
saracinesche di fronte alla necessità di essere 
aperti con tutti. 

Oggi però mi sembra di capire che c'è chi 
fra noi ritiene di dovere aprire un rapporto 
privilegiato con i socialisti: io ritengo, inve
ce. che noi dobbiamo aprire un dialogo con 
tutti alla stessa maniera e senza nessun rap
porto speciale. -

Non sarà certamente un rapporto prixile-
giato con il Psi che indurrà questo partito a 
ritenere insufficiente l'attuale formula di 
governo per portare il nostro Paese fuori del
la crisi'bensì un nostro rafforzamento elet
torale: questo sì può far evolvere l'attuale 
situazione verso il superamento del penta
partito e Tavvento di un governo dose ci sa
remo anche noi. 

I socialisti oggi, per loro scelta, sono pri
gionieri di una De la quale, uscita rafforzata 
alle ultime elezioni, è il partito che veramen
te conta a Palazzo Chigi e impone le sue 
politiche: ma per quanto tempo l'elettorato 
socialista potrà tollerare il logoramento di 
immagine e di sostanza di un Psi che. nono
stante tutto, non ha parentele sociali con le 
forze moderate italiane? 

Avere Palazzo Chigi e altri posti di potere 
non è stato sufficiente finora ai socialisti per 
fare un balzo elettorale significativo: e un 
partito -riformista- che finora non ha con
dotto in porto nessuna riforma, presto sarà 
costretto a riconsiderare le sue alleanze e le 
sue strategie. 

Una grande forza come la nostra deve es
sere aperta al confronto con tutti e quindi in 
primo luogo ai socialisti, ma senza nessuna 
specificità con questo o quel singolo partito. 

I problemi più grossi noi li abbiamo al 
nostro interno: ormai il nuovo bussa frago
rosamente a tutte le nostre porte e noi dob
biamo aprirle, e anche le finestre se necessa
rio. perchè il nuovo s'innesti nella storia del 
Pei. per farlo più forte. 

Più democrazia ci sarà nel Pei e più forza 

e partecipazione ci sarà in questo nostro Par
tito Dobbiamo costruire una immagine con
creta e credibile del Pei all'altezza di questo 
momento di transizione e di crisi che stiamo 
vis endo 

Una /orza politica è veramente rivoluzio
naria quando .sa cambiarsi, senza rinunciare 
a nulla rispetto alle profonde trasformazioni 
che sono necessarie a questo Paese, per an
dare avanti con tutta la gente che lavora e 
produce. 

MARIO RUGGILRI 
(Bari) 

Se la cultura deve 
dormire, va bene 
parlarne di notte 
Cara Unita. 

mi è capitato in questi giorni di assistere 
alle cronache televisive dell'assegnazione dei 
premi letterari « Viareggio- e "Strega- In un 
primo tempo mi è sorto istintivo il rammari
co per l'ora, certamente inadeguata, nella 
quale xenivano messe in onda te trasmissio
ni Poi, piano piano, il rammarico si è tra
sformato in consolazione, mi rijerisco. in 
particolare, alle interviste eseguite dal con
duttore durante l'assegnazione dello •Stre
ga-

Spadolini. bontà sua. gongolava perchè 
Sgorbiti è repubblicano.. e questo, ovvia
mente è un giudizio di merito e nel mento 
L'apice poi si è toccato quando, ha un sussie
go della liei lanci e una carrellata sui sarco
fagi etruschi. Andreotti e Signorellu si sano 
esibiti in sparale anticomuniste per l'abban
dono di una politica culturale (la politica 
dell'effimero) fin qui seguita; entrambi riba
dendo che manifestazioni conte lo « Strega -
sono, senz'altro, il momento più importante 
del -nuovo corso- che seguirà la nuova Am
ministrazione capitolina. 

Se questi sono i risultati, mi auguro che i 
servizi sulla restaurata -Quadriennale-, di 
cui Andreotti ha parlato, vengano messi in 
onda tra le 24 e le 2 del mattino. Così conti
nueremo a dormire saporitamente. 

ANTONIO DE MARCHI GUERINI 
(Gcra Lario - Como) 

«Da alcuni mesi a due anni: 
chi deve rimediare?» 
Signor direttore. 

sull'Unità di domenica 7 luglio ho letto 
con interesse la lettera firmata Carla Galim
berti Cugini (Nemhro-Bergamo) intitolata 
«Trapianto cardiaco: bisogna affrettarsi, ri
dare la speranza...-. Una lettera chiara, ap
passionata. concreta che io riassumerei nella 
frase: «Sono un po' troppe le vittime del cuo
re; eppure per molti di costoro ci sarebbe la 
salvezza se fossero curati in tempo-. 

Signor direttore, al di qua e prima del 
trapianto cardiaco, perchè nei validi centri 
italiani di cardiochirurgia la lista di attesa 
(intollerabile, dati i rischi!) va da alcuni me
si a due anni? Chi deve rimediare? • 

MARIO BENATTI 
. ; _ . . - . - (Mantova)- ; 

Quindici giorni 
a lume di candela 
Caro direttore. 

ben 15 giorni a lume di candela prima di 
poter usufruire dell'energia elettrica. 

Sono utente dell'Enel per una abitazione 
di mia proprietà in Otranto. Ho chiesto che. 
a seguito di interruzione del servizio per sca
denza del termine del contralto di locazione. 
lo stesso fosse riattivato. Ho dovuto attende
re 15 giorni, e precisamente dal 23 di maggio 
al 6 giugno, perchè i tecnici provvedessero. 
Preciso che ciò ha comportato, come è facile 
intuire, un notevole disagio. 

Chiedo a chi gestisce un servizio di tale 
importanza se può essere possibile che una 
operazione di tale necessità possa essere ese
guita con tanto poca sollecitudine: se non 
sono queste le forme in cui si manifesta la 
ancora grave arretratezza del Sud: se a tale 
ritardo esistano altre giustificazioni oltre la 
sonnolenza di chi non ha nessuna fretta né 
pensa che sia necessario non solo offrire un 
servizio, tra l'altro ben pagato dall'utente. 
ma soprattutto offrirlo bene. 

Spero che in tempi brevi il Sud si scrolli di 
dosso una così dannosa concezione delle co
se; sarà segno di un vero sviluppo. 

GIOVANNI DE BENEDETTO 
(Uggiano La Chiesa - Lecce) 

Senza virgolette 
Caro Unità. 

niente virgolette. Mi riferisco alle virgolet
te apposte alla denominazione -Fronte Fa-
rabundo Afarli per la laberazione nazionale-
del Salvador, come riportato in una brexe 
notizia dall'Unità del 1-7-85. Verrebbe mai 
in mente a qualcuno di noi di scrivere 'Resi
stenza-? I salvadoregni non sono la nostra 
attuale resistenza? Insomma, a me pare che 
quelle virgolette siano un lapsus, come per 
allontanare una realtà che invece è noi stessi. 

Infine, sono dubbioso sulla nota intorno a 
Sentiero luminoso apparsa qualche giorno 
dopo. Niente da dire sulla loro ferocia: ma 
queste cose vanno scritte in positivo, criti
cando la violenza assurda ma indicando la 
via per la liberazione nazionale (del Perù, in 
questo caso): liberazione dal capitale Usa 

EMANUELE TORTORETO 
(Milano) 

«Acquisita la minoranza: 
primo gradino...» 
Cari compagni. 

nel mese di agosto riapriremo la Sezione 
del Partito anche nel nostro paese. Si tratta 
di una cittadina di quattromila abitanti, in 
provincia di Chicli, a forte predominio de. 
Alle elezioni del 12 maggio una lista unita
ria di sinistra è riu scita finalmente ad acqui
sire la minoranza in Consiglio comunale. Si 
aprono così spazi nuovi per la nostra batta-

f lia politica. È da questo risultato che parte 
idea di riaprire la Sezione. 
Il locale c'è (anche se ci costa un po' di 

soldini). Cosa manca? Quello che tutti pos
sono immaginare: pubblicazioni, libri, un ci
clostile ecc. E per questo che ci rivolgiamo ai 
compagni lettori del nostro giornale. Con la 
speranza che. come in altre occasioni, non 
mancherà la solidarietà delle realtà più for
ti. 

Un'ultima proposta, anche se non varrem
mo sembrare vecchi: perchè non ristabilire 
forme di gemellaggio tra le Sezioni? 

ALBERTO CAMPLI 
per la Sez. Pei, Ma dei Piceni 3 

Castel Fremano (Chicli) 
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Pm Marini in Turchia: 
Collaboriamo». Intanto 

Celenk fa rivelazioni 
ANKARA — Il pubblico ministero nel processo per l'attentato al 
Papa, Antonio Marini, giunto ad Istanbul per incontrarsi con 
gli inquirenti locali e per esaminare il caso di Ockir Celenk, il 
trafficante turco imputato per i fatti di piazza San Pietro (in 
stato d'arresto ad Ankara per contrabbando), ha chiesto la colla* 
borazione della Turchia per fare piena luce su tutti gli aspetti 
del complotto per uccidere Giovanni Paolo II. «È necessario che 
Turchia e Italia continuino la loro collaborazione in questo im
portante processo», ha detto il magistrato italiano dopo essersi 
incontrato con il procuratore capo di Istanbul Mejdct iWenguc. 
Marini ha chiesto che vengano interrogati Omer A> e Sedat 
Sirri Kadem, i turchi che sono stati chiamati in causa dall'atten
tatore del papa IMehmct Ali Agca come complici materiali del 
complotto. Ay, condannato per un omicidio politico, si trova in 
carcere a Nevschir, nell'Anatolia centrale, mentre Kadem, già 
accusato di far parte dell'organizzazione terrorista di sinistra 
«Dev sol» e stato rilasciato dopo alcuni interrogatori. Secondo 
alcuni giornali turchi il dott. Marini potrebbe interrogare Ce* 
lenk ad Ankara oggi. I giornali sostengono anche di avere ap
preso che nel eroso degli interrogatori, cui e stato sottoposto 
dopo l'inatteso ritorno in patria dalla Bulgaria, Bekir Celenk 
avrebbe fornito i nomi di sedici «uomini-chiave» della «mafia», 
con i quali e stato in rapporti in Bulgaria. In seguito alle sue 
rivelazioni, sono tornati di attualità i diversi incartamenti sulle 
persone e sulle attività dei «padrini» della malavita turca, gia
centi presso organismi statali come i servizi segreti («Mit»), il 
comando dello stato maggiore generale, la polizia. 

Secondo week end: code 
ai passi di frontiera 

Incidente sull'Adriatica 
ROMA — Ancora file ai caselli e traffico a rilento sulle maggiori 
autostrade per questo secondo fine settimana di luglio. Anche se 
il movimento e stato complessivamente inferiore a quello della 
settimana scorsa e, gli ingorghi meno drammatici, si e registrato 
un netto incremento delle auto in circolazione. E, purtroppo, 
assieme a questo incremento, ecco anche le prime gravi sciagu
re della strada. Raccapricciante quella avvenuta sull'autostrada 
Adriatica nei pressidiTortoretoeche ha coinvolto una famiglia 
di cittadini svizzeri in vacanza nel nostro paese. Mentre la loro 
auto era impegnato in un sorpasso, e stata violentemente urtata 
da un camion. Bice Spasiani Curner, 41 anni, e morta; suo 
marito e due suoi figli sono rimasti gravemente feriti (uno dei 
ragazzi e in coma). Dopo l'incidente l'autista del camion si è dato 
alla fuga. È stato arrestato subito dopo, però, e rinchiuso in 
carcere. È stata ancora una volta Milano a confermarsi area 
particolarmente «calda» per questi esodi di fine settimana. Ral
lentamenti sono stati registrati anche su tutte le vje di collega
mento con i laghi. Solo nella tarda mattinata la situazione e 
tornata vicina alla normalità. Code notevoli, per tutta la matti
nata, anche ai principali transiti di frontiera per l'ingresso nel 
nostro paese. Resta confermato, tra l'altro, e va anzi accentua-
dosi, il dato di un aumento degli arrivi in Italia di turisti prove» 
nienti da altre nazioni. 

Pettini a Nizza: alla 
partenza da Roma 

l'ha salutato Cossiga 
ROMA — Una passeggiata sulla «Promenade des anglais», di 
prima mattina, così è iniziata la prima giornata di Sandro Perti-
ni a Nizza, dove l'ex presidente della Repubblica passerà una 
quindicina di giorni di riposo prima di recarsi, pare, In Valgar-
dena. Turisti italiani e fotografi hanno subito attorniato Perti-
ni, che era appena arrivato in treno da Roma. La notte scorsa, 
alla partenza dalla capitale italiana, Pertini era stato salutato 
alla stazione da Francesco Cossiga, tra gli applausi dei passegge
ri in transito. Si è trattato di un incontro del tutto imprevisto. 
Pertini, che doveva prendere il vagone letto per Nizza alle 22,48, 
era giunto alla stazione con largo anticipo. In attesa che il con* 
voglio fosse formato, Pertini si è andato allora » sedere ad un 
tavolino di uno dei bar della stazione. Subito riconosciuto, l'ex 
presidente è stato attorniato e festeggiato dalla gente. È stato 
allora che Francesco Cossiga, nel frattempo informato, è arriva
to alla stazione. Pertini gli ha chiesto di sedersi al suo tavolino 
ed insieme i due hanno preso una bibita. Il dialogo tra il vecchio 
ed il nuov o presidente è durato più di venti minuti, fino a quan
do a Pertini e stato comunicato che poteva prendere posto nel 
vagone letto. A piedi, Pertini e Cossiga hanno allora raggiunto il 
treno, dove si sono separati dopo un lungo abbraccio ed un 
ultimo «buone vacanze», fra gli applausi degli altri viaggiatori. 
È la prima volta, dall'elezione a presidente nel 1978, che Pertini 
ritorna a Nizza d'estate: durante il suo settennato ha infatti 
sempre trascorso il periodo estivo in Valgardena. Claudio Cassinelli 

È morto 
l'attore 

Cassinelli 
ROMA — Lutto nel mondo del 
cinema. È morto ieri mattina 
a Page (Arizona), precipitan
do con l'elicottero durante le 
riprese del film «Mani di pie
tra», l'attore Claudio Cassinel
li. Nato 46 anni fa a Bologna, 
Cassinelli aveva cominciato la 
sua carriera in teatro, dedi
candosi successivamente al ci
nema e alla tv. Il suo primo 
film importante era stato «11 
sorriso del grande tentatore» 
di Damiani, al quale avevano 
fatto seguito titoli come «Alla-
sonfan», «Flavia la monaca 
musulmana», «Un delitto per 
bene», «Grog» e recentemente 
•Un caso di incoscienza». Atto
re dalla forte presenza scenica 
e di notevole versatilità (aveva 
interpretato nei primi anni 
Settanta numerosi film d'av
ventura), Cassinelli si era 
riavvicinato ultimamente al 
teatro recitando in «La passio
ne» di Calenda e in «Fedra» di 
Ronconi. L'attore era sposato 
con la giornalista Irene Bi-
gnardi. 

Rilasciato 
Pietro 
Altieri 

ROMA — Pietro Altieri, il gio* 
vane arrestato in Perù cor| 
l'accusa di aver addestrato 
guerriglieri di «Sendero Lumi
noso» sarebbe stato rilasciato. 
dalle autorità locali. La notìzia 
è stata diffusa dalla madre dej 
giovane che ha telefonato alt 
l'Ansa dopo aver parlato cori 
Pietro subito dopo la sua usci
ta dal carcere. Altieri ha detto 
alla madre che non potrà tor
nare subito in Italia. Benché 
prosciolto dalle pesanti impu
tazioni che gli erano state con
testate, dovrà infatti restare 
in Perù a disposizione del ma
gistrati come testimone. Pie
tro Altieri fu bloccato dalla po
lizia peruviana assieme ad air 
tri tre giovani, tra cui Daniel 
Rodrìguez Azcarate, figlio 
dell'ex generale Leonidas Ro
drìguez Figuera, ora presiden
te del partito socialista rivolu
zionario del Perù. 

Incredibile decisione della Camera belga 

Strage allo stadio: 
Nothomb «assolto» 
tra dure proteste 

Per difendere il ministro la maggioranza ricorre a trucchi pro
cedurali - Critiche dell'opposizione - Voltafaccia dei liberali 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Charles-
Ferdinand Nothomb, il mi
nistro degli Interni del go
verno belga, è stato «assolto*. 
Una incredibile decisione, 
presa in un clima di bagarre 
dai soli deputati della mag
gioranza, con una serie di 
trucchi procedurali al limite 
dell'illegalità ieri sera a tar
da ora ha affermato che il 
ministro non ha alcuna re
sponsabilità politica per la 
tragedia di Heysel, per i 38 
morti dello stadio, per l'orro
re di quel 29 maggio, quando 
l'attesa per la finale di Coppa 
dei Campioni tra il Liverpool 
e la Juventus si trasformò in 
una carneficina senza che 
nessuno avesse fatto nulla 
per prevenirla. 

È stato un voto scandaloso 
che — come hanno sottoli
neato in un clima di grande 
emozione gli esponenti del
l'opposizione — non fa onore 
al Belgio e alla sua immagi
ne di fronte al mondo, stra
volge le regole del gioco par
lamentare e rappresenta un 
insulto alla memoria delle 
vittime. A pochi mesi dalle 
elezioni politiche di dicem
bre, inoltre, intorbida il di
battito politico nei paese, 
mettendo a nudo contrasti 
durissimi all'interno della 
maggioranza di centro-de

stra che vengono però nasco
sti dietro l'esigenza di man
tenere comunque in piedi il 
governo di Wiifried Martens. 
Pur di evitare il rìschio di 
una crisi di gioverno, infatti, 
1 due partiti liberali, il fiam
mingo e il vallone, che fanno 
parte della coalizione si sono 
rimangiati tutto ciò che i lo
ro esponenti avevano affer
mato durante il dibattito e 
prima, e hanno votato la mo
zione che salvava Nothomb. 

Le ultime fasi della di
scussione sono state incan
descenti e punteggiate di 
gravi incidenti. Dal dibattito 
era emersa chiarissima una 
maggioranza favorevole ad 
approvare il rapporto pre
sentato qualche settimana 
fa dalla speciale commissio
ne d'inchiesta, rapporto nel 
quale venivano additate sen
za mezzi termini le responsa
bilità politiche del ministrod 
egli Interni. I due partiti so
cialisti, i gruppi regionali, i 
due partiti liberali, perfino 
qualche rappresentante del 
partito di Martens, i cristia
no-sociali fiamminghi, ave
vano annunciato che l'a
vrebbero votato, facendo 
precipitare, in tal modo, le 
dimissioni del ministro o la 
crisi del governo. 

Ma, sfidando regolamenti 
parlamentari, logica e buon

senso, settori della maggio
ranza governativa sono riu
sciti a imporre che si votasse, 
preliminarmente, sulla deci
sione di prendere prima in 
esame le diverse mozioni che 
erano state presentate a pre
scindere dal rapporto. È a 
questo punto che il voltafac
cia dei liberali, preceduto da 
complesse e oscure manovre 
dietro le quinte, ha rovescia
to le carte in tavola. Poi, boc
ciata per 109 a 84, la mdzione 
che chiedeva le dimissioni 
dei ministro, i socialisti dei 
due partiti, la Volksunie e gli 
ecologisti hanno >bbandof-
nato l'aula e la mozione della 
maggioranza, la quale con 
rara ipocrisia rimanda allo 
stesso governo il giudizio 
sulle responsabilità di No
thomb, e stata approvata 
con 109 voti. 3 no (di espo
nenti della FDF rimasti in 
aula) e 4 astensioni, testimo
nianza di rari casi di coscien
za. «Avremmo voluto le di
missioni di Nothomb, votia
mo sì solo per evitare la ca
duta del governo»: ha detto 
un deputato liberale. 

Inutili erano stati tutti gli 
appelli rivolti durante il di
battito a Nothomb perché, 
con un atto di dignità, si de
cidesse lui stesso alle dimis
sioni. 

Paolo Soldini 

Due miliardi 
per catturare 
Leon Degrelle 

MADRID — La Fondazione Simon Wiesental di Los Angeles che 
si dedica alla ricerca ed alla cattura dei criminali di guerra nazisti, 
ha preparato un piano per catturare Leon Degrelle; la campagna 
verrà finanziata con parte del milione di dollari destinati alla 
cattura di Josep Mengele II presidente della Fondazione Abra
ham Cooper, ha dichiarato che «Leon Degrelle vive a Madrid dove 
conduce regolarmente attività neofasciste». Leon Degrelle, 80 an
ni. fu il fondatore del partito nazista belga. Ha commentato la 
notizia cosi: «Sono forte e mi difender. Nessuno mi catturerà vivo». 

Cara Unità, 
sono un prete 
e non so a che 
santo votarmi... 

Riceviamo, e volentieri 
pubblichiamo, da Montesca-
ghoso (MT) 

Illmosig Direttore 
Afi rivolgo direttamente e 

con fiducia a lei perché voglia. 
gentilmente, pubblicare sul 
suo giornale l'intero allegato 
alla presente Le potrà «em-
brare il colmo se. da sacerdote. 
le confesso che non so più qua
le Santo invocare per la solu
zione di quanto espongo nel
l'allegato Lo stato di abban
dono della Chiesa Madre, che 
è sempre stata il cuore e l'e
spressione più vera e più cara 
della vita socio-culturale-reli-
giosa del paese, non può pro
trarsi alle calende greche solo 
per colpa delle istituzioni am
ministrative locali, regionali, 
governative 

Può comprendere, diretto
re, l'amarezza che attanaglia il 
mio cuore e quello di tutta la 
comunità Montese nel vederci 
privati, già da cinque anni, 
della nostra chiesa. Mi legga, 
per piacere, e pubblichi l'alle
gato, per scuotere dall'abulia e 
dall'incuranza i responsabili, 
sperando che vengano ripresi 
e controllati seriamente i la
vori di restauro e consolida
mento della nostra chiesa 

Grato. l'Arciprete, 
Sacerdote Vittorio Martinelli 

La richiesta di assoluzione con formula piena per la strage del '69 

Chi ricorda Pietro Valpreda? 
Sedici anni di storia 
rivivono in quel caso 
I giovani di oggi erano appena nati quando una bomba dilaniò 16 
persone nella Banca dell'Agricoltura in una piazza di Milano 

•> v Dal nostro inviato 
BARI — Ma per un giovane 
o una ragazza che oggi han
no vent'anni che cosa rap
presenta il processo di piazza 
Fon^na?, Crìi sono, per ioro, 
i personaggi principali ' di 
questa vicenda processuale 
che dura da sedici anni: i 
Valpreda, i Merlino, i Freda, 
i Ventura, i Giannettini, gli 
ufficiali del Sid, i ministri 
che interloquirono pesante
mente. gli ammiragli, i gene
rali? Chi ha oggi vent'anni, 
allora ne aveva quattro, fre
quentava l'asilo. I giovani 
milanesi, tutt'al più, possono 
avere nel loro ricordo perso
nale qualche frammento di 
quella tremenda giornata 
del 12 dicembre 1969: le am
bulanze che sfrecciavano a 
sirene spiegate, il centro del
la città bloccato, le immagi
ni alla televisione, i discorsi 
dei loro genitori. Ma gli al
tri? Per'Ioro piazza Fontana 
è come la battaglia sul Piave. 
Eppure quel processo, con 
quel «mostro sbattuto in pri
ma pagina* è un pezzo della 
nostra storia. Della storia di 
oggi, non quella di ieri. Co
minciò con quell'orrendo at
tentato la strategia della 
tensione e delle stragi. Co
minciò con quelle bombe, 
che provocarono sedici mor
ti e centinaia di feriti, il con
dizionamento del quadro po
litico con lo strumento del 

ti tempo 
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SITUAZIONE — l a situatone wwttrwteyc» swattati, è 
manta contro*.*» da un'eroe di alta praniona atmosferica. Non vi 

idi nanawtl not.voK da sap»iol.r. par quanta rifuarea i tempo 
odiai na. La partvcabaxvoni provenienti dall' Atlantico ai muovono da 
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rtaKana con evalo aar.no o scarsamente nuvoloso* Tala sftuetvone dal 
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nu* oloia a sviluppo verticale limitatamente Bea fascia alpina e alle 
sono più proeeimo ee. dorsale .ppenntnico. 
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«partito* armato. Ma comin
ciò anche una stagione d i . 
grandi battaglie democrati
che e popolari non soltanto 
per far uscire Valpreda dal 
carcere ma per far peneUai** 
principi più civili nel n'ojaliE 
ordinamento. Quanti giova
ni di vent'anni sanno, ad 
esempio, che «prima di Val-
preda» al difensore non era 
consentito assistere all'in
terrogatorio dell'imputato? 
Guido Calvi non partecipò 
mal agli Interrogatori di Val-
preda semplicemente perché 
era vietato dalla legge. Sol
tanto nel "70 e sotto l'incalza
re di grandi manifestazioni 
la Corte Costituzionale de
cretò la illegittimità di quel
la norma, e fu quella una 
grande vittoria «garantista», 
che non è mai più venuta 
meno. E quanti sanno che 
nel nostro ordinamento esi
ste una legge che si richiama 
proprio al nome di Valpreda? 
La «legge Valpreda» è del "72, 
ed è una legge che consente 
di concedere la libertà prov
visoria anche a chi è accusa
to di reati che comportano il 
mandato di cattura obbliga
torio. Prima non era possibi
le, e fu, del resto, grazie a 
questa legge, che Valpreda 
potè uscire dal carcere. E, 
inoltre, quanti sanno che og
gi non sarebbe più possibile 
trasferire un processo da un 
capo all'altro della penisola? 
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L'atrio della banca dopo l'esplosione. Nel tondo Pietro Valpreda 

Allora questo si verificava 
frequentemente e fu così che 
il processo per la strage ven
ne spostato, per ordine della 
Suprema Corte, da Milano a 
Catanzaro, a seguito della ri
chiesta di legittima suspicio
ne avanzata dal procuratore 
della Repubblica di Milano 
De Peppo. Ed è proprio per le 
proteste popolari seguite a 
quell'odioso provvedimento 
che sbatteva un processo ad 
oltre mille chilometri di di
stanza dalla sua sede natura
le che quella norma è stata 
cancellata. Oggi, per un'ana
loga impugnazione, un pro
cesso come quello di piazza 
Fontana potrebbe essere, 
tutt'al più, trasferito in una 
sede giudiziaria confinante, 
diciamo da Milano a Torino, 
oppure a Genova o a Brescia. 

Ma anche il segreto di Stato, 
che venne eccepito per le in
dagini sulla strage con l'ov
vio intento di impedire ac
certamenti - penetranti e 
scottanti, oggi non è più'pos
sibile chiederlo nelle forme 
di allora. Oggi la decisione è 
rimessa al presidente del 
Consiglio, mentre allora ba
stava un generale del Sid, co-
me'nella fattispecie nel pro
cesso di piazza Fontana, per, 
bloccare un giudice nell'ac
certamento delia verità, E 
proprio questo accadde, 
quando il giudice istruttore 
milanese Gerardo D'Ambro
sio, diede al Sid informazioni 
sul suo collaboratore Guido 
Giannettini e si sentì rispon
dere picche dal generale Vito 
Miceli, il capo del Sid succes
sivamente finito sotto le 

bandiere del Msi. ' 
Torniamo al giovane di 

vent'anni che oggi legge sui 
giornali che il pg di Bari ha 
chiesto l'ergastolo per Freda 
e Ventura e l'assoluzione con 
formula piena per Valpreda 
e per il maresciallo Gaetano 
Tanzilli. Quanti sanno che il 
nome di questo anziano sot
tufficiale del Sid è legato al
l'inizio degli inquinamenti 
nelle indagini, sfacciata
mente operati dai servizi se
greti, diretti allora da uomi
ni che oggi sappiamo faceva
no tutti parte della P2? Ep
pure se il «mostro» fu sbattu
to in prima pagina le ragioni 
devono essere cercare anche 
in questi «pilotaggi» delle in
dagini. 

Rammentiamo allora che 
subito dopo la strage si mos

se un ministro degli Interni, 
che si chiamava Restivo ed 
era democristiano, per 
orientare le ricerche in dire
zione degli anarchici, non 
perché sapesse, ma perché, 
comunque, come scrisse in 
un fonogramma, «i respon
sabili devono essere cercati 
fra gli anarchici». E olfatti 
vennero arrestati Giuseppe 
Pinelli, che finì tragicamen
te i suoi giorni precipitando 
da una finestra della Que^ 
stura di Milano nella notte 
fra il 15 e il 16 dicembre '69. e 
Pietro Valpreda. Attenzione: 
Valpreda fu arrestato il 15 
dicembre, e il giorno dopo, 
ecco che il Sid mette in circo
lazione quel famoso appun
to, di cui proprio a Bari il 
maresciallo Tanzilli ha ri
gettato con sdegno la pater
nità definendolo un falso, 
che indica negli anarchici i 
responsabili degli attentati. 
L'accoppiata Restivo-Sid la
sciò il sup segno, e quale se
gno! _ v 

Non rifaremo qui l a storia 
tormentatissima di un pre
cesso che dura da sedici an
ni, e che è anche una storia 
di menzogne di Stato. Vor
remmo fosse chiaro, perii, 
anche a chi allora aveva 
quattro anni e oggi ne ha 
venti, che i «nodi» di quella 
storia, non ancora sciolti, ri
schiano tutt'ora di far corre
re seri pericoli alla nostra de
mocrazia. C'è un personag
gio di questa storia, ad esem
pio. che si chiama Massimi
liano Fachini, già braccio 
destro di Freda, che è stata 
raggiunto da due mandati di 
cattura: uno per la strage di 
piazza Fontana del '69; l'al
tro per la strage alla stazione 
di Bologna del 2 agosto 1980. 
La tesi dell'accusa è che esi
sta un unico disegno per le 
stragi programmate ed at
tuate nel nostro paese. Un fi
lo di sangue che non è statò 
ancora spezzato. Le bombe 
di piazza Fontana sono del 
12 dicembre '69. Ma l'ultima 
strage nel tunnel della morte 
che unisce la Toscana ali'Er 
miiia, è del 22 dicembre scor
so. appena sette mesi fa. 

» 
Ibio Paofucci 

Il ritorno della Coca Cola 
Un «giallo» e tante bollicine 

ROMA — Il fatto è semplice: 
toma, per improvvisa deci' 
sione aziendale, il 'Classico' 
tipo di Coca Cola che era sta
to tolto dal commercio in 
aprile e sostituito da un altro 
•nuovo» sapore, che non ha 
incontrato f gusti del palato 
americano. Ce chi non crede 
ad una gaffe del 'marke
ting: E spiega che la fabbri
ca americana della bevanda 
più diffusa del mondo avreb
be, con la retromarcia, preso 
due piccioni con una stessa 
fava, rinsaldando gli affezio
nati più tradizionalisti alla 
vecchia Coca, e sbrecciando 
contemporaneamente col 
nuovo gusto qualche posi
zione della concorrente «Pe-
psi Cola». 

Avranno anche ragione i 
dietrologi maligni che dietro 
le *Cola Wars» (•guerre delle 
bevande»), sfociate nel ritor
no a sorpresa del •classico» 
tipo con le bollicine della Co
ca Cola, hanno facilmente 
ipotizzato il solito perverso 
disegno del capitale. Tutto 
orchestrato, tutto program
mato, una trappola perversa, 
una manfrina, quella del
l'imperatore delle lattine, 
Roberto Golzueta, che fuggì 
giovane dalla Cuba di Castro 
per approdare ad uno stipen

dio di un milione e norecen-
tomila dollari? Sarà, ma 
quegli *01d Cola drinkers» 
('bevitori della vecchia Co
la») che si organizzano in as
sociazione per importare, si, 
proprio dal nostro caro 'Vec
chio Continente» le botti
gliette di gusto antico; e que
gli esperti studiosi del mer
cato che ammettono davanti 
alle telecamere delle tv più 
seguite del mondo di aver 
sbagliato i calcoli, non aven
do messo nel con lo il 'grande 
cuore» americano e la sua af
fezione al vero, seppur liqui
do, »monumento nazionale»; 
e quei dotti sociologi che in
tervengono, trinciano giudi
zi, dibattono; e quelle tele
scriventi che battono a tutto 
spiano dettagliate note di 
agenzia in cui si spiega che 
sulla spinta del ritomo della 
•classica» Coca Cola, ti colos
so georgiano s'estende nel 
settore dello spettacolo e si 
associa con la »major» che ha 
realizzato, udite, »Dmasty; 
tutto ciò, scusate, è un gran 
spettacolo soprattutto da 
leggere e da scrivere, e forse 
poco da capire. La 'Compa
gnia di giro del commento» 
starà già affilando tuttavia 
matite rosse e blu per il pros
simo numero del settimana

le in carta patinata. E preve
dibile che qualcuno intoni 
davanti alla maestà di deci
ne di milioni di bottiglie e 
lattine consumate in 150 
paesi del pianeta anche una 
apologia delle capacità auto-
regolatrici del mercato che, 
al cospetto d'un cambiamen
to di rotta repentino e giaco
bino, avrebbe imposto — 
scartata l'ipotesi d'una mac
chinazione del transfuga cu
bano — un mutamento di 
programmi. Noi siamo più 
cattivi: e preferiamo imma
ginare, come del resto già in
formano tra le righe le corri
sponderne dall'America, il 
colossale ingorgo di ordina
zioni, commissioni, partite 
pubblicitarie, che attorno 
all'azienda di Atlanta sta per 
realizzarsi, con decine di ca
tene di supermercati in ri
volta per l'affollarsi sul ban
coni di troppe tCoca Cola», la 
»new» sfortunata, la «classfcr» 
tradizionalista e ripescata, la 
«fecaf/einata» (ma dov'era II 
caffè?), la dietetica per la si
gnore ed I play boy, quella 
incolore per I *verdi», e ria 
bevendo. Ci saranno insom
ma — questo è certo — co
lossali Ingorghi alla distri
buzione. E abbiamo amici 
che già si fregano le mani, 

come il Bobo del nostro Stah 
no, pensando al tempi In cui 
sfilavamo dileggiando gli 
States, le stelle e le strisce as
sieme al marchio svolazzan
te deiramata-odiata bevan
da della nostra gioventù. Ne 
sapevamo poco nell'indi
menticabile Sessantotto. 
Non sapevamo Che la «Còca» 
s'associava af/e colombe, la 
»Pepsì» ai *Talchfr del profon
do Sud. Reagan era solo un 
attore un po' fascista che 
non voleva i neri nelle scuole 
dei bianchì. E noi sicuri can
tavamo: «We shall overco-
me» che significa suppergiù 
che 'avremmo prevalso, he 
cose andarono In maniera 
più complessa. E la «Coca 
Cola» — lo sapevate? — ap
pena quell'attore approdò al
la Casa Bianca renne espul
sa dal distributori automati
ci della residenza presiden
ziale, Fu soppiantata per de
creto dalla bibita concorren
te, più dolce, destinata all'e
mergente generazione deci
sionista degli «yvppJes». Ri
mase per noi solo un frizzan
te, piacevole, meno Ideologi
co ricordo, del primo bar, 
della prima sigaretta, della 
prima volta*-

Vincenzo VnH 
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Aperte le feste delle donne a Bari e dello sport a Livorno 

«Quando stavamo 
zitte nell'aula 

della Costituente» 
i * . , 

Nilde Jotti: il lungo cammino dell'emancipazione 
nelle istituzioni - Marginalità nei processi produttivi 

«Credo possa ricrearsi quell'impegno unitario» 

Dal nostro inviato 
BARI — La festa e la lotta. 
Anche qui, a Bari, alla mani
festazione nazionale > delle 
donne comuniste. Sono state 
le lavoratrici della Superga 
di Triggiano a tagliare ideal
mente il nastro inaugurale 
di questa festa dell'Unl-
tà.Strette attorno a Nilde 
Jotti, protagonista designata 
dell'avvìo dì «Femminile Fu
turo», hanno testimoniato 
una condizione drammatica, 
dove si trovano ancora una 
volta intrecciati nodi antichi 
del nostro paese. Lo sfrutta
mento e l'abbandono del 
Mezzogiorno, le contraddi
zioni irrisolte dell'economia 
nazionale, la marginalità 
della donna nel processo 
produttivo. 

Triggiano, otto chilometri 
da Bari. La Superga, gruppo 
Pirelli, produzione di calza
ture in gomma, dà lavoro a 
600 dipendenti, in maggio
ranza donne. Minacciata di 
chiusura, la fabbrica è occu
pata da due mesi. L'altro 
giorno, al ministero dell'In
dustria, si è intravisto qual-

Un po' Moser 
B 

che spiraglio In un quadro 
ancora pesantemente com
promesso. Si parla di forma
re cooperative, ma con una 
caduta dell'attuale numero 
di addetti. Le importazioni 
dalla Corea del sud penaliz
zano questa produzione e a 
pagare sono ancora le poche 
isole industriali del sud. Le 
parti si incontreranno di 
nuovo il 10 settembre. Intan
to, le lavoratrici sono senza 
mezzi. 

Nilde Jotti si impegna per 
quel che le consente il man
dato di presidente della Ca
mera. Interverrà presso i mi
nistri Altissimo e De Miche-
lis, solleciterà l'esame della 
nuova legge sul Mezzogior
no. E osserva che la crisi in
veste tutto il paese, che an
che al nord disoccupati e 
cassintegrati sono una folla. 

È partita cosi, nella vasta 
pineta S.Francesco in faccia 
al mare, questa festa che è 
ormai un'abitudine, con i 
suoi specifici connotati, nel 
calendario delle manifesta
zioni della stampa comuni
sta. La donna nella società e 
nel privato, 1 sentimenti, i di
ritti, il lavoro. Molte espe

rienze da verificare, una fase 
difficile, di controffensiva 
moderata e talora aperta
mente reazionaria, di disgre
gazione sociale crescente, di 
allentamento delle spinte e 
dei processi unitari che im
pegnarono gli anni Settanta. 

Di quel periodo e di tutto 
l'arco storico del dopoguerra 
hanno parlato qui a Bari la 

• compagna Jotti, la democri
stiana Maria Eletta Martini, 
la socialista Fausta Cecchi
ni. presidente della Provin
cia di Pisa. Le donne e la de
mocrazia italiana: un in
gresso contrastato della vita 
pubblica di questi nuovi sog
getti, il loro contributo al 
rinnovamento delta società 
nazionale. 

• «Alla Costituente — ricor
da Nilde Jotti — eravamo 
nove comuniste, nove demo
cristiane, una socialista e 
una rappresentante dell'Uo
mo Qualunque (una baro
nessa siciliana, nientemeno). 
Entrammo con paura, agli 
inizi non ce la sentivamo di 
parlare». Fausta Cecchini: 
•Quando misi piede nell'aula 
del consiglio comunale di 
Torino, Elvira Pajetta dovet

te tenermi per mano». E la 
Martini rammenta, come 
primo atto di rivolta, una 
contestata lettura critica di 
Hegel all'esame di maturità. 
Sembrano cose di un'altra 
era, al confronto con il fem
minismo, con le generazioni 
di donne venute dopo. Ma si 
partì da lì. Dal diritto di voto, 
all'indomani della liberazio
ne, dalle prime leggi di pari
tà e di tutela, e su su fino alle 
battaglie sul divorzio, per 11 
nuovo diritto di famiglia, 
sull'aborto. Anni di discus
sioni, scontri assai aspri che 
attraversarono orizzontal
mente tutti i partiti. Ma an
che una stagione di iniziati
va unitaria, che diede i suol 
frutti. Come il diritto di fa
miglia, approvato giusto die
ci anni fa. «Lavorammo in 
tandem, lo e la Jotti — ram
menta la senatrice Martini 
— e le Incomprensioni da 
vincer»; furono tante. Una 
volte Nilde si arrabbiò al 
punto da qualificare alcuni 
suoi compagni di partito con 
i nomi di certi notabili de
mocristiani...». 

•Sono ottimista — dice il 

presidente della Camera — e 
penso che quel filo di accor
do tra le donne, che si seppe 
mettere insieme anche i par
titi, possa ricrearsi anche og
gi». FaustaCecchlnl giudica 
irreversibili le conquiste rea
lizzate, ma mette in guardia: 
•Una donna che raggiunga il 
potere e lo gestisca con i si
stemi tradizionali non mi in
teressa. La grande scommes
sa da vincere è saper restare 
se stesse per modificare le 
istituzioni». Secondo la Mar
tini è la politica a doversi 
trasformare: In questo senso 
c'è già un patrimonio di nuo
va partecipazione (come nel 
caso del volontariato) a cui 
attingere. Conclude Nilde 
Jotti, parlando delle regole 
maschili del potere, assai du
re a morire, e del tempi lun
ghi necessari a raggiungere 
una completa eguaglianza 
tra uomlnle donne. La gente, 
numerosa e attenta, applau
de. Dopo le testimonianze 
del passato, è tempo adesso 
di misurarsi sul molto che ri
mane da fare. 

Fabio Inwinkl 

Sbocco positivo in Umbria alla lunga trattativa per allargare le alleanze di sinistra 

Terni: accordo per giunte Pci-Psi-Pri 
In Sicilia accuse nel pentapartito 

ROMA — Il Comune e la Provincia 
di Terni e numerosi altri centri della 
zona saranno governati da giunte 
Pcl-Psl-Pri. Lo hanno deciso le dele
gazioni del tre partiti che venerdì 
notte hanno concluso con un accor
do positivo la lunga trattativa inizia
ta all'indomani delle elezióni del 12 
maggio. Una interessante novità 
giunge quindi nell'Umbria, con 11 
coinvolgimento dei repubblicani nel 
governo di centri tradizionalmente 
amministrati da giunte Pci-Psi. Del 
resto, lo sforzo per un progressivo al
largamento delle alleanze di sinistra, 
ha sempre caratterizzato in questi 
anni il programma e l'azione del Pei, 
come ha sottolineato ieri il segreta
rio della Federazione comunista ter
nana, Permatti. Nei giorni scorsi due 
grossi centri della provincia di Terni 
(Narni e Orvieto) avevano già eletto 
le rispettive giunte comunali. A Nar
ni si era insediato un monocolore co
munista con sindaco Giulio Cesare 
Proletti, mentre a Orvieto era stata 
riconfermata la coalizione Pci-Psi 
guidata dal comunista Franco Rai

mondo Barbatella. * '*,->'-' 
Una richiesta repubblicana di en

trare a far parte della giunta comu
nale insieme con Pei e Psi viene an
che da Cesena. Intanto ad Arezzo — 
dopo l'accordo tra Pel e Psi per vara
re giunte di sinistra in tutti i centri 
della Provincia dove i numeri lo con
sentono — è stata eletta la nuova 
amministrazione. Sindaco è per la 
sesta volta in 23 anni il socialista Al
do Ducei: guiderà un esecutivo for
mato da sei assessori espressi dai Pei 
e tre dal Psi. Per l'elezione del primo 
cittadino la De ha votato il proprio 
capogruppo mentre gli altri partiti 
hanno messo nell'urna la scheda 
bianca. 
- A proposito di De, scalpore ha su

scitato la sua inaspettata estromis
sione dall'amministrazione comuna
le di Aosta, dove gli ex alleati (Uv, 
Adp, Psi, Psdi. Pri) hanno dato vita a 
una giunta minoritaria con l'asten
sione del partito comunista. La bru
sca sterzata a una trattativa che du
rava da due mesi è stata decisa dai 
cinque partiti a seguito dei ripetuti 

diktat democristiani. Prima c'era 
stata infatti la richiesta di ottenere il 
sindaco (quello uscente e 'riconfer
mato è invece il socialista Bich) poi il 
«ripiego* su quattro assessorati, che 
ha causato la rottura. 

La richiesta di Uv, Adp, Psi, Psdi, 
Pri di dar vita a una giunta minori
taria a termine che avrebbe visto l'e
sclusione dello scudocroclato, è stata 
raccolta dal Pei che si è astenuto, 
consentendo così l'elezione del nuo
vo esecutivo. Il Pei ha assunto que
sto orientamento — come informa 
una nota della Federartene di Aosta 
— per 'l'esigenza di dare al Comune 
una giunta In grado di uscire dalla 
situazione di stallo* e nella consape
volezza *che l problemi che attana-
gHano la città siano tali da richiede
re risposte radicali e protonde che. 
non possono essere realizzate senza 
l'apporto di tutte le forze democrati
che e progressiste: • 

Quanto ai pentapartito, le cose 
procedono ancora a rilento nelle 

Sandl città. Nessuno sembra avere 
•tta e ieri Spadolini, <n procinto di 

partire per Torino, ha affermato sor

nione chela visita nel capoluogo pie
montese 'servirà per capire dove è 
meglio collocare il partito*. Tutto de
ciso invece — a quanto pare — per la 
poltrona di sindaco a Palermo. Silu
rata Elda Pucci da De Mita, ieri il 
candidato ufficiale scudocroclato ha 
ricevuto l'investitura del suoi colle
ghi del gruppo de in consiglio comu
nale: Orlando Cascio ha ottenuto in
fatti 28 voti su 30. Non era presente 
alla votazione la Pucci. " 

Nella regione si è tuttavia accesa 
un'aspra polemica tra le forze del 
pentapartito. De e Psi si rimprovera- • 
no a vicenda azioni contrarie a una 
corretta applicazione in sede locale 
delie alleanze nazionali (ma le aspi
razioni autonomistiche dove sonò fi
nite?). I liberali "manifestano più di 
una preoccupazione perché vengono 
estromessi da molte giunte comuna
li e provinciali. E il loro segretario 
regionale, Sergio Sallicano, con ar
gomentazione sottile e linguaggio 
vellutato parla di 'alleanza fatta di 
calci negli stinchi*. 

Guido Dell'Aquila 

i l i WNWp un pò 
sotto il segno 

dell'Unità 
250 atleti europei al meeting 

toscano - Apertura con Minucci 
I dibattiti in programma 

Dal nostro inviato 
LIVORNO — L'olimpionico Andrei è arrivato con una vali
gia piena di pesi, gli astisti con l loro lunghi attrezzi, i rugby-
sti con 11 pallone ovale sotto 11 braccio. A tutti è stata appicca
ta sul petto la coccarda dell'Unità. Poi toccherà al gigante 
russo Sabonts cercare di non incocciare la testa in qualche 
tubo Innocenti, a Moser e Saronni di non litigare, ai ginnasti 
russi e cinesi di confermare le intenzioni amichevoli di Gor-
baclov e Hua, al pallanuotisti di Savona e di Camogli tirare 
fuori la vecchia tradizione marinara contro gli ungheresi del 
Vasas che pure, senza mare, sono campioni d'Europa. In
somma c'è più di un motivo di interesse In questa festa nazio
nale dell'Unità sullo sport che da venerdì ha aperto i battenti 
a Livorno. 

Sportivi di tutta Italia sono in marcia verso questa zona 
della città a due passi dal mare, piena di impianti, con l'odore 
del cavalli dell'ippodromo e in prossimità della mole possen
te del vecchio stadio dell'Ardenza dove gii amaranto un gior
no di molti anni fa sfiorarono persino lo scudetto prima di 
finire quasi stabilmente in serie C. 

Arriveranno camminatori dell'Arci, cicloamatori In colon
na, ginnasti in tuta, danzatori sulle due punte, pattinatori, 
ablllpaHavolisti e compassati lottatori, atleti-e ciclisti. Gran
di professionisti, piccole speranze, amanti incalliti del fisico 
sano. - -
' La zona degli impianti sportivi — così si chiama il quartie

re attorno allo stadio dove è in corso la festa — è tutto da 
vedere: piscine, campi di rugby e calcio, piste da pattinaggio 
e campi da tennis attorniate dalle vele bianche degli stantìa 
che si elevano nel cielo sino a sfiorare l'altezza dello stadio, 
bandiere, pannelli, mostre. Tutto con la sobrietà di un villag-
§lo dove si fa festa, si gareggia e quindi si fa amicizia e ci si 

iverte. -
«La nostra non è una mini-olimpiadi e — ci dice Nedo 

Canetti, responsabile nazionale del Pei per lo sport — ma una 
manifestazione unica ed esclusiva che vuole mantenere le! 
sue peculiarità e le sue caratteristiche. E una iniziativa dei 
comunisti aita quale, però, danno un contributo determinan
te le organizzazioni associazionistiche, in primo luogo l'Arci-
Uisp, le federazioni e il Coni che ha a disposizione due stands 

'e che partecipa a molti dibattiti». -
Il fatto che sia un partito a mettere su questa festa di sport 

non è un motivo condizionante. Lo si vede sfogliando l'elenco 
degli oltre 250 atleti di grido, mettendo insieme le sigle sotto 
le quali gareggiano circa 2.500 sportivi e scorrendo l'agenda 
degli appuntamenti. Sabino Acquaviva, Antonio Ghirelli, 
Roberto Barzanti e Lucio Magri discuteranno di violenza 
negli stadi (stasera alle ore 21), Italo Cucci, Mauro Pennac-
chta, Paolo Volponi, Michele Serra, Ignazio Pirastu e Marino 
Bartoletti di informazione sportiva (martedì), Antonello 
Vendltti, Walter Veltroni, l'arbitro Paolo Bergamo parleran
n o di tifo con i/appres4Gtaiitidelclubs (mercoledì), Matarre-
se. Mina e Pescante di potére nello sport (20 Tugllo), Fino Fini 
di educazione fisica, Marchiero di pugilato, Macaluso e Stai-
no delle pagine sportive dell'Unità, Llvlo,Bff ruti di enti loca
li, Franca Falcucci e Franco CarrarodrscUola e sport, Lello 
Lagorlo, Michele Zolla, Ugo Cestani e Nedo Canetti dì società 
sportive. Poi tanti altri dibattiti, tanti altri personaggi, tante 
altre competizioni. • -

C'è anche la parte spettacoli (Vecchioni, Loredana Berte, 
Ron e altri) e quella più prettamente politica che, dopo l'aper
tura di venerdì, si dispiegherà attraverso diversi appunta-/ 
menti sino alla manifestazione finale del 28 luglio con Piero 
Fassino, Sergio Landi e Raffaella Fioretta. 

Adalberto Minucci, della Direzione del Pei, aprendo la fe
sta insieme al sindaco Benvenuti e al segretario della Federa
zione Landi, ha sottolineato l'importanza aggregativa e poli
tica dell'iniziativa livornese ed ha messo in guardia contro le 
strumentalizzazioni : «Si vuole accreditare l'immagine di un 
Pei perdente ed in declino — ha sostenuto Minucci — per 
dlmentare invece la vera identità di un partito rivoluzionario 
moderno». - - • - > . . 
- Nella palazzina della direzione, intanto, si susseguono gli 

arrivi delle delegazioni straniere: cinesi si mischiano ad ame
ricani, russi a francesi, spagnoli a jugoslavi. Pallanuotisti a 
schermitori, ciclisti e surfisti, agili e nervosi pallavolisti a 
riflessivi giocatori di biliardo, piccoli canottieri a giganti del 
basket In basso, nel frattempo, si allena una équipe di pugili. 
Fuori l'altoparlante chiama a raccolta le giovani speranze 
del nuoto. Qualcun altro, Invece, sta telefonando per preno
tare «l'Unità» per la diffusione domenicale. Sport e politica, 
un faticoso rapporto risolto con una telefonata, aspettando 
Mina. 

Marco Ferrari 

Maturità, aumentano i promossi 
a Roma, diminuiscono a Milano 
ROMA — I promossi a Roma agli esami di maturità — se
condo un sondaggio fatto su un campione di scuole dal Prov
veditorato — sono aumentati rispetto allo scorso anno del 
3,00%. Su 2.816 studenti ne sono risultati maturi 2.641, pari 
al 93,78%. Al liceo classico risultano maturi il 97,24% (lo 
scorso anno 95,72), allo scientifico i promossi sono il 97,68% 
(contro 11 94,26% dell"83-'84). A Milano, invece, l primi dati 
mostrano una diminuzione (leggera) delle promozioni: dal 
96% dell'anno scorso al 95,5%. Alto il livello delle bocciature 
tra l privatisti: 50,5%. 

Cossiga completa il quadro 
dei collaboratori personali 

ROMA — Il presidente Francesco Cossiga, che sta comple
tando l'organigramma del suoi più stretti collaboratori al 
Quirinale, ha reso nota oggi la nomina di due «consiglieri 
speciali»: il prefetto Enzo Moslno, che si occuperà dell'orga
nizzazione del servizi di sicurezza della presidenza, e Salvato
re Sechi, al quale saranno affidati incarichi di ricerca e di 
studio: entrambi, si è appreso, opereranno alle dirette dipen
denze del segretario generale del Quirinale, Antonio Macca-
nlco. Il presidente Cossiga ha designato Inoltre come propri 
«assistenti personali» Massimo Andolfi e Roberto Mllaneschl, 
entrambi provenienti dal Senato. 

«Un caffè con lo zucchero» 
E il barista dava la cocaina 

MILANO — Il gestore del bar della stazione ferroviaria di 
Seveso (Milano) è stato arrestato stamane dagli uomini della 
squadra mobile milanese con l'accusa di avere trasformato il 
locale in una base per la vendita di cocaina. Ad alcuni fidati 
clienti, che con frase convenzionale gli chiedevano «un caffè 
con lo zucchero», Sandro Zito, di 32 anni, consegnava infatti, 
secondo l'accusa, una bustina di cocaina «tagliata», pronta 
per l'uso. Insieme a Zito sono finite In carcere altre sette 
persone, accusate di fornire la sostanza stupefacente da lui 
venduta al dettaglio. 

L'assegno per il divorzio può 
escludere la pensione sociale 

ROMA — L'assegno periodico corrisposto all'ex coniuge può 
escludere il diritto alla pensione sociale. Lo ha affermato la 
sezione lavoro della Corte di Cassazione con una sentenza 
nella quale viene precisato che questo assegno rientra fra i 
•redditi propri» dei quali occorre tenere conto quando si deve 
accertare la sussistenza o meno, in capo all'ex coniuge che lo 
percepisce, del diritto alla pensione sociale e la misura di tale 
beneficio. La sezione lavoro ha voluto anche ribadire che chi 
emette l'assegno di divorzio può dedurlo al fini dell'Irpef. 

A 93 anni lascia la moglie 
di 36 per gelosia 

JESOLO — Non ha sopportato un sospetto tradimento della 
moglie e, roso dal tarlo della gelosia, Giovanni Moro, 93 anni, 
pensionato di Jesolo, ha cambiato la serratura di casa e se n'è 
andato ad abitare presso un figlio, lasciando sulla strada la 
moglie, Marcella Ronconi di 36 anni, ex professoressa di ma
tematica. I due, a coronamento di una storia d'amore che 
fece molto discuterei erano sposati treanni fa. Il Comune 
aveva messo loro a disposizione una casa dove finora aveva
no vissuto una vita coniugale tranquilla. Ma, per arrotonda
re it magro sussidio, i coniugi davano ricovero, durantè% 
notte, ad alcuni venditori ambutanti di colore. Sembra che 
siano state le attenzioni rivolte ad uno di questi stranieri a 
suscitare la gelosia del marito. ' 

Il Partito 

Convocazioni 
H comitato direttivo del gruppo dei deputati comunisti è convocato 

per martedì 16 luglio alle ore 9.00. 
• • • 

L'assemblea del gruppo dei deputati comunisti è convocata per 
martedì 16 luglio alle ore 18.30. 

• • • 
I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCE

ZIONE ALCUNA alle sedute di mercoledì 17 e giovedì 18 luglio. 
• • • 

II comitato direttivo del gruppo dei senatori comunisti è convocato 
per martedì 16 alle ore 17.00. 

( 
Manifestazioni 
OGGI - Milano (Alfa Romeo), Borghini; Roma fTiburtina). tngrao; Livor
no, Magri; Padova. Pellicani: Bari. Tedesco: Casalecchio (BOI. Gian-
notti; Albano (Roma). Veltroni. 
DOMANI - Palermo. Barca: Borgo San Lorenzo (FI). Folena; Carrara. 
Tedesco; ForR. D'Alessio: San Giovanni Valdamo (AR). Veltroni. 

Due pescherecci cercano di bloccare lo scarico di fanghi della Montedison nel mare Adriatico 

Caccia notturna alla nave che inquina 
Dal nostro inviato . 

GORO — Le nove di sera, 
un'ora insolita perché due 
pescherecci mollino gli or
meggi e si dirigano in mare 
aperto. Ma il loro è un viag
gio del tutto particolare: 
non vanno a pescare sarde 
ed alici ma in missione eco
logica. Sono diretti versola 
Bocca di Malamocco, nel 
porto di Venezia, per inter
cettare la •Achille L.». la 
bettolina che ogni giorno 
scarica in mare 2.500 ton
nellate di fanghi, le scorie 
della lavorazione dell'acido 
fosforico prodotto dalla 
Fertimontdel gruppo Mon
tedison di Porto Marghera. 
A bordo delle due barche 
salpate da Goro, oltre ai 
membri dell'equipaggio, 
una sessantina di passeg

geri, amministratori comu
nali parlamentari, consi
glieri regionali, rappresen
tanti di partitLErmete Rea-
lacci, segretario generale 
della Lega per l'Ambiente, 
Gianpaolo Ratio, consiglie
re nazionale del Wwf. 

La data non è stata scelta 
a caso: domani scade il per
messo concesso dal mini
stero delia Marina mercan
tile alla Montedison per 
scaricare i fanghi in mare e 
pare che Io stesso ministero 
sìa sul punto di autorizzare 
altri quattro anni di scari
chi sui fondali dell'Adriati
co. In quindici anni la Mon
tedison ha buttato in acqua 
oltre 20 milioni di tonnella
te. E non si tratta di sostan
ze innocue. Contengono, 
infatti, tenori non trascu

rabili di ferro, zinco, allu
mino, cromo, arsenico, ba
rio, rame, nichel e vanadio, 
nonché tracce di cadmio e 
mercurio, concentrazioni, 
inoltre, di fosforo equiva
lenti a quelle prodotte in un 
anno da una città di tre mi
lioni e mezzo di abitanti. 

Altri quattro anni di fan
ghi sarebbero mortali per il 
mare Adriatico. «Quest'a
zione — precisa il sindaco 
di Goro — non è diretta 
contro gli operai della 
Montedison. Anzi, noi sia
mo solidali con loro e ci 
battiamo perché abbiano 
prospettive di lavoro più 
certe. Però, d'altro canto, 
certe azioni vanno pur fat
te, perché anche chi vive 
del mare, come Goro. ha bi
sogno di sapere se l'Adriati

co dovrà definitivamente 
morire oppure tornare a vi
vere». Sul posto la «fiotta» 
gorese è arrivata alle tre e 
mezzo. È cosi iniziata una 
lunga attesa con i motori 
delle due barche ai minimo. 
Passano velocemente I mi' 
nuti ma la «Achilie L.» non 
si fa viva. Alle 6.40, un urlo: 
«Esce una nave, è la "Quo-
vis".. Si tratta di un'altra 
imbarcazione della Monte
dison che, solitamente, sca
rica però in mare 1 fanghi 
derivati dalla lavorazione 
dell'acido fluritrico. Niente 
male, si va ugualmente in
contro alla nave. L'equi* 
paggio della «Quovis» esce 
in coperta incuriosito da 
questa barca con uno stra
no gran pavese fatto di pal
loncini e bandiere gialle e 

scritte come «Ci siamo rotti 
i e dei fanghi in Adriati
co». Ermete Realacci cerca, 
con un megafono, di stabi
lire un contatto con la 
•Quovis», urlando «basta 
con gli scarichi*. Dalla tor
retta delia nave «nemica» Si 
affaccia un marinaio (è 11 
capitano?) che risponde an
che lui con un megafono: 
•Noi stiamo lavorando». 
L'inseguimento si protrae 
per alcune miglia, fino a 
quando non ci si rende con-. 
to che si sta inseguendo la 
nave sbagliata. La «Achille 
L.» sarebbe uscita in mare 
con il suo carico inquinante 
in un secondo tempo, solo 
dopo che la «Quovis» e i suoi 
inseguitori si fossero allon
tanati ad una distanza «di 
sicurezza». Ma, capito 11 

gioco, le barche «ecologhe» 
hanno prontamente inver
tito la rotta per tornare da
vanti alla Bocca di Mala
mocco. La «Achille L.» che 
aveva appena preso il mare 
ha scelto la via della fuga, 
rientrando in porto. I due 
pescherecci di Goro sono ri
masti * guardia del porto 
veneziano per una mezz'o
ra circa, riuscendo a capta
re via radio le Informatemi 
che, nel frattempo, le due 
navi della Montedison si 
scambiavano sulla posizio
ne di «quei e... Con le barche 
imbadierate». Alle 7,23 si 
decide di togliere «il blocco* 
e si riprende la strada di 
Chloggia. 

. Franco Da Fatica 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Ci riprovano. Tentano di cancellare una delle più 
beile riserve naturali della Sicilia. Hanno già avviato la costruzio
ne dì un complesso di villette e bungalow nel cuore della splendida 
riaerva dello Zingaro che all'inizio dee li anni 80 divenne simbolo 
delle lotte degli ecologisti e di partiti democratici che riuscirono a 
sbarrare la strada al dilagare del cemento. La denuncia è venuta 
da Italia Nostra e dal WWF. le associazioni protezionistiche che 
hanno scritto all'assessorato regionale al Territorio e all'Ambiente 
denunciando l'inizio dello scempio. L'area minacciata — 1600 et
tari, 7 chilometri di costa incontaminata, nel comprensorio di 
Castellammare del Golfo — è stata da tempo definita dagli stuoio-
ti come rarissimo esempio, qui in Sicilia, di «nicchia ecologica» 
favorevole cioè allo sviluppo di interessanti specie vegetali e natu
rali. Tanto che nell'81 la Regione, all'indomani delle manifestazio. 
ni cui presero parte decine e decine di migliaia di giovani preoccu
pati per la costruzione di una strada fra Sin Vito e Scopello, istituì 
la riserva, fece scattare vincoli, delimitò minuziosamente i confini. 

Responsabile di quest'ultimo assalto è la S.S.T.S., una società 

È quella incantevole dello Zingaro 

Cemento e bungalow 
nella più bella 

riserva naturale 
della Sicilia 

per lo sviluppo turistico di Scopello che nel suo piano di lottizza
zione Si avvale di una licenza concessa dal Comune di Castellam
mare. Gli amministratori si difendono affermando che la vicenda 
risale a sei anni fa, quando ancora la riserva non esisteva. Ma è un 
argomento pretestuoso. La legge regionale infatti faceva piazza 
pulita di qualsiasi strumento urbanistico precedente o diversa 
destinazione che non corrispondeaae — in questo caso — a quelli 
di parco naturale. Aggiunge Rino Catderaro, coordinatore del set* 
tore parchi e riserve naturali dell'assessorato al Territorio e am
biente: «La violazione della lene è avvenuta ancor prima dell'isti
tuzione della riserva, poiché lare* m sud del monte Scardine (alle 
cui falde si trova lo Zingaro, n.d.r.) era regolata fin dal '66 da un 
piano regolatore che aveva due destinazioni: verde agricoicvisona 
da rimboschire». li socialista Salvatore Piacenti, —usa are ai Terri
torio ribadisce: «E certo che la strada per la difesa della natura è 
tuta intrapresa e non torneremo indietro*. Si «uuiunciano dunque 
altre dure battaglie. 

S. I. 

SOCIETÀ* EDITORIALE LEADER DI SETTORE 
impegnata netta stampa di un quotidiano di torte tiratura e con a «-l'ouz-oi-e su 
scaia n&ronaie o na incarnati r* r<ercare 

direttore del personale <SP. T. 662 C.) 

crie aiie dirette dipendenze del »e<t<:e azienda"*; sa nere ccrxyzior* d gestre 
apc*canoo lecitene moderne ed avanzate, t area de", personale assicurando » prxess» 
<*. ristrutturazione e riorgar>//*rion«>. lappicazone d * cortra* di settore, la 
formatone dei persona*». eie 
I MAMAGEftS con i qua» intendiamo entrare i contatto debbono possedere > seguenti 
requisiti 
— laurea ad «Vlrfizzo economico um*w<o e o cufwa'e eaurv*'«->te 
— età non mtenore a* 32 anr» 
— capacita r> gesve la Orcrone dei Persona* appiccando teemene e metoòotoge 

avan/ate cne ass-eunno un amfrenfe sooafcneMe evCftiTo ed orientato a-*j 
parteepazone an.-va e pa-Merca deg* addetti ai lavori inquadrando cor* v-vjisa 
mansone <n njnzone de*a responsabdua operar.-va e ntr- etra scatj qeta'zntx 

— mentaMa aperta e capacta r> Pattare con maestranze respo-.sao fc sindaca:-r*>nte 
e poweamente •*rpegnate con maggora've orientate verso s**stra 

— buona conoscenza deie tec--*che e metodologie r> gestone tran*te i apo."'caz<x>e 
r> s<siemi EOP 

— aOtur>ne afa gesKme o* 'asporti cor» • Ongenri o> ist.u* ed Em. Sooaw cne 
•nfluenzano • rapporti dei lavoratori noncne con t ambente potbeo ed econooco 
cm « go-neie si riferisce 

assistente del Presidente (SP-T.6&3C) 

cu*, «i stretta cotaoorazone con * Presciente e con •« verace de*a Soc*ta su r>e"e 
conrMon» 6 patecoare attivamente afta gestone de*a Soc*ta curando s-a • r asceti 
con il mondo poMco cne con I universo nd t̂tr-ase cu, t QuOftajno 'a rJet«-»enta 
Gh elementi t©n • qua» o*voer,anx> entrare «i contano Oetioomi essere laureati n 
drsttpftne aziendali gamocne e o uman^'Cne prCessonafnente e oersc«\*«T«r*e 
prr>enati *i terrrtni » camera essere capaci di esprimerti apeoonatameme ancn« 
oer rtCMTO asscur«~<do una panec*yaz«ne an-va afe* stesura de»<e r&aj&*. proger». 
programmi e nuove »rw<a!nT£ 
Requ** neces&an sono 
— un eia non superiore * J 2 anni 
— una esoenenzJ almeno benna»» maturata « pospone m-wart o «-> p o w c * a 

resccftsaeakta presso U SEGRETERIA G£N€RALE 0. £r* e 6 Hciusme eo 
presso StuOi professcia» legati e o di consuierva azienda* cne concerta © 
avtrt 93 assortita» • conce» » coorOnartienio e » SWuOKJ dei rapporti a» «^erno 
ed al esterno ce» Az-enca 

— natura* de* o> contano unano et* iae*tino*maYitenJTi«jnto degfc equ**Vi operativi 
e i» cura de» ««magne az«ndaie a* «temo ed ai esterno 

— buocmc*p#&am***Ct*ast<iir™*,CO&e^ti&»rner*octo<iaX'acOrMcfo 
de*a gestone e tac**no i orientamento dei vette aziendale 

P*t tutte le posizioni I Azienda onte 
— la sede d» lavoro «n RO*»At 
— jr\a nrtrGuzone o> sicuro ««eresse commisurata ar« esperienze e capacita oei 

cancwari presceie 
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BOLIVIA Brogli e irregolarità,.le sinistre invitano all'astensione 

Oggi il paese alle urne 
Un voto denso di rischi 
Sull'Altopiano tormentato dal vento 
la lenta agonia di uh popolo antico 

Sono stata in Bolivia poco 
più di un mese fa. Un viaggio 
breve, molte impressioni. Si 
respirava già l'atmosfera di 
tensione con la quale oggi il 
Paese va al voto nel 160esi-
mo anno di indipendenza e 
con 189 colpi di stato alle 
spalle. Dietro al tentativo 
fallito del presidente Siles 
Suazo di rinviare le elezioni 
a qualunque costo c'è tutta 
la drammaticità di un gesto 
estremo. Dietro le arroganti 
dichiarazioni di Paz Esten-
soro, candidato del Movi
mento nazionale rivoluzio
nario di centrodestra, e di 
Hugo Banzer, l'ex dittatore, 
oggi candidato del partito di 
destra, c'è la sicurezza di chi 
crede di avere in pugno, in 
un modo o nell'altro, il risul
tato. Sono elezioni dove un 
milione di contadini, un ter
zo dell'elettorato, non è 
iscritto nei registri e non po
trà votare, e solo nella capi
tale. La Paz, più di 150 mila 
persone hanno denunciato 
due domicili e voteranno 
perciò due volte in seggi dif
ferenti. 

In mezzo c'è un paese pic
colo, antico, isolato e dispe
rato, per il quale è difficile 
immaginare un futuro. Pa
ralizzato dagli scioperi, lo 
stato ha le casse vuote, l'in
flazione al 3.000%. il debito 
estero è di 3 miliardi e 200 
milioni di dollari. Le banco
note vengono raggruppate 
in piccoli mucchi e fermate 
con degli spilli. Un muc-
chiettoper un caffè, una bor
sa piena per una cena. C'è 

una barzelletta che gira a 
proposito della Bolivia nel 
vicino Brasile, altrettanto 
nei guai economicamente 
ma certo infinitamente più 
ricco e potente. Racconta la 
storia di un boliviano che 
con un carrello pieno di ban
conote si avvia in un super
mercato. lascia il carrello al
l'ingresso ed entra nel locale 
per verificare che ci siano le 
merci di cui ha bisogno. 
Quando esce si accorge di es
sere stato vittima di un fur
to. Gli hanno rubato il car
rello e lasciato tutti i soldi. Il 
prodotto lordo è diminuito 
del 35%, crollato i listini del
lo stagno, del rame e di tutti 
gli altri minerali, unica vera 
ricchezza della Bolivia. 

Siles Suazo, socialista, 
eletto dal popolo, con l'ap
poggio di tutta la sinistra, in 
questi due anni di presiden
za ha cercato da prima di va
rare una politica di austeri
tà. Ereditava un paese sul
l'orlo della bancarotta, non 
poteva, al contrario dei suoi 
predecessori militari, aiutar* 
si con la gran risorsa del 
traffico di cocaina, aveva di 
fronte lo stretto del debito 
estero accumulato. Così ha 
tentato le stesse misure — 
salari più bassi, restrizione 
dei consumi, meno spese so
ciali, meno inflazione — di 
tutti gli altri suoi colleghi la
tino-americani ultimo l'ar
gentino Alfonsin. Ma qui nel 
paese più povero e fragile del 
continente ha suscitato una 
reazione tremenda. Sono co
minciati gli scioperi, la ban
ca centrale si è paralizzata 

per mesi, poi te agitazioni 
della •Cob; la centrale sin
dacale. Suazo prende allora 
la grande decisione, annun
cia la moratoria, la Bolivia 
non pagherà i suoi debiti. 
Non basta per risollevare su
bito le sorti del paese, basta 
invece per rimettere in agi
tazione gli ambienti militari 
più vari. In ballo c'è anche il 
controllo di 800 miliardi di 
lire l'anno in traffico della 
cocaina. 

• Il 30 giugno dell'84 il pre
sidente viene sequestrato. 
Un tentativo ingenuo di gol
pe, fatto da un gruppo di gio
vani ufficiali che lo stesso Si
les Suazo, in poche ore, riu
scirà a convincere che non 
hanno seguito e ad arrender
si, liberandolo. Storia strana. 
ma non tanto per un paese 
che una quindicina di anni 
fa vide 5 colpi di stato in 12 
ore. Ma è comunque un'avvi
saglia. Il presidente, consi
gliato anche dalla potente 
ambasciata Usa, decide di 
anticipare di un anno le ele
zioni e mette in moto senza 
accorgersi il meccanismo 
che Io sta stritolando, e che 
ha in ultimo invano cercato 
di contrattaccare. 

I probabili vincitori di 
queste singolari elezioni — i 
sondaggi, se di sondaggi si 
può parlare, gli attribuisco
no il 56% dei voti di chi an
drà a votare — fanno pro
messe di nuovi, grandi svi
luppi, parlano di opere fa
raoniche come il gasdotto 
più grande del mondo che 
dovrebbe portare il metano 
boliviano fino a San Paolo, la 

Viaggio nella nazione andina 
La Paz: i ricchi vivono in basso, 

i poveri sfidano il clima tremendo 
dei 4.000 metri - Il tracollo 

economico e la via della cocaina 

LA PAZ — Donne boliviane con i costumi tradizionali sfilano 
durante un corteo di protesta contro la politica economica del 
governo. In alto: i cinque uomini sono appena stati arrestat i . 

' perchè sorpresi venerdì scorso con 127 chili di cocaina 

GIAPPONE Rilancio del dialogo con i paesi della Cee 

Il primo ministro Nakasone a Parigi 
Da martedì sarà in visita in Italia 

Un problema delicato: il surplus commerciale di Tokio con l'area comunitaria - Col nostro paese c'è equili
brio, ma Tinterscambio non è particolarmente intenso - Perplessità per l'interesse nipponico verso la «Sdì» 

ROMA — Il primo ministro 
giapponese Yasuhiro Naka
sone ha incontrato ieri a Pa
rigi il presidente Mitter
rand, che ha moltiplicato le 
pressioni perché Tokio operi 
in modo da riequilibrare il 
suo interscambio con la Co
munità europea in generale 
e con la Francia in partico
lare. Martedì pomeriggio, 
conclusa questa prima tap
pa della sua missione euro
pea, il leader nipponico arri
verà in Italia, dove non è 
mai stato da primo ministro 
(l'ultimo viaggio del genere 
fu compiuto da Suzuki nel 
1981) e dove avrà subito un 
colloquio con Craxi. Per il 
giorno successivo sono pre
visti incontri col .presidente 
della Repubblica Cossiga e 
con la presidente della Ca
mera Nilde Jotti. Poi un po' 
di turismo a Firenze e gio
vedì la partenza per Bruxel
les, da dove Nakasone farà 
rientro a Tokio al termine di 
un viaggio che ha il suo più 
evidente significato nel de
siderio di rilanciare le rela
zioni con i paesi dell'Europa 
comunitaria. 

Del Giappone si diceva un 
tempo che fosse «un gigante 
economico e un nano politi
co*. Lo si diceva fino a quan
do, nell'agosto 1971. Wa
shington gli fece brusca
mente pagare proprio su! 
piano economico il prezzo 
della sua inferiorità e della 
sua subalternità politiche. I 
provvedimenti finanziari e 
le restrizioni commerciali 
decise allora da Nixon furo
no un autentico choc per 
Tokio, al pari del modo in 
cui avvenne la quasi con
temporanea apertura ame
ricana alla Cina. I giappo
nesi decisero allora di inten
sificare l'iniziativa interna
zionale, pur senza porre mai 
in discussione lo stretto rap
porto con Washington. La 
sanzione del nuovo «status* 
internazionale di Tokio 
venne nel 1975, quando ini
ziò la serie dei vertici an
nuali tra i sette principali 
paesi occidentali e il Giap
pone fu incluso tra i parteci
panti, assumendo poi un pe
so sempre più rilevante nei 
summit degli anni successi
vi. 

Divenuto un'autentica 
superpotenza economica 
(terzo paese al mondo per 

Srodotto nazionale lordo) il 
riappone è nel frattempo 

riuscito a valorizzare anche 
in campo internazionale il 
peso del suo apparato pro
duttivo e del suo avanzato 
livello tecnologico. C'è riu
scito tanto bene da impen
sierire i suoi stessi partners 
politici dell'Occidente. Basti 
dire che il surplus commer
ciale nipponico con gli Stati 
Uniti è stato di 37 miliardi 
di dollari nel 1984 e dovreb
be raggiungere i 45 nell'an
no in corso. Quello con la 
Cee ha toccato nel 1984 i 12 
miliardi di dollari. Al tempo 
stesso i giapponesi hanno 
•sfondato* su tutti o quasi i 
mercati mondiali, come, ad 
esempio, dimostrano gli ul
timissimi dati sul loro com
mercio con la Cina: il loro 
surplus nell'interscambio 
con Pechino è stato, durante 
i primi sei mesi di quest'an
no, doppio di quello regi
strato nell'intero 1984. 

A questa situazione i par
tners di Tokio hanno reagi
to sostanzialmente in ordi
ne sparso. Sfruttando la 
propensione di Nakasone 
per il riarmo (l'attuale pri
mo ministro è considerato 
un «falco* all'interno stesso 
del suo Partito liberaldemo-
cratico) l'amministrazione 
Reagan ha tentato di au
mentare le vendite d'armi 
all'insegna del rilanciato 
rapporto strategico con To
kio. Mitterrand arrivò tre 
anni fa ad attuare una mi
sura singolare: imporre che 
tutti i videoregistratori 
giapponesi potessero essere 
sdoganati solo al piccolo uf
ficio di Poitiers. L'Italia li
mita in modo drastico l'im
portazione di auto nipponi
che. La signora Thatcher, 
dal canto suo, ha minaccia
to fuoco e fiamme dopo es
sersi incontrata con Naka
sone all'indomani dell'ulti
mo vertice di Bonn: gli in
glesi sono particolarmente 
irritati perché un consorzio 
guidato dai giapponesi ha 
soffiato la costruzione del 
secondo ponte sul Bosforo 
alle imprese britanniche 
che avevano realizzato il 
primo. 

A questo fuoco concentri
co i giapponesi reagiscono 
ormai da anni autolimitan-
do (ma non molto) l'esporta
zione di alcuni prodotti ver
so Usa e Cee e abbassando le 
loro barriere tariffarie. Ma 
ecco un nuovo motivo di po
lemiche: i loro partners (e in 

particolare la Commissione 
Cee, con i cui esponenti Na
kasone s'incontrerà a Bru
xelles) accusano Tokio di li
mitare le importazioni fa
cendo ricorso a barriere non 
tariffarie: i controlli sanita
ri, ad esempio, tengono 
bloccati anche per anni al
cune merci straniere che po
trebbero «sfondare» sul mer
cato nipponico. 

Qui c'è una sorpresa. Co
me ha lasciato intendere il 
ministro degli Esteri Shin-
taro Abe e come ci è stato 
confermato nei giorni scorsi 
da autorevoli fonti giappo
nesi, Nakasone arriverà a 
Roma con in tasca promes
se di annacquamento delle 
delicate e decisive barriere 
non tariffarie. Ma proprio a 
Roma il premier nipponico 
si sentirà in grado di chiede
re a sua volta contropartite: 
i giapponesi accusano infat
ti l'Italia di esagerare nell'o-
stacolare le loro esportazio
ni. In effetti l'interscambio 
italo-nipponico è da un lato 
equilibrato (c'è persino sta
to l'anno scorso un lieve 
surplus italiano) e dall'altro 
relativamente basso (nella 
Cee siamo al quinto posto, 
dopo Rft, Gran Bretagna. 
Francia e Olanda). Il pro
blema è evidentemente 
quello di incrementare il 
commercio senza cancellare 
il dato positivo dell'equili
brio. L'Italia è indietro nella 
Cee anche per quanto ri
guarda gli investimenti 
giapponesi, che sono com
plessivamente di 2,8 miliar
di di dollari in Gran Breta
gna, intorno al miliardo in 
Rft, Olanda e Lussemburgo, 
intorno ai 700 milioni in 
Francia e Belgio, di 179 mi
lioni in Irlanda e di 149 nel 
nostro paese. 

Ovviamente accanto ai 
temi di politica economica 
non mancherà nelle discus
sioni romane di Nakasone il 
confronto sulle principali 
questioni intemazionali og
gi aperte. In particolare 
auella degli armamenti e 

elle «guerre stellari*: il 
Giappone ha manifestato 
per il progetto reaganiano 
•Sdì» una simpatia e una di
sponibilità maggiori di 
quelle europee e c'è da au
gurarsi che, in questo cam
po, Tokio non agisca da «lo
comotiva*. 

Alberto Toscano 

Brevi 

Cina: sostituito responsabile della propaganda 
PECHINO — Il capo del dipartimento propaganda del comitato centrale del 
Pee. Detig Uqun. di 70 anni, è stato sostituito per raggiunti limiti di età, ma 
continuerà a occuparsi di questo lavoro nella segreteria del partito 

Nuovi incidenti in Ulster 
LONDRA — Quattro persone sono rimaste ferite, una delle quali gravemente. 
in un attacco avvenuto m serata m un club di Belfast, dove un uomo armato 
è entrato facendo fuoco sugli astanti 

Indicato a Lisbona il successore di Soares 
LISBONA — La direzione del Partito socialista portoghese ha scelto Almeida 
Santos. attuale ministro di Stato per i rapporti con il Parlamento, come 
candidato a primo ministro m vista del ritiro d> Mario Soares dalla guida del 
governo. 

Ambasciata sudanese a Damasco 
KHARTUM — n governo sudanese ha deciso di aprre nuovamente la sua 
ambasciata in Sua. in segurto ad un accordo concluso col governo di quel 
paese per una normalizzazione delle relazioni. 

Due ministri si dimettono in Guatemala 
CITTÀ DEL GUATEMALA — Due ministri, queflo degli Interni e quello defl'E-
ducazior«. si sono dimessi m Guatemala. I due (^missionari sono stati imme-
rtatamente sostituiti 

Preallarme per terrorismo in Belgio 
BRUXELLES — Eccezionali misure di scurezza sono state prese dalle autorità 
belghe » occasione deBa festa nazionale, che cade il 21 lugbo. per il timore <* 
attacchi terroristici da parte delie sedicenti «ceftute comunisti combattenti*. 

LIBANO 

Sequestrato a Beirut 
diplomatico del Kuwait 
BEIRUT — L'addetto stampa dell'ambasciata del Kuwait in 
Libano. Wajed Ahmed Doumani, è stato rapito tre giorni fa a 
Beirut Ovest (la parte della capitale libanese controllata dalle 
varie formazioni islamiche) da un gruppo di uomini armati. 
Lo ha reso noto la polizia. Nessun gruppo si è finora attribui
to la responsabilità del rapimento, avvenuto poche ore prima 
dei due attentati che hanno provocato in Kuwait la morte di 
11 persone e il ferimento di altre 89. 

Il cinquantaquattrenne diplomatico è libanese di nascita 
ed è in servizio presso la missione diplomatica del Kuwait a 
Beirut dal 1969. Tredici altri stranieri — sette americani, 
quattro francesi, un britannico e un iraniano — sono stati 
rapiti a Beirut a partire dal marzo 1984. Il gruppo «guerra 
santa •slamica» ha affermato che gli americani e i francesi 
sequestrati si trovano nelle sue mani e ha reso noto che gli 
ostaggi verranno liberati solo dopo il rilascio di 17 persone 
arrestate in Kuwait per una serie di attentati. 

È sUta intanto rinviata di 24 ore l'esecuzione del piano 
concordato lunedì scorso a Damasco tra i capi delle fazioni 
musulmane libanesi e la Siria per porre fine agli scontri a 
Beirut Ovest. A Beirut sono attesi per i prossimi giorni 35 
osservatori militari siriani che dovrebbero controllare il ri
spetto del piano di pace. 

metropoli brasiliana. Il lavo
ro dovrebbe essere finanzia
to dalla Banca mondiale, 
ipotesi un po'remota proprio 
oggi che la Bolivia ha deciso 
di non pagare i suol debiti 
esteri P che il Brasile non sa 
come far fronte ai 100 mi
liardi di dollari che a sua vol
ta deve. Più probabile invece 
che un ritorno al governo 
della cestra consenta di im
postare brutalmente, senza i 
vincoh dì un rapporto stretto 
con le forze dei lavoratori, la 
politica di definitiva deca
denza alla quale il paese ap
pare condannato. Sull'Alto
piano io spettro della fame è 
ormai diventato corposa 
realtà. L'ingiustizia ti appare 
anche solo guardando la ca
pitale, il modo incredibile in 
cui è stata costruita. Dall'ae-
reoporlo arrivi fino a El Alto, 
il vecchio villagio indiano 
all'estrema periferia, e anco
ra non vedi La Paz. , 

È giù, molto più giù den
tro un immenso cratere, nel
la valle dì Chuquiago. Scen
dendo, il vento gelido del
l'Altopiano ti dà finalmente 
tregua e capisci le ragioni di 
questo strano insediamento. 
Furono i colonizzatori spa
gnoli, inseguiti dal freddo, a 
spostarsi li, intorno al fiume 
Choqueyapu, dal quale gli 
indios estraevano l'oro, oggi 
nel fiume quintali di rifiuti 
hanno preso il posto del no
bile metallo, la valle è occu
pata da un milione e mezzo 
di persone. Ma non tutti vi
vono allo stesso modo. Più 
scendi e meglio stai più sali e 
più vivi da miserabile. Da 

3.600 a 3.000 metri case ele
ganti e giardini dei quartieri 
di Irpa vi e La Florida ospita
no le alte gerarchie militari. 
gli industriali, gli stranieri. 
La città povera si è invece ar
rampicata tra i 3.GOO e i 
4.100 metri di El Alto: polve
re e case di fango, pochissi
ma acqua, niente luce. A pla-
za Murillo il palazzo di go
verno, dove se telefoni è pos
sibile che sia il presidente in 
persona a risponderti. Ma 
nonostante quest'apparente 
democrazia, dal 1899, quan
do la capitale fu spostata da 
Sucre a La Paz, nel palazzo 
sono sfilati personaggi san
guinari, trafficanti di droga, 
Inventori di tremende guerre 
con il Cile, il Paraguay e il 
Brasile. Una volta la Bolivia 
era grande il doppio e aveva 
uno sbocco sul mare, l'ocea
no Pacifico. Ora è come 
strangolata tra Amazzonla e 
Ande. 

Da plaza San Francisco e 
dalla sua lussureggiante 
chiesa barocca si aprono le 
vie del mercato, la zona degli 
stregoni. Le donne aymara 
portano la bombetta in testa 
e lo scialle sulle spalle, le 
gònne, una sull'altra, fino a 
dieci, le facce indicibilmente 
solcate. Vendono radio, zuc
chero e farina, orologi e cal
colatrici, ma anche le erbe 
contro l'invidia, il malocchio 
e le disgrazie, i semi d'amore 
e i mazzetti di lana contro le 
malattie. Vivono molto più 
su, oltre la soglia dei 4.000 
metri, con più ai un terzo de
gli 8 milioni e mezzo della 

popolazione boliviana, che 
non parla .spagnolo ma gli 
antichi idiomi locali. Qui l'u
nica cosa che si riesce a colti
vare sono le patate, qui il 
vento freddo di stacca le 
orecchie. L'Altopiano è lun
go 800 chilometri e largo 150, 
circondato da montagne mi
tiche come il Tata Sabaya, il 
Sayama, e t'Illampau. Qui 
c'è l'Illimani, monte divinità 
per gli indios. 6.322 metri, 
•un gigantesco uccello di ne
ve con le ali dispiegate» . Se 
scomparirà alla vista, dice la 
leggenda, sarà la fine del 
mondo. 

A quattromila metri si vi
ve tra centinaia di malattie 
da denutrizione e difficoltà 
ambientali. I contadini sono 
organizzati in collettività, le 
grandi rivolte del 1952, han
no fatto scomparire il lati
fondo ma c'è pochissimo da 
produrre. • • 

Tutt'intorno alla capitale 
le città minerarie. Oruro, la 
principale riserva di stagno e 
piombo, e molto più a sud 
Potosl, dove nel secolo XVII 
gli spagnoli scavarono ar
gento a non finire e per qual
che tempo fu città ricchissi
ma e popola tissi ma, con lus
si e costumi all'avanguardia. 
Oggi ci sono le miniere di 
stagno, proprietario è lo Sta
to, altissimo come nel resto 
del paese 11 livello dell'orga
nizzazione sindacale dei la
voratori. Ma l'età media di 
un minatore non supera i 40 
anni, il salario mensile le 50 
mila lire. E così in tutte le 
miniere della Bollvi a ad ar
ricchirsi sono sempre e sol
tanto stati in pochi, come il 

leggendario re dello stagno; 
Patino, che divenne qui una, 
degli uomini più ricchi del 
mondo. Per dimenticare fa-, 
me, freddo e disperazione, 
contadini e minatori masti-* 
cano coca in contiuazione' 
Un'abitudine elargita loro a, 
suo tempo dagli spagnoli cho 
capirono così di poterli sfrut-> 
tare meglio. » 

Il traffico di cocaina è ri-i 
masto l'unica vera fonte di 
reddito per questo paese. Si-\ 
Ics Suazo stesso non ne ha. 
mai fatto parte personal^ 
mente ma non ha mai fattd, 
niente per stroncarlo. Da Co-
cha Bamba partono i voli de-J 
gli aerei di trafficanti. Sosta-» 
no in Amazzonla, poi a Pa-t 
nama, in Venezuela o allò 
Bahamas, da dove raggiunl 
gono Stati Uniti ed Europa. 
>Qul la cocaina — dice un] 
amico che vive in Bolivia da] 
molti anni — ha la stessa 
funzione della morfina per ì, 
moribondi. Grazie a lei que-{ 
sto popolo muore più lenta-i 
mente e con un po' meno d{ 
dolore>. i 

A Siles Suazo Washington" 
aveva dato il suo appoggio 
anche per questo, perchè 
rendesse possibile il contro/-! 
lo del narcotraffico. Ma ora. 
tra coloro che hanno premu-\ 
to per le elezioni c'è stato 
proprio l'ambasciatore degli 
Stati Uniti, a detta di molti 
un dirigente della «Dea*j 
l'Antinarcotici di Washin'. 

f ton. Potrebbe essere questa 
'ultimo mistero del paese 

andino. 
I 

Maria Giovanna Maglie 

SALVADOR 

Assalto a un carcere, liberati 104 
SAN SALVADOR — Un 
gruppo di guerriglieri del 
«Fronte Farabundo Marti* 
ha attaccato venerdì sera il 
maggior carcere di sicurezza 
del paese «Mariona*, a pochi 
chilometri dalla capitale. Un 
assalto quasi incruento, per
ché solo tre guardie sono ri
maste ferite, ma estrema
mente proficuo visto che » 
guerriglieri sono riusciti a 
far liberare oltre cento dete

nuti tra cui numerosi prigio
nieri politici. L'attacco è co
minciato alle 18,30 locali. 
Facendo uso di mortai, e 
bombe a mano, i guerriglieri 
hanno ingaggiato uno scon
tro con le guardie del carcere 
di Mariona durato poco più 
di venti minuti. Intanto pra
ticavano dei varchi nel muro 
meridionale del carcere at
traverso i quali i detenuti so
no evasi. 

La polizia, con l'ausilio di 
esercito, mezzi blindati ed 
elicotteri, ha circondato la 
zona alla ricerca dei guerri
glieri. Gli evasi — ha poi pre
cisato un funzionario del 
carcere — sono 104, dei quali 
91 sono detenuti comuni e 13 
politici. 

Nelle ultime settimane 
l'attività dei guerriglieri è 
tornata a farsi più incalzante 
e intensa dopo un periodo di 
relativa calma, nel quale l'i

potesi del dialogo tra il goj-
verno di Duarte e il Fronte di 
resistenza, che occupa sta
bilmente un terzo del piccolo 
paese centro americano, era 
sembrata farsi consistente.^ 
NELLA FOTO: a 73 chilometri 
da San Salvador i soldati dell'ei-
sercito intorno ad un pullman 
che è stato incendiato dai guer
riglieri. Le principali strade 0i 
collegamento all'interno del 
paese sono state cosi bloccate 
in una forma di protesta clamo
rosa. 

RDT 

Arrestati 
terroristi 
anti-Usa 

BONN — Le forze di sicurezza 
della Rdt avrebbero arrestato 
un gruppo di sospetti terroristi 
provenienti dal Medio Oriente 
con esplosivi da utilizzare per 
dirottare un aereo statunitense 
in partenza da Berlino Ovest. 
L'episodio viene riferito dal 
quotidiano tedesco federale 
•Die Welt», e confermato da 
fonti del Senato dì Berlino 
Ovest- L'operazione, avvenuta 
a Berlino Est, sarebbe il primo 
frutto di un accordo tra Usa e 
Urss sulla cooperazione nella 
lotta al terrorismo. Il giornale 
ha inoltre affermato che le in
formazioni sul progettato gesto 
di pirateria aerea sarebbero 
state rivelate durante alcuni 
contatti tra occidentali e sovie
tici, avvenuti a Berlino. Gli ar
restati avrebbero avuto passa
porti diplomatici di un paese 
medio-orienule. ' 

POLONIA 

Incontri 
di Pajetta 
a Varsavia 

VARSAVIA — Il compagno 
Gian Carlo' Pajetta e il com
pagno Anselmo Gouthier so
no stati ricevuti ieri al Parla
mento polacco, dove hanno 
discusso dei lavori della legi
slatura che è ormai al suo 
termine e della nuova legge 
elettorale che prevede candi
dature multiple, con il vice
presidente della Dieta Ger-
tuch e altri deputati. Succes
sivamente i compagni han
no avuto un lungo colloquio 
nella sede del Segretariato 
della Conferenza episcopale 
polacca con l'arcivescovo 
Dabrowski che ne è il segre
tario. Nell'accomiatarsi il 
compagno Pajetta ha tra
smesso attraverso l'arcive
scovo il suo saluto al cardi
nale Glemp primate di Polo-
.i:a, attualmente in Italia. 

MOZAMBICO 

Tre religiosi rapiti i 
dai ribelli «Retiamo»: 

ROMA — Un gesuita e due suore dorotee sono scomparsi nei 
giorni scorsi in Mozambico nel distretto di Ulongwe, vicino 
alla frontiera con il Malawi. Si ritiene che i tre religiosi siano 
stati rapiti da una banda della Renamo, il movimento con
trorivoluzionario che opera da tempo contro il governo mq-
zambìcano. Proprio nei giorni del rapimento la Renamo ha 
scatenato un attacco in quella zona ed è inoltre noto che4! 
banditi operano partendo da basi situate anche nel Malawi. 
La notizia è stata diffusa dalla curia generalizia della compa
gnia di Gesù. Secondo il comunicato si tratta di padre Teodo
ro Rebelo di 62 anni, si suor Maria Alice Miranda e di suor 
Laurinda Leao Dias tutti di nazionalità portoghese. ' 

Nello stesso distretto di Ulongwe qualche settimana (a 
furono rapiti altri due gesuiti portoghesi, padre Domingos da 
Silva e padre Adelino Rodrigues rispetivamente di 55 e 60 
anni. Il comunicato afferma che «in questo, momento le irt-
formazioni sono assai scarse, ma si crede che il gruppo re
sponsabile dei rapimenti sia la Renamo* e che il movente sia 
«il desiderio di attirare l'attenzione intemazionale» sulla resi
stenza antigovernativa. v 

: La compagnia di Gesù sta facendo ogni sforzo per ottenere 
la liberazione dei rapiti e a questo fine è in contatto con vati 
organismi internazionali. Attualmente in Mozambico svol
gono la loro attività missionaria 25 gesuiti. . * 
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Caso Sme, accuse De al Psi 
ROMA — Meqtre sull'affare 
Bl-Invest-Montedlson 1 par
titi di governo hanno scelto 
la via del silenzio, sul caso 
Sme si dimostrano partico
larmente - loquaci. Anzi si 
scambiano accuse feroci fra 
di loro. Ieri è di nuovo scesa 
In campo la De. Cirino Pomi
cino, presidente democri
stiano della commissione Bi
lancio, in una Intervista a «Il 
Mondo», sostiene: «Cerchere
mo una soluzione per la Sme 
e per la ricapitalizzazione di 
Mediobanca nel corso della 
verifica». Poi, parte una pe
sante accusa contro 1 sociali
sti rei — secondo l'esponente 
scudocroclato — di aver ten
tato di intimidire Prodi. E 
ancora: «Il Psi ha esercitato 
una forte pressione politica 
per quanto riguarda la Sme 
affinché fosse esaminata la 
proposta fantasma dell'av
vocato Scalerà». 

Dagli affari di Carlo De 
Benedetti si passa, poi, a 
quelli di Agnelli-Cuccia. Ci
rino Pomicino affronta il ca
so Mediobanca cosi: «La De 
vuole che la maggioranza 
azionaria dell'istituto di cre
dito resti pubblica e che 1 
nuovi azionisti non siano po
chi». Sin qui il presidente del
la commissione Bilancio, ma 
11 caso Sme a partire da lune
dì ritornerà ai centro dell'at
tenzione. Circolano voci, in
fatti, di una iniziativa giudi
ziaria di Infelisi: il magistra
to romano starebbe inda
gando sul comportamento 
del dirigenti Iri nella vendita 
della parte alimentare del 
§ruppo. Si vuol stabilire pro-

abilmente se l'alienazione è 
avvenuta sottocosto. Il Tar, 
poi, dovrà esprimersi, questa 
volta in modo definitivo, sul 

«Sono state fatte pressioni 
sul presidente dell9Iri» 

Lo afferma 
Cirino 

Pomicino 
Le grandi 
questioni 
industriali 
saranno al 
centro della 

verifica 
Carlo 
De Benedetti 

decreto Darida. Un altro ma
gistrato romano, infine, il 
dott. La Paruda continua la 
sua Indagine sulla famosa 
questione delle tangenti sol
levata da Carlo De Benedet
ti. 

Mentre i tribunali sono al
l'opera, una intensa attività 
si svilupperà anche all'Ir!. 
Prodi dovrà, infatti, prende
re di nuovo in esame tutte le 
richieste di acquisto. Sarà un 
lavoro lungo e probabilmen

te le conclusioni verranno 
tratte a settembre-ottobre. 
Sono quattro l gruppi che 
hanno avanzato richiesta di 
acquisto della Sme. Prima di 
tutti, in ordine di tempo, vie
ne la proposta Buitonl (500 
miliardi), poi è arrivata la 
Cofima che ha offerto 620 
miliardi. La cordata Berlu
sconi - Balilla - Ferrerò -
cooperative bianche è dispo
sta a pagare circa 600 miliar
di. In questo pool, però, non 

regna una grande armonia: 
all'interno della Confcoope-
ratlve si è scatenata, infatti, 
una gran maretta. C'è chi 
vuole che l'organizzazione si 
ritiri dall'affare e chi spinge 
per rimanere all'interno del
la cordata. Tra bisticci e ac
cuse sembra, per il momen
to, l'abbiano spuntata que
st'ultimi. Ma non è detto che 
gli equilibri si rovescino. 
L'ultima offerta, in ordine di 
tempo, arrivata sul tavolo di 

Romano 
Prodi 

Prodi è quella della Lega del
le cooperative che è disposta 
a pagare la Sme 600 miliardi. 
Ma l'Ir! non esaminerà certo 
solo questi numeri. La deci* 
sione che prenderà dipende
rà moltissimo, almeno così 
affermano i suoi dirigenti, 
anche dalle garanzie che le 
diverse cordate offrono: Im
pegni sul plano della tenuta 
occupazionale, sul manteni
mento delle produzioni al 
Sud, sulla volontà di non 

allenare una parie del pac
chetto azionario a grandi 
multinazionali straniere, In 
particolare americane. 

I quattro concorrenti, poi, 
secondo le decisioni prese 
dal consiglio di amministra
zione delrlri potranno anche 
aumentare le loro offerte di 
pagamento. • Quindi, nei 
prossimi giorni, assisteremo 
ad una sorta di asta a quat
tro con tanto di lanci e rilan
ci. Prodi dovrà garantire a 
tutu il massimo delle infor
mazioni. L'affare Sme, in
somma, è ben lontano dal 
concludersi e si chiuderà so
lo in autunno. Tra questo ca
so e quello della ricapitaliz
zazione o privatizzazione di 
Mediobanca molti osserva
tori vedono un intreccio. Ci 
sarà uno scambio politico 
tra socialisti e democristia
ni? E cioè: la De consentirà 
la privatizzazione di Medio
banca se la Sme resterà a De 
Benedetti? Ci sarà anche 
uno scambio fra potentati 
economici? Agnelli si prende 
l'istituto di credito e la Bui-
toni la parte alimentare dei-
Tiri? 

Dopo l'affare Bi-Invest, 
Infine, l'intreccio di interessi 
è ancora più vasto: Medio
banca è legata anche a Mon* 
tedison. Quest'ultima ha 
nuovi potenti soci americani 
e, poi, dietro le quinte c'è 
sempre Agnelli e un altro 
grande affare: Fiat-Ford. La 
finanza e l'industria italiana 
sono, insomma, in ebollizio
ne e in un futuro non lonta
no assisteremo ad una risi
stemazione di poteri e zone 
d'influenza. Si concluderà 
con una più marcata presen
za di colossi Usa nella nostra 
economia? 

Gabriella Mecucci 

Uno per uno i misteri della Montedison 
Quale gruppo americano ha comprato le azioni? 
Si tratta di un acquisto frammentario oppure un quarto dei titoli venduti negli Usa sono nelle mani di un solo nuovo socio? - La Con-
sob ha ormai in mano informazioni precise - Micheli: chiesi a De Benedetti se voleva entrare nella scalata ma mi rispose di no 

MILANO — li bandolo della 
matassa, sulla quale le autorità 
di governo sono state chiamate 
a-dare conto al Parlamento da 
una nuova interpellanza dì cin
que deputati de! Pei, è la Mon
tedison. Ormai più nessuno ha 
dubbi e. d'altra parte, i porta
voce delta società di Foro Bo
naparte non nascondono la loro 
soddisfazione per come si stan
no mettendo le cose. Mario 
Schimbemi, il presidente, ha 
agito a muso duro contro gli 
azionisti Gemina che controlla
no la società chimica, ma non 
più di tanto poiché nessuno, da 
Agnelli a Pirelli, a Lucchini, a 
Orlando, a Mediobanca si è so
gnato di chiedere le sue dimis
sioni. E oggi continua a battere 
su due tasti: le conseguenze del 
forte movimento finanziario 
del capitale Montedison sono 
tutte «sotto controllo», la presi
denza agisce — tanto — e parla 
— poco — a nome di tutta la 
Montedison. Cioè del manage
ment, innanzitutto, e poi — 
perché la cosa non è seconda
ria, come è ovvio — degli azio
nisti, o della loro maggioranza. 
Compreso probabilmente il 
nuovo influente socio il cui no
me — o i cui nomi — resta tut
tora avvolto nel mistero. 

Nelle mani di chi è finito 
quel mezzo miliardo di titoli 
che fino a pochi mesi fa erano 
tenuti saldamente dal consor
zio bancario guidato da Medio
banca (e quindi dal suo emi
nente consigliere Cuccia) e poi 
hanno inondato il mercato? Un 
po' dappertutto, rispondono 
fonti Montedison. Ma sicura
mente in mani fidate. Un quar
to circa negli Stati Uniti, fi re
sto ad «investitori istituziona
li», formula che permette alle 
società di alleggerire gii inter
rogativi sui nomi e sui cognomi 
e lascia intendere che i rapporti 
Montedison li tiene con perso-

Brevi 

naggi «in-giacca e cravattai e 
non con i corsari della specula
zione. 

Ambienti finanziari insisto* 
no su un paio di nomi: il gruppo 
Ferruzzii ravennate, arrivato 
nell'ultima ora con il 3,2% del 
pacchetto azionario; Fabio In-
ghirami. anch'egli appena en
trato in Montedison con l'I % e 
fr ai cosi l'unico a esprimere 
pubblicamente un giudizio pò-
sitivo-sull'operazione Bi-Invest 
indipendentemente dalla sua 
redditività immediata. 

Anche alla Consob sono or
mai arrivate informazioni pre
cise da Mediobanca (che, va 
sempre tenuto presente, è con
trollata tuttora da istituti ban
cari deU'Iri, cioè pubblici) sul 
collocamento dei titoli in segui
to al penultimo aumento dica-
Sitale a 996 miliardi. Dall'inizio 

i maggio circa il 25 per cento 
delle azioni che costituiscono il 
capitale Montedison è stato 
scambiato in Borsa. Il maxi-
ctassamento dei titoli avvenne 
tramite due istituti di credito 

Sanca Nazionale del Lavoro e 
mit), due agenti di cambio e 

una finanziaria. Sarebbero sta
ti collocati 410 milioni di titoli, 
pari a poco più del 40 rr del ca
pitale (650-700 miliardi). E 
probabile che una quota sia an
data ai nuovi soci entrati recen
temente in Montedison. Dun
que, Schimbemi guarderebbe 
ben oltre la Bi-Invest e ha in
formato la Consob che il nuovo 
sindacato di controllo del grup
po chimico salirà al 34*7. Deci
sione che passa grazie all'inde
bolimento di Bonomi. 

Certo Agnelli e soci, non 
hanno gradito il protagonismo 
del presidente Montedison. E 
vero che da tempo erano state 
lasciate circolare indiscrezioni 
sulla possibilità che la Fiat 
uscisse addirittura dalla Gemi
na e quindi anche dall'editoria
le Rizzoli-Corsera, mai consi

derati «partecipazioni strategi
che», dopo la conclusione della 
privatizzazione di Mediobanca 
e dell'accordo con la Ford. Ma è 
certo che una decisione in tal 
senso non è mai stata presa. 
Anzi, Agnelli si era dichiarato 
disponibile a rilevare il pac
chetto di Carlo Bonomi della 
Gemina. Può darsi che quello 
sia stato un segnale proprio di
retto a Schimbemi, un consi
glio a non strappare troppo la 
corda nel ridimensionare il ruo

lo degli azionisti associati da 
Cuccia per la privatizzazione 
della Montedison. 

A dare una mano a Schim
bemi è di nuovo Francesco Mi
cheli, l'uomo che ha condotto la 
scalata alla Bi-Invest. Chiaren
do che De Benedetti non t'eti-ì 
tra perché rifiutò di entrare 
nell'operazione, cosi come non 
c'entrano i Cens padre e figlio, 
Micheli parla di suoi soci «ita-
liam e stranieri che ti potreb
bero paragonare a dei vecchi 

zìi un po' fuori dal giro ma con 
molte disponibilità», Montedi
son è arrivata, all'ultimo mo
mento: «C/ti insinua che un ac
cordo ci fosse da tempo dovreb
be sapere che Schimbemi ha 

.sempre avuto verso di me una 
Z^ìmj^SU^nzaper viadei 
rapporti aaffart che ho avuto 
con De Benedetti». 

Martedì il ministro del Te
soro dovrebbe rispondere al 
Senato sull'intera vicenda. 
Craxi e il ministro deWIndu

stria — insieme con Gorìa — 
sono stati chiamati in causa da 
Peggio, Macciotta, Cenino, 
Marruca e Vignala del Pei, i 
quali chiedono un chiarimento 
sui profondi mutamenti in cor
so nella Montedison, sulle quo
te azionarie che sarebbero Us 
mano a gruppi stranieri e in 
particolare a fondi comuni di 
investimento Usa. 

A. Pollio Salimbeni 

La borsa 

I titoli più appetibili 

Quotazione al 
compensi di 

Quantità scambiate 
(maggio+giugno) 

Quotazione 
di ieri 

maggio giugno 

Montedison 
Generali 
RreBi&C. 
PirdliSpa 
Mediobanca 
ItabnobiGare 

1.655 
47.800 
4.180 
2.500 

97.500 
81.600 

1.885 
49.100 
4.260 
2.640 

113.300 
65.000 

206.475.000 
5.746.000 
2.331.500 

22.531.000 
842.350 

1.338.950 

2.109 
54.790 

5575 
3.075 

113900 
110.050 

Affari nel segno 
di Foro Bonaparte 
Si rafforza Montedison - Bi-Invest stabile 

MILANO — Un «trend» in ascesa. E alla Montedison sono tutti 
soddisfatti perché il mercato borsistico sembra avere dato ragione 
a Schimbemi e alla sua operazione che, nonostante non sia stata 
chiarita, soprattutto per quel che concerne gli sbocchi degli assetti 
azionari del gruppo dì Foro Bonaparte, non ha allarmato nessuno. 
Tutt'altro. Se la Borsa ha digerito piuttosto velocemente il crollo 
del titolo Bi-lnvest dopo l'ascesa oltre le diecimila lire, e poi stabi
lizzatosi venerdì in chiusura a settemila lire, la Montedison ha 
fatto subito la parte del leone. < • 

Da mercoledì, all'indomani della riunione del sindacato di con
trollo Gemina che aveva bocciato la decisione di Schimbemi di 
acquisire il 38 per cento delle azioni Bi-Invest, la Montedison ha 
attirato affari. Le voci della possibile presenza di nuovi azionisti di 
rilievo nel gruppo chimico circolata dopo l'audizione del presiden
te Schimbemi da parte del presidente della Consob Franco Piga, 
ha rafforzato la credibilità del'titolo. Attraverso scambi a prezzi 
crescenti le azioni sono finite a 2.109 con un rialzo da venerdì della 
scorsa settimana del 7,3 per cento. Sulla stessa linea il diritto di 
sottoscrizione all'aumento del capitale a 1:10 miliardi che vener
dì ha chiuso a 118 lire contro le 88 lire della prima quotazione di 
mercoledì scorso. In calo le Iniziative MeTa che da 55 mila lire 
sono finite a 50.950, conservando in ogni caso un rialzo del 5,4% 
rispetto alla scorsa chiusura Gemina salite del 5,3%, le Bi-Invest 
hanno guadagnato 995 lire con un progresso del 16,5%. 

Vale la pena di segnalare l'effetto dell'allarme diffusosi subito 
dopo la scalata alla Bi-Invest per quei gruppi i cui detentori non 
hanno nelle mani almeno il 50,1% delle azioni. I titoli Giro, dopo 
la dichiarazione del presidente Orlando sul «saldo controllo del 
gruppo», hanno perso il 9,2%, i titoli Stai il 5,6%. 
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Il Senato visita 
l'industria: ecco 
che cosa non va 
Parla Margheri - Indiscrezioni sorprendenti - Un 
vuoto di programmazione - Caos normativo e assi

stenza illusoria - I rimedi che verranno proposti 

ROMA — Nel prossimi gior
ni, con l'audizione del mini
stro dell'Industria, Renato 
Altissimo, la commissione 
del Senato concluderà l'In
dagine sulla politica Indu
striale In Italia. L'Indagine 
era stata avviata un anno fa. 
Fra 1 suol scopi: accertare se 
e come hanno funzionato le 
leggi di politica Industriale. I 
senatori hanno sentito 1 rap
presentanti del più grandi 
gruppi Industriali privati e 
pubblici: dalla Fiat all'Ir!; le 
autorità monetarle, come 11 
governatore della Banca d'I
talia; numerosi ministri; sin
dacati e organizzazioni pa
dronali e professionali. I par
lamentari hanno visitato la 
Fiat, l'Olivetti e altre indu
strie italiane. Due le trasfer
te all'estero: una negli Stati 
Uniti e l'altra In Giappone. 
'• Un anno di lavoro, quindi, 

del quale ora tocca tirare le 
fila per giungere ad una con
clusione. Proprio in questi 
giorni sulle conclusioni di 
questa lunga Indagine sono 
circolate indiscrezioni riferi
te in particolare al documen
to finale redatto dal presi
dente della commissione In
dustria, 11 senatore France
sco Rebecchlnl (anticipazio
ni sono state pubblicate dal 
tSole-24 Ore»). Secondo que
ste «prime indiscrezioni», la 
responsabilità di decidere 
quali sono i settori da svilup
pare deve essere lasciata al 
mercato. E l'occupazione? 
L'occupazione non può costi» 
tuire un vincolo Immediato, 
se non si vuole pregiudicare 
11 risultato finale. Il proble
ma dell'occupazione si risol
verà quando sarà realizzato 
l'aggiustamento strutturale 
Per ora, si può pensare a po
litiche del lavoro meno co
stose e più efficaci: orarlo di 
lavoro, salario minimo ga
rantito. 

— Ma sono davvero queste 
le conclusioni che bisogna 
trarre dall'indagine della 
commissione senatoriale? 
Lo abbimo chiesto ad An
drea Margheri, responsabi
le dei commissari comuni
sti. 
«Queste indiscrezioni sono 

per noi del tutto inattese e 
sorprendenti. Quel giornale 
evidentemente ha avuto ac
cesso a documenti preclusi 
al membri della commissio
ne Industria del Senato. Ciò 
pone problemi procedurali: 
ma questi li vedremo ovvia
mente nella sede opportu
na». 

— Ma le «indiscrezioni» 
trapelate rispondono al te
sto che proporrà il presi
dente della commissione? 
•Se cosi sarà, posso già di

re che In commissione si re
gistrerà una netta divergen
za sull'interpretazione del si
gnificato e dei risultati obiet
tivi dell'indagine, e sulle 
stesse argomentazioni degli 
imprenditori ascoltati. So 
fosse cosi, dunque, si dovrà 

Prezzi all'ingrosso + 0 , 3 % a maggio 
ROMA — I prezzi dei prodotti agneoa. armterno deTmdce. hanno nastrato 
un incremento deeo 0.4. con punte pù accentuate per rote d~otva e l'orto-
frutta. Nei non aoncof («memento medto 0.3%) sono cresciuti Ol p ù • 
petroicrumo. i teca* e la magaena. L'aumento m un armo è stato deT8.3% 
(•f 8.7% ara stato ad aprite). 

Alla Rei il 54% della Nuova Autovox 
ROMA — U ravennana pubbica. creata proprio per iraanamemo del settore 
elettronico, manterrà questa parteopaaone «Bonaria per 6 m i . «fino a r al
largamento data compaone azionaria ad uno o pù quaMa^ti oparaton econo
mici dal settore». 

Dalmine-Arvedi: presto accordo definitivo? 
MAANO — L'aziende Finside? e rArvedl devono ormai defwwe i termali 
operativi deeo scemo» dei pacchetti azionari. Tra le due società siderurgiche. 
Infatti, la scorsa settimana si è «finite la brscusvone tecraca. 

«Sofferenze» bancarie, quasi 21 mila miliardi 
ROMA — Gredr&dftràpbnerm* recuperatoci, afferma retefeest» condotta da un 
settimanale, di ceca 130 mia eterni poco denderaML Due terzi. 14 mìa 
matardi. sono stati concessi da aziende di credito ordinane. 5.300 da istituti 
speoai ed altri 500 da casse ruret • artigune. Assegni ed effetti «risoluti 
ammontano a 1.400 imbardu 

Azioni bancarie Iri offerte dal 15 al 19 
ROMA — CredHortaB^no.aara^commerciaaiaBancodirtonMiolIreannolO 
m*on? • mazzo di azioni dal valor» nominale di 1.000 ara runa, al prezzo di 
S.OOOkre. 

Pere pesche e percoche finiranno in sciroppo... 
BOLOGNA — Rsggajnto raccordo àìterregfionale per la trasformazione di 
pesche percoche a WKam*. l'euess preveda Tirnoegno da pane deSe eidu-
stne di ntrare par la percoche e le pesche reitero fabbisogno prodono «"> 
Errala. Veneto « Lombardia a par le para almeno reitera partita re 
~ da S00 a 1.550 ire. 

Cyil: progettar* e contrattare l'innovazione 
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Come i bieticoltori vogliono 
stare nelVindustrìa saccarifera 
Una polemica col commissario del gruppo veneto ex Montesi - La questione dei nuovi 
assetti proprietari - Un importante incontro col minbtro PandoHi - La «Finbieticola» 

L'intervista che l'avvocato 
Marangoni commissario del 
gruppo veneto ex Montesi ha 
rilasciato all'Unità (nella pa
gina «Spazio impresa») trova 
11 mio disaccordo e penso 
quello di tutto il mondo dei 
bieticoltori circa la soluzione 
da dare al nuovi assetti pro
prietari. Vorrei esprimere 11 
mio pensiero su questa vi
cenda dalla soluzione della 
quale dipende In gran parte 
la prospettiva del settore bie
ticolo saccarifero In Italia. E 
non solo, anche se non è po
co, delle fabbriche di Argen
to, Botrighe. Caselglrola, 
Crevalcore, Fano, Finaleml-
glla, Mirandola, Pontelongo 
e Portotolle-Sono Interessati 
I consumatori, centomila 
Imprenditori agricoli con 
circa trecentcmlia addetti, 
circa trentamila autotra
sportatoli, cinquemila di
pendenti fissi, dieci-dodici-

mila avventizi. Non è accet
tabile una diatnba a favore 
di un gruppo con un altro. 

Le discriminanti sono in
dividuate chiaramente dal 
piano elaborato dal governo 
ed appoggiato dal Parla
mento con la legge competi
tiva della Ribs. Il problema, 
fatta salva la congruità del 
prezzo, è come l'industria 
privata intende collocarsi 
per realizzare il piano di set
tore e quindi non presentarsi 
solo a chiedere i soldi della 
Ribs per l'acquisizione degli 
stabilimenti del nord, ma co
me si impegna a partecipare 
attivamente alla ristruttura
zione e alla gestione degli 
Impianti saccariferi anche 
nel meridione (l'avvocato 
Marangoni ha tre zuccherifi
ci nel sud. Latina, Rendina e 
Incoronata e non pub sotto
valutare questo problema). E 
come si colloca nei rapporti 

con 1 bieticoltori? Costoro 
sono preparati non a parole, 
ma nei fatti, con uno stru
mento unitario •Finbietico-
la» che ha già venti miliardi, 
ma che si appresta a portare 
a quaranta-clnquanta mi
liardi di capitale sociale. 
Questo capitale fresco dei 
bieticoltori deve recuperare 
un ritardo trentennale che 
ha 11 nostro Paese rispetto 
agli altri Paesi europei nella 
partecipazione degli Impren
ditori agricoli all'industria 
di trasformazione. Un ritar
do di cui I responsabili non 
sono i produttori. È stato In
fatti grande l'aiuto e l'Inco
raggiamento che hanno rice
vuto i bieticultori degli altri 
paesi per avere 1140, il 90 ed 
anche il 60% di presenza nel 
settore della trasformazione. 
A chi chiede se si è veramen
te nella fase conclusiva delle 

trattative rispondo di no, an
zi direi che ci stiamo entran
do. Il ministro Pandolfi alla 
fine ài giugno aveva affer
mato in una nota: «SI è svolto 
al ministero dell'Agricoltura 
un Incontro tra il ministro 
Pandolfi e il Comitato esecu
tivo della Finbleticoia. Sono 
stati esaminati I maggiori 
problemi della ristruttura
zione In corso nel settore bie
ticolo saccarifero. È stata ri
conosciuta la grande impor
tanza delia partecipazione 
dei capitali del bieticoltori 
alla società saccarifera— So
no state definite le modalità 
e i tempi delle trattative per 
la definizione del nuovi as
setti societari e produttivi. A 
queste trattative la PlnMett-
cola parteciperà direttamen
te ed a pieno t itola L'obietU-
vo è quello di assicurare con
cretamente per la prima vol
ta nella storia del sistema 

agro-industriale italiano, 
un'importante partecipazio
ne societaria dei produttori 
agricoli nelle società indu
striali di trasformazione». 

In questi giorni c'è stato 
un incontro tra la Finbieti
cola e la presidenza della 
Ribs. Il 19 inlzieranno gli in
contri fra la Finbleticoia e le 
società interessate all'acqui
sizione del gruppo Montedi
son. Com'è noto noi possia
m o partecipare con industrie 
private nella società con un 
minimo del 90% rispetto ai 
privati. Ci muoviamo per 
uno sviluppo cooperativo. 
Intendiamo candidarci ad 
avere un diritto di opzione 
per acquisire la partecipazio
ne della Ribs quando fra cin
que anni, questa uscirà dalla 
società come prevede la leg
ge. Quindi alTaw. Marango
ni vogliamo ricordare che i 
bieticoltori sono determinati 
ad entrare nel settore. Alle 
giuste preoccupazioni che 
non si vada verso un regime 
di monopolio occorre rispon
dere come contromisure, 
con, un polo partecipativo e 
cooperativo forte del produt
tori agricoli, per una sana 
competizione con l'industria 
privata. 

Pietro Coltelli 
(Consorzio nazionale 

bieticoltori) 

giungere alla presentazione 
di un documento alternati
vo, per assicurare un con
fronto reale ed efficace». 

— Ma che cosa ha dimo
strato, allora, la vostra in
dagine? 
«Essa ha avuto soprattutto 

li merito di indicare 11 vuoto 
di politica Industriale e di 
programmazione; il falli
mento delle leggi e della loro 
gestione; l'insufficiente e 
caotico intervento pubblico 
nella predisposizione di pro
grammi a lunga scadenza 
per il sostegno della ricerca, 
dell'innovazione, della colla
borazione tra le imprese 
pubbliche e private. Natural
mente le esigenze più volte 
sottolineate non sono in con
trasto con le fondamentali 
regole del mercato. Oggi, pe
rò, ciò che distorte Io svilup

po Industriale italiano è, so-
prattutto, Il prevalere degli 
elementi di caos normativo, 
di irrazionalità e di spreco 
nell'uso di ingenti risorse 
pubbliche, di assistenziali
smo Illusorio». 

— E l'indagine della com
missione Industriale indi
ca dei rimedi per una situa
zione di questo tipo? 
«L'indagine ha riafferma

to la necessità di un quadro 
di riferimento certo e proiet
tato nel tempo. Tale quadro 
di riferimento è condizione 
necessaria, anche se non suf
ficiente, per assicurare la In
dispensabile competitività 
delie imprese italiane sui 
mercati mondiali e i neces
sari accordi internazionali 
sul plano produttivo e tecno
logico». 

Giuseppe F. Mennella 

Italtel, nuova intesa 
e nuovo «referendum» 
ROMA — Ipotesi d'accordo conclusiva per l'Italtel, dopo due 
giorni di trattative. Sarà sottoposto a nuovo referendum gio
vedì 18 e venerdì 19 in tutti gli stabilimenti del gruppo. La 
Firn dà un giudizio positivo e invita a votare «si». La Fiom-
Cgil in particolare sottolinea come l'intesa stabilisca un au
mento pari a 66.500 lire medie mensili per i lavoratori ai quali 
verrà applicato il contratto di solidarietà (15 mila a 35 ore) e 
così verrà compensata la perdita retributiva di circa 25 mila 
lire. Gli altri lavoratori godranno di aumenti maggiori. Pri
me correzioni sono state introdotte anche nel piano strategi
co 85-89, tese a determinare un rafforzamento in alcuni com
parti della presenza Italtel e quindi possibili recuperi occupa
zionali (componentistica elettronica, trasmissioni, nucleo 
tecnico-commerciale per l'export). Sono stati inoltre meglio 
definiti gli impegni per la ricerca e lo sviluppo e'concordatl 
spazi certi per la contrattazione locale e nazionale. La Fiòni 
giudica positivamente l'accordo, visti i significativi risultati 
raggiunti dopo un negoziato lungo e complesso. Il voto di 
tutte le fabbriche del gruppo sarà vincolante per tutti. 

Sante, trattative rotte 
vogliono espellere 537 
BERGAMO — La direzione della Same ha rifiutato di pre
sentarsi all'incontro conclusivo col sindacato presso il mini
stero dell'Industria, rompendo di fatto le trattative per una 
soluzione concordata dei problemi di ridimensionamento 
produttivo ed occupazionale per le fabbriche di trattori di 
Treviglio (Bergamo) e Pieve di Cento (Bologna). Immediate 
le reazioni del lavoratori, che erano impegnati, insieme ai 
rappresentanti del partiti democratici e delie istituzioni loca
li, in scioperi e molto riuscite manifestazioni. Il Coordina
mento nazionale del gruppo Same si riunirà domani pome
riggio, dopo la conferenza stampa della Firn che si terrà a 
Milano, per decidere le modalità di una risposta che rafforzi 
ulteriormente l'unità tra 1 lavoratori e i sindacati e lo stretto 
collegamento con le popolazioni delle zone interessate. Im
mediata anche la presa di posizione del parlamentari comu
nisti, con una interrogazione urgente al ministro dell'Indu
stria perché faccia recedere l'azienda dal gravissimo atteg
giamento e dall'assunzione di drastici provvedimenti unila
terali. La Same Lamborghini, nonostante l numerosi accordi 
sindacali per l'aumento di efficienza e produttività, fonda
mentalmente per limiti di politica industriale e commerciale, 
attraversa un momento di difficoltà e ha presentato un piano 
di ridimensionamento che prevede una produzione di tratto
ri pari alla metà del potenziale impiantato e l'espulsione di 
537 lavoratori. 
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Nostro servizio 
LONDRA — È autore di due 
romanzi che lo hanno catapul
tato fra gli scrittori in lingua 
inglese più interessanti del no
stro tempo. Midnight Children 
(I figli della mezzanotte) fece 
sensazione quando usci in In
ghilterra nel 1981. Il più re
cente Shamc (Vergogna) ha 
consolidato la sua reputazio
ne. Indiano di origine, Salman 
Rushdie è nato a Bombay nel 
1947. Non proprio come il per
sonaggio del suo libro, allo 
scoccare. della mezzanotte, 
nel preciso momento in cui 
l'India diventava indipenden
te. Ma poco ci manca. «Sono 
nato due mesi prima. I miei 
genitori scherzavano su quella 
data. Ero il figlio-simbolo, 
portatore fisico dell'idea del
l'India indipendente. Il far na
scere il personaggio del libro 
in quel momento mi è sembra
to molto naturale. Ho poi sco
perto che altri avevano avuto 
la stessa idea». 

Diplomatosi in storia all'u
niversità di Cambridge, Ru
shdie fu dapprima attratto 
dall'esplosione del fringe 
theatre, il teatro alternativo 
degli anni Sessanta, primi Set
tanta. "Era .un periodo di 
grande entusiasmo creativo e 
mi interessai ad ogni tipo di 
cosa, multimedia, diapositi
ve, complessi rock. Scrivevo. 
recitavo. Si improvvisava tea
tro di protesta contro la guer
ra in Vietnam. Si metteva in 
scena di tutto, da King Learal 
mostro spaziale». Oggi, giunto 
quasi alla quarantina, Ru
shdie,. figlio dell'India, nutri
tosi dell esplosione culturale 
europea sessantottina, caval
ca fra due culture con l'entu
siasmo di un tempo, anche se 
in questi ultimi anni trova che 
Londra e l'Inghilterra, cam
biate in peggio. Io pongono da
vanti ari una situazione nuova 
e gravemente complessa. Un 
segno di cambiamento esiste 
perfino nel luogo fissato per 
questo incontro. Anni fa un ap
puntamento a metà strada 
con Salman Rushdie sarebbe 
probabilmente avvenuto - al 
Eplters' Bar, il caffè che fu un 
tempo la libreria dove lavora
va George Orwell. Oggi che 
questo ritrovo dove si davano 
appuntamento i patiti di scac
chi è diventato una pizzeria, ci 
si vede lì vicino, da Rumbold, 
la panetteria-caffè dove fa la 
spesa un sempre più vecchio 
Michael Foot, l'ex leader del 
partito laburista, bastone, ca
pelli bianchi. Un altro pezzo 
d'Inghilterra che tramonta. 

Ricordo a Rushdie l'artico
lo che scrisse per il Times al
l'indomani dell'assassinio di 
Indirà Gandhi. -È tempo che 
l'India dimostri che non ap
partiene più a una famiglia di 
monarchi che la comanda alla 
maniera di una dinastia me
dioevale. La nuova leadership 
deve smettere di fare appello 
al settarismo religioso, smet
tere di essere sorda alle legit
time richieste degli stati che 
la compongono. Bisogna in
staurare un rapporto di "plu
ralità" e tolleranza. Sventare 
la corruzione rampante, al
lontanare l'ombra dei cosid
detti "Godmen*" (uomini di 
dio), ì grossi multimilionari 
che hanno molto più potere 
decisionale dei parlamentari. 
In una frase, bisogna restau
rare fde nell'idea dell'India». 

— Ouesto termine, «the In
dia idea* ricorre così spes
so nella tua opera. In che 
cosa consiste esattamente? 
«Anche prima dell'occupa

zione inglese non c'è mai stato 
uno stato indipendente chia
mato India. Esiste questo cu
rioso paradosso, sia per quan
to riguarda l'India che il Paki
stan, di una civiltà vecchia di 
migliaia di anni, con le sue en
tità storico-politiche, antichis
sime, improvvisamente unite 
una quarantina d'anni fa. Solo 
perché la gente decise che co
si doveva essere. E non furono 
solo gli inglesi a decidere, fu
rono anche gli indiani Una 
specie di volere attivo colletti
vo. La creazione di una fanta
sia. E come se il Mercato Co
mune fosse stato inventato 
improwisabnte con completa 
unità qolitica ed economica 
da'gente che in primo luogo 
non è mai stata unita e secon
dariamente è stata sotto con
trollo imperiale durante i pre
cedenti duecento anni. Le dif
ficoltà e le forzature che si ve
dono oggi, sono in parte il ri
sultato di questa colossale 
scommessa con in gioco il de
stino di 700 milioni di persone. 
Non poteva essere cosa faci
le». 

— È da questa difficile ma 
esaltante scommessa che 
•asce quella «malattia* che 
ne «I figli della mezzanot
te», definisci paradossal-
meate •optimism fever» la 
febbre dell'ottimismo? 
«L'indipendenza dell'India 

fu un periodo di ottimismo e 
allo stesso tempo un grande 
spargimento di sangue e di 
violenza. Una specie di com
promesso per l'ottimismo. Nel 
Pakistan ancora di più. / figli 
delia mezzanotte è un libro sul 
tradimento della speranza, 
perché le speranze di quel pe
riodo in gran parte non furono 
realizzate. Ecco perché l'otti
mismo è ironicamente pre-

Qui accanto, un vecchio 
guardiano davanti 
al Tempio d'oro dei 
Sikh. In alto. 
una devota Sikh in 
preghiera. Nel tondo 
lo scrittore Salman 
Rushdie. In basso. 
un «santone» indiano 

Il paradosso 
di un «continente» 

trasformato in uno Stato 
segna i romanzi di Salman Rushdie, 

lo scrittore di lingua inglese tra i più significativi del nostro 
tempo. Ecco come Fautore dei «Figli della mezzanotte» e di 

«Vergogna» racconta le sue origini indiane e il suo «grande paese» 

sentàtó come una malattia dì 
cui gli indiani soffrono conge
nitamente e fortunatamente, 
devo dire, perché l'abilità 
dell'India di reinventare con
tinuamente il suo futuro nono
stante la dura evidenza è mol
to grande. L'India dovrebbe 
essere un luogo che quando si 
visita suscita disperazione. In
vece • curiosamente quando 
uno va lì; l'esperienza è dì otti
mismo». 

— Nel leggere le tue opere 
e le tue dichiarazioni alla 
stampa si ha l'impressione 
che tu attribuisca a Indirà 
Gandhi gran parte delle re
sponsabilità di aver messo 
in pericolo l'idea dell'India. 
•In primo luogo bisogna te

ner conto che in un paese così 
vasto in cui molti stati hanno 
una storia indipendente, c'è 
inevitabile tensione fra il go
verno centrale e quello degli 
stati. In India gli stati hanno 
esercitato una salutare rivali
tà fin dall'indipendenza. Il 
momento in cui tutto è cam
biato. ha coinciso con Io stato 
d'emergenza del 1975. Il go
verno centrale di Indirà Gan
dhi adottò una politica che to
glieva potere agli stati e con
centrava il potere nel governo 
centrale. Alla reazione negati
va dei governi locali, lo stato 
centrale rispose diventando 
ancora più autoritario. Il pro
cesso di accentramento di po
tere per perpetuare questo ge
nere di dominio monarchico 
creò uno squilibrio cruciale 
che tutti i governi precedenti 
avevano cercato di evitare. La 
bilancia venne capovolta. Ciò 
che avviene oggi e in parte il 
diretto risultato di questo sba
glio. 

L'altro errore fondamenta
le è stato il cambiamento av
venuto nel rapporto elettora
le. Bisogna tenere a mente che 
in India ci sono tre grossi bloc
chi elettorali, i Moslems (isla
mici) i Brzhmins Hindu della 
classe superiore e gli Harijans 
o Intoccabili. Questi tre grup
pi significano 100 milioni di 
voti ciascuno. Vale a dire 300 
milioni su 700. Se uno riesce a 
ottenere questi voti ha già vin
to. La strategia de] Congress 
Party è sempre stata quella di 
presentarsi come il protettore 
delle minoranze e allo stesso 
tempo di essere il partito del* 
l'intellighentia Brahamin. In 
altre parole il consenso eletto
rale era basato sulla strana 
alleanza fra Brahmins Hindu, 
Moslems e Intoccabili. Poteva 
sembrare una forma settaria 
di voto, ma aveva il vantaggio 
di presentare il Congress Par
ty come partito sia della mi
noranza che della maggioran
za, ironicamente creava un ef
fetto di governo secolare. Poi 
cos'è successo? A metà degli 
anni Settanta questa coalizio
ne ha cominciato a disinte
grarsi. Nonostante l'indiscus
so potere di Indirà Gandhi, fu 
il tiglio Sanjay a indurla ad 
abbandonare la politica di 
coalizione e puntare diretta
mente sul voto Hindu. Così il 
Congress Party è diventato 
sempre di più un partito setta
rio Hindu. L'effetto è stato 
quello di creare un opposto 

settarismo. Per esérhpìó fra i-
Sikh e i Moslems. Da quando 
c'è l'indipendenza, questi han
no sempre temuto che la mag
gioranza Hindu prenda il pote
re, perché dopotutto rappre
senta 350 milioni di persone, 
metà del paese. Se dovesse 
emergere un governo Hindu al 
•potere il risultato sarebbe vio
lenza su scala inimmaginabi
le. Ecco perché precedente
mente tutti i governi avevano 
cercato di propagare l'idea di 
un India secolare, in cui le 
questioni religiose non decide
vano la politica del potere do
minante. Oggi invece il Con
gress Party si trova in una si
tuazione preoccupante. Quel
la di essere il solo partito na
zionale in India, che è simulta
neamente un partito settario». 

— Non è vero che in un cer
to senso Indirà Gandhi, po
nendosi al di sopra della 
quesuione religiosa, rap-

Jiresentava • precisamente 
a figura secolare di cui 

l'India ha bisogno per non 
antagonizzare i vari gruppi 
sol piano religioso? 
•Sono d'accordo che l'India 

necessita di leaders liberi da 
ogni affiliazione settaria o re
ligiosa, certo. Ma Indirà non 
era questo. È un errore pensa
re che fosse al di sopra della 
questione religiosa. Se uno 
guarda al simbolismo che usa
va nei suoi discorsi, nelle pre
sentazioni dei programmi po
litici, si può vedere che usava 
simbolismo Hindu. Molte me
tafore erano tratte esclusiva
mente dalia mitologia e reli
gione Hindu. Ciò è avvenuto 
sotto l'influenza di SanjaY, an
che se. come ho detto. Indirà 
era persona molto indipenden
te. torte e potente per conto 
suo». 

— Senza essere machiavel
lici non si può pensare che, 

• data la maggioranza Hindu, 
.Indirà non avesse scelta 
nell'indirizzarsi principal
mente ad essa? " • 
•In primo luogo, le elezioni 

in India erano state vinte su 
altre basi, senza fare appello 
alla maggioranza Hindu. In 
secondo luogo, uno non deve 
fare l'errore di guardare alle 
divisioni in termini puramen
te religiosi. C'è la divisione 
fra il rurale e l'urbano che è 
molto importante. La popola
zione dell'India per il 75 per 
cento vive in zone rurali. A pa
role. ogni politicante afferma 
che sono le zone rurali che de
vono essere sviluppate; è da li 
che viene il voto. Ma in prati
ca. i soldi sono spesi nelle cit
tà. Sotto precedenti governi si 
è parlato del bisogno di una 
rivoluzione verde. Di mettere 
sotto controllo i proprietari 
terrieri feudali. Le elezioni so
no state condotte su questi te
mi di grande importanza. Ciò 
che avvenne con l'emergenza, 
è che ci fu una svolta verso il 
settarismo religioso a scapito 
di questi temi legati allo svi
luppo agricolo, quindi un re
gresso nel quadro della solu
zione di problemi legati all'e
conomia, alla politica di pro-
§ ressa II motivo per cui tanti 

i noi sono rimasti così scon
volti dall'emergenza non è so

lo per i due anni di terrore, ma' 
nella svolta verso il • settari
smo religioso di cui ora l'India 
raccoglie i frutti. Perché se da 
una parte può essere bello che 
una dittatura possa finire, co
me avvenne, attraverso ele
zioni, cosa tanto rara, dall'al
tra, dopo un primo momento 
di ottimismo, alla fine dell'e
mergenza apparve chiaro che 
il germe del settarismo si era 
scatenato. 

•Bisogna anche ricordare il -
livello della corruzione pub
blica che aveva raggiunto pro
porzioni colossali. Durante 
l'emergenza si sviluppò un si
stema di potere basato intera
mente sulla corruzione, racco
mandazioni, favoritismi. Tut
to formalizzato al punto che si 
sarebbe potuto scrivere una 
specie di guida della corruzio
ne. Questo abbassamento nel
la morale pubblica è una delle 
eredità più oppressive dell'e
mergenza». 

— Indirà Gandhi si dichia
rava completamente dedi
cata al concetto dell'unità 
dell'India. È possibile che 
ciò le apparisse il traguar
do principale da raggiunge
re in tempi brevi, magari 
sacrificando tratti fonda
mentali del processo demo
cratico?. 
•Vedi, la tragedia di Indirà-

è che èra brillante nel vincere 
elezioni, contrattare alleanze. 
e straordinariamente ' abile 
nel processo del mantenimen
to del potere. Ma non sapeva 
dare un indirizzo a questo po
tere Se uno le chiedeva che 
tipo di visione aveva non pote
va rispondere. II suo concetto 
di unità voleva solamente dire 
che il governo centrale dove
va essere potente Era uno slo
gan per giustificare il potere 
Se uno andava a Delhi negli 
ultimi anni del suo governo 
non si sentiva più in una capi
tale democratica, ma in una 
corte medioevale. Il potere 
non risiedeva più né nei gabi
netto governativo, né nel par
lamento, ma veniva esercita
to dagli amici della Gandhi 

C'erano uomini d'affari, espa
triati, astrologi, personaggi 
strani che controllavano chi 
poteva avvicinarla. Rajiv 
Gandhi si è in un certo senso 
distanziato da tutto questo. 
Sembra stia lavorando verso 
il ristabilimento' di qualcosa 
come un parlamento. Ma c'è 
ancora questa cabala di intimi 
con cui per il momento gover
na il paese. È il pericolo del 
"dinasticlsmo". L'accountabi-
lity, il rispondere delle pro
prie azioni in parlamento e so
lo un pro-forma. C'è ancora un 
sistema di governo vicino alla 
monarchia assoluta in India. 
Molto di più ora di quanto lo 

' fosse sotto il governo britanni
co». 

— È questo che ti ha fatto 
dire che i Kennedy sono 
stati dei principianti in con
fronto ai Gandhi? -
«Su trentotto anni di indi-

ftendenza, l'India ne ha passati 
rentuno sotto i Gandhi. La 

grande discussione oggi in In-
ia verte proprio sulla que

stione del dinasticismo. Da un 
certo punto di vista si può dire 
che anche Nehru era ansioso 
di stabilire un potere dinasti
co e spinse la carriera dei fi
gli, ma sapeva trattenersi. Il 
momento in cui il vero dinasti
eismo è cominciato è stato 
sotto Indirà e Sanjay. Indirà, 
molto apertamente faceva 
avanzare Sanjay verso il posto 
di primo ministro. Per ottene
re questo risultato usarono il 
Congress Party indebolendolo 
come organizzazione politica. 
Quando morì Nehru il partito 
conteneva formidabili figure 
politiche e la lotta per il pote
re fu rovente. Ma quando morì 
Indirà, il Congress Party non 
conteneva nessuna figura po
litica di rilievo ad eccezione di 
Rajiv Gandhi. Il fatto che que
sto uomo che non aveva mai 
ottenuto un posto nel gabinet
to poteva diventare automati
camente primo ministro era 
una dimostrazione di banca
rotta politica. Tutte le dina
stie hanno versioni nazionali. 
Questa è la versione indiana». 

— Fino a che punto questo 
tenere la mano salda sulle 
redini del potere interno 
può avere qualcosa a che 
fare con il timóre che forze 
esterne all'India possano 
approfittare delle fram
mentazioni per indebolire 
il paese? 
«La grande questione è se il 

Pakistan è stato coinvolto ne
gli incidenti nel Punjab come 

' agente provocatore. 11 gover
no indiano ha detto di sì. Il Pa
kistan ha negato. Recente
mente mi sono stati riferiti 
fatti che indicano un possibile 
intervento pakistano. Riman
go comunque del parere che il 
problema del Punjab rimane 
essenzialmente interno. Nel 
complesso, in termini geopoli-

'. tici sia l'Unione Sovietica che 
gli Stati Uniti hanno interesse 
nel mantenere l'India come 
uno stato forte. Ai russi fa pia
cere una bilancia con la Cina. 
Gii americani vogliono un 
contrappeso sia alla Russia 
che alla .Cina. Indirà Gandhi 

. era molto utile sia ai russi che 
, agli americani e lei Io'sapeva 
> benissimo. L'alleanza con l'U
nione Sovietica è naturalmen
te la più vecchia che l'India 
abbia mai avuto, ventun anni. 
Ma allo stesso tempo ih cui In
dirà professava la retorica so
cialista, apriva progressiva
mente le porte al capitale oc
cidentale. Il flusso di capitale 
occidentale verso l'India negli 
ultimi dieci anni è aumentato 
dal 200 al 300 per cento. Biso
gna chiedersi perché i paesi 
occidentali aiutarono tanto 
Indirà a ristabilirsi dopo l'ulti
ma elezione. Raramente l'Oc
cidente aveva fatto tanti sfor
zi per riabilitare l'immagine 
di un leader con quel tipo di 
emergenza sullo sfondo. Il fat
to è che l'India diventava sem
pre più un mercato lucrativo». 

— E oggi, in anale direzio
ne sta dirìgendosi l'India di 

. Rajiv Gandhi? 
•Diventa un paese, sempre 

più capitalista. Rajiv Gandhi 
e orientato verso il mondo de
gli affari internazionali. Era 
lui che teneva i contatti con le 
compagnie multinazionali. 
Dopo il disastro di Bophal ha 
cercato di distanziarsi, ma c'è 
stato un momento in cui era 
pericolosamente vicino all'es
sere identificato come l'uomo 
delle multinazionali». 

— Nella politica interna si 
profila una situazione sem
pre più difficile Si è parla
to di cento morti soltanto a 
Delhi; vittime del terrori
smo il mese scorso, ora 
emerge la possibilità di una 

; dimensione internazionale 
dopo l'incidente in volo 
dell'aereo dell'Air India. 
Hai detto che il vento semi
nato ad Amritsar poteva 
trasformarsi in un turbine 
E anello che sta avvenen
do? 
•Non sono stato ih India do

po l'assassinio della Gandhi. 
L'impressione di un espatriato 
è che le cose stanno peggio
rando. Alla base di tutto c e il 
folle intervento al Golden 
Tempie di Amritsar. Molti 
Sikh avevano sempre deriso 
l'idea di uno stato Sikh e non 
avevano alcuna simpatia per 
il terrorismo. Dopo quell'im
presa l'idea di una spartizione 
che fino a un anno fa sarebbe 
sembrata oltraggiosa, stupi
da, ha trovato degli aderenti. 
In sé la formazione di tale sta
to lucchettato. separato, è 
idiota. I Sikh sono solamente 
la minima maggioranza nel 
Punjab, cinquanta per cento. 
Direi che la migliore soluzio
ne sarebbe quella di far senti
re i Sikh fisicamente al sicuro, 
senza vendette II problema 
del governo centrale è quello 
di rassicurarli, concretamen
te». 

— Rajiv Gandhi ha gii fat
to qualcosa restituendo al
cuni diritti, anello alla Sikh 
Federation of Stadents per 
esempio. Sembra che non 
sia servito a nnlla. 
E vero. Ma è un primo pas

so. Bisogna allentare la ten
sione affinché anche il com
portamento Sikh venga ana
lizzato. Non è mai stato deci
so, tanto per fare un esempio, 
che il Golden Tempie dovesse 

diventare una fortezza. Molti, 
Sikh sono rimasti offesi dal 
fatto che delle armi siano sta- -
te introdotte nel tempio. Han- I 
no parlato di sacrilegio. Ma ol- . 
tre a) problema del radicali- i 
smo Sikh io ne vedo un altro, ; 
Punjab a parte. Cioè il radica- ; 
lismo verso il conservatori- ! 
smo. Mi spiego: il governo sot- ( 
to la signora Gandhi è diven- \ 
tato - progressivamente più ì 
conservatore. Quando andò al t 
potere usava la retorica del J 
socialismo radicale, poi di- , 
ventò una businesswoman del- < 
la politica con Rajiv al segui- f 
to. È sorta una borghesia ; J 
straordinariamente potente ! 
che pur rappresentando un nu.- J 
mero esiguo di persone, con- j 
frolla le risorse del paese. Bi-, t 
sogna conoscere l'eccezionale • 
risolutezza della classe media ' 
indiana. La concentrazione 
delle risorse dell'India in pò- J 
che mani è colossale». " j 

— Che forze esistono nel j 
- paese per portare avanti ( 

dei programmi politici al- J 
ternativi? • J 
•Una forza possibile sareb- ! 

be il partito comunista. Natu- , 
Talmente il partito ufficiale, il ' t 
CP di linea sovietica, sostenne i 
Indirà Gandhi durante Temer- ì 
genza e non si è mai più ripre- ' 
so. Il CPM, su modello vietna- \ 
mita è molto forte solo nel ; 
Bengala e nel Kerala. Il prò- . 
blema è dunque quello di crea- < 
re un'opposizione radicale. Ci ] 
sono segni che ciò sta avve- .' 
nendo grazie al progressivo J 
successo dei partiti regionali \ 
che danno luogo a interessanti • 
coalizioni. Nell'immediato, ' 
tuttavia, le speranze restano ; 
riposte nel Congress Party, « 
solo che i problemi da risolve- j 
re sono tanti e il partito non • 
sembra in grado di farvi fron- • ) 
te». j 

— Si parla molto, anzi già i 
si celebra l'anno dell'India, ì 
in effetti vedi qualcosa da ' 
celebrare? ' 
«No». "' : ! 
— Ma come tutti gli indiani J 
devi essere malato di otti- i 
mismo. i 
•Sì. Ma davanti all'espan

sione della borghesia urbana [ 
da una parte e l'espansione. 
della politica Hindu dall'altra - | 
è difficile tirare conclusioni j 
ottimistiche». - • •_ • • • ' 

— Vorrei concludere tor
nando a noi, qui a Londra. ", 
Ho notato che recentemen
te hai sostenuto la lotta di , 
un gruppo di famiglie asia- i 

.tiene che non trovavano ca
sa ed avevano occupato la ! 
sala del comune del nostro i 
distretto, Camden Town. ! 
Cosa pensi dell'attuale eli- 2 

' ma politico-culturale di ( 
" questo paese? \ 
• «Per lungo tempo ho trova- | 

to l'Inghilterra un luogo pia- j 
cevole dove viere. In questi ul
timi anni non ne sono più sicu- • , 
ro. Qualcosa è cambiato. In ' » 
parte è dovuto al thatcheri- < 
smo, all'effetto brutalizzantz ' j 
di questo governo. Ma c'è di ì 

Iiiù. Il motivo principale risa- } 
e al soggetto tabù qui in In- i 

ghilterra, il - colonialismo. ' i 
Nessuno ne vuole parlare. ' i 
Tendonoa dire che siccome' è ' 
finito da quarantanni, non è 

fiiù uri fattore importante. Ma : 
ùtti sappiamo che, nella stor 

ria, quarantanni non sono nùl- ' 
la. IL colonialismo è stato il ', 
maggiore evento in questo. 
paese per duecentocinquanta • , 
anni. Il cosidetto postcolonia- » 
lism hangover, l'indisposizio- -
ne postcolonialista, ha rag- . 
giunto il punto della depres- ,-
sione Lo spirito se n'è andato • 
da questo paese. Una perdita, ; 
di energia. Ma c'è di più. Du- ' , 
rante la prima parte del ven- ' » 
tesimo secolo, il mito della ' i 
Gran Bretagna è stato usato ". > 
per venderel'impero britanni- : ' 
co alla classe lavoratrice in- \ | 
glese È stato fatto credere ; 
che gli stessi operai erano ; j 
parte di questa grandezza. Ru-. f 
ìeBritannia. Il leone, l'impero .' t 
e l'ideologia dell'imperiali-. • 
smo. II mito è stato usato per • • 
giustificare superiorità di raz- - \ 
za, per dividere la classe lavo- ' > 
ratrice inglese da quella sfrut- • 
tata dell impero. In questo - I 
modo la classe operaia inglese - ' 
non ha mai provato senso di ! 
solidarietà con quella del ter- \ 
zo mondo». • ( 

— Quésta nevrosi, còme di- ; l 
ci, ha però originato a sua : * 
volta un tipo di riflessione . | 
che dieci anni fa non esiste- ;

 f 
va. Soprattutto nei riguardi , 
delle minoranze etniche ; i 
«C'è un cambiamento. Lo . • 

shock della disoccupazione Si . ' 
riconosce che i neri hanno le : ' 
peggiori case, che ai punti di • j 
entrata - in Inghilterra, gli » ( 
agenti agiscono in maniera di- ' { 
stintamente razzista, che la : i 
polizia non solo non protegge i , 
neri quanto i bianchi, ma di
venta strumento di disturbo «2 
per la gente di colore Su que- £ 
sto piano la questione princi- \ 
pale è l'istituzionalizzazione t 
del razzismo. In molti paesi , f 
c'è gente che dice, accidenti ai - ! 
neri, ma ciò che importa è che < J 
le istituzioni dello stato non • • 
siano razziste. In Inghilterra ' i 
penso che certe istituzioni del- ,. » 
lo stato siano affette da pre- * 
giudizi razziali. Il cambia- | 
mento in meglio più significa- .-
tivo è costituito dal fatto che ' t 
ultimamente la classe lavora- ' • 
incesi è dimostrata capace di ' • 
sentire vergogna. È un buon ' 
segno.Saicheeimmensamert- t j 
te difficile che la gente inglese , 
provi sentimenti di vergogna». ' , 

— Dimmi qualcosa stri ntro- ; i 
vo libro che stai scrìvendo, t 
«Tratta la questione dell'e- ' 

migrazione e dell'Islam. L'è- . | 
migrante è la figura centrale 
In nessun altro perìodo storico { 
la gente si è spostata da un < 
paese all'altro, per scelta o « 
per necessità, come è avventi- * 
io in questo secolo. Questo ha : 
creato un nuovo tipo di indivi
duo. Attraverso la storia ci ; i 
siamo definiti esseri umani a 
seconda del luogo da cui ve- r t 
niamo, della lingua che par- ' j 
liamo, dei costumi a cui siamo ì 
abituati. le cosiddette "radi- ; 
ci". Gli emigranti perdono tut-. ! 
to questo e devono ricreare un - ] 
nuovo modo di vivere e di pen- \ 
sare Devono imparare a vive- • j 
re senza radici. E la vera mio- « 
va grande creazione umana ! • 
del Ventesimo secolo». , » 

Alfio Bernabei < } 

:ì 
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14 LUGLIO 1985 Che cosa 

sta accadendo 
al "Luce"? 

ROMA — Da alcuni giorni cir
colano' insistentemente voci 
secondo le quali, dopo le di* 
missioni del direttore genera
le dell'Istituto Luce-Italnoleg* 
gio Stefano Rolando, chiama-
to a ricoprire un alto Incarico 
a Palazzo Chigi, sarebbero 
previste anche quelle del pre
sidente Mario Santucci. Que
sto comporterebbe una vera e 
propria paralisi del gruppo ci
nematografico pubblico. 

Sull'argomento è interve
nuta ieri la sezione industria, 
culture e spettacolo del Pei 
che ha rilasciato una dichiara

zione nella quale si afferma, 
tra l'altro: «Una prospettiva di 
questo genere è inaccettabile 
soprattutto in assenza della 
possibilità di valutare i risul
tati di una gestione program
mata a livello pluriennale. Il 
governo non pub tacere: il mi
nistro delle Partecipazioni sta
tali, Darida, chiarisca come 
stanno le cose, perché o siamo 
di fronte a casi di rilevante 
gravita amministrativa, che 
per altro non noti alla pubbli
ca opinione, o è Invece autoriz
zato il sospetto di trovarsi di 
fronte ad una ennesima faida 
interna». 

«Il gruppo cinematografico 
pubblico — prosegue la di
chiarazione — è stato salvato 
dall'impegno e dalla mobilita
zione delle forze del cinema, 
del movimento sindacale e de

mocratico. Bisogna andare 
avanti con una coerente poli
tica di rilancio, combattendo 
le pratiche ed i metodi della 
lottizzazione, la carenza di 
professionalità che si accen
tua in particolare in questo 
settore specifico, l'impressio
nante inadeguatezza delle ri
sorse che mortifica la poten
zialità della produzione e delta 
distribuzione cinematografi
ca più qualificata. Va poten
ziato il ruolo dell'intervento 
pubblico, cui spetta istituzio
nalmente non solo di trarre il 
cinema italiano fuori dalla 
crisi, ma di assicurare all'in
dustria e alla cultura cinema
tografica nazionale nuove 
prospettive di ripresa e di svi
luppo, con capacita competiti
ve sul mercato interno e inter
nazionale». 

Videoguida 
Raitre, ore 14 

Ancora 
il meglio 

del mondo 
in rock 

Ancora una dose (e massiccia) di rock benefico. Continua anche 
oggi su Raitre (ore 14) il programma di musica ai massimi livelli 
collegato con Wembley a Londra e con lo stadio J.F. Kennedy a 
Philadelphia. Ormai lo sapete: ci sono tutti i big. Da Mick Jagger 
a Paul McCartney, da David Bowie a Steve Wonder. Che cosa si 

Cuò chiedere di più? Il concertone è stato organizzato (come ab-
iamo ampiamente spiegato ieri) per raccogliere fondi a favore 

delle popolazioni africane colpite da tremenda carestia. Allo stesso 
scopo sono stati incisi quest'anno diversi dischi, tutti andati benis
simo. Pare che si vogliano raggiungere i 25 miliardi di dollari. 
Speriamo che l'obiettivo sia raggiunto. 

Italia 1: Nichetti antico romano 
Maurizio Nichetti ha riciclato il suo Quo Vadiz (senz'altro il più 

bel varietà dèlia passata stagione) per un ciclo estivo che ha fatto 
intanto il salto della quaglia passando da Rete 4 a Italia 1 (ore 
20,30). L'audience non fu eccezionale a suo tempo, ma il gradimen
to altissimo. Questa nuova serie non è poi molto diversa dalla 
precedente (il materiale ovviamente è Io stesso), ma è montato 
diversamente. Se uno spettatore avesse la pazienza (e i mezzi 
tecnici) necessari potrebbe fare altrettanto con tutti i generi di 
programma: registrarli e poi selezionarli, agitarli come in uno sha
ker e ricostruirli a piacere. Quia farlo è l'autóre, accompagnato dal 
solito cast, ovvero: Sydne Rome, Don Lurio e i Gatti di vicolo 
miracoli nei loro irresistibii quiz. ' " - • , • . 

Raiuno: si sposa per i minatori 
Nella Cittadell di nazionalità britannica (regista Peter Jeffe-

ries, protagonista il segaligno Ben Cross), procede la carriera (per 
la verità piuttosto stentata) del giovane dottor Manson arrivato 
nella cittadina mineraria di Aberalow come assistente di uh medi
co paralitico e messosi in proprio. Alia nuova carica è indispensabi
le la presenza di una moglie ed ecco che il nostro dottorino chiede 
subito alla maestra Christina Barrotf se vuole sposarlo. Che cosa 
risponderà la ragazza, cori la quale dapprima i rapporti sonò stati 
piuttosto tesi? La domanda è troppo facile é non vi dà diritto a 
nessun premio. Sia premio eno stesso la visione di questo sceneg
giato di fattura molto dignitosa e di ambientazione perfetta. Il 
tutto su Raiuno alle 20,30. 

Canale 5: un lord tra i canguri 
La Roa d'Inghilterra (Io abbiamo già presentato) è un nuovo serial 
domenicale di Canale 5 (ore 20,30) che risulta piuttosto divertente 
a chi ami l'accumulo di situazioni disastrose. Non si tratta di 
moderno catastrofismo e l'atomica non c'entra. Siamo dapprima 
nella vecchia Inghilterra e poi in Australia, dove un figlio di lord 
trascorre sotto falso nome una ingiusta prigionia. Oltre al protago
nista Colin Friels, di aspetto molto simpatico, c'è nel cast il bravis
simo Anthony Perkins che interpreta il ruolo di un prete tra i 
galeotti. Stasera l'avvio, le altre due puntate nelle prossime dome
niche. 

Raidue: Derrick in birreria 
fi tornato anche lui, l'ispettore Derrick, pare richiesto a furor di 

popolo dagli spettaori italiani che avevano cominciato ad affezio
narsi a questo detective piuttosto dimesso, nel corso di una lunga 
serie su Raidue ogni pomeriggio prima del telegiornale. Poi sosti
tuito da «Cuore e Batticuore», Derrick si è fatto rimpiangere e ora 
ha conquistato la prima serata con telefilm al solito lenti e psicolo
gici piuttosto che veloci e violenti come quelli delle serie polizie
sche americane. Stasera (Raidue ore 20.30) l'ispettore (HorsTap-
pert) indaga su un misterioso ferimento. Un uomo è stato colpito 
da un proiettile in una birreria subito dopo aver conosciuto una 
bella ragazza. Che ci sia un legame tra i due fatti? 

Scegli < 
il tuo film ' 

SHALAKO (Raiuno, ore 13,45) 
Un bel western d'autore diretto nel 1968 dal veterano di Holly
wood Edward Dmytryk. Shalako è Sean Connery, un ex colonnello 
dell'esercito federale che vuole instaurare un rapporto di pace con 
gli indiani. Ma un incidente avvenuto durante una battuta di 
caccia al puma organizzata per alcuni nobili europei in vacanza in 
America mette in crisi l'accordo faticosamente raggiunto. I) b>jon 
Shalako, infatti, ha dovuto uccidere tre apaches per difendere !a 
contessimi Irina Lazare (Brigitte Bardot) da morte sicura. 
LADRI SPRINT (Canale 5, ore 16) 
Commedia hollywoodiana del 1967 diretta dal vecchio Delbert 
Mann. Per consentire alla vecchia, bizzarra padrona Lady Diana 
di continuare a vivere nell'agiatezza nonostante i guai finanziari, il 
maggiordomo e gli altri domestici si improvvisano ladri. La banda, 
naturalmente, mette in atto una serie di colpi che riescono perfet
tamente. Fino a quando... 
IN NOME DELLA LEGGE (Raidue, ore 11.20) 
Vigorosa denuncia della mafia e delle sue connivenze con il potere 
politico firmata nel 1949 da Pietro Germi. È la storia di un giovane 
magistrato che arriva in Sicilia con l'intenzione ferrea di compiere 
il proprio dovere. Tutti, ovviamente, lo accolgono con diffidenza. 
LA TIGRE È ANCORA VIVA (Retequattro, ore 1430) 
Fu il seguito del primo Sandohan, Incoraggiato dal successo della 
serie tv, Sergio Sollima richiamò in servizio Kabir Bedi per fargli 
indossare i turbanti del popolare eroe uscito dalla penna di Salga
ri. Richiamato a Mompracen dopo la morte dell'amata Marianna, 
«la tigre della Malesia» deve vedersela con una banda di predoni 
che vogliono imporre la loro dittatura sull'isola. 
JESS IL BANDITO (Retequattro, ore 23,30) 
Ennesima biografìa leggendaria di Jesse James, il bandito immor
talato cento volte dal cinema americano d'ultimo della serie fu / 
cavalieri dalle lunghe ombre). In questa versione girata da Henry 
King, il bandito ha il viso elegante e il fascino di Tyrone Power. 
Nella realtà pare che fosse molto meno bello e soprattutto più 
canaglia. Ma al cinema, si sa, queste cose non si raccontano. 
UOMO BIANCO TU VIVRAI (Canale 5, ore 23,30) 
Pamphlet democratico e anti-razzista firmato Manloewicz e inter
pretato da Richard Widmark nel 1950. E la storia di un medico 
nero al quale vengono affidati due fratelli bianchi feriti durante un 
conflitto con la polizia. Quando uno dei due muore si scatena 
un'ondata di terrore contro il dottore. 

C'è chi a cinouant'annJ si 
mette tranquillo. Chi rinun
cia al passati splendori In 
nome di quella pacatezza che 
solo — pare — la saggezza sa 
dare. Lui, Invece, a mezzose-
colo suonato non conosce 
crisi, impazza come non mal, 
vede ancora salire la sua pa
rabola. Lui chi? Ma II nastri' 
rio, che diamine, quel filo 
sottile e delicato di colore 
marroncino che si snoda per 
chilometri collegando sem
pre più spesso le nostre orec
chie a quello che II convento 
della musica passa, magari 
esagerando, di giorno In 
giorno. -

Ebbene sì: sono passati 
clnquant'annl (cinquantuno 
per l'esattezza) da quando la 
Basf, prestigiosa industria 
tedesca, forni alla Aeg I pri
mi 50.000 metri di nastro 
magnetico. Metri preziosi 
quant'altrl mai perché, co
m'è ovvio, proprio da quelli 
si partì per realizzare il pri
mo magnetofono, strumento 
Insostituibile per ogni musl-
coftlo degno di questo titolo. 

Il nastrino, dunque, è, In 
linea di discendenza diretta, 
la cassetta. Inutile Infatti 
parlare delle sue altre forme: 
sia del grossi nastri, usati or-
mal quasi esclusivamente 
nelle sale d'incisione, sia di 
quel patetici iStereotto» che 
la precedettero e che dal suo 
successo furono travolti. Il 
fasino, anche per noi che re
stiamo comùnque irriducibi
li sostenitori del disco, non si 
discute: come resistere a 
un'ora e più di musica con
centrata. m un minuscolo pa-
rallelepipedo. di pochi centi
metri di lato? lì fascino sotti
le della miniatura, si potreb
be dire, e questo è certamen
te un punto In favore della 
cassetta, uno degli elementi 
che certo ne hanno decretato 
l'ascesa irrefrenabile. Tutto 
qui? Certo che no, o meglio, 
tutto da qui, perché è proprio 
partendo dalle ridotte di
mensioni che II nastrino ha 
sconvolto 1 connotati del 
"mercato della musica. Non 
solo nella forma, ovviamen
te, ma spesso anche nella so
stanza. 

Comoda ma soavemente 
antipatica, la cassetta (un 
tempo, con dizione un po' 
obsoleta, la si chiamava 
«musicassetta; forse per di
stinguerla da quella della 
frutta, chissà, misteri del 
marketing)rappresenta oggi 
uno dei pochissimi 'Oggetti 
musicali* che non attraversi 
una crisi spaventosa. Ogni 
anno in Italia se ne vendono 
32 milioni, cifra, francamen
te spropositata, per un paese 
di sessanta milioni di abi
tanti, che può contare, per di 
più, su una giungla radiofo
nica che ha pochi eguali al 
mondo. E infatti non siamo 
al vertici: in Germania fede
rale, paese con meno abitan
ti, le cassette vendute ogni 
anni sfiorano i settanta mi
lioni di esemplari. Tutto que
sto, ovviamente, riversato 
sul mercato privato ed esclu
dendo le case discografiche 
che, per loro conto, immetto
no sul mercato altri milioni 
di nastri. 

Quei trentadue milioni di 
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Anniversario Ha 50 anni il nastro magnetico 
che ha cambiato le nostre abitudini musicali e non 

tutto da 

cassette vendute ogni anni 
nella Penisola, Insomma, so
no «vergini; cioè intatte, da 
registrare: milioni di piccoli 
contenitori magnetici da 
riempire di musica. Anche 
amméssoche una parte ven
ga usata per scopi non pro
priamente musicali, almeno 
1190 per cento finisce per af
follare gli scaffali del dischi, 
i cruscotti delle automobili, 
le tasche dei maniaci musl-
cofill che girano per la città 
con le cutfiette innestate. -
• È pirateria, bella e buona, 
tuonano dalle case discogra
fiche, dove la crisi della mu
sica stampata, sii vinile-.si 
tocca con mano ogni giorno. 
E a rigor di logica non hanno 
torto. Forse non i lontano il 
momento in cui non basterà 
fare il conto dei dischi ven
duti per sapere quante copie 
ne circolano, e si può dire 
senza -tema di smentita che 
non esista qualcuno che ri
fiuti una registrazione a un 
amico. Ma e una battaglia 
persa ih partenza, e il perché 
si vede subito. Un Lp costa 
infatti dalle 10alle 15.000 lire 
per una media di quaranta 
minuti di musica. Una cas
setta da novanta minuti di 
ottima qualità, capace di 
contenere unLpsu ogni fac
ciata, ne costa 3.000 e anche 
meno. Un risparmio netto 
dei 900per cento. Sconfìgge
re la pira teria, a questo pun
to, diventa impossibile. 

Certo, i sostenitori dei di
sco tuonano sul versante del
la qualità, e non hanno torta. 
Per quanto curata fogni an
no si spendono miliardi in ri
cerca) la cassetta non è per
fetta. Il suo nastro è deperi

bile, non ha la precisione del 
solco di vinile. E la registra
zióne, per quanto realizzata 
con mezzi perfetti e ormai al
la portata di tutti, non regge 
11 confronto con quel delizio
so cerchietto nero che si 
chiama disco. Ma a questi 
sofismi, dice 11 mercato ita
liano, rispondono almeno 32 
milioni di buoni motivi, che 
hanno portato il nastro dov'è 
oggi. Se 11 disco rimane per 
ogni buon ascoltatore di mu
sica il fetìccio, l'oggetto di 
una cosa impalpabile come 
l'ascolto, laKcassetta smitizza 
la musica. E mutevole e Infi
da, si può cancellare,' reincl-
derè, manipolare. Si possono. 
fare collages azzardati. In
somma, sbizzarrisce la fan
tasia. 

In più, e qui prò e contro 
dipendono dai gusti, cambia 
la musica. Perché se il disco 
è indiscutibilmente l'oggetto 
dell'ascolto tranquillo, casa
lingo, rilassato, comunque 
attento, il nastro è l'alfiere 
della musica diffusa, di quel 
sottofondo sempre presente 
che ci accompagna in mac
china, in spiaggia, in tram e 
persino — meraviglia della 
tecnica — in mare o sotto la 
doccia, grazie (per colpa?) di 
apparecchletti muniti di cuf
fie impermeabili ad assoluta 
prova d'infiltrazione. Mora
le: torna a galla la vecchia 
distinzione tra la musica da 
ascoltare e la musica da sen
tire. Brahms in cassetta è 
fuori luogo, cosi come la raf
finatissima e sfumata am-
bient-musìc di Brian Eno. 
Ma eli *hiU da alta classifica, 
quella nel rettangollno di 
plastica ci sta benissimo e — 
snobismi a parte — è una 
delle amiche più fedeli auto

strade preagostane. • -
Onore al merito, dunque. 

Tanto più che la qualità va 
migliorando, e da qualche 
anno le divisioni tra un mer
cato tcolto» e un mercato 
medio si sono fatte sentire. I 
nastri al cromo, Infatti, deci
samente più costosi'e altret
tanto decisamente più fedeli, 
hanno ormai il dieci per cen
to della quota di mercato to
tale. Ancora una volta a tira
re il gruppo sono 1 giappone
si, e anche se 11 nastro viene 
dalla Germania — dove nac
que appunto mezzo secolo fa 
—. isoliti maghi della minia-
turisiazfanedèttanolegge.U 
70'per cento deBé passétte 
vendute in Italia sono di fab
bricazione giapponese e di 
qualità medio-alta. Sony, 
Tdke Maxwell sono l marchi 
più venduti. Seguono t tede
schi e gli europei in genere 
(Basf, Philips, Agfa e via 
elencando). 

Nessuno stupore che i fab
bricanti di nastri coincidano 
spesso con i produttori di 
'lettori» (registratori, pia
stre, walkmen, autoradio): in 
una tipica spirale del consu
mo il n astro ha generato il 
magnetofono e questo cre
scendo, rimpicciolendo, per
fezionandosi e migliorando, 
ha creato mercato alia cas
setta. 

Clnquant'annl ben com
piuti, allora, anche a dispet
to dei sostenitori del disco. 
Che possono però consolarsi 
con l'innegabile realtà del 
fatti: quei 32 milioni di pesai 
venduti saranno figli pirati e 
illegittimi, ma sempre figli 
sono. Del disco, ovviamente. 

Alessandro Robecchi 

Programmi Tv 

D Raiuno 
11.00 
11.55 
12.16 
13.00 
13.30 
13.45 
16.35 
15.45 
18.35 
17.00 
17.50 
18.00 
20.00 
20.30 

22.10 
22.45 

SANTA MESSA 
GIOANO DI FESTA • Itinerari d vita cristiana • 
UNEA VERDE - A cura di Federico Fazzuoi 
VOGLIA DI MUSICA - VV. A. Mozart 
TELEGIORNALE 
SHALAKO - Con Sean Connery • Brigitte Bardot 
LE MERAVIGLIOSE STORSI DEL PROF. KITZEL - Cert animato 
AVVENTURE IN FONDO AL MARE - Telefilm 
TOPOLINO STORY 
GIOVANI RIBELLI - Tetofem cU api» 
R. FIUTO DI SHERLOCK HOLMES - Cartona animalo 
ITALIA MIA - Con Mario Materico 
TELEGIORNALE 
LA CITTADELLA - 2* puntata. Reo* di Peter* Jeffarie». con San 
Cross. Clara Htggprts. Garetti Thomas. Cynthia Gremrae. Tannai 
Evans. Raymond Bowtis. Dtys Priee, MHton John* 
HTT PARADE -1 successi date settimana 
LA DOMENICA SPORTIVA - Roma: Ippica. Premio Lido cftRomr. 
PugiUio: McCrorv-Truj*o: Scherma: Campionati mondai 

D Raidue 
10.60 PRJ SAM, PIO BEUJ - Settimanale di salute ed estetica 
11.20 M NOME DELLA LEGGE -ConMassimo Girotti e Charles Vanel 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.15 DUE E SIMPATIA - L'affare Stavisky 
14.30 TG2.-DIRETTASfORT-Atleticateogera.canottaggio.OcSsmo-

Tour de France 
18.45 L'ASSO DELLA MAMCA * Telefilm 
19.50 TG2 - TELEGIORNALE • DOMENICA SPRINT 
20.30 L'ISPETTORE DERRICK - Telefilm cf angelo data morte» 
21.35 T6 2 -STASERA 
21.45 OPPENtCIMER - Sceneggiato con Sem Weterstoo. Jena ShaMan. 

Regìa di 8arry Davis (2' puntata) 
23.10 TG2 - TRENTATRÉ - Settimanale di medtóna 
23.45 TG2- STANOTTE 

• Raitre 
13.30 VENEZIA: HOCKEY SU PISTA 
14.00 ROCKONCERTO • Concerto «Band Aid» par la fame in Africa 
18.00 XXVm FESTIVAL DEI DUE MONDI 
19.00 TG3 - 19-19.10 Nasioctate: 19.10-19.20 TO Raglan— 
19.25 CONCERTO IN PIAZZA - F. MendHiahon. J. Brahms 
21.45 TG3 
22.10 DOMENICA GOL -A cura di Aldo Biscar* 
22.40 NUOVE TRAME DELL'ARTE 

23.00 CONCERTONE 
23.60 SPE(Ml£Of«CCHK>CCMO-r^ Loredana Bert 

D Canale 5 
8.30 CAMPO APERTO - Rubrica di agricoltura 
9.30 LE FRC4tTKf« DELLO SPIRITO 

10.00 PHYLUS - Teejftan 
10.30 MAMA MALORE-TeWftTi 
11.00 BEATO FRA LE DONNE - Firn 
13.00 SUPERCLASSIFtCA SHOW - H*-P«rede ' 
14.00 APPUNTAMENTO FRA l£ NUVOLE- Firn con Hugh O'Brien 
18.00 LADRI SPRINT-Film con Dick VanDyU 
18.00 OAVftAN-Talefim 
19.00 CONDO* Telefilm 
19.30 LOTTERY-TeleHm 
20.30 LA ROSA O-MQMLTERRA - Firn M* parte) 
22.30 MrSSISSyPI-Telefìm 
23.30 UOMO BIANCO. TU VTVRAB- Firn con Richard VAdnwjrft* Uno* 

Darne! 

D Retequattro 
8.30 MAE WEST-Firn con Ann J*en 

10.00 SANDO>TJUlLATKiRE0IMOMPRACEM< Firn con Steve Ree-

12,00 CAUFORMA-Telefilm 
1X00 THE MUPPET SHOW 
13.30 JAMTOJAMBO-Documentano 
14.00 AMK3 PER LA PELLE - Tettfam 
14.50 LA TIGRE E ANCORA VIVA: SANOQKAN ALLA RtfCOSSA • 

Firn 
17.05 LO SPLENDORE NELL'ERBA - Firn con M U n i fjétjer 
19.05 RETEQUATTRO PER VOI - Anteprima dei protrammi 
19.30 BRAVO DICK - TeNHm 
20.00 CON Af«TTO TUO S8»*V-Tamtam 
20.30 CAUFORNIA - Tetefem 
21.30 MAI DIRE SI - Telefilm 
22.30 A CUORE APERTO - Telefilm 
23.30 JESS «.BANDITO- Firn con Tyrone Power e Henry Fonda 

1.90 L'ORA DI HTTCHCOCK-Telefim 

D Italia 1 
8.30 CARTONI ANBRATI 

10.18 CATLOW-Firn con Yul 
12.00 HAROCASTLE* 
13.00 SPORT-Grand Fri* 
14.00 VIDEO ESTATI *8S 

Una scena di «Bent» di Sherman 

Di scena Violenza 
e omosessualità in 
«Bent» di Sherman 

Il teatro 
entra 

> . l . - « V . * . v ' 

BENT di Martin Sherman. Traduzione e regia 
di Marco Mattolini. Scene e costumi di Elena 
Poccetto Ricci. Musiche di Giovanna Marini. 
Interpreti: Emilio Bonucci, Massimo Popoli-
zio, Sebastiano Fìtocamo, Daniel Bosch, Mau
ro Marino, Silvano Pantesco, David Thorner. 
Produzione: Teatro di Porta Romana e Asti 
Teatro 7. Asti, Teatro Politeama. 

Nostro servizio 
ASTI—Con Bent è di scena l'omosessualità: 
non quella straripante e caricaturale del VI-
zietto e neppure quella compiaciuta e con* 
temporanea di Festa per il compleanno del 
caro amico Harold. L'omosessualità che que
sto testo, infatti, — scritto da Martin Sher
man nel 1978 e rappresentato nel 1979 quasi 
contemporaneamente a Londra e a Broa-
dway dove fu interpretato da Richard Cere 

— mette In scena quella violentemente re
pressiva e soffocata nel lager del Terzo 
Reich. ' 

Bent (che in slang anglosassone significa 
«froclo») è un dramma a due faccie. La prima 
denuncia una situazione storica; ma non pe
dissequamente, altrimenti questo testo, 
(pubblicato dal Gruppo Abele e tradotto dal
lo stesso regista) non si discosterebbe dai 
molti esempi di teatro documento. Al contra
rlo il dramma, allo stesso tempo sconvolgen
te e castissimo (rappresentato da Asti Teatro 
con grande successo, applausi a scena aperta 
e alla presenza dell'autore), si propone piut
tosto come paradigma, come dichiarazione 
contro qualsiasi violenza e coercizione. 

La seconda faccia di Bent — quella più 
inquietante perché più ricca di sviluppi — 
ruota attorno alla ricerca e all'accettazione 
della propria Identità: che è poi il momento 
che sta maggiormente a cuore a Sherman, 
autore radicale di formazione bostoniana, e 
che, nella sua accezione sia individuale che 
politica è il filo rosso che unifica tutta la pro
posta di Asti Teatro 7. 

La scena che Marco Mattolini, con l'aiuto 
della scenografa e costumista Elena Poccet
to Ricci, ha pensato — con quinte mobili che 
muovendosi orizzontalmente disegnano di 
volta in volta ambienti diversi — si apre sul
l'interno di una casa della Berlino anni Tren-; 
ta. Qui troviamo Max, il protagonista, e 11 
suo amante Rudy, un ballerino. Max, come 
spesso gli succede, ha contattato e portato a 
casa un giovane. Solo che questo ragazzo è 
pericoloso perché è amico di un alto papave
ro delle SA. Ecco infatti arrivare Improvvisa
mente le SS (notoriamente nemiche delle SA; 
fórse c'è già stata «la notte del lunghi coltel
li») sgozzare il giovane e costringere alla fuga 
gli altri due. Fuga inutile, però: perché Rudy 
(che Sebastiano Filocamo rappresenta come 
pieno di manie e di slanci) verrà preso, tortu
rato e finito a calci da Max stesso che vi è 
costretto per sopravvivere. Max, a sua volta, 
finirà in un lager dove crede di fare 11 furbo 
facendosi passare per ebreo piuttosto che per 
omosessuale: e per indossare la stella gialla 
di Davide piuttosto che il triangolo rosa del
l'omosessualità è pronto a tutto, anche ad 
esibire in un amplesso orrendo con una ra
gazzina di 13 anni, morta, la propria virilità. 

Al lager Max incontra Horst, omosessuale 
dichiarato. Fra i due, che fanno un lavoro 
tremendo trasportando pesantissime pietre, 
nasce un sentimento profondo e qui il testo 
di Sherman, scritto in un linguaggio secco, 
forte, assolutamente quotidiano, prende le 
ali è mette in campo quella che, in assoluto, è 
la scena più bella di questo testo: l'amore a 
distanza, fatto solo di paròle, colmo di dispe
razione a che giunge fino all'orgasmo fra 1 
due protagonisti che si riposano in piedi a 
intervalli fissi durante il lavoro lontani l'uno 
dall'altro, sotto il tiro del fucile degli aguzzi* 
ni. Ma il loro destino è segnato: per Horst c'è 
la morte eliminato dalla violenza bestiale del 
lager; per Max che, sceso nella fosse comune 
dove è stato buttato l'amico indossa la sua 
giacca con il triangolo rosa, il suicidio: un 
atto di coraggio e di ribellione contro la vio
lenza e la coercizione. 

Spettacolo di grande impegno sociale e ci
vile in un epoca di disimpegno feroce, Bent 
— che giunge in Italia grazie alla passione di 
Marco Mattolini che ci ha dato una regia 
sobria ma tesa, con momenti molti forti e 
coinvolgenti (anche se lo spettacolo ha anco
ra bisogno di rodaggio) — si avvale, nei ruoli 
principali, dell'ottima interpretazione di 
Emilio Bonucci che è un Max nevrotico e 
sbruffone, ma colmo di tenerezza e di Massi
mo Popolizio che è un Horst dolce, ma non 
rassegnato. Accanto a loro il già citato Seba- ' 
stiano Filocamo, Silvano Pantesco che fa 
una caretterizzazione da tenutario di cabaret 
anni Trenta ambigua e forte, Mauro Marino 
e tutu gli altri più e più volte applauditi da 
un pubblico numerosissime che ha seguito 
con grande tensione lo spettacolo. 

Maria Grazia Gregori 

Radio 

18.16 AUJ% RICERCA DEU'ARI^ DI NOE-Firn 
18.00 MASQUERAM-Telefilm 
19-00 LA BANDA DEI SETTE -TateMm 
20.00 S8MPAT1CHE CANAGLE - Cartoni animati 
20.30 QUO VADIZ- Spettacolo con Mauro» Nichetti 
21.30 I PREDATORI DELLTDOLO D'ORO -Talefim 
23.15 CAMERA OSCURA-TeteHm 
00.16 PREMIERE-Rubrica 
00.35 Rn"ORf»OACASA-FamconDabnavColarnan 
1.4S MOOSOAJADIRAGAZO DI GREER-Telefirn 

D Tdemootecarlo 
12.1B PRIMO MERCATO 
17.30 8. MORDO Df DOMANI - Documentar» 
18.00 NOTTE DI PERDIZIONE- Ben conL. Damai « 0 . Memi 
19.30 OROSCOPO DI DOMANI-Notizia Flaah 
19.45 CAPrrOL-ScanagajatocmRary Carotina Mary Oucay 
2O30 BLACKOUT- Variata constatano Sana Fiere» e Leo Getotta 
21.30 PICCOLO MON008»GL£SE-Sceneggietocc«iC»»TSSm 

na. Alan Pamaby a Steven Grfcres 
22.30 MUSICALE 
23.00 TMC SPORT - Deismo: Tour de Franca 

D Evo TV 
11.90 COMMERCIO E TURISMO-Ri*rica settimanale 
12.00 8. RITORNO DEL SANTO -Tetoftrn 
13.00 LE AVVENTURE DI HUCKflNM- Cartoni animati . 
14.00 LTr*CTEDRRLC HULK - Tt«aWm con U M Farriyw 
18.00 PETROCELU-Talefirn 
18.00 I NUOVI ROOIQES - Talefim . 
18.00 CARTONI ANBMATI 
20.30 LA STELLA DEL SUO - F*m ean Oaoraa Sayal • 

oVew 
22.30 LRXTCRJWDELSAiaO-TalaMrn 

An-

CI RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 8. 8.30, 10.13. 
13. 19. 23.23; Onda vanto: 6.S7. 
7.57.10.10.10.57.12.57.16.57. 
18.57.2320; 6 D guastafasta-asta-
«a; 9.30 Santa Maaaa: 10.16 Sor» 
1 sola som la luna: 1«-30L'« 
ci Carta bianca starno: 20 La i 
memorie di una doma fatata: 20.27 
La dama di picena. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 7.30. 8.30. 
9.30.11,30.12.30.13.30.16-30. 
18.30. 19.30. 22.30: 6 l l j j i u 
ma Data: 8.45 R tfawoto mi cani-
cembalo: 9.35 Tra quarti di mma. 
12 MS» e une canzona: 14.08 Os
manica con noi estate; 2011 
re <S parla; 22.40 Buona 
P«-

D RADIO 3 
GfORNAU RADIO: 7.25. 9.49. 
11.45.13.45.18.45,20.4S;6Pra-
luolo: 6.55-8.30-10 Contano tw 
mattino: 7.30 Prima papié. 11.50 
Speciale Comico; 14 Antotogia # 
Radtotre: 19.40 Un tfgjunetore; 20 
Un concerto barocco: 21.10 RI Cen
tenario dela nascita di J.S. Badi; 
22.25 Sergei ProkoCev: 23 Jan. 

D Rete A 
8.18 BUONA DOMENICA 

11.00 WANNA MARCHI SPECIAL- Rubrica di estetica 
11.30 UN GKRELLC TIRA L'ALTRO -Esposizione « i 
13.30 «IMPOSTE PR4NtO210#JAUMG»0mU 
18.00 fUUlWANCARPET-OfNmevendrw 
17.30 DeMCNSlONC ORO • Conduca Franca Romeo 
19.30 SPECIALE MARIANA ESTATE 
20.2S BEU.O DI MAMMA-Firn con l^.sppiliiov e ,»r#ry Tannati 
22.30 FRANCO E CICCIO E LE VEDOVI ALUORE - Pam «an Franco 

Franchi e Ciccio roo/eesie. Ragia d Mario GiroJ 
23.30 SUPERPROPOSTE 
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La novità è questa: 

tossicodipendente 
o alcolista in cura, 

condannati a 2 anni 
e mezzo di carcere 

sconteranno la pena 
fuori, affidati 

al servizio sociale 
La tutela della 
salute prevale 
sull'esigenza 

punitiva dello Stato 
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EA STATA chiamata la apiccola 
' legge sulle tossicodipendenze», 

ma non è una leggina. Nei tredi
ci articoli che la compongono si 

occupa di tre importanti problemi: l'ero
gazione di contributi statali agli enti che 
operano per il recupero ed il reinserimen
to dei tossicodipendenti e degli alcooldi-
pendenti; più rigorose misure per la di
struzione degli stupefacenti sequestrati e 
confiscati: a volte partite di droga seque
strate sono state trafugate dai tribunali e 
rimesse in circolo; l'offerta al tossicodi
pendente e all'alcooldipendente della cura 
come alternativa al carcere, utilizzando 
l'affidamento al servizio sociale, misura 
introdotta nell'ordinamento penitenziario 
con le leggi generali di riforma del 1975. 

Il punto più importante e nuovo è que
st'ultimo, proposto da emendamenti pre
sentati da comunisti, repubblicani e dalla 
sinistra indipendente, poi sostenuti dalle 
altre forze politiche. Il tossicodipendente o 
alcooldipendente che ha in corso un pro
gramma di recupero presso una comunità 
o presso qualsiasi altra struttura pubblica 
o privata, e che deve scontare una pena 
detentiva complessivamente non superio
re a trenta mesi, o a tre anni se è minore 
dei 21 anni, viene direttamente affidato al 
servizio sociale per un periodo pari alla 
pena da scontare. In questo periodo deve 
continuare il trattamento terapeutico. Se 
il trattamento termina prima, deve adem
piere alle prescrizioni che verranno deter
minate dal giudice e dal servizio sociale, 
sempre in stato di libertà. In sostanza si 
favorisce il trattamento e si fissa per leg
ge il principio della priorità della tutela 
della salute rispetto alle esigenze punitive 
dello Stato. 
. Un principio analogo ha applicato re

centemente la Corte di Appello di Bari 
concedendo gli arresti domiciliari a Giu
liano Naria. 

Questa soluzione offre, per la prima vol
ta, un reale incentivo a chi intende disin
tossicarsi. Ma non si tratta di una panacea. 
Restano esclusi dal beneficio coloro che 
devono scontare una pena anche di poco 
superiore ai due anni e mezzo, chi è.stato 
condannato per uno scippo qualificato co
me rapina, chi ha già esaurito il tratta
mento terapeutico prima che le sentenze 
diventassero definitive. Questo è forse il 
limite più grave: in questi casi l'ex tossico
dipendente deve trascorrere in carcere al
meno un mese per l'esame della personali
tà, prima di essere ammesso all'ordinaria 
misura alternativa dell'affidamento al 
servizio sociale. In questi giorni alcune or
ganizzazioni, in particolare la Lenad, pur 
dando atto del carattere complessivamen
te positivo della legge, hanno fortemente 
criticato la necessita che gli enti presso i 
quali si segue il trattamento debbano ne
cessariamente coordinarsi con le Unità sa
nitarie locali mediante apposite conven
zioni. La critica forse non è ingiusta. La 
cosa migliore sarebbe stata forse la costi
tuzione di albi delle comunità terapeutiche 
in modo tale da rispettare le autonomie 
regionali. Non si è agito in questa direzio
ne solo perché la via degli albi risultava 
E articolarmente complessa in relazione al 

reve periodo di tempo (circa 20 giorni) di 

E UNA «piccola legge»: quella grande, quella che 
dovrebbe interamente rivedere le norme del pri
mo e unico provvedimento italiano anti-droga 
(la legge 685 varata dieci anni fa e invecchiata 

rapidamente) sarà forse pronta entro la fine dell'anno. 
Ma cosa prevede esattamente questa nuova legge, chi 
potrà usufruire di finanziamenti previsti, chi potrà chie
dere di varcare la soglia della comunità anziché quella 
del carcere? Ecco una piccola guida per la conoscenza e 
l'uso della legge. 

D I soldi: quanti e a chi 
Sono stanziati 14 miliardi per quest'anno, 19 per il 1986 

e altrettanti per il 1987 per comuni, Usi, enti, associazioni 
di volontariato, cooperative e privati che «operino senza 
scopo di lucro per il recupero e il reinserimento sociale 
dei tossicodipendenti, che si coordinino con le strutture 
delle Usi con apposite convenzioni e che non impieghino 
forme di intervento che non rispettino il diritto alla auto
determinazione dei tossicodipendenti con interventi vio
lenti o coattivi». Entro 90 giorni dall'entrata in vigore del 
provvedimento gli enti interessati devono fare domanda 
al comune in cui operano presentando la documentazio
ne dell'attività che svolgono. Il comune esprime un pare
re e la «pratica» passa al ministero degli Interni dove una 
commissione prende la decisione definitiva. La commis
sione è composta da rappresentanti dei ministeri interes
sati e da delegati dei comuni e delle regioni designati 
dall'Anci. 

Q Comunità ai posto del carcere: per chi? 
È una norma che è stata introdotta per evitare che'si 

ripetano i casi — numerosissimi — del giovani costretti 
ad interrompere il soggiorno nella comunità o II tratta
mento disintossicante presso una struttura pubblica 
perché raggiunti da una sentenza di condanna per qual
che reato commesso spesso in anni lontani. La misura 
alternativa al carcere può essere chiesta da chi deve 
scontare una pena non superiore a 2 anni e mezzo di 
carcere o a tre anni se si tratta di persona minore di 21 
anni, purché le condanne non riguardino reati partico
larmente gravi come rapina, estorsione, sequestro di per
sona, associazione mafiosa. La misura alternativa ha la 
stessa durata della pena da scontare. Se c'è stata carcera
zione preventiva, va detratta dalla condanna definitiva. 
Se tutto è andato bene — cioè se il condannato non ha 
violato le prescrizioni del giudice che l'ha «affidato» in 

In tre anni 52 miliardi a enti locali e comunità per il trattamento di disintossicazione 
e di reinserimento. L'importanza della certificazione dell'unità sanitaria 

La nuova legge: quando 
come e chi può usarla 

I sequestri, le denunce, i consumatori, i morti in Italia 
SETTORI DI RILEVAZIONE 1 ' ^ | £ j * w * 

SOSTANZE SEQUESTRATE Kg. 730.581 
di cui: 

E r o i n a » 139.878 
C o c a i n a » 34.126 
Cannabis a derivati » 545,766 

fiala, compresse, dosi, acc n. 122.055 

TRAFFICO. SPACCIO, ED ALTRI REATI 
Operazioni n. 4 .159 
Persona denunciate n. 9 .680 

dì cun in stato dì arresto n. 8.260 

DETENZIONE PER USO PERSONALE 
Interventi n. 1.395 . 

Persone segnalate n. 2.189 

CONSUMATORI SEGNALATI n. 1.529 

Furti di stupefacenti n. 34 

Repine n. 9 

Decessi di assuntori di stupefacenti n. 128 
* Dati provvisori 

ANNO 
1984 

6.613.261 

457.002 
71 ,682 . 

6.056.072 

83.105 

8.319 
17.876 

15.488 

2.878 

4.761 

3.894 

90 

11 

392 

ANNO 
1983 

5.811.877 

313.884 
223.392 

5.179.513 

251.993 

7.610 
15.184 

13.177 . 

1.877 

3.167 

5.345 

90 

10 

257 

ANNO 
1982 

5.259.075 

229.992 
105.101 

4.888,556 

1.271.242 

7.126 
12.982 

10.638 

1.997 

4.659 

5.169 

72 

3 

252 

ANNO 
1981 

11.509.642 

142.038 
64,083 

11.204.762 

34.638 

5.237 
9.469 

7.910 

1.384 

2.816 

4 .021 

91 

6 

237 

ANNO 
1980 

5.461,069 

197.128 
53 .039 

4 .907.610 

27 .264 

4 .199 
7.783 

6 .403 

1.309 

2 .718 

3.721 

113 

8 . 

206 . 

L'Italia è quarta 
fra i paesi produttori 
di armi nel mondo, 
e seconda tra gli 
importatori di droga 
C'è un nesso preciso 
tra i due commerci, 
tanto da aver creato 
un nuovo ordine 
economico, al quale 
viene asservita 
la «Signora Morale» 

cui il Parlamento poteva disporre prima 
della scadenza del decreto legge. 

Questo legiferare per tappe non è certa. 
mente positivo perché ostacola una visio
ne unitaria dei problemi e fa nascere con
traddizioni che sono poi pagate dai cittadi
ni. Ma quando si deve procedere per suc
cessive sperimentazioni e approssimazio
ni in questioni nelle quali nessuno può one
stamente dire di avere la soluzione, può 
essere persino utile andare avanti a piccoli 

Eassi. Si stanno cimentando con questi pro-
lemi e con esiti alterni, paesi ricchi e 

avanzati, sul piano scientifico e della ri
cerca", come gli Usa e la Repubblica fede
rale tedesca, ma neanche loro hanno sino
ra trovato la chiave di volta. 

II tema della droga è troppo spesso at
traversato da tensioni ideologiche che sna
turano il confronto e lo rendono sterile o 
addirittura dannoso. Quante polemiche 
francamente non comprensibili si sono 
fatte sul processo nei confronti di Muccio-
li, che non era un processo per San Patri-
gnano, ma per due specifici fatti ai quali 
era difficile negare l'obiettiva natura del 
reato? E quelle polemiche hanno fatto fa-̂  
re un solo passo avanti per la lotta contro" 
il traffico o per il recupero dei,tossicodi
pendenti? E quale è stato il senso del sog
giorno a San Patrignano di un ministro 
della Repubblica il giorno dopo la pronun
cia della sentenza di condanna da parte di 
un tribunale della Repubblica? 

La necessità morale di rispettare il 
dramma che vive il drogato e la sua fami
glia dovrebbe impegnare tutti, e soprattut
to chi svolge funzioni politiche, a fare di 
più e ad apparire di meno. 

Questo principio è particolarmente vali
do oggi. Con questa legge si sono aperte 
alcune possibilità nuove che riguardano 
anche gii alcoolisti che sono in Italia circa 
500.000. Ma se non andassimo oltre, se non 
correggessimo e non estendessimo gli in
terventi e gli incentivi per il recupero, en
tro poco tempo le vecchie abitudini divore
rebbero i nuovi principi. E se non predispo
nessimo nuovi e più aggiornati strumenti 
di lotta contro il traffico, le stesse iniziati
ve di'recupero avrebbero il solo effetto di 
riciclare gli utenti perché per ogni ragazzi» 
che entrerebbe in trattamento altre decine 
cadrebbero nelle reti dei trafficanti. 

Il lavoro deve quindi continuare. Ed è 
bene che l'applicazione di questa legge 

. venga seguita anche dalle associazioni e 
dagli enti che operano nel settore segna
lando gli errori, ì limiti, le disfunzioni. Ma 
anche qui, cercando di agevolare il dialo
go, il confronto, la ricerca delle soluzioni 
concrete. Il tema della droga è continua
mente in bilico tra indifferenza e lacera
zioni; bisogna invece collocarlo saldamen
te sul terreno delle azioni serie e concrete 
per poter perseguire con utilità le, linee 
della lotta al traffico e della solidarietà ai 
tossicodipendenti e alle loro famiglie. So
no molte le organizzazioni e i singoli che si 
occupano del problema. Occorre che tutti 
lavorino insieme, ciascuno mantenendo la 
propria specificità, la propria testa, la 
propria tessera, se c'è, ma restando uniti 
nella volontà di andare avanti con umiltà, 
rigore e continuità. 

Luciano Violante 

prova al servizio — non dovrà più tornare in galera. Il 
condannato che ha ottenuto questa possibilità se è dete
nuto viene scarcerato immediatamente e, nello stato di 
libertà, deve rispettare le direttive del giudice riguardo ai 
suoi rapporti con il servizio sociale, alla sua abitazione, 
alla sua libertà di spostamento ed, eventualmente, al 
lavoro. 

D Come si fa ad ottenere la misura alternativa? 
.11 tossicodipendente (ma anche Palcoldipendente, per 

la prima volta le due condizioni sono assimilate) che sta 
seguendo, in comunità o presso la Usi, un programma 
terapeutico quando sa che nei suoi confronti sta per esse
re eseguita una pena detentiva fino a due anni e mezzo (o 
tre, se ha meno di 21 anni) può chiedere al Pubblico 
ministero del processo o al pretore competente per la 
esecuzione di poter proseguire il trattamento. La doman
da deve essere corredata da una certificazione di una 
struttura sanitaria pubblica (Usi) che si pronunci: 
Q sull'effettivo stato di tossicodipendenza o alcoldi-

pendenza della persona 
Q sulla idoneità del programma che si sta seguendo. 

La presentazione della domanda sospende auto
maticamente l'esecuzione della condanna. Per questa ra
gione è utile che il tossicodipendente abbia sempre con sé 
una copia della richiesta e della certificazione necessa
ria: questo per evitare spiacevoli incontri con polizia e 
carabinieri costretti, diversamente, ad arrestare il con
dannato. Se quest'ultimo ha poi altri procedimenti pena
li in corso è bene che invìi una documentazione della sua 
domanda di affidamento anche al giudice che se ne occu; 
pa. È necessario comunque che il tossicodipendente sap̂ » 
pia che la certificazione che lui allegherà alla domanda 
non è vincolante per // giudice che deciderà sempre In 
piena autonomia se concedere o meno quanto richiesto. 
Nel cajo la richiesta venga accolta il tossicodipendente si 
adeguerà a quanto richiesto dal giudice e finito il pro
gramma di trattamento continuerà ad osservare tali 
norme fino alla scadenza dell'affidamento al servizio so
ciale. 

D II grande problema aperto 
È quello dei giovani che si sono già sottoposti ad un 

trattamento terapeutico che ha avuto esito positivo pri
ma che diventasse definitiva la sentenza di condanna. 
Per loro, probabilmente, non cambierà nulla. Sarà uno 
dei principali impegni futuri del legislatore. 

• 
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per mio 
figlio 
ho scelto 
un privato 
• GIANCARLO SILVESTRI 
(psicologo presso un centro 
assistenza tossicodipendenti 
Firenze, ex presidente asso* 
ciazione famiglie del Ceis). 

Come mal io che sono un 
operatore pubblico ho scelto 
la via privata quando s'è 
trattato di mio figlio? Era il 
1080 e allora la struttura 
pubblica non proponeva 
nient'altro che non fosse il 
semplice «scalaggio» con 11 
metadone. Non veniva data 
nessuna altra indicazione. 
Un po', forse, per mancanza 
di informazione; ma un po' 
— ed era un po' tanto — an
che per una sorta di barriera 
ideologica che rifiutava qua* 

I -M-^RIMA di tutto 
> > • - # c'è l'impatto 

I \ \ M c o n l a verità. 
Che è capitato 

proprio a te. Non al tuo vici
no, al tuo collega. Non a un 
attore del cinema. No. prò» 
prio a te. A te che sei uno 

I normale, che fai un lavoro 
normale, con una famiglia 
normale. Così capisci subito 
che la droga non è un fatto 
per gente troppo ricca o 

I troppo annoiata. Che non è 
neppure una cosa che ri
guarda solo 1 delinquenti o i 
viziosi. Sì, perché io prima 
— sarò stato ignorante, cer-

I t o — era questo che.pensa-
vo. Succede che la droga di
venta il fatto principale dèi-
la tua vita. Che anche tu, in
sieme a tuo figlio, non pensi 
ad altro. Perché c'è tuo fi-

I gllo che sta male, c'è tuo fi
glio che ti chiede i soldi, c'è 
tua moglie che ti rimprove
ra perché col ragazzo sei 
sempre stato troppo duro o 

• troppo morbido, ci sei tu che 
rimproveri lei per le stesse 
cose, ci sono gli altri figli 
che si difendono da questo 
sconquasso. E questa è Pe-

I ' roina, che ti invade la vita. E 
poi c'è la vergogna, una ver
gogna tremenda. E1 sensi di 
colpa e di fallimento. Ogni 
volta che vedi questo figlio 

I disfatto, senza più nerbo, 
pensi a com'era prima e ti 
dici: ecco che cosa sono sta
to capace di fare. E ti vergo
gni di lui ma anche di te 
stesso. 

I lo Andrea lo adoravo. Ve
devo questo mio figlio cre
scere bene e impegnato. Pie
no di voglia di fare. Era un 
grande organizzatore delle 

• attività parrocchiali. Ma noi 
in famiglia non abbiamo 
mai avuto i paraocchi: cre
denti sì, ma non bigotti. Gli 
ideali dell'uguaglianza e 
della giustizia sociale: ecco 

• quello che mi stava a cuore 
• che mio figlio imparasse. 
• Così, quando ha smesso di 
• andare in parrocchia per co-

minciare a frequentare un 

I ambiente più politicizzato, 
mi è sembrata una crescita 
naturale. 
' Eravamo ai tempi di Au

tonomia Operala: gli atten-
I t a t i , le molotov, gli espropri 

proletari. Per questo quan
do Andrea ha cominciato a 
fare sempre più tardi la se
ra, a non rientrare la notte, 
a dormire in orari strani era 

I questo che pensavo. Dico la 
verità: avrei preferito mille 
volte avere un figlio bomba
rdo piuttosto che drogato. 
Così, quando messo alle 

I strette, è stato lui stesso a 
dirmi: sì, mi faccio, sono ri
masto senza flato. Ed è co
minciato il mio calvario: i 
medici, le cliniche, gli ospe
dali. In otto anni posso con-

I t a r e almeno 40 ricóveri. Me
tadone, morfina: ecco quello 
che mi proponevano I medi
ci. E lui. quel mio figlio ex
super, ex-figlio modello, ex-

I tutto, ormai sempre convin
to di poter smettere quando 
lui avesse davvero voluto e 
sempre pronto a ricomin
ciare appena fuori dall'o
spedale. I medici ricettava-

I n o e basta: per paura, credo. 
Per incapacità di dire no. 

É lo stesso meccanismo 
che scatta in noi genitori: 
paura che succeda qualcosa 
a lui se non gli dai i soldi per 

I la roba, ma anche paura che 
possa succedere qualcosa a 
te. Ma In famiglia c'è l'affet
to che In qualche modo «giu
stifica» la debolezza: 11 medl-

I c o dovrebbe essere più capa
ce di dire no. Ho sentito me
dici dire: «La dovrebbero 
vendere a una lira al chilo. 
l'eroina». Certo, che non era 

I malvagità: solo ignoranza, 
credo, e anche stanchezza. 
Perché 11 drogato è un pa
ziente difficile, arrogante. 
Convinto che la struttura 
pubblica gli debba comun-

Ique tutto, convinto di dover 
avere, e avere sempre. Lo ri
peto: è la stessa arroganza 

lunque approccio diverso, di 
tipo più globale, più psicolo
gico. Allora, quando il ragaz
zo arrivava al servizio pub
blico, lo mandavano a casa 
con la sua ricettlna e basta: 
Oggi sta cambiando qualco
sa, anche se lentamente, 
molto lentamente. Ormai, 
cinque anni non sono pochi. 
io mi sento di dire che le 
strade per la cura della tossi
codipendenza non sono poi , 
moltissime: il programma . 
Day-top seguito al Ceis, 
quello del centro Marmottan 
di Parigi e — forse — la tera
pia di gruppo. Il giudizio sul- -
la nuova legge dei genitori 
che seguono il programma 
del Ceis è sostanzialmente 
negativo. Per tre motivi. 

1) Il provvedimento «mi
sure alternative» non è stato 
esteso ai ragazzi che hanno 
già completato un program

ma terapeutico ed hanno an
cora una pena da scontare. , 
Non si tiene conto che queste 
persone hanno già subito 
una specie di carcere: limita
zione estrema delle" libertà 
personali, della possibilità di 
comunicazione con il mondo . 
esterno. Se è vero che la pena 
deve essere intesa come «rie
ducazione», l giovani che 
escono da questa esperienza 
sono già stati rieducati. 
Sbatterli di nuovo in carcere 
per reati consumati magari 
due o tre anni prima dell'ini
zio del programma è ribut
tarli Indietro Inutilmente. 

2) C'è un'ambiguità della 
legge che potrebbe favorire 
interpretazioni' «di comodo». 
È ovvio che per non andare 
in carcere, chiunque farebbe 
carte false.- Chi garantisce 
dell'impegno serio del ragaz
zo nello scegliere la via alter

nativa? ' 
3) La strettoia del servizio 

pubblico attraverso il quale 
bisogna per forza passare 
ger fare questa domanda. 

ira lo mi sento di dire che 
nel servizio pubblico, preso 
nella sua globalità, non c'è la 
sufficiente professionalità 
per dare giuste Indicazioni al 
ragazzi su quali progetti se-

f ulre, sul tempi e sul modi. 
n Italia si è oggi creata una 

situazione assurda per cui i 
veri professionisti vengono 
considerati volontari (ad 
esempio gli operatori, seri e 
preparati oltre che aggiorna
ti) e viceversa. 
- Naturalmente quello che 
noi chiediamo ài servizio 
pubblico non è di creare tan
te comunità targate Comune 
o Regione. Ciò che chiedia
mo è una complessiva più al
ta professionalità degli ope
ratori per poter lavorare 
fianco a fianco. . 

L'impatto con la verità, l'eroina ti invade la vita 
Poi c'è la vergogna e i sensi di colpa e fallimento 

E infine l'orgoglio di vedere Andrea uscire dall'incubo 

«Guardi tuo figlio 
e pensi: 

portatelo via 
e libera lui e noi» 

con cui ti si punta davanti e 
ti chiede, anzi esige, la cin
quantamila. E tu prima dici 
di no. dopo di no ancora, fi
no a quando metti la mano 
al portafoglio. Così per un 
attimo ti senti sollevato. Ba
sta con questo tormento, 
pensi. E pensi anche: così 
non aqdrà a rubare, non ts 
Io ritroverai in galera per lo 
scippo, il furtarello di auto
radio. Ma è un sollievo che 
dura poco: poi ti ritrovi in 
corpo un rancore, una rab
bia, un senso di impotenza 
che ti sconcertano. Anche 
perché questo tuo figlio, che 
pensavi di salvare dandogli 
tu 1 soldi, in galera ci finisce 
quasi sempre Io stesso e così 
ti ritrovi a dover fare I conti 
con un altro mondo, quello 
del carcere, che mal avresti 
pensato di dover conoscere. 
Non è perbenismo: è stralu
namene. senso di incredu
lità. E poi si va sempre più 
In fondo, sempre più in bas
so. E da questo viaggio al
l'inferno che fa tuo figlio tu 
non puoi rimanere fuori. 
anche se lo vorresti. E pure 
tu diventi cattivo, e pensi 
•Signore, portatelo via. Leva 
lui da quest'angoscia e libe
ra noi da questo tormento*. 
Oppure ti ritrovi, magari 
senza accorgertene neppu
re, a escogitare il modo mi

gliore per azzopparlo, per 
spezzargli un braccio o una 
gamba così almeno per 
qualche giorno se ne sta 
quieto. E ti senti un verme. 
E non sai chi è più disgra
ziato, se tu o lui. \ 

E ti rinchiudi, ti incupisci 
sempre di più: finisci che 
non parli più con nessuno. 
che ti porti dentro questo 
macigno convinto che nes
suno pub capirti o aiutarti. 
convinto anche che nessuno 
sappia della tua tragedia. 
quando è chiaro invece che 
ormai Io sanno tutti. Io sono 
arrivato al centro di Don 
Picchi con l'aria di chi dice 
•proviamo pure questa». 
Eravamo nell*80, sa, ed era
no già passati più di otto an
ni da quei giorno tremendo 
in cui Andrea mi disse sì, mi 
faccio. Insomma, non c'era 
niente che non avessi già 
provato. 

Qui ho capito almeno un 
palo di cose: primo, che par
lare non era una vergogna; 
che un mucchio di gente 
aveva il mio stesso proble
ma. Secondo: che dovevo 
imparare a dire di no. Un 
bel no chiaro e deciso. E dire 
anche quello che pensavo a 
mio figlio, a non trattarlo 
come un deficienteo un ma
lato, perché lui era perfetta
mente in grado di capire. 

Cosi, prima gliel'ho detto 
chiaro e tondo: •Figlio mio. 
tu sei uno stronzo». Poi ho 
cominciato a stuzzicarlo su 
quella sua voglia antica di 
fare, di organizzare e in fon
do di aiutare gli altri. È sta
to un lavoro duro, una spe
cie di dissodamento degli 
affetti. Ci siamo messi d'im
pegno tutti: io. mia moglie e 
le mie altre figlie per capire 
perché tutto questo era suc
cesso, come potevamo aiu
tare Andrea, come poteva
mo aiutare anche noi stessi 
a ricostruire i nostri rappor
ti, quel nostro affetto ormai 
frantumato, dalla vita diffì
cile e stentata. Andrea era 
già in comunità. 

Oggi mi sento di nuovo 
orgoglioso di Andrea perché 
è riuscito a cavar fuori le 
gambe da questa storia. Si è 
sposato, ha chiuso con l'e
roina. dirige a sua volta una 
comunità di tossicodipen
denti che sono nella fase di 
ritorno alia vita normale. 
Questa non e una bella favo
la. È la storia di tanti di noi. 
Solo che oggi uno sa che è 
possibile, che c'è chi ce l*ha 
fatta. Dieci anni fa era più 
difficile. Oggi abbiamo im
parato a parlare di noi. Non 
ci vergogniamo più*. 

Sara Scalia 

La comunità 
non basta, 
ma non 
lasciamola 
sola 
• FRANCO PRINA (Gruppo 
Abele di Torino, coordina
mento nazionale delle comu
nità d'accoglienza). 

Tra gli elementi positivi 
della legge senz'altro va se
gnalato quello di avere Inse
rito tra gli enti Idonei al re
cupero e al reinserlmento 
non solo le comunità tera
peutiche ma anche le coope
rative. Nel complesso, è ov
vio poi che ci trova d'accordo 
— in generale — l'Idea stessa 
di una misura alternativa al 
carcere. Tuttavia 11 provve
dimento solleva anche qual
che perplessità. Primo: un 
carattere generale di «legi

slazione speciale». Non si ca
pisce ad esempio perché 11 
tossicodipendente o l'alcoli
sta possano, per legge, chie
dere l'ammissione all'affida
mento in prova mentre un 
ragazzo magari con una si
tuazione alle spalle partico
larmente precaria e disagia
ta no. Voglio dire che l'istitu
to dell'affidamento in prova 
dovrebbe essere usato con 
più larghezza senza creare 
«Isole» se non di privilegio 
certamente di maggior favo
re. - . * . • • . - , 

Un altro elemento da con-. 
slderare con attenzione è il 
rischio di delega da parte 
della società alla comunità o 
al gruppo che accoglie 11 tos
sicodipendente o l'alcolista. 
Credo che la comunità In 
questo caso non dovrebbe 
mal essere lasciata sola: la 
struttura pubblica — a mio 
avviso — non può acconten
tarsi di sapere 11 tossico «in 
buone mani» ma anche esse
re in grado di attivare stru
menti di reinserlmento lavo
rativo. Non vorrei che alla fi
ne tutto si risolvesse in uno 
scaricamenteo di responsa
bilità: dalla società alla co
munità o al gruppo che co
munque accoglie la persona 
in difficoltà. 

Come mai 
niente 
benefìci 
per chi è 
«guarito»? 
• PIERA PIATTI (segretaria 
della Lenad). 

La nuova legge ha 11 pre
gio di segnare una svolta nel 
trattamento giudiziario vèr
so 1 tossico dipendenti che 
commettano reati In conse
guenza dell'uso di sostanze 
stupefacenti, e 11 difetto di 
essere stata scritta In fretta, 
senza sufficiente meditazio
ne e sulla base di presupposti 
non sempre accettabili. 

Sotto il primo profilò la 
Lenad può segnare al suo at
tivo Il fatto che 11 Parlamen
to ha preso atto della condi
zione particolarissima del 
tossicodipendente che com

metta reato.nel confronti del 
quale 11 carcere non serve, è 
dannoso, mentre occorrono 
seri Interventi riabilitativi. 
Lo diciamo da anni, lo vedia
mo per la prima volta scritto 
nelle nuove norme che con
sentono la non emissione del 
mandato di cattura e l'affi
damento al servizio sociale 
(presso le comunità) per l 
condannati a pene brevi. 
Sotto li secondo profilo dob
biamo purtroppo constatare 
che l vantaggi offerti dalla 
legge si riferiscono esclusi--

vamente a chi abbia In corso 
un programma di recupero 
concordato con le Usi e con 
le strutture con questi con
venzionate. Noi sappiamo 
benissimo che molti pro
grammi, specie se svolti In 
comunità, prescindono dalle 
Usi, si realizzano perchè ci 
sono istituzioni private come 
1 Ceis, S.Patrlgnano. la co
munità Incontro, ecc. che 
accolgono 1 ragazzi senza 
passare attraverso il filtro 
del servizio sanitario. Per 
non dire di quelli che svolgo
no 1 loro programmi all'este
ro. Tutti costoro restano 
esclusi dalla legge. Saranno 
condannati o incarcerati e 
dovranno abbandonare la 

comunità per entare In car
cere. È una palese Ingiusti
zia, una discriminazione in
costituzionale. Vi è di più. 
Per chi ha già svolto un pro
gramma, è stato In comunità 
anche per lunghi periodi ed è 
ormai «guarito» 1 benefici 
previsti dalla legge non scat
tano. Insomma, l'aver risol
to il problema droga non sal
va dal carcere per vecchie 
pendenze, per fatti dimenti
cati e ormai privi di rilevan
za. Che cosa dobbiamo pen
sare? Che bisogna essere o 
fingere di essere tossicodi
pendenti per beneficiare del
la legge? Nella proposta di 
legge della Lenad vi è una 
normativa transitoria che ri
guarda proprio chi è stato in 
comunità: non si capisce 

Cerche il legislatore non ab-
la voluto prendere In consi

derazione questo suggeri
mento. 

Storia di Marco, alcolista in via di recupero, «Un giorno sono stato male da schiattare, 
vomitavo, in ospedale non mi volevano, dicevano: è solo ubriaco» 

«Giù un bicchiere 
ed eroMinleone 

9 

» 

« H o cominciato. 
da bambino. 
MI facevano 
far colazione 

con pane e vino. Poi 11 pane 
l'ho lasciato perdere, non 
mi serviva. Il vino, invece, 
mi faceva stare bene, mi 
scioglieva la lingua. Mio 
nonno e mia zia dicevano: 
ti fa venire un bel colore. 
Ma loro non sapevano che 
mi cacciava la timidezza, 
mi face va sen tire grande. A 
scuola quel bicchiere mi fa
ceva un capopopolo, trasci
navo gli altri, fumavo. Era 
bellissimo. I miei nemici 
èrano le maestre e le bldél-
le. Loro non dovevano sa
pere. Poi sono andato alle 
medie. Sono cambiato. Mia 
madre, vedova, si era rispo
sata e si vergognava. Io, 
quando veniva a prendermi 
a scuola, dovevo chiamarla 
zia. Non voleva che vivessi 
con lei e lo la odiavo. Ho co
minciato a diventare vio
lento. Il vino mi faceva ve
nire a galla quella rabbia. 
Me lo portavo dietro a scuo
la In una boccetta coperta 
con la stagnola. Solò il mio 
compagno di banco sapeva 
e quando domandava qual
cosa di più lo bloccavo con 
la frase di mio nonno: "Non 
capisci niente, mette san
gue". Ma a scuola del san
gue fatto in quel modo non 
se ne è accorto nessuno. Io 
ero in difficoltà, cercavo di 
mascherare ti sapore del vi
no mangiando cose assur
de: alici salatissime, una 
volta un pezzo di sapone. 
Ma mi scappava spesso da 
pisciare, con tutto quel be
re; allora la facevo dentro 
cartoccetti di carta e butta
vo tutto nei cestini. 

•Era ancora be//o bere. Il 
problema era la violenza 
che mi si scatenerà. Alla fi
ne mi hanno cacciato: una 
mattina, sbronzo come una 
cucuzza, avevo tagliato tut
te le cinte delle serrande. 
Allora mi hanno mandato 
in una scuola apagamento, 
a Don Bosco. Era una pac
chia. Avevo un giro di ami
ci, si andava a Frascati, al
l'Osteria da Bacco e si beve
va: madonna quanto si be
veva. Da mattina a aera. E 
quel vino mi dava una for-
za.„non avevo peli sulla lln-
guat dopo qualche bicchie
re potevo dire quello che vo
levo, -gridare, ribellarmi 
contro vt* società che non 
mi stava bene. Studiare 
non se ne parlava. Per me, l 
professori erano belve, an
che quello, poveraccio, che 
c'aveva le grucce. Mi hanno 
promosso lo stesso, senza 
esami. Forse avevano capi
to. Per me era finita una 
seccatura. Iniziavo a fare l 
furtarellt. Andavo nel ne
gozi con un ombrello e ci 
mettevo dentro di tutto. 
No, anzi, non di tutto: solo 
alcool, sempre e solo alcool. 
Dopo, quando lo bevevo, mi 
sentivo lo Zorro della com
pagnia, se qualcuno litiga
va io mi mettevo ai suo po
sto per poter menare l'al
tro. Pero quando non pote
vo bere, allora era dura, mi 
sentivo un debole, un vi
gliacco. y 

•E finito lì. Da allora bere 
non era più un piacere, era 
una necessità. Sennò stavo 
male di brutto. È arrivato il 
periodo del militare. Terri
bile, duro. Ero sempre ad
dosso a chi riceveva vino e 
grappa da casa. Una volta 
ho sfondato due porte della 
fureria per Inseguire un ti
zio che aveva una borsa di 
grappa, un'altra volta, du
rante un'esercitazione, ho 
rubato e bevuto un Doccio
ne di cognac: al ritorno sta
vo mate, mi sono fatto sca
ricare a un bar volevo una 
camomilla ma al banco, ho 
sentito là mia voce che di
ceva "cognac". Ho picchia
to anche un maresciallo. 
Volevano mandarmi a Gae
ta, ma qualcuno tra 1 supe
riori ha capito e mi ha dato 
una licenza e una lettera 
per mia madre con scritto: 
"Lo faccia smettere". Inve
ce ho smesso 11 militare e 
sono andato a lavorare con 
il mio patrigno. Alcolista. 
Bevevamo in coppia, dieci 
Campati e soda a testa. Al
la fine hanno licenziato me, 
perché, ubriaco, avevo re
galato un po' di merce a 
una persona che mi era 
simpatica. Dopo, è Iniziato 
l'Inferno. 

'Scivola vo da un posto di 

lavoro all'altro. Appena 1 
padroni capivano il mio 
problema, mi cacciavano. 
Ma lo ero sposato, avevo 
una bambina bellissima, e l 
soldi non bastavano. Per 
bere saccheggiavo mia ma
dre, mio cognato, tutti. Non 
avevo pietà, Rubavo persi
no il salvadanaio delta 
bambina. Giuravo di non 
farlo più, giuravo e bevevo. 
Con mia moglie ci slamo 
separati tre volte. E la vio

lenza cresceva, diventavo 
pericolóso anche intasai 

• prendevo a pugni II, televi
sore, ml\ conciavo dai far 
schifo. Mi difendo, pensa
vo, gli altri sono violenti e 
lo mi difendo diventando 
più violento di loro. L'al
cool mi aluta e se gli altri 
non mi capiscono, mi con
sola. Non potevo farne a 
meno. • • 

*Un giorno sono stato 
male da schiattare. MI sen
tivo soffocare, vomitavo. 
Ho pensato "è finita'. In 
ospedale non mi volevano, 
dicevano "è solo ubriaco". 
Già, "solo" ubriaco. Sono 
finito al Policlinico e mi 
hanno ricoverato per etili
smo cronico. Ero li da qual
che giorno, pensavo che do
veva esserci una vìa per 
uscire da ' quell'inferno. 

Pensavo come continuare a 
bere. Poi mi sono arrivate 
In stanza due persone che si 

• presentano: slamo ex alco
listi. E parlano, parlano. Io 
capivo poco. Mi invitano ad 
un compleanno. Ma di chi? 
È la caposala che mi aiuta, 
mi dice "ci vengo anch'Io". 
E cosi ho conosciuto gli al
colisti anonimi. Era davve
ro un compleanno: c'era 
uno che festeggiava il sesto 

, anno di sobrietà. Ho visto 
facce allegre, spensierate. 
"AnchHoposso ridere, alló
ra", ho pensato. Ma non 
stavo iì a approfondirei ero 
convinto che tutto fosse fa
cile, cercavo la scorciatola. 
Però non ho bevuto per otto 
mesi. Volevo presentarmi 
sobrio alle riunioni del 
gruppo di ex alcolisti, sape
vo che così sarei stato ac

cettato. Sono tornato assie
me con mia moglie. Ma con 
la normalità ecco l proble
mi: di che cosa parlavo con 
mia moglie? E 11 lavoro? Io 
ero un bravo elettricista, 
sarei stato ancora capace? 
Doveva pur venire il giorno 
in cui avrei dovuto rico
minciare. Quando è venuto, 
mi sono sentito morire. Do
vevo mettere a posto l'im-

S tanto di una villa di ricchi. 
ti sono detto: non ce la fa

rò mal. Ho cominciato a be
re un goccio, poi un altro, 
poi ho cerca to il mobile bar. 
MI vergognavo, sentivo che 
mi stavo ubriacando e che •. 
la servitù se ne accorgeva. 
Ho telefonato a mia moglie: 
vienimi a prendere. Non 
poteva. Ho continuato a be
re, In faceta a tutti, sono 
scoppiato a piangere, a 
piangere come un vitello. 

*AUora è scattato qualco
sa. Ho capito che avevo bl-
.sogno degli altri e ho chla- ' 
mata il itilo amico ex alco
lista. È corso a prendermi e 
mi ha portato a casaìrMl. 
aspettavo una scenata è in- ^ 
vece mia moglie mi ha det
to "ciao, non mi dai un ba
cio?". Ma come, mi rimetto 
a bere, mi concio come un . 
assatanato e lei mi accoglie 
così? Ero stordito. Mi ha 
messo a Ietto con una ca-
momillai poi ha buttato via 
tutti gli alcolici che c'erano 
in casa. Il giorno dopo ave
vo bisogno di bere, ma sen
tivo che non era più come 
prima. Cercavo di resistere. 
Quel tre giorni a casa me ti 
ricorderò finché campo. 
Bevevo tonnellate di acqua, 
zucchero e miele e poi dosi 
da cavallo di caffè. Dopo tre 
giorni sono. tornato al 
gruppo. Ero in Umidito: loro 
avevano resistito, io avevo 
ripreso a bere. E invece, se
conda sorpresa: "Questa ri
caduta era In conto" mi di
cono "ti serva per capire: 
noi slamo e saremo sempre 
impotenti di fronte all'al
cool". Era vero, è verp, ma 
non è facile ammetterlo. È 
iniziata una settimana di 
depressione, loro mi televo-
navano dieci volte al gior
no, da quando mi alzavo a 
quando mi mettevo a nan
na. Chiamavo anch'io loro. 
Era, allora non lo sapevo; 
un modo per non far bere, 
per ragionarci su. A volte 
funziona, a volte nò, ma 
con me ha funzionato. 

'Ho fatto Jl primo passo: 
capire che sono Impotente 
di fronte all'alcool. Ho fatto 
il secondo: ho accettato me 
stesso così come sono, un 
vaso di coccio. Ho fatto II 
terzo, ho capito che non po
tevo prendere il mondo e ' 
rovesciarlo da capo a piedi 
per adattarlo a me, dovevo 
viverci dentro. 

•Anni fa, se qualcuno do
veva Indicarmi a qualcun 
altro diceva: quello lì che . 
non a guarda mal In faccia, 
quello iì che arrossisce e 
abbassa gli occhi. 

'L'altro giorno sono an
dato ad un distributore di 
benzina, ho visto una pom
pa libera, l'ho presa. Non 
mi ero accorto della fila 
dall'altra parte. Un uomo è 
sceso emina detto "ma che 
fai, il furbo?". L'ho guarda
to negli occhi, mi sono scu
sato. "Se vuole torno subito 
indietro", gli ho detto sorri
dendo. Quello mi ha guar
dato come se avesse visto 
un marziano. 

•È buffo, la gente si me
raviglia se qualcuno la trat
ta come un essere umano». 

Romeo Bassofi 

_ . . • — J 
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ÌAù Attenzione: 
i non deve 

I
" diventare 

zona di 

•

franchigia 
• MARISA MAI.AGOLl TO-

G U A T T Ì (operatore presso 

un servizio di assistenza tossi" 

• codipendcnli • Roma). 
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Il giudizio sulla nuova le
gislazione può essere positi
vo solo se questa normativa 
si inserisce in un progetto 

Ciù complessivo di responsa-
iiizzazione del tossicodi

pendente rispetto alla Mia vi
ta e alle sue scelte. E chiaro 
che è sempre presente il ri
schio di un uso distorto di 
questa opportunità che viene 
data. Qualcuno la potrebbe 
intendere come una sorta di 
zona di franchigia: insomma 
come un privilegio da poter 
sfruttare. Mi riferisco in par

ticolare a quella figura -mi
sta. di tossicomane che uni
sce l'uso di droga ad altre 
manifestazioni delinquen
ziali non direttamente .con
nesse all'uso di droga. E ne
cessario poi sapere che nes
sun provvedimento, nessun 
progetto terapeutico può es
sere inteso come qualcosa di 
fermo nel tempo, di definiti
vo. La tossicodipendenza è 
un fenomeno molto partico
lare: in questi ultimi tempi 
ne abbiamo visto cambiare 
spesso caratteri, modalità. 
Di conseguenza è chiaro che 
può cambiare con altrettan
ta rapidità l'approccio tera
peutico. E significativa in tal 
senso l'esperienza del centro 
Marmottan nel quale sono 
presenti «occasioni" di tera
pia quanto mai diversificate: 
dal lavoro terapeutico sul 
gruppo familiare, al gruppo 
di lavoro artigianale, dalla 
terapia singola al centro di 
pronto intervento per le crisi 
più gravi. .Occasioni- che 
spesso il tossicodipendente si 
trova ad usare contempora
neamente. E dunque difficile 
poter dire: per quel tossicodi
pendente va bene quel pro
getto e solo quello. Dunque, 
il giudizio sulla normativa 
che entrerà in vigore è posi
tivo ma credo che non si 
tratti di un provvedimento 
risolutivo. 

Norme 
buone: 
cela 
faremo ad 
applicarle? 
• GIAMPAOLO GIK I .H 
(Psichiatra, responsabile del 
sor\Ì7io assistenza tosMcodi* 
pendenti di una t si di Geno* 

Mi pare di poter dare un 
giudizio positivo di queste 
nuove norme. Direi che si 
tratta di norme buone che si 
scontrano con una grave ca
renza di strutture. E un po' il 
discorso che ci troviamo tal
volta a fare sulla legge 180. 
La legge è chiaramente 
orientata, mi pare, a iavore 
dello strumento terapeutico 
della comunità. E questo mi 
trova senz'altro d'accordo. 

Ma è una legge anche chia
ramente strutturata per 1 
privati II che è (rancamente 
singolare per una legge dello 
Stato, per una legge concepi
ta in un paese. 11 nostro,' in 
cui da sempre a far tronte ai 
bisogni socio-sanitari della 
popolazione è stato chiama
to il puoblico e non il privato. 
È ambiguo è contraddittorio 
che una legge dello Stato si 
muo\s secondo la logica del 
privalo. • Voglio esprimere 
perplessità anche riguardo 
all'eventuale -afitdo- del tos
sicomane al servizio pubbli
co. E un non-senso, vuol dire 
solo precostituire le condi
zioni per il tallimento del 
servizio pubblico che non sa
rà certamente in grado di so
stener»; — senza mezzi ade
guati — una tale responsabi
lità. Non bisogna tra l'altro 
dimenticare che il servizio 
pubblico, al contrarlo delle 
comunità, non può .selezio
nare- i suoi utenti. Non vor
rei perciò che si risolvesse 
tutto in un drammatico sca
ricamento di responsabilità 
da pane della società sul ser
vizio pubblico. Bisogna che 
le comunità terapeutiche 
pubbliche vengano aiutate e 
stimolate. 

Troppe 
volte 
il carcere 
è inutile 
o dannoso 
• NICOLÒ AMATO (Diretto
re generale degli Istituti di 
prevenzione e pena) 

La legge 297 del giugno 
1985 indica una strada giu
sta, perché per l tossicodi
pendenti e gii alcooldipen-
denti come, del resto, in tutte 
le devianze o diversità che 
nascono da anomalia o im
maturità di mente, fragilità 
psichica, disadattamento so
ciale è necessaria, io credo, 
una risposta che stia più sul 
versante della prevenzione e 
della cura che su quello della 
repressione. 

In generale, il carcere, es
sendo economicamente ed 
umanamente la più cara e 

costosa delle risposte Istitu
zionali, va limitato alle tra
sgressioni più gravi. Negli 
altri casi il carcere è super
fluo. è una inutile dismisura 
punitiva; o è addirittura no
tevolmente dannoso quando 
3uestp -di più- di punizione e 

i sofferenza eccede quanti-
. tatlvamente la devianza. -

Dunque non ogni devian
za va punita con IT carcere; di 
più: non ogni devianza va 
punita; in altri termini: non 
ogni diversità richiede e giu
stifica una disapprovazione 
sociale. E tendo a credere 
che una società è tanto più 
libera e democratica quanto 
più si allarga l'ambito di tol
leranza delle diversità. Ma 
allora la strada giusta della 
legge va percorsa forse con 
decisione maggiore, imma
ginando anche, e più radi
calmente. misure alternative 

. alla detenzione. 

Infine, due domande In
quietanti: una certa dismi
sura nella criminalizzazione 
delle diversità esprime forse 
una magari inconsapevole 
volontà di esorcizzare colpe e 
rimorsi individuali e colletti
vi? E una certa dismisura 
nell'esigere impazientemen
te funzioni di riabilitazione 
dalla pena detentiva indica 
forse a sua volta, magari in
consciamente, la ricerca di 
un alibi per quell'eccesso di 
criminalizzazione? 

«E LLA ha affer
malo che l'Ila' 
lia ha potuto 
godere di qua-

rant'anni di pace grazie al 
suo crescente potenzia-
mento militare. Ella ha 
fatto riferimento, per esal
tare una pace di cui gode 
l'Italia, alle tante guerre 
scoppiate in questi anni in 
altre parti del mondo, ed è 
proprio da questa contrap
posizione òhe vorrei parti
re. Non di contrapposizio
ne si tratta, ma di collega
mento: le guerre scoppiate 
altrove non possono esal
tare la nostra pace, proprio 
perché esse sono alimenta
te e sostenute da questo ti
po di pace fondata sul riar
mo: 

Con queste parole si apre 
la «lettera aperta» che 
Mons. Luigi Bettazzi nella 
sua qualità di Presidente 
di Pax Christi ha indirizza
to al generale Umberto 
Cappuzzo, ex Capo di Stato 
Maggiore dell'esercito. 

'Gli altri fanno la guerra 
— sostiene Bettazzi — per
ché noi coltiviamo questo 
tipo dipace.(...) Questo tipo 
di pace ha effetti non meno 
spaventosi di una guerra. 
La corsa al riarmo assorbe 
ogni anno risorse suffi
cienti a porre rimedio alla 
fame e alla miseria della 
maggior parte dell'umani
tà. Le masse povere paga
no con cinquanta milioni 
di morti all'anno (la stessa 
cifra di morti che costò la 
seconda guerra mondiale) 
l'impossibilità di sviluppo 
e la loro dipendenza, spes
so garantita da dittature 
militari*. 

Khomeini 
nega, 

ì9r 
ma 

• • • 

I dati proposti dal Natio
nal Geographic nel 1985 fo
tografano una situazione in 
continuo movimento. 

Per ciò che riguarda il 
Triangolo d'Oro lo sposta
mento sulla Birmania dipen
de dalla cronica instabilità 
politica di quella regione e 
dalla mancanza altrettanto 
cronica di iniziative multila
terali significative. Partico
lare interessante, la Birma
nia riceve aiuti militari ed 
economici per sradicare le 
coltivazioni di droga in 
quantità largamente supe
riori agli altri paesi. Gli Stati 
Uniti hanno tenacemente ri
fiutato sin qui tuttavia di far 
passare i loro progetti attra
verso le Nazioni Unite. 

Per ciò che riguarda l'Iran 
la rivista chiarisce che il dato 
di 30.000 ettari coltivati ad 
oppio protiene da una stima 
del governo americano. La 
difficoltà frapposta dal go
verno di Khomeini ai pro
grammi internazionali non 
consente di verificare il valo
re delle proteste di quest'ulti
mo. 

I dati forniti dalla polizia 
di tutto il mondo sottolinea* 
no tuttavia l'importanza 
riacquistata dalla produzio
ne iraniana negli ultimi an
ni. 

Due osservazioni ancora 
di interesse politico. Quella 
relativa all'Afghanistan do
ve la guerriglia in corso ha 
ridato fiato all'unica produ
zione locale in grado di corri
spondere al costo degli arma* 
menti moderni e quella rela
tiva alla Polonia dove la prò* 
duzione illegale cresciuta ac
canto a quella legale sta pro
ducendo un numero in 
drammatico aumento di gio
vani tossicodipendenti da 
oppio. Dimostrando che le 
grandi crisi politiche e ideali 
pagano oggi prezzi di questo 
genere in tutto il mondo. 

Sottosviluppo, armi, mercati della droga: tentiamo un ragionamento "globale' 
Paesi poveri e paesi ricchi: uno scambio ineguale che dispensa morte ovunque 

L'oppio, il padre 
di interi eserciti 

Il discorso di Bettazzi 
può essere utilmente inte
grato con una domanda. -, 
Da dove vengono l soldi 
utilizzati dai paesi poveri 
per l'acquisto di armi? Un 
documento dell'Onu (di 
cui forniamo uno stralcio 
in questa pagina) fornisce, 
in proposito, una risposta 
inquietante: dimostrando 
che i soldi provengono, 
spesso, dalla produzione e 
dalla vendita di sostanze 
stupefacenti. 

Sappiamo tutti da tem
po che la produzione di 
droghe pesanti potrebbe 
essere ridotta in modo dra
stico o fermata in modo 
definitivo. Sappiamo an
che però che i paesi pro
duttori più importanti so
no sottoposti a dittature 
militari, traversati da pro
fondi sconvolgimenti in
terni o coinvolti in guerre 
(l'Iran di Khomeini). E 

sappiamo, ugualmente, 
che le dittature militari al 
potere e i gruppi di guerrì
glia cercano alleanze so
prattutto a livello dei paesi 
produttori di armi. 

Non c'è molto da stupir
si, allora, se la droga ven
duta dai paesi poveri a 
quelli ricchi si ritrova poi 
in questi ultimi. Al modo 
in cui non c'è da stupirsi 
del fatto per cui i paesi pro
duttori di armi si dimo
strano assai incerti - nel 
momento in cui li si chia
ma a definire delle politi
che capaci di sradicare le 
colture di oppio e di coca. 
Quanto inciderebbero scel
te di questo tipo sulla pos
sibilità di vendere armi? 
Quali e quante ripercus
sioni si avrebbero sulla ca
pacità di investire denaro 
in un settore trainante del 
loro apparato industriale? 
Quali squilibri potrebbero 
risultarne a livello dei cir

coli militari e politici che 
ad essi in modo più o meno 
diretto si collegano? 

Il problema e un proble
ma politico di prima gran
dezza per le democrazie oc
cidentali. Lo scambio mo
struoso ma reale fra armi e 
droga si consuma attra
verso un intreccio fìtto di 
mediazioni coperte o fran
camente illegali che ren
dono impossibile o estre
mamente . - difficoltosa 
qualsiasi ipotesi di control
lo. Sta qui uri hodo decisi
vo di una'occupazione dèl
io Stato da parte di gruppi 
di potere capaci di trasfor
mare in iniziative politiche 
ed economiche i frutti del 
loro lavoro. Utilizzando le 
ricchezze messe in moto-
dalle forniture militari e 
dai traffici di droga per 
creare un legame di ordine 
strutturale fra il mercato 
degli stupefacenti, gli ap
parati militari-industriali 

e le enormi forze produtti
ve e culturali raccolte in 
tali apparati. Da noi come 
altrove se è vero, come è 

, vero, che quarto fra i paesi 
produttori di armi nel 
mondo, il nostro è il paese 
leader per i rifornimenti di 
armi ai paesi del terzo 
mondo ed è, dopo gli Usa, il 
più ricco fra i mercati di 
droga pesante del mondo 
occidentale. 

Ce n'è abbastanza, mi 
pare, per chiedere ' che 
qualcuno riprenda, dopo 
Cariò Palermo,' Indagini 
rimaste di fatto in sospeso 
e perché la sinistra affron
ti. ad altri livelli, il signifi
cato politico più generale 
dei collegamenti che esi
stono fra tre dei grandi 
problemi del nostro tempo: 
la pace, il sottosviluppo e 
la droga. 

Un mondo che non ha 
saputo dare sbocco alla 
speranza aperta dalla fine 

del colonialismo chiede d i . 
nuovo analisi in grado di 
spiegare in termini di «eco
nomia politica» lo scarto 
che divide ciò che si fa 
realmente da ciò che si di
ce di voler fare. Io credo 
proprio di sì. E bisogna sa
pere, tuttavia, che guarda
re all'operaio della Breda o 
al campesinho boliviano e 
al sindacati che difendono 
i loro posti di lavoro In Ita-
lia ed in Bolivia come alle 
rotelline inconsapevoli" di 
un unico mostruoso m e o 
éfééiÈmo economico, Blgnl''-
fìca guardare a! ministro 
boliviano che propone di 
nazionalizzare le colture di 

. coca ed al nostro ministro.. 
della difesa, che propagan
da per il mondo la bontà 
delle nostre armi, come a 
due uomini le cui azioni 
concrete sono governate, 
molto al di là delle loro in
tenzioni, delle leggi pro
prie di quel «libero merca-

Where the poppies grow 
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Giuseppe Di Gennaro, direttore 
Unfdac: la terra del campesino 

è ora latifondo della droga 

«Tre anni fa 
nessuno 

si occupava 
della 

cocaina» 

Il Triangolo d'Oro non è più il primo produttore 
La produzione legale di papave

ri è regolata da un trattato delle 
Nazioni Unite, firmato de 116 
paesi, che riconosce i benefici te
rapeutici dette pianta e contem
poraneamente richiede la elimi
nazione delle coltivazioni illegali. 
Nei semi di diversa grandezza 
(sotto) sono indicati gli ettari di 
papavero coltivato, basandosi su 
rapporti del 1983 compilati con la 

Commissione delle Nazioni Unite 
per ti controllo intemazionaìe dei 
narcotici oppure stimati dalle 
agenzie governative Use. 

L'India è il più grande (e l'unico 
legale) produttore di oppio, e 
nell'83 he raccolto 997 tonnellate 
metriche. La produzione illegale 
mondiate dovrebbe ammontare a 
circa H doppio, con la gran parte di 
essa trasformata in eroina, la Bir

mania (Burme) coltiva un'area più 
vasta di quella indiana, ma l'arre
tratezza detta lavorazione fa si 
che H raccolto sia inferiore, circa 
600 tonnellate. La mappa qui so
pra indica le strade del contrab
bando, che tuttavia sono soggette 
a frequenti mutamenti. The Gol
den Crescant (L'Impero d'Oro) — 
Pakistan, Afghanistan, Iran — è 
al memento la maggiore fonte di 

eroina, avendo soprsvanzato H 
Triangolo d'Oro di Birmania. Laos 
e Thailandia. La Cine invece colti
va papaveri per uso medicinale, e 
dovrebbe essere imminente la fir
ma del trattato Orni anche da par
te di Pechino. 

Come si vede dalle frecce. l'Ita
lia è in posizione strategica per il 
passaggio del contrabbando da 
Est a Ovest, sia per l'Europa che 
per qli Usa. 

VIENNA — II dott Di 
Gennaro dirige l'Unfdac, il 
Fondo delle Nazioni Unite 
per il controllo dell'abuso 
di droga. È l'unico italiano 
preposto ad un incarico di 
tale riUevo negli organismi 
intemazionali. Lavora a 
Vienna da tre anni. Gli 
chiediamo quanto e come 
siano mutati produzione e 
traffici dagli anni 70 agli 
anni 80, e quale sia l'atteg
giamento degli organi in-
tema7ionali: 

•I cambiamenti sono 
stati straordinari, ma non 
sono stati ancora colti ap
pieno dai mezzi d'informa
zione, né dagli esperti in 
materia, né dagli operatori 
stessi. Avviene Infatti che 
il proolema droga è tal
mente vasto che è vissuto a 
compartimenti stagno: il 
medica è lontano mille mi
glia dal produttore dì dro
ga, il grande inquirente 
non sa che cosa sia lo spac
cio al dettaglio e le sue im
plicazioni sociali, la lotta 

alla grande criminalità è 
ben separata dal problema 
delle tossicologie. Sono po
chissimi coloro che sono in 
grado di cogliere l'unita
rietà della questione, quel 
filo rosso che lega il conta
dino birmano all'emargi
nato delle metropoli euro
pee o americane, ultimo 
destinatario. Tre anni fa, 
quando iniziai a dirìgere 
l'ufficio di Vienna, nessu
no si occupava della cocai
na. Ricordo che il rappre
sentante della. Germania 
federale dichiarò candida
mente che la cocaina «non 
è un problema per il mon
do occidentale*. All'inizio 
degli anni 70 la cocaina fa
ceva appena capolino, co
me oggetto d'interesse per 
il contrabbando interna
zionale, in qualche paese 
andino. Ne aveva scoperto 
le potenzialità dì mercato 
qualche camorrista napo
letano, che si faceva i suoi 
affari. Guardiamo oggi 

to» a cui tanti intellettuali 
e tanti politici sembrano 
disposti a riaffidare oggi lo 
sviluppo e i destini del 
mondo e del nostro paese. 
Mentre guardare alla faci
lità con cui ì paesi forti 
spiegano e giustificano al 
loro interno le scelte che 
fanno («se non producessi
mo noi le armi, si dice, 
qualcun'altro le produr
rebbe» oppure «le guerre ci 
sarebbero ' comunque, noi 
diamo le armi a persone 
che vogliono usarle»), alla 
semplicità, smozzicata e 
perdente, con cui quelli de
boli giustificano le loro 
(«Se smettessimo qui in Bo
livia di coltivare coca, Bra-
sjle e Colombia lo farebbe
ro loro» oppure «la rivolu
zione khomeinista non 
può fermarsi per mancan
za dì soldi» oppure «sono 
loro, occidentali malati e 
viziosi, a chiedere cocaina 
ed eroina: perché farci ca
rico noi, morendone di fa
me, di problemi che non ci 
riguardano?») significa ri
proporre in termini analo
ghi a quelli in cui Io pone
va Marx il problema della 
«Signora Morale» e del suo 
asservimento tendenziale " 
alle leggi proprie dell'eco
nomia. 

L'occasione offerta dalle 
notizie sui traffici di armi e 
droga può essere pertinen
te allora per spiegare l'at
tualità e l'importanza di 
un discorso politico dei co
munisti sui grandi temi 
dell'economia e della poli
tica. In Italia e altrove un 
invito a governare il capi
talismo del tipo di quello 
proposto recentemente da , 
Scalfari va meditato con . 
attenzione soprattutto in 
ordine al senso da dare al 
termine «governo». Ragio
nando anche sul ritardo 
con cui partiti e forze del 
movimento operaio hanno 
portato sui temi di questo , 
genere la loro riflessione 
politica. Ma sapendo an
che che il meccanismo del
la deregulation è pericolo
so almeno, quanto quello 
messo in moto da Chi crede 
di poter mantenere, o 
esportare con la forza, ipo
tesi di socialismo più o me
no reale. Portatrici di bar
barie sono, da sempre, le 
idee che riemergono dal 
passato senza far tesoro 
delta lezione della storia. ' 
Lo scambio iheguale di cui . 
abbiamo discusso sin qui, 
fra tipi diversi di mercanti 
di morte lo dimostra con 
una chiarezza feroce, pro
ponendocene, ironicamen
te, l'ultima congruità: per
ché le armi prodotte dai 
paesi forti uccidono e ren
dono certamente assai più 
della droga prodotta da 
quelli poveri. 

Luigi Cancrini 

quel che è accaduto: in 
quei paesi l'economia è ; 
stravolta. Sul fazzoletto di 
terra che il campesinho si 
coltivava e di cui viveva si 
è scatenato l'interesse del
la grande criminalità, che 
si è fatta grande proprieta
rio, e poi imprenditore, e 
così via, fino a condiziona
re l'assetto economico del 
paese. Altrettanta rapidità 
di trasformazione si è ma
nifestata nei gruppi asiati
ci organizzatori del traffi
co d'eroina. Non sono po
chi i movimenti di guerri
glia, in Sud America e in 
Asia, collegati in modo di
retto alla produzione e al 
traffico di droga, soprat
tutto in Birmania, dove si 
combatté una vera e pro
pria «guerra dell'oppio*. Le 
strutture delle Nazioni 
Unite sono sostanzialmen
te tre:, la Commissione in
ternazionale per il control
lo dei narcotici, che si riu
nisce due volte l'anno e s i 
occupa sia del mercato le
cito che di quello Illecito. 
Sono un po' i «carabinieri» 
della situazione, e operano 
dal 1920, dai tempi della 
Società delle Nazioni. In
formazioni e • controllo, 
questi i loro compiti. Poi 
c'è la «commissione per gli 
stupefacenti», che si occu
pa della politica generale 
del problema-droga. E poi 
il Fondo che io presiedo, 
con il compito di raccoglie
re fondi volontari dai di
versi paesi al fine di redi
stribuirli in investimenti 
alternativi alle colture, nel 
controllo delle stesse, nel 
trattamento del tossicodi
pendenti, un pò* tutto il ci
clo. L'Italia, devo dire, ha 
assunto di recente un ruo
lo di leader nel settore; cio
nonostante va detto che 
restiamo ben al di sotto 
delle necessità. Aggiungo 
che è stato di recente costi
tuito, su richiesta della 
Turchia, un gruppo di la
voro sul nesso tra traffico 
di droga e traffico di armi». 
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«Compensi di intermediazione» da venticinque milioni di dollari, 
depositati in sicure banche estere. Convenzione del silenzio tra 
i governi. Le figure dei «grandi mercanti» e il ruolo della mafia 

B giudice Palermo: 
ora vi dico di armi 

eroina e «mediatori» 
DAL GIUDICE Car

lo Palermo, per 
parlare di armi e 
droga; l'argomen-

to, si sa, lo conosce. È la 
prima intervista che Paler
mo rilascia dopo l'attenta
to dello scorso aprile, che 
costò la vita a tre Innocen
ti. I patti sono che non si 
entri nel merito della sua 
mega-inchiesta, se non per 
quanto si sa dell'ordinanza 
di rinvio a giudizio; e che 
non si enfatizzi la sua con
dizione di «sequestrato», 
bersaglio tra i più possibili 
dei killer di mafia. «Sto a 
Trapani, a palazzo di giu
stizia. Ufficio al primo pia
no, abitazione al terzo, 
com'è noto a tutti». 

«Lei vuole sapere del 
nesso tra traffico d'armi e 
traffico di droga, quando 
nasce, come s'intreccia. 
Diciamo allora che la no
zione stessa di commercio 
di stupefacenti dalla metà 
degli anni 70 subisce una 
profonda evoluzione. Se 
prima era, come dire, fine 
a se stesso, da quel mo
mento in poi ha comincia
to ad essere merce di 
scambio, cioè una delle 
molteplici attività svolte 
dalle organizzazioni crimi
nali. È il salto nel mondo 
del riciclaggio finanziario, 
è la trasformazione da im
presa criminale in poten
tato economico. E la droga 
diventa una voce di bilan
cio. Sì, viene talvolta 

scambiata con armi, ma 
viene anche trasformata 
In Bot. In altre parole, i 
trafficanti non sì conse
gnano vicendevolmente 
armi per avere in cambio 
droga. Quest'ultima, infat
ti, ha bisogno di una pas
saggio di ripulitura. 

«C'è infatti una differen
za essenziale tra le due 
merci. La produzione e il 
commercio di stupefacenti 
sono sempre illegali, quel
lo di armi rientra invece 
nella sfera del lecito, legi
slativamente e internazio
nalmente riconosciuto, al
meno a livello di produzio
ne. E qui l'organizzazione 
criminale deve fare un sal
to di qualità. Le armi non 
si trasportano né si con
trabbandano addosso, né 
si portano sulla schiena, o 
a dorso di mulo su qualche 
montagna mediorientale. 
Per le armi c'è bisogno di 
mediatori, mercanti nel 
vero senso del termine. Co
storo non partecipano ma
terialmente, ma organiz
zano {e pratiche, diciamo 
così. E per questo che del 
traffico d'armi restano 
tracce, consistenti e visibi
li, al contrario che degli 
stupefacenti. Un carro ar
mato, a differenza di un 
sacchetto di eroina, viene 
immatricolato e registra
to, non può scomparire. Ed 
è nel suo peregrinare per il 
mondo, da una fabbrica 
americana o sovietica o 

italiana a qualche paese 
del Terzo mondo, che si 
possono ricavare cento in-

. dicazionl su chi ci mangia 
sopra, e in cambio di cosa. 

«La mafia, italiana o tur
ca che sia, si fa dunque 
mercante. Con la mano si
nistra tratta la droga, e ne 
ricava enormi proventi, e 
con la destra si muove in 
quella zona grigia tra leci
to e illecito che è il com
mercio di armi. Commer
cio, ricordiamolo, regolato 
da precise convenzioni in
ternazionali, e da leggi al
l'interno di ciascun paese. 
La mafia, dunque, si avvi
cina al potere costituito, 
legale, deve conoscerne e 
usarne norme e scappa
toie, è a un passo da centri 
di decisione governativi. 

«Facciamo un esempio. 
L'Italia, si sa, aderisce al
l'embargo di forniture 
d'armi per il Sudafrica. La 
Francia no. La Francia 
vende cinque navi al Sud 
Africa, corredate da arma
mento italiano, nel frat-

, tempo venduto ai francesi. 
Qualcuno può accusare l'I
talia di fornire armi ai raz
zisti di Pretoria? Allo stato 
dei fatti, no. In un doppio 
passaggio di questo tipo 
entrano, di rigore, due pro
tagonisti. Il mediatore e i 
servizi segreti. Questi ulti
mi hanno il dovere, perfino 
istituzionale, di "sapere". 
Non parlo, ovviamente, so
lo dei servizi italiani. Met

tiamo, ad esemplo, che gli 
Usa prendano la decisione 
politica che in quel deter
minato paese ci debba es
sere una sommossa arma
ta. L'operatività, e quindi il 
rifornimento di armi, pas
serà pur attraverso l servi
zi. E siamo dunque ad una 
funzione attiva del servizi, 
non solo informativa. E 
perché escludere che 1 ser
vizi ne traggano anche 
fonti di autofinanziamen
to? Si parla di decine di mi
lioni di dollari, proventi 
enormi, più di quelli della 
droga. 

«E veniamo ai mediatori 
Prendiamo in considera
zione quelli legali. Esem
plo: per esportare un cari
co d'armi ci vogliono auto-

, rizzazìonl ministeriali, 
amministrative, militari. 
Il tutto in base ad un con
tratto tra una società ita
liana e il ministero della 
Difesa di un qualche paese 
africano. Ebbene, nel 99,9 
per cento dei casi (questi 
contratti non sono mai in
feriori ai cento milioni di 
dollari) viene riconosciuto 
il cosiddetto "compenso di 
intermediazione", che si 
aggira tra il 10 e 11 25 per 
cento della cifra totale. 
Faccia un po' i conti. A chi 
vanno questi soldi? Sono 
quasi sempre società ano
nime, panamensi, del Lie
chtenstein, delle quali non 
si saprà mai chi è il vero 

proprietario. Incassano 
milioni di dollari di "com
pensi di intermediazione", 
e non ne rispondono a nes
suno. Si creano così all'e
stero enormi possibilità 
economiche, con diverse 
ipotesi d'impiego. E guardi 
che questi contratti di in
termediazione hanno la 
forma di scritture private, 
sono bazzecole su carta da 
formaggio o poco più. 

«È un mutuo patto, sì, 
che tutti rispettano. Tor
niamo un momento Indie
tro. Chi rilascia le autoriz
zazioni per esportare ar
mi? In Italia c'è un apposi
to comitato Interministe
riale, adibito a controllare 
la regolarità del contratti. 
E dà il via libera anche al 
"compenso di intermedia
zione". Quanti capitali so
no stati così creati all'este
ro? Provi un po' a immagi
narselo. Sì, lei può andare 
in galera per cinque milio
ni di lire portati oltrefron
tiera, e c'è chi porta dieci 
milioni di dollari senza che 
nessuno dica nulla. Perché 
c'è 11 trucchetto: nelle so
cietà di intermediazione 
non deve figurare nessun 
residente In Italia. SI figuri 
che ostacolo! 

«No, del comitato inter
ministeriale non si sa nul
la. Le autorizzazioni che ri
lascia sono sottoposte al 
segreto Nato. Allo stesso 
vincolo è sottoposto perfi
no il suo regolamento isti
tutivo. Top-secret Né si 
può sapere chi ne siano 1 
membri. E stata prospetta
ta una riforma, per l'aboli
zione del segreto e per un 
più ampio controllo parla
mentare. Mi pare l'unica 
strada. 

«Ed eccoci al paradosso 
finale. Pare certo che si 
producano molte più armi 
di quante ne servano, o co
munque di quante ne siano 
usate. E dunque II lucro, 
non la guerra, l'anima del 
traffico d'armi. Un lucro 
enorme, - che si autoali
menta. Si arriva al punto 
di esportare armi al solo fi
ne di depositare la tangen
te, pardon, il compenso di 
intermediazione, , presso 
una banca estera. È un cir
colo chiuso, per il quale vi
ge una silenziosa conven
zione, mai firmata da nes
sun governo, ma solida ed 
efficace». 

Gianni Marsilli 

Un documento delle Nazioni Unite denuncia l'enorme accumulo di ricchezze e il 
«contro-potere della mafia». «È un fatto: dall'oppio le armi per distruggere i nemici» 

L'Orni: traffico di droga, 
crimine contro l'umanità 

9 allarme per il livello rag
giunto dal traffico di 

M J droga e largamente giu-
stifìcato dall'evidenza 

del danno morale e fisico che esso 
provoca. I dati sulla evoluzione 
epidemiologica della tossicodi
pendenza indicano che essa ha or
mai l'entità di una catastrofe pub* 
blica. Ancor più, la graduale legit
timazione della subcultura della 
droga sta allargando il disagio da 
coloro che assumono droga (in 
termini di salute fisica e mentale) 
alle loro famiglie e a tutti coloro 
che sono vittime dei crimini com
messi di frequente dai tossicodi
pendenti contro le persone o con* 
tro le proprietà. 

Dal punto di vista della prote
zione sociale, un altro dato allar
mante è la crescente capacità ope
rativa delle organizzazioni crimi
nali e il conseguente allargamen
to del loro campo d'azione. 

Il mercato della droga è attual
mente sotto il controllo di crimi
nali che con cinismo regolano co
me vogliono la domanda e l'offer
ta di droga. Non è esagerato de

scrivere l'incredibile accumulo di 
ricchezze, e l'uso per il quale sono 
Investite, come un contro-potere 
della mafia. Gli effetti predomi
nanti del traffico, tra quelli più co
nosciuti, sono la corruzione che 
esiste nel settore pubblico e priva
to e il proliferare di varie forme di 
attività criminale finanziata dai 
guadagni della droga. Ciò rappre
senta una naturale estensione del 
•business» di organizzazioni cri
minali di successo: rapimenti, 
omicidi, estorsioni è racket ne so
no un esempio. 

Un'altra conseguenza, altret
tanto nota, è che i guadagni illega
li sono investiti nei settori dell'e
conomia «pulita», eliminando fa
cilmente in questo modo gli av
versari che conducono onesta
mente i loro affari. L'impatto di 
questo fenomeno è così grande da 
turbare la struttura economica di 
intere nazioni. 

La graduale espansione dell'of
ferta di droga sta provocando ef
fetti drammatici diffìcili da .valu
tare. Un esempio è ciò che sta ac
cadendo in alcune nazioni che 

producono oppio e cocaina: le col
tivazioni illecite e le attività -
dell' uomo-medio hanno infestato 
l'intera economia e le aree cultu
rali della società e hanno così 
bloccato Io sviluppo. L'esperienza 
ha mostrato inoltre che i criminali 
della droga possono anche riusci
re a manipolare i politici in modo 
tale da destabilizzare l'intero si
stema. Gli abitanti delle vaste 
aree dove vengono coltivate le 
droghe, vivono in condizioni di 
estremo ritardo, forzato e voluto 
dai baroni della droga, cosicché 
essi sono costretti in uno stato di 
bisogno. Fin quando !e droghe sa
ranno un modo ideale per ottenere 
illegalmente sostanziali risorse fi
nanziarie, è naturale che il traffi
co di droga sia praticato anche da 
gruppi sovversivi di diversi tipi e 
ideologie. Talvolta la situazione è 
così confusa che è difficile dire se 
certi gruppi ricorrono al traffico 
per finanziare la loro rivolta con
tro l'autorità o se essi insorgono 
contro l'autorità per proteggere i 
loro interessi legati al traffico di 
droga. 

Un altro punto importante è che 
i legami tra traffico di droga e di 
armi sono un dato di fatto, non c'è 
ormai nessun dubbio che alcuni 
governi hanno dato supporto al 
traffico di droga per distruggere 
nazioni nemiche. 

La stessa cosa accade nei paesi 
in cui agiscono movimenti di 
guerriglia. Essi si nascondono die
tro bandiere diverse ma hanno in 
comune la tendenza ad utilizzare i 
proventi della produzione e del 
traffico di droga per l'acquisto di 
armi. Indipendentemente dalle 
ideologie con cui giustificano le 
loro iniziative, l'Orni, condanna 
questo metodo propónendo di 
considerare il traffico di droga co
me un «crimine contro l'umanità» 
e di ritenerlo comunque incompa
tibile con delle finalità di ordine 
politico. Fatto ben dimostrato, del 
resto, dai casi in cui l'interesse per 
i traffici di droga, considerato al
l'inizio come lo strumento di un 
disegno politico, si è trasformato 
nel tempo in punto di riferimento 
fondamentale delle attività di 
questi gruppi. 

Servizi di polizia, 
servono poco senza 
accordi multilaterali 

È il punto d'osservazione, d'analisi e di lotta più qualifi-
I cato. Al servizio centrale antidroga, a Roma, ogni giorno si 
fa il punto di quel che succede ih Italia e fuori. Nei cervelli 
elettronici vengono immagazzinati una serie di dati (so
stanze sequestrate, traffico, consumatori segnalati, arre» 

Isti,operazioni) che poi vengano ritrasmessi sotto forma di 
«input» alle forze dell'ordine sparse su tutto il paese. È un 
servizio interior» (carabinieri, polizia e guardia di finan
za) che dipende direttamente dal capo della polizia. A co
mandarlo, dal 1* luglio, è il generale dei carabinieri Giù* 

I seppe Calabrese che viene da Napoli dove ha comandato 
per tre anni e mezzo la legione dei carabinieri. Una com
petenza preziosa, dunque, acquisita sul campo. 

Da qui passa, diciamo, la possibilità di una maggiore e 
diversa professionalità delle forze che combattono, e sotto 
il profilo della repressione e sotto quello della prevenzione, 

Iil fenomeno devistante della droga. 
Il servizio è composto da cinque divisioni: studi e ricer

che, criminalità nazionale, criminalità internazionale, in* 

formazione e analisi, amministrazione e logistica. Le tec
niche d'indagine, spiegano al servizio, si fanno sempre più 
stringenti e raffinate. Ma, purtroppo, si innalza anche il 
livello «di fantasia» della criminalità. E la battaglia quoti
diana si fa sempre più difficile, e sofisticata. Se per Io 
smercio e il traffico della «cannabis» i punti di sorveglian
za son sempre gli stessi (porti, frontiere stradali, aeroporti) 
per eroina e cocaina le possibilità di ingresso sono presso
ché infinite. Sono stati trovati stupefacenti, infatti, in for
me di formaggio, in bombole da sub, nelle candele, in 
barattoletti di miele, in confetti, in sostanze chimiche e 
medicinali e chi più ne ha più ne metta. Bisognerebbe 
controllare ogni cosa. 

Un sistema nuovo per far «passare» la cocaina è quello di 
far ingerire al corriere certe piccole pallettine, piene della 
micidiale sostanza, che poi, una volta a destinazione, ven
gono espulse con facilita. Certi corrieri son morti, sugli 
aerei stessi, per overdose: le pallettine si sono aperte e per 
il disgraziato non c'è stato nulla da fare. 

Uno degli aspetti centrali dell'attività del servizio è la 
collaborazione internazionale. «Senza di questa — com
mentano gli uomini dell'Antidroga — è praticamente im
possibile condurre una battaglia sia pur minima». Ed ecco 
allora un funzionario del servizio in permanenza a Ban
gkok, un altro in America a tenere stretti rapporti con la 
Dea, un altro ancora in Germania federale. Ma il proble
ma fondamentale resta sempre quello dei grandi accordi, 
a livello di governo. Qualcosa si muove in questo senso. Ma 
è sempre troppo poco. 

' Fin qui il documento, che 
non fa ovviamente i nomi 
dei paesi coinvolti. Li fare
mo noi allora dicendo che 
negli ultimi dieci anni il 
•contropotere mafioso* si è 
organizzato intorno alia 
mafia italo-americana par
ticolarmente coinvolta nel 
traffici di eroina ed alla ca
morra che ha organizzato e 
portato avanti il business 
della cocaina, L'Italia si è 
conquistata purtroppo un 
ruolo di primo plano anche 
per ciò che riguarda (Sindo-
nae P2 In testa) la •corru-
zlone del settore pubblico» e 
la •capacità di investire l 
guadagni Illegali nel settori 
dell'economia pulita elimi
nando facilmente gli avver
sati che conducono onesta
mente 1 loro affari*. 

Trasparente ancora, per 
ciò che riguarda 1 gruppi 
mossi all'inizio da idealità 
politiche e travolti poi dalla 
sete di denaro, il riferimento 
alle armate anticomuniste 

L'Urss: problemi del 
capitalismo. Gli Usa: 

do ut des politico 
cinesi (residui dell'esercito 
Chan Kal Shek) attive pri
ma in tutto 11 Triangolo d'O
ro e organizzate poi. Insieme 

•a quelle filocomuniste so
stenute un tempo dalla Ci
na, nelle grandi pianure del
ia Birmania: un paese di cui 
si dirà forse un giorno che è 
stato dilaniato per decenni 
da guerre il cui unico scopo 
è quello di mantenere un'ec
cezionale produzione di op
pio ed un altrettanto ecce
zionale mercato di arma
menti. 

Fenomeni analoghi si 
stanno verificando in Ame
rica del Sud dove esistono 
stati o regioni ormai com

pletamente dominati da 
gruppi militari che si occu
pano del traffici di cocaina. 
'Venite con i vostri aerei e I 
vostri missili, vi opporrò i 
miei aerei e I miei missili» 
ha detto Roberto Suarez, 
autoetettost Imperatore del 
Beni In Bolivia, a chi propo
neva programmi di supera
mento delle colture di coca e 
nessuno ha provato a disob
bedire: né gli Stati Uniti né 
il governo boliviano. 

Un'ultima osservazione 
di ordine politico. L'appello 
deirOnu insiste (nella parte 
da noi non pubblicata) sulla 
necessità di inizia Uve multi
laterali coordinate dalle or

ganizzazioni internazionali 
perché considerano sempre 
sospette, prima che Ineffica
ci, quelle unilaterali all'in
terno delle quali passa un 
gran numero di esperti mili
tari. Né l'Unione Sovietica 
negli Stati Uniti hanno tut
tavia fornito risposte soddi
sfacenti a questi appelli 
L'Unione Sovietica rifiuta 
di contribuire allo sviluppo 
di progetti Intemazionali 
contro la produzione e J-
trafflcl di droga consideran
doli *un problema interno 
del paesi capitalisti'. 

Gli Usa intendono dichia
ratamente continuare a 
spendere i loro soldi solo al
l'Interno di progetti bilate
rali che assicurano loro una 
egemonia politica evidente
mente assai pia Importante 
dei danni provocati al loro 
interno dalla diffusione del
la droga. 

Silvia Mazzoni 

R 

3 
5 

"-(Vii .•.4VtjK&j&£l£teÌKft^ì<*' '{*'A.S /S i '•ÌL.i±*( ^k*i i»i / \_ "Ste^aiàzéfe^x-^j»^'^ 



15 L'UNITÀ/DOMENICA 
14 LUGLIO 1985 

peti acoli 

Franca Valeri ha 
portato al Festival 

del rosa il suo 
show «velenoso» 

m 
Gabicce '85 Dibattiti, film, 
mostre: al festival del «rosa» 

tante iniziative diverse, 
ma su tutte ha brillato 

lo spettacolo della Valeri 

Franca, rosa 
. ... Dal nostro inviato 

GABICCE — Con cacce al tesoro, 
balli e canti, Il festival di Gabicce de
dicato al rosa ha saputo concludere 
Il suoi cinque giorni di ragionamenti 
, e sospiri stemperando sforzi cerebra
li e languori in una gran festa, come 
per ogniamore che si rispetti. A parte 
Il merito, diremmo politico, di aver 
saputo sedurre con le proprie inizia
tive l'intera Gabicce, fungendo da 
ulteriore richiamo turistico e coin
volgendo negozianti, albergatori e 
ristoratori nella kermesse monoco
lore, Rosa a Gabicce 85 ne ha avuto 
un altroanche più sostanzioso: pro
ponendosi di indagare nelle molteo-
plici sfumature di un colore che può 
essere di grande suggestione come di 
stucchevole patetismo, il festival è 
riuscito a scodellare un campionario 
ricco e vario, in positivo e negativo, 
delle attuali pratiche di comunica
zione d'amore e sull'amore. Al punto 
da costringerci, per riassumere in 

•qualche modo il fittissimoprogram-
.ma pensato da Patrizia Carrano e 
dal suo staff di collaboratori, a pe
scare arbitrariamen te il fior da fiore, 
che vi raccontiamo cosi. 
ROSA PORCELLO — 'Porci con le 
ali» otto anni dopo. Il diario 'scanda
loso* di Lidia Bavera e Lucio Lom
bardo Radice, riedito nella Nuova 
Bur, ormai non grugnisce più. Ri-
presentato con tenero distacco dalla 
! sua autrice, che oggi logiudica noio
so nelle descrizioni pedanti e ossessi
ve delle pratiche amorose di Rocco e 
Antonia, ma 'divertente» nella stesu
ra e persino —,ed è vero — neiia let

tura, 'Porci con le ali» è riuscito in 
meno di un decennio a diventare una 
delle più antiquate testimonianze di 
costume della letteratura Italiana. 
'Allora eravamo convinti che par
lando di tutto, e parlandone per ore 
ed ore, si risolvevano ìproblemi. Po
co spazio all'immaginazione, moltis
simo alle chiacchiere: E nessuno, va 
aggiunto, alta verislmiglianza, se è 
vero, come sottolinea anche la Rave-
ra, che i due protagonisti, nel breve 
arco di un anno scolastico, consu
mano più esperienze sessuali di 
Charles Bukowsky rinchiuso in una 
conigliera. Ma gli approdi odierni di 
chi si cimentò In quel discorso amo
roso cosi fluviale e pedante (ma an
che così sofferto) sono certamente 
meno sconsolanti di quanto si è po
tuto ascoltare, qui a Gabicce, da al
tre fonti meno scandalose ma assai 
più stonate. 

RÓSE DAL SUCCESSO — Tra il ri
dicolo e l'irritante la tavola rotonda 
•Le belle risvegliate» promossa dallo 
sponsor ufficiale del festival, la ere-, 
ma di bellezza Oli of Olàz. Signore e 
signorine di successo hanno spiega
to al pubblico che è meglio essere 
belle e lavorare piuttosto che racchie 
e disoccupate. E, con eccezione di 
una signora assessore che ha fatto la 
propria parte, con modestia e sem-
plciltà, le altre dibattenti hanno 
spacciato per una sbalorditiva e au
dace conquista il diritto di una don
na di tessere femminile» anche du
rante una riunione d'affari, natural
mente senza che gli altri convenuti 
fraintendano e trasformino il serio 

consesso in una ammucchiata. 
FRANCOBOLLI ROSA - La picco
la posta dei giornali femminili. Oltre 
un secolo di confidenze, di sfoghi, di 
sofferenze private, testimonianza 
più unica che rara della psicologia 
individuale e sociale delle donne ita
liane. In oltre uns secolo di risposte 
ora dolci, ora severe, ora cretine, 
sempre tendenti a smussare gli an
goli di un 'eccesso femminile» (pas
sionalità, fragilità, insomma quegli 
•umori isterici» dei quali si parlava 
tanto nel romanzi d'appendice) che 
doveva essere a tutti l costi riconver
tito in virtù e moralità per ragioni di 
controllo sociale. Ma poi, quando la 
questione femminile cominciò a lie
vitare irresistibilmente, ecco le pri
me eccezioni, le prime donne che sa
pevano ascoltare le donne senza cor
setti inamidati e cipiglio da tstitutri-
cl. Per esempio quello straordinario 
essere umano che fu Brunella Ga-
sperinl, ricordata da Camilla Ceder-
na e Natalia Aspesi con gratitudine e 
commozione. É anche, à modo suo, 
Barbara Alberti, incontenibile inte
stataria della rubrica delle lettere di 
'Amica», protagonista, qui a Gabic
ce, di un intervento fascinosamente 
sconnesso e palpitante. A dimostra
zione che gli 'eccessi femminili» libe
rati da briglie secolari, possono 
sconcertare, magari irritare (come le 
sparate antiabortiste di una bella-
brutta lettera declamata dalla Al
berti)^ ma mai mortificarsi nella ba
nalità e nel conformismo. 
ROSE SCELTE — Grandiosa Fran
ca Valeri, che ha riproposto la sua. 

galleria dì madri, mogli, nuore e suo
cere, dimostrando la solita acutissi
ma capacità di vestire di ironia, e . 
dunque di rendere accettabili, l suoi 
ritratti spietati e a volte, sotto sotto 
atroci. Bella la mosta di Sergio Stai' 
no su Stefania Sandrelll, o meglio 
sull'idealizzazione che della Sandrel
ll fa Bobo. 'Bobo — racconta Sergio 
— scelse di innamorarsi di Stefania 
nel lontano 79, soprattutto perchè 
nessuno se ne ricordava. Poi lei tor
nò di gran moda. Che guaio*. 
ROSA DI PLASTICA — Al di là del 
bene e del male, come molti suol 
connazionali, l'americano Leo Bu
scagli, che ha persentato il suo sag-
gio sull'amore intitolato, con prodi
giosa audacia, appunto Amore 
(Mondadori, e mal gliene incolga an
che se farà tanti quattrini). 'L'amore 
— dice Leo — è una cosa che si impa
ra. Bisogna conoscere gli Ingredien
ti, come per un soufflé». E mandava 
bacini alle (poche, per fortuna) fan. 
Ora, qui In Romagna, a dire che l'a
more è, una tecnica da imparare, e 
soprattutto a volerla insegnare come 
pretende il buon Buscaglla, si rischia 
di passare per molto furbi, essendo le 
discoteche e le spiagge dènse di non 
ingenue apprendisi, soprattutto 
nordiche. Ma no, noi italiani slamo 
davvero, al solito, dannatamente 
maliziosi. Buscaglla parla di amore 
universale, mica di fornicazióne. Ed 
è convinto che l'amore cori la A 
maiuscola, leggendo 11 suo vademe
cum per gonzi, si possa Imparare co
me l'inglese col metodo Schenker. 

Michele Serra 

IL «PAPA» DI GREENWICH VILLAGE — Re
gia: Stuart Rosenberg. Sceneggiatura: Vin
cent Patrick. Interpreti: Mickey Rourke, Eric 
Roberto, Daryl Hannah, Kenneth McMìllan, 
Burt Young, Geraldine Page. Fotografia: 
John Bailey. Musiche: Dave Grusin. Usa. 1984. 

' Mean Streets dodici anni dopo. Potremmo 
definire cosi questo «Papa» di Greenwich Villa-
gè che esce ora nelle sale già svuotate dal caldo 
(e dalla pigrizia) alla stregua di un qualsiasi 
fondo di magazzino. Non che sia un gran film, 
ma meritava certo sòrte migliore, non fosse al
tro perché è firmato dal glorioso Stuart Rosen
berg (Nick manofredda.Brubaker) e interpre
tato da un trio di giovani attori niente male: 
Mickey Rourke, Eric Roberts e Daryl Hannah. 

Riaprendo il discorso su «Little Italy» comin
ciato da Scortese agii inizi degli anni Settanta, 
Rosenberg, sulla scorta del romanzo di Vincent 
Patrick, immerge la vicenda nella comunità 
italo-americana di New York, tra ras del quar
tiere, poliziotti corrotti, canzonacce di Lou 
Monte e preghiere alla Madonna. Su tutto, na
turalmente, incombe la «fratellanza», quel 
complesso di norme di comportamento non 
scritte che regola da sempre la vita della Fami
glia. Di solito chi sgarra paga (ricordate la fi-
naccia che faceva Robert De Niro in Afecm 
Streets?), ma ogni tanto la buona sorte ci mette 
lo zampino e lascia disoccupato il becchino. 
. Tutto ruota attorno a Charlie e Paulie (Rour

ke e Roberts). due cugini cresciuti a Carmine 
Street nel rispetto scrupoloso delle gerarchie di 
quartiere. Elegante, disinvolto, pratico il pri
mo. mitomane. chiacchierone e vanesio il se
condo. i due giovanotti lavorano in un ristoran
te di lusso fino al giorno in cui il proprietario, 
stanco di certi imbrogli di piccolo cabotaggio 
compiuti da Paulie. non li licenzia entrambi. 
Che fare? Gli strozzini incombono, i debiti au
mentano. i risparmi si assottigliano. Peraltro 
per il povero Charlie, che vive con una stupen
da insegnante di aerobica (Daryl Hannah), è 
pure in arrivo un figlio. 

Va a finire che Charlie si fa convincere da 
Paulie a rapinare la cassaforte di una azienda di 
trasporti con l'aiuto di un vecchio scassinatore 

Il film «Il papa di Greenwich 
Village» di Stuart Rosenberg 

Quei «soliti 
ignoti» di 

Little Italy 

Datyl Hannah e Mickey Rourke nel film di Rosenberg 

irlandese prossimo alla cecità. Il colpo alla «so
liti ignoti» riesce, ma ci scappa il morto, e Char
lie scopre in ritardo che quei 150 mila dollari 
appartenevano a Cimice Eddie, il boss mafioso 
del posto. Un disastro, insomma. Al terrorizzato 
Paulie i killer mafiosi tagliano un pollice per 
punizione, a Charlie andrebbe peggio se non 
entrasse in possesso di una compromettente 
cassetta registrata buona per ricattare Cimice. 
Le parti si invertono, dunque; è lui, ora, U vero 
«papa» di Greenwich Village. Ma come al solito 
quello squinternato di Paulie rovinerà tutto il 
piano mettendo della lisciva nel caffè di Cìmi
ce. •-'.;-

;-- • •- '• ••':- -••-•- T • • -• • • • 
Strano film questo di Rosenberg. E scombi

nato, divagante, pieno di digressioni marginali, 
come se il regista avesse preso a pretesto,il plot 
narrativo — la rapina — per raccontare altre 
cose. Il risultato è un bizzarro melodramma dai 
risvolti comici, o anche grotteschi, che manipo
la gli stereotipi classici di «little Italy». Tutti 
sono parolai, esagerati e alquanto ridicoli in fi 
«papa» di Greenwich VUlage: dal boss Cimice, 
che divora chili di gamberetti e si comporta da 
•Padrino», al poliziotto carognone che si smer
da, letteralmente, per la strada (gli hanno mes
so purga da cavallo nel whisky); per non parla
re di Paulie, spacconcello da quattro soldi che 
spiffera tutto alla prima strigliata. Rosenberg è 
indulgente solo con Charlie, sempre a un paso 
dal diventare una persona per bène (vorrebbe 
acquistare un ristorantino nel New Jersey e 
mettersi in proprio) eppure fregato da quella 
maledetta «fratellanza» che gli condiziona la 
vita. Non si scappa innocenti da «Little Italy». 

Impacchettato nella morbida Summer Wind 
di Frank Sinatra e ben fotografato da John 
Bailey, Il *papa» di Greenwich Village è. in de
finitiva. un film riuscito a metà: non possiede, 
naturalmente, il vigore cupo e l'ispirazione sin
cera del miglior Scortese, ma sì lascia vedere 
volentieri, soprattutto per l'interpretazione av
volgente, sensibile e mai. manierata del bravo 
Mickey Rourke (era «Motorcycle Boy* in Rìtstu 
il selvaggio), un attore che sprigiona simpatia al 
primo sguardo. 

Michele Anselmi 
• Al Supercineme dì Rome 

il meglio 
fi sole più caldo, Il marepiu azzurro, 

la spiaggia più bianca 

scegli 
/MWMST 

tutte te agenzie di viaggi 

Rinascita 
H Contemporaneo 
Dimenticare 
ilWélfare? 

Un contributo fondamentale di ricerca 
e un momento saliente 

della elaborazione della sinistra 
nella fase dell'attacco 

alle conquiste dello Stato sociale 

Articoli e interventi di Luciano Barca, Giuliano 
Cannata, Federico Caffo Oairtio Napoleoni, 

Giorgio Napolitano, Achille Occbetto, Pier Carlo 
Padoan, Riccardo Parboni, Gianfranco 

Pasquino, Giorgio Ruffolo, Chiara Saraceno, 
Paolo Sykw Labini, Robert Skidelski, Mario 

Telò, Brano Trentìn, Vincenzo Visco 

nel numero in edicola 

Comune di Canosa di Puglia 
PROVINCIA DI BARI 

Avviso di gara 
A norma di quanto previsto dell'art. 7 della leggo 8/10/1984. n. 
687, si rende noto che questo Comune indice separate licitazioni 
private per la fornitura delle seguènti attrezzature per la ristruttura
zione e meccanizzazione del servizio di Nettezza Urbana: 

1* APPALTO: Fornitura di n. 450 cassonetti in lamiera d'ac
ciaio di cui 160 di it. 770 e 300 tt. 1.100. Base d'asta 
11 222.000.000. ;; 

2* APPALTO: Fornitura di n. 4 autocabineti (compattatori 
meccanici) attrezzati: forniture dì ri. 2 motocarri a costipe-
mento semplice attrezzati: fornitura di n. 2 motocarri attrez
zati per trasporto cassonetti; fornitura di A. 1 motocarro 
attrezzato per irrorazione; base d'aste L- 360.500.000. 

3* APPALTO: Fornitura di n. 1 compettetore; fornitura di n. 1 
pela gotnmtta; base d'asta L. 280.000.000. 

4* APPALTO: Forniture di n. 1 stitotnneffietrice; forniture di 
n. 1 lave cassonetti; bese d'asta L. 170.000.000. 

S* APPALTO: Fornitura di un'eutospezzstrice. Bese d'aste 
L. 90.000.000. 
Le schede tecniche dose attrezzatura oggetto deDe forniture sono in 
visione presso rUfficio appalti e contratti. Palazzo o> città. Gli 
appetti saranno aggiudicati con il sistema di cui aT art. 1 lettera a) 

2/2/1973 n. 14, senza alcun imito di aumento o 

Urich»sstoc«p<rtecipaaor>oafogarso*vooo« 
competente boto, «angolarmente per ogni apparto cui la drtta è 
interessata e devono periremo e questo Comune a mezzo racco-

; mandata, entro 10 giorni data data di pubb»nzione dt4 preseme 
evvtso.ljiicl»iMU di irtvrtorx)o è vincolar te por l'A^ 

IL SINDACO Setvetore PeuSeera 

CON PANDA, RITMO E REGATA 
ENTRO IL31LUGUO 

È chiaro che le vostre vacanze sono ormai organizzate. Benissimo, state per leggere una notìzia che rivoluzionerà / A A A A A q j TML MTNA 
i vostri piani Voi non lo sapete ancora, ma partirete con una Hat nuova E con il piacere di aver concluso un buon 
affare Fino al 31 luglio, i Concessionari e le Succursali Fiat applicano una straordinaria riduzione di 
bWmila lire (Iva inclusa) sul prezzo di listino chiavi in mano di Panda, e addirittura di 1 milione su • • • : • • • SU RTTMO E REGAD\ 
quello di Ritmo e di Regata. È questo su ogni versione disponibile per pronta consegna Un bel po' di soldi per | g m IffNMl (Tf^à CA\Z»\ 
pagare comodamente 2 anni di assicurazione RC per la vostra nuova auto. O da spendere come più vi piace. l"l«LeV»Ail V X J i i •JSiWi 

DUE ANNI DI ASSICURAZIONE INCORPORATA 
*ln box ai prezzi e lassi in vigore il 15/6/1985. 

ÈMV7MZZ47M 
DBC0N<3m0rWIEmiESLK:aJRSAUFIAT 

Non è finito: in alternativa alle 600mila lire di Panda e al milione di Ritmo e Regata potete scegliere, alla sola 
condizione di possedere i normali requisiti di solvibilità richiesti, di risparmiare milioni suWacquisto rateale Sana 
Un esempio? Eccolo: su una Regata 70S, con rateazioni a 48 mesi(379.660 lire mensili) potete risparmiare, grazie 
alla straordinaria riduzione del 30% sull'ammontare degli interessi la bellezza di lire 2440.479*. E senza anti
cipare che Uva e le spese di messa in strada Fate in frena, questa speciale offerta è valida <**! yu-p « J ^ « j | f *« <mf± iwV"\Kl / • » • / f-O KJflPtf*! l«f*N 
50/0 dal 2 al 31 luglio. E poi, lo dice il ragionamento stesso: Fiat di luglio, non c'è di meglio! f l A l LA U * 4 o L I U l P N J H \-1» L A W C O L K J I 

FI I iA T 



\ \ SOTTuSCWZlOWE 
DOMENICA 

14 LUGLIO 1985 

Decolla la sottoscrizione ordinaria, segna il passo quella in cartelle 

Idee in più da ogni Festa 
per autofinanziare meglio «l'Unità» 

Mi pare necessario, come amministratore del Partito ma 
anche come consigliere dell'Editrice Unità, svolgere alcune 
brevi considerazioni. 

Sottoscrizione ordinaria 
La sottoscrizione ordinaria dall'anno 1985 per la stampa 

comunista e il rafforzamento del Partito è giunta, a tutt'oggi. 
a 9 miliardi e 71G 140.000 cioè al 27,76 per cento dell'obiettivo 
che, come si sa, e per quest'anno di 35 miliardi 

Alla stessa data l'anno scorso eravamo a 8 miliardi 
171.915 000. cioè avevamo coperto il 26,68 dell'obiettivo 1984. 

Le cose, dunque, non vanno male e tuttavia non siamo 
ancora pienamente soddisfatti Sappiamo bene che qualche 
ritardo dovevamo prevederlo; ritardo giustificato anche da
gli impegni elettorali che proprio in questi ultimi mesi hanno 
assorbito cosi largamente l'iniziativa del Partito. 

Ora bisogna andare ancora più avanti partendo proprio da 
questo risultato già acquisito. La «stagione delle feste, deve 
vedere ampliarsi lo sforzo delle compagne e dei compagni 
anche nel lavoro minuzioso e pa7iente di raccolta capillare. 

Già in questo mese potremo att.starci ad un hve.'Io anccra 
più alto proprio sfruttando ì grandi appuntamenti delle Fe
ste de l'Unita, locali e zonali, ben sapendo che settembre sarà 
poi il mese decisivo per avvicinarsi all'obiettivo assegnato. 

Sottoscrizione straordinaria 
in cartelle 

Nella sottoscrizione straordinaria in cartejle per l'Unità di 
dieci miliardi, perii 1985 siamo invece gravemente in ritardo. 

La giustificazione è in parte quella che l'avvio è stato di 
volta in volta spostato nel tempo. Abbiamo sinora raggiunto 
settecento milioni, che sono in larga parte derivati dall'inin
terrotto e generoso impegno di molti compagni dedicato an
che a questa sottoscrizione. 

Allungare le feste 
È comunque da sottolineare che non raggiungeremo i dieci 

miliardi se non si attiveranno nuove iniziative, la principale 
delle quali sarà l'allargamento delle reste dell'Unità, nelle 
giornate in cui l'incasso è interamente da attribuirsi al gior
nale Va anche detto che queste giornate, come è stato chie
sto. non devono essere sempre programmate in coda alla 
festa 

Raccogliere in modo straordinario i dieci miliardi è una 
necessità inderogabile. 

Concordo infatti con i compagni dell'Unità e sottolineo 
anch'io che le nuove decisioni assunte, quali quella del gior
nale domenicale a mille lire, potranno permetterci di gover
nare la situazione dell'anno, dimezzando ì disavanzi annuali. 
ma non ci consentiranno di affrontare il macigno dei debiti 
pregressi, che schiaccia ogni nostra iniziativa economica. 

L'operazione principale che come partito e come sotto
scrittori dobbiamo affrontare è perciò quella di risanare defi
nitivamente il deficit del passato, cioè azzerare nel giro di tre 
anni tutte le perdite accumulate, perdite che, come è stato 
ampiamente illustrato sull'Unità, ammontano ancora a 
trenta miliardi. 

Se non ridurremo la grande ed oppressiva mole di disavan
zi passati resteremo inchiodati alle difficoltà attuali e tutte 
quelle misure di risanamento già avviate perderanno gran 
parte del loro vigore. 

Era mio dovere richiamare la realtà della situazione. 
l'Unità potrà governare, con proprie iniziative editoriali, 

proseguendo nel suo programma e con una razionalizzazione 
della sua organizzazione e dei suoi costi, le necessità del pre
sente e del futuro, ma non potrà mai risanare i debiti e le 
perdite accumulate nel passato che potranno essere ridotte 
ed annullate solo con misure finanziarie e di carattere 
straordinario esterne alla gestione quali quelle già richiama
te come, fra l'altro, la sottoscrizione straordinaria dei 10 mi
liardi. 

Renato Poll ini 

Risanamento, rinnovamento, potenziamento del giornale 

Dobbiamo farcela 
jCon i versamenti ci giungono lettere, suggerimenti, critiche: 
un incoraggiamento a proseguire nell'opera intrapresa 

Dal compagno Remo Fatto
rini, della Commissione stam
pa e propaganda della federa
zione del Pei di Pistoia, ricevia
mo la lettera indirizzata a Ma-
caluso e a Sarti e che qui di se
guito ospitiamo. 

•Cari compagni, nel corso 
dell'ultima riunione della no
stra commissiore provinciale 
Stampa e Propaganda sono 
stati sollevati — da parte di al
cuni compagni — "problemi" 
in merito alla vicenda finanzia
ria del nostro giornale, in parti
colare circa la decisione di por
tare a L. 1.000 l'edizione dome
nicale. L'impressione è che si 
tratti di questioni non tanto di 
merito quanto di metodo. I 
compagni infatti non cnticano 
la decisione delle 1.000 lire 
bensì il modo con cui la decisio
ne è stata presa. ;E non per 
amore della polemica ma per
ché alcuni problemi esistono 
davvero. Le risposte che abbia
mo dato hanno convinto — cre
do — ancor più sulla necessità. 
ma il problema del metodo in 
qualche misura è rimasto. 

Mi spiego: la vicenda del 
giornale, per le sue dimensioni 
finanziane ed i suoi risvolti po
litici,non è da considerarsi cer

to di ordinaria amministrazio
ne. Gli obiettivi sono tutti im
pegnativi* abbonamenti, diffu
sione. sottoscrizione straordi
naria, ecc. Le difficoltà, lo di
mostra l'andamento dei risul
tati. esistono, sono serie e mol
teplici. 

Esiste dunque la necessità di 
mantenere vivo l'interesse e la 
convinzione sull'opportunità di 
tenere duro e insistere perché 
non solo "ce la dobbiamo fare" 
ma anche perché ci sono tutte 
le ragioni per giustificare que
sto sfoizo. Vi è quindi la neces
sità di un forte collegamento 
centro-periferia che (attraver
so il coinvolgimento) mantenga 

Acquista il libro 
nella tua Sezione 

guer 

r • / . - c — -.^ 

Continua la vendita del «libro dell'anno» su Enrico 
Berlinguer. Un grande lavoro di diffusione è ancora in atto in 

migliaia di organizzazioni per esaurire le 800 mila copie 
stampate sugli impegni e le prenotazioni assunte a suo tempo 

dal Partito in tutto il Paese. Ora il «mercato»» si sposta fra i 
visitatori delle Feste e i compagni delle Sezioni. Ogni lettore 

può ancora trovare il volume nella propria Sezione, in 
Federazione, o nelle cittadelle che ospitano le Feste. Il libro è 
posto in vendita a 10 mila lire. Anche in edicola il volume è 
andato bene. I rilevamenti ci dicono che le vendite si sono 

attestate sul 70% ed oltre delle copie messe in distribuzione. 
Stiamo, intanto, lavorando per l'edizione in inglese 

che sarà messa in vendita all'estero. 

alto e costante l'impegno. Ed è 
su que>to piano che esistono i 
maggiori ritardi. Non si può 
pensare di gestire una iniziati
va di queste dimensioni tutta 
da Roma oppure attraverso in
formazioni ufficiali pubblicate 
da l'Unità. Così nascono incer
tezze, dubbi, rallentamenti (ti
po quello per la formazione del
la Cooperativa Soci de 
l'Unità). 

Non è che abbiamo la solu
zione del problema ma è certo, 
per esempio, che l'ultima riu
nione dell Associazione Provin
ciale Amici de l'Unità a livello 
regionale risale a circa un anno 
fa ed ancor di più a livello na
zionale. Per quanto mi riguar
da, essendo alla Stampa e Pro
paganda da] 1* marzo 1985; non 
sono mai stato imitato a riu
nioni sull'argomento. 

Infine, gli strumenti sia in
formativi che promozionali. 
per la campagna delle Feste 
1985, a"; riguardo sono del tutto 
insufficienti per non dire inesi
stenti. Tuttavia segnaliamo che 
la nostra volontà è e resta di 
ferma convinzione rispetto al
l'obiettivo che ci siamo dati: 
rinnovamento e potenziamento 
del giornale. Abbiamo perciò 
scritto solo con spirito costrut
tivo e per segnalare un proble
ma che qui. a Pistoia, abbiamo 
di fronde.. 

Opere in dono 
da due artisti 

Una grande tela bianca lavo
rata con passione e maestria è 
stara regalata al giornale dal 
pittore pistoiese Mario Nìgro. 
Ce l'hanno portata in redazione 
i compagni Giancarlo Lenzi e 
Leonardo Mazzi, venuti appo
sta a Roma da Pistoia per con
segnarla al direttore. Ha per ti
tolo mV Armata rossa Lincerà». 

Perché un'opera al giornale9 

Per solidarietà, per una at
tenzione al Partito, per metter
la in vendita (magari in una fe
sta) e sottoscrivere in cartelle 
per rUnità l'importo ricavato. 

L'opera si può \ edere negli 
uffici dell'Amministrazione del 
giornale, dovè custodita, e se 
qualche lettore è interessato 
all'acquisto può farlo rivolgen
dosi direttamente alla nostra 
Amministrazione (tei. 

02/493 000). 
Anche Gilberto Filibeck 

(ideatore del Caffè C.S. de l'U
nità che tanto successo ebbe al
la Festa nazionale dello scorso 
anno...lo ricordate?) ha voluto 
donare una sua opera al giorna
le. È un volto di una giovanetti 
disegnato con tratto dolce e de
licato accanto a un fascio rosso 
di fiori. 

«Vedere se potete far qual
che soldo per l Unità anche con 
questo mio lavoro...». 

L'idea è piaciuta ai compa
gni e anche sull'esperienza fat
ta con Ennio Calabria, sempre 
alla Festa nazionale dello scor
so anno, ne hanno fatto una se
rigrafia, limitata nel numero e 
autografata a copia singola. 
Proprio in questi giorni l'opera 
viene venduta fra i visitatori 
delle Feste della cultura, in cor
so a Roma. 

Ecco le 50.000 
per compensare 
il prezzo come 
vecchio abbonato 

Una raccomandata con un 
assegno da 50 mila lire. Ce la 
manda un vecchio abbonato: il 
compagno Mauro Galleni con 
due righe di spiegazione e piene 
d'affetto. 

«...i/ versamento — ci scrive 
scrupolosamente Galleni — è 
per compensare la differenza 
del prezzo del giornale della 
domenica che viene messo in 
vendita a 1.000 lire. Come sa
pete sono abbonato da sempre 
a l'Unità per cui non la compe-
ro in edicola. 

La sottoscrizione annuale 
— precisa Galleni — l'ho ver
sata da tempo in sezione (200 
mila lire) Tanti auguri per il 
futuro del nostro giornale». 

Un milione 
dai diffusori 
" La delegazione dei compagni 

diffusori, di ritorno da un viag
gio in Unione Sovietica, ringra
zia l'Unità per l'opportunità 
avuta di approfondire la cono
scenza di una realtà così impor
tante come quella sovietica e 
sottoscrive 965.000 lire per il 
nostro giornale. 

Amministrative, 
referendum e ora 
la sottoserzione 
per il giornale 

Un vaglia di 250 mila lire a 
firma del compagno Luigi Titri-
dei, a nome delle sezioni del 
reatino dì Castel Sant'Angelo 
«A. Seneli» e «G. Costrucd*. 

E solo un primo versamento 
— precisa il compagno Taddei 
con una calligrafia piccola, pic
cola in calce al vaglia. 

•Gii sforzi dell'ultima cam
pagna referendaria — ci scrive 
Taddei — sono sfati positivi: 
siamo passati da 231 voti a un 
totale di 409 contro i 368 No 
Te lo scriviamo anche per dare 
un minimo di soddisfazione a 
tutti coloro — compagni e no 
— che si sono impegnati: 

Ora che gli impegni elettorali 
sono finiti eccoci a fianco del 
giornale che in queste battaglie 
ci è stato vicino, in prima fila. Il 
giornale che lo sentiamo ancora 
nostro nei mille impegni che ci 
attendono. 

• Ce stato un errore che dobbiamo do\ erosamente correggere. 
Nella prima pagina apparsa il 16 giugno abbiamo scritto che 
Leonatdo Roberto di Quarona Sesia ha sottoscritto mezzo milio
ne. Più precisamente dobbiamo rettificare che le 500.000 lire 
sono state versate a nome de -le famiglie Ponzelti-Bott* in me
mori* dì Bruna Arisi: Ci scusiamo. 

Pubblichiamo qui di segui
to un nuovo elenco di sotto
scrittori in cartelle per l'Unità. 
I versamenti ci sono segnalati 
dalla sezione di Amministra
zione della Direzione del Pei. 
Eccoli riportati. 

R O M A 
Scaglietta Luigi in ricordo 

del fratello Sergio, lire 50.000; 
Ano Sandano e Fernanda Tal-
po (7/8/9* mensilità), 150 000; 
un gruppo di compagni di Ca-
salbernocchi (21 versamento), 
400.000, una compagna di 
Campo Marzio. 500 000. Filippi 
Maurizio, 300 000; un compa
gno di Prima Porta, 500.000. 
Bruschi Laura di Colli Aniene, 
50.000. 

DEPUTATI EUROPEI 
Barzanti Roberto, lire 

1.000.000. 
GORIZIA 

Tomadin Maria e Zorzeron 
Paolo, lire 500.000. Dellapicca 
Umberto di Monfalcone 
1.000.000. 

TORINO 
Torello Emma, lire 300.000; 

Dalla Riva 200.000; Levi Car
mela, 20 000; Paolucci, 10.000; 
Fagiani Salvo, 100.000; Sarto
rio Angelo, 500.000; Bastoni 
Lilly e Spartaco, 1.000.000; Pe-
trucci e Guietti, 100.000; Cha-
rier Paolo, 50.000; sez. Pavone 
in memoria di Miope, 50 000; 
Valerio Carlo, 50.000; Colombo 
Emilio, 100.000. 

MODENA 
Guicciardi Danilo e Rebec

chi Piera (3* versamento), lire 
50.000; Marchi Tilde, 10.000; i 
parlamentari Luciano e Filippo 
Guerzoni Gavazzuti (Indipen
denti di sinistra), 8000.000; 
Poggi Filippo di Piumazzo, 
50.000; le donne di 'Cognento 
per l'8 marzo, 150.000; Selmi 
Romano di Vignola, 20.000; 
Salvatori Alessandro di Vigno
la, 40.000; Lorenzi Walter 
(Apca Prov.), 200.000; Monta-
gnani Giuseppe (sez. Gramsci 
di Sassuolo). 100.000; Luppi 
Egidio, 50.000; sez. «Ardizzo-
ne>; «21 Gennaio», «Gagarin», 
«Che Guevara» e «A. Cervi», 
364.000; sez. di Carpi da una 

g'ta a Roma, 1.000.000; sez. F.1U 
ellelli ed Amendola di Carpi, 

1.000.000; Valentini, 50.000; 
sez. Turci di Cognento, 
500.000; Cavazza Fausto, 
500.000; N.N.. 800.000; Onesti 
Claudio, 10.000; coniugi Lodi 
di Carpi, 100.000: sez. Rinasci
ta, 50.000; Cioni Campari Mar
ta, 50.000; Nicolini Angelo, 
Bergamini Ugo, Bartolamasi 
Guido, 250.000; Borsari Renno, 
50.000; Coop Edilfer, Cattani 
(Cam), Cilsea, Coop Cartai, 
2.000.000; Saltini Dolores e 
Martinelli Cesare, 200.000; 
Corredini Milena di Carpi, 
100.000; Barbieri Marta di No
vi, 50.000; Baccaglini Cornelio 
di Carpi, 10.000; sez. Cunei di 
Carpì, 50.000; sez. Togliatti di 
Modena da pranzo del 25/4, 
1.000.000; sez. Reggiani di Mo
dena da pranzo del 25/4, 
1.000.000; Ferrari Silvio di Sas
suolo, 100.000; da una gita a 
Roma compagni di Carpi, 
1.000.000; sez. Quartirolo di 
Carpi, 800.000; Malavolta Er
menegildo di Carpi, 500.000; 
sez. Dimitrov di Modena, 
lOn.OOO; Bigarelli e Tibaldi del
la sez. Rinascita, 1.000.000; 
geom. Lauro Ribaldi di Rovere
to di Novi, 500.000; Vandelli 
Domenico di > Formigine, 
50.000; sez. Maccacaro di Mo
dena, 1.500.000; Mazzali Gian
ni. 100.000; Selleri di Modena, 
100.000; Pietri Augusto detto 
Manetta, 50.000; Righi Erte* 
Leonelli Adriana, 100.000; 
Mecchia Alessandro di Carpi, 
100.000; Sgarbi Flavio di Carpi. 
100.000; sez. Cantone Gargallo 
di Carpi, 100.000; sez. 8 marzo -
Mbm di Modena, 100.000; 
N.N.. 1.000.000; Grisendi G. di 
Carpi, 125 000; zona Nord Pei 
Carpi, 1.624.000: sez. Metal-
press di Modena, 5.573.205; 
sez. Inule Fossalta, 121.500: 
Maselle Renata, 100.000; i 
compagni pensionati del pul
lman Mirandola-Carpi alla ma
nifestazione di Roma del 27 e 
28 marzo, 120 000r Sai vani Ilde 
di Carpi, 100.000; compagni 
•Spensierata» di Carpi, 
100.000; Anglolino Torri di Ca
stelfranco E., 800 000; Cazzotti 
Mario, 500 000; Polisportiva 
Sacca, 200.000; sez. F.lli Cervi 
di S. Cesario, 114.320; Vezzali 
Franco, 150.000; Cermini 
Gianni, sez. Reggiani di Freto, 
500.000; cantiere Ceam, via 
Morene. 300.000; Ferrari Me-
ris. 150.000; Gavioli Milena, 
150.000; sez. Rinascita, 
500.000. 

MILANO 
Belletti Isonne, lire 20.000, 

Pievesesiina (Fokun gruppo di 
postali. 145.000. Forlì; Antoni
no Zaccone. 200.000, Giaveno 
(Toh Luigi Pillon. 200.000, 
Cordovado (Pn): Albina Co-
lautii, 100.000, Lestans (Pn); 
Tonino Croci, 10 000, Milano; 
un gruppo di postali, 140.000, 
Forlì; sezione Pei Togliatti, 
173.000. Cervia (Ra); Fernando 
Caleazzi, 40.000. Temi; sezione 
Pei, 300.000, Vecchiano (Pi); 
federazione Pei, 1.153.500, Po
tenza: De Battisti Daniela e 
Pier Giuseppe, 100.000, Udine; 
Arnaldo Citi 100.000 Ponte-
dera (Pi); ì diffusori della sex. 
Pei Troietti. 193.000. Terni; 
Gastone Cappello, 25.000, Vi
gevano (Pv); Benito Monchet-
ta, 20.000. Castel d'Azzano 
(Vr); amico Rinascita. 14.450, 
Samo; Maria Callipo. 17.800, 
San Pietro a Maida (Catanza
ro); Piero Bernini, 20.000, Li
vorno; Fulvio Cominotto, 
ÌOO.OÓO. Va.eri«no (Pn). 

fiCANZE LIETE 

C A T T O L I C A - Hote l Vendone • 
Tel (054 l i 968 220 - 100 mel i , dal 
niare tutti i confort a g o s i o 4 0 0 0 0 
luglio e 20 l i agosto 37 0 0 0 pai un j 
persona g'aiis disponibilità (478) 

C A T T O L I C A - pensione Adria • 
Tel ( 054H 962289 labit 9512011 
Tranquilla vicinissima mare came
re servizi balconi pareheggio cuci
na genuina Giugno L 17 500 • 
19 0 0 0 Luglio L 24 000 Settembre 
l 20 0 0 0 Agosto interpellateci 
Sconto bambini Imo 60°o (363) 

CESENATICO • hotel King - Viale 
D e A m i c i s 8 8 Vicino mare tranquil 
lo Ascensore camere servizi bar 
soggiorno sala TV parcheggio 
conduzione propria Gassa stagione 
dal 25 /5 L 19 0 0 0 • 23 0 0 0 luglio 
25 500 - 27 500 agosto L 32 0 0 0 -
25 0 0 0 Ioni sconti bimbi e gruppi 
familiari Interpellateci Tel (0547) 
823G7 (4091 

CESENATICO-Va lverde - hote l 
B e l l a v e u - T e l ( 0547 ,86216 Tutte 
camere con bagno e balcone 
ascensore parcheggio menu a 
scelta Maggio giugno e dal 24 
agosto 2 1 0 0 0 luglio 25 0 0 0 ago
sto 3 0 0 0 0 Sconto bambini fino 8 
anni (403) 

CESENATICO-Va lverde - hote l 
Donat i - Via Palladio lei (054 / ) 
86214 Vicinissimo mare, camere 
servizi privali balconi cucina ge
nuina abbondante Sensazionale 
o f fe r ta : Giugno settembre 16 500 
luglio 2 0 0 0 0 agosto 26 0 0 0 tutto 
compreso (380) 

G A T T E O M A R E - hotel 2 0 0 0 • 
Tel (0547) 86204 Vicino mare, ca
mere servizi Luglio 25 000 . agosto 
34 0 0 0 - 24 0 0 0 25 agosto settem
bre 20 0 0 0 complessive (4731 

G A T T E O M A R E - hote l W e s t - E n d 
- Via Forlì 11. lei (0547) 87055 Vi
cinissimo mare, tutte camere ba
gno. balcone, ascensore parcheg
gio ampie sale soggiorno TV e gio
chi bambini Giugno 22 000 . luglio 
24 0 0 0 - 26 0 0 0 . agosto 3 0 0 0 0 -
23 500 settembre 2 0 5 0 0 tutto 
compreso (454) 

IGEA M A R I N A - albergo Fonta 
nella • Tel (0541) 44219 Diretta
mente sul mare, ogni confort, fa tra
dizione nel piatto parcheggio Lu
glio 32 000 . settembre 25 0 0 0 tutto 
compreso (470) 

MAREBELLO-Rimini • hote l p e n 
sione Goya - Tei (0541) 33057 3 0 
mt dal mare, camere con servizi. 
cucina familiare abbondante Bassa 
2 2 0 0 0 . media 27 0 0 0 alta interpel
lateci Sconto bambini (418) 

M I R A M A R E - R i m i n i - hote l Ring -
Vicinissimo mare, ottima cucina ab
bondante. parcheggio Bassa 
2 0 5 0 0 - 22 500 . luglio 2 5 0 0 0 
2 7 0 0 0 Special» sconti bambini 
Agosto interpellateci Tel 10541) 
31682 (443) 

M I S A N O M A R E - pensione Ese
dra - Via Alberello 34. tei (0541) 
615196 - 615609 Vicina mare, ca
mere con/senza servizi, balconi. 
parcheggio, cucina romagnola Giu
gno. settembre L 17 0 0 0 - 18 000 . 
lugl-o L 21 000 /22 0 0 0 - 1-20/8 L 
28 0 0 0 - 2 9 0 0 0 2 1 - 3 1 / 8 L 1 9 0 0 0 -
2 0 0 0 0 tutto compreso, sconti bam
bini Gestione propria (336) 

O F F E R T A F A V O L O S A ! R1MIN1 -
h o t e l Excetsior S a v o i e - T e l (0541) 
23801 • 23802 Veramente sui ma
re. centralissimo, conforts. par
cheggio privato Bassa 1 9 0 0 0 -
22 0 0 0 luglio 23 0 0 0 - 26 0 0 0 . ago
sto 3 1 0 0 0 - 3 4 0 0 0 Sconti bambini 

(370) 

R ICCIONE - hote l Alfonsina - Tel 
(0541) 41535 . viale Tasso 53 Vici
nissimo mare, tranquillo camere 
servizi, balconi, giardino ombreg
giato. cucina curata dalla proprieta
ria M a g q o . giugno, settembre 
18 5 0 0 - 2 0 5 0 0 luglio e 19-31 ago
sto 23 5 0 0 - 2 5 0 0 0 . 1-18 agosto 
3 0 0 0 0 - 3 1 0 0 0 tutto compreso 
Sconto bambini (309) 

RICCIONE - Pensiona Vil la Datene 
- via Tripoli, tei (0641) 6 0 3 206 . vi
cina mare, familiare, tranquilla. 
pensione completa luglio 20-31 ago
sto 2 0 500 . settembre 18 0 0 0 scon
ti bambini (477) 

- H o t e l sole mio • a> fronte 
al mare, rinnovato con garage e tut
ti i confort, cucina casalinga, luglio 
2 6 0 0 0 . agosto ptezn speciali. 
sconti per famiglie, per informez<oni 
tei 10541» 32 623 (424) 

RtVHM - pensione Ciao • Via R 
Serra, tei (0541) 81195 Vomissi
mo mate, ambiente familiare, tran
quillo Pensione compieta bassa 
2 0 0 0 0 , lugho 22 0 0 0 comp»ess»ve 
agosto inje*peliatec« Sconto'bam
bini (ino 6 anni Direzione propria 

(437) 

RAMNI • pensiona Leda - Tel 
10541) 81566 ipr/v 83687) Vicinis
sima mare, familiare, carrere servi
zi cucina curata dai proprietari 
pareheggio Bassa L 1 8 0 0 0 
2 0 0 0 0 fugio L 2 3 0 0 0 2 5 0 0 0 
complessive agosto interpellateci 
Sconti bambini (4111 

R U M I N I . pensione Tenie) • V.a P « -
t rodaRim.ni tei 10541)80234 Vi
cina mare familiare. tranquilla, cu
cina particolarmente curata Giu
gno e settembre 1 6 0 0 0 . tuglo 
2 0 0 0 0 agosto interpellateci <452) 

RIMIMI cen t ro • hote l Liston • Tel 
10541) 84411 via Giusti 8 3 0 mt 
mare camere con/senza servizi. 
ascensore sala soggiorno bar 
Pensione compieta bassa 1 8 0 0 0 . 
lugio 21-31/8 22 500 . 1-20/8 
32 0 0 0 Camere servizi supplemen
to L 2500 (360) 

» HlmiyÌlÌ£^==Ì€£HÌ 

festival nazionale dal burattini e delle figure 

Cervia-Ravenna 
13 - 21 luglio 
Bagnacavallo 
10 -18 luglio 

A cura del Centro Teatro di 
Figura di Ravenna; con il pa
trocinio di UNIMA, ASIFA, 
ARCIMEDIA e la collabora
zione del Ministero dello 
Spettacolo; Comuni di Cer
via, Ravenna, Bagnacaval
lo; Regione Emilia Roma
gna; Provincia di Ravenna. 

REGIONE LIGURIA 
SETTORE L A V O R O F O R M A Z I O N E PROFESSIONALE ENERGIA 

La Regione Liguria organizza, in collaborazione con I Istituto regionale 
ligure iFernando Santi» e con il contributo del Fondo sociale europeo. 
un corso di formazione professionale indirizzato a specifiche occasioni 
d impiego per n. 15 giovani disoccupati per 

MODELLISTI PROGETTISTI 
riservato a giovani in possesso di diploma della scuola dell obbligo II 
corso avrà la durata di 6 mesi circa ( 8 0 0 ore) comprensivi di un periodo 
di stage in azienda. Saranno ammessi i giovani che supereranno apposi
te prove attitudinali e che risulteranno in possesso - oltre che del titolo 
di studio sopra citato - dei seguenti requisiti, residenza nella regione 
Ligurie; e tà inferiore el 2 6 * anno alla scedenza del presente ben
do; Iscrizione nelle liste di collocamento; assolvimento degli ob
blighi di leve od esserne esent i per la durata del corso. 
I partecipanti al corso usufruiranno di un rimborso spese e saranno 
dotati di tutti i necessari sussidi didattici e riceveranno un'indennità di 
frequenza ragguagliata alle effettive ore di presenza. Le domande di 
ammissione dovranno essere ritirate presso la sede dell'Istituto Fernan
do Santi - Piazza Ferretto 1 • 1 6 1 2 3 Genova - dove si potranno altresì 
acquisire ulteriori informazioni, e riconsegnate - presso la stessa sede -
entro le ore 17 del 2 2 luglio 1 9 8 5 . 

REGIONE LIGURIA 
SETTORE LAVORO FORMAZIONE PROFESSIONALE 

Comunità Montana Fontanabuona 
La Ragiona Liguria organizza m collaborinone con la Commuta Montana Fontana-
buona e con d contributo del Fondo Sociale Europeo, un corso et formaion* 
professional» m attività turistico etbor ghiere finalizzato aP occupazione, riservato a 
n. 18 geovant disoccupati In particolare sono previsti 

ADDETTI Al SERVIZI TURISTICO-ALBEHGHIERI 
Saranno ammessi i giovani che supereranno apposite prove attituckiati e che 
risulteranno m po*5e$so de* seguenti requisiti 
— residenza nella provincia di Genova 
— assolvimento òeH'obblgo scolastico 
— età mfenore al 25* anno alta scadenza del trasente bando 
— aerinone atta tate di coflocamento 
— assolvimento deg> obblighi di leva o esseme esenti per la durata del corso. 
M corso avrà la durala di e*e» 4 mesi (700 ore) comprensivi dello stage presso 
aziende artigiane e prevede un impegno di 4 0 ore settimanali di presenza I 

r partecipano al corso usufruiamo di un rimborso spese, saranno dotati di tutti i 
, necessari sussidi cadetto e rceveranno un indennità di frequenza ragguagfcata afl» 
effettive ore di presenza. 
Le domande et ammissione dovranno essere ritirate presso la sede detto Cemu-
nrtè Montana. Piazza Cavagnari 7. Cicagna. teL (0185) 92212. dove ti 
potranno eitresi aequtsre ulteriori informazioni e riconsegnare presso la stessa 
seda antro la ore 12 dal 10 agosto 1985. 

GENOVA 
CORSICA: BASTIA o CALVI 

da Genova ogni lunedì, mercoledì, giovedì 
venerdì, sabato, domenica alle ore 23 OO 

Prenotazioni presso la vostra Agenzia di Viaggi 
oppure Genova 0 1 0 / 5 4 0 7 4 2 e Mi lano 0 2 / 6 0 8 1 2 6 3 - 6 4 5 

REGIONE LIGURIA 
SETTORE EDILIZIA SOCIALE E RESIDENZIALE 

Si rande noto che in data 28 luglio 1985 verrà sospesa la 
procedura ebuono-casa» come stabilito dalle delibere del
la Giunta Regione»* n. 3850 del 27 giugno 1985 (pubbli
cata sul Bollettino Ufficiate della Regione n. 28 del 10 
fcjgbo 1985) e n. 3962 dell' 11 lugio 1985 

Consorzio Metanodotto Val Vibrata 
R.PRESOENTE 

vis» r*n 7 deca legge 2 fefcfcreo 1373. n t« 
rende noto 

che questo Consorzio stende acoartare meovaite torsione privata con le 
motfaMi <* ci» ad *»t 1 leti di Oefta legge 2 lebbrao 1973 n 14 i Uveo retativi 
a«a reafcrrarune dei 1 »xto2 strado Iterntoro <* Neretol rievercortoabase 
d a s r a e o t . 902 430000 l e imprese interessate ad essere inviare, possono 
•oviate reguiaci rstanra in carta tesale entro e non oltre diaci giorni daia data 
d- DuU*c*r«ne dei cese-ite avviso La presentazione oene domande rem 
vmcoU l Ente appatame 
Nerero 6 lug"* 1965 IL PRESiOCNTE in 

GENOVA 

SARDEGNA 
Partenze straordinarie 

del traghetto CORSICA MIRA 
da Genova per OLBIA e ritorno il 

2 8 luglio 1985 
4 agosto 1985 

I O agosto 1985 

Prenotazioni presso la vostra Agenzia di Viaggi oppure 
a Genova 010/540742 e Milano 02/6081263-645 

SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE - REGIONE PIEMONTE 

Unità Sanitaria Locale 1-23 Torino 
t'indetto pubblico concorso per il conferimento di 

N. 82 BORSE DI STUDIO 
nei'ambito dell'attività di ricerca Sanitarie flneHnata 
* coi 68 e 'enfio definito e n 14 a tempo pieno per laureati e diplomati 
di scuoia media superare Scadenza ore 12 del 2 agosto 1995. Per 
informazioni rivolgersi all'Ufficio Borse di Studio, Direzione Am
ministrativa dell'Ospedale San Giovanni Battista (corso Braman
te. 90), teL 65 66 mt 706. i L PRESIDENTE Gtotxinni Salerno 
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Rivoluzione tecnologica, la Fiom si interroga 

P Se il 
sindacato 
perde le 
vecchie 

«tute blu» 
A Roma più della metà dei metalmeccanici 
costituita da impiegati, tecnici, ricercatori 
Si riduce nelle fabbriche la presenza ope
raia - Due giorni di dibattito ad Ariccia 

Te li immagini con la tradizionale 
tuta blu. Ed Invece per un buon 60% 
sono impiegati, tecnici, ricercatori, 
ingegneri. Gente che non si lascia in
timidire dai più complicati sistemi di 
software. Vanno dal quinto livello in 
su. Strani metalmeccanici quelli ro
mani. E strani anche quelli di tante 
altre aree industriali del Lazio. An
che se, a differenza della capitale, 
nella regione complessivamente le 
tute blu detengono ancora la mag
gioranza. Sono il 60% dei circa 70 mi
la metalmeccanici del Lazio. 

Ma se le innovazioni tecnologiche 
continueranno a marciare con questi 
ritmi travolgenti, a Roma e nel La
zio, dove la presenza di aziende di 
elettronica avanzata è più massiccia 
che altrove, i vari «Cipputi» ^defini
zione tanto di moda) sono destinati a 
diventare minoranza, come già in di
verse aziende è successo. È l'esercitò 
di cassintegrati e disoccupati ad in-

f;rossarsi sempre più. Sono gli operai 
a stragrande maggioranza dei circa 

17 mila metalmeccanici organizzati 
dalla Fiom-Cgil. Quelli dal quinto li
vello in su nel sindacato sono un'esi
gua minoranza. Ed ora che un vero e 
Jiroprio terremoto sta investendo le 
abbriche, la Fiom del Lazio ha deci

so di «ripensare» se stessa con due 
{'torni di serrato dibattito nella scuo-
a sindacale di Ariccia. «Altrimenti 

— dice Antonio. Bruz^ese, segretario 
generale dell'organizzazione nel La
zio — il rischio e quello di rappresen
tare solo la vecchia base operaia che 
si sta riducendo». 

Ed il rischio «se non si ha una ca
pacità di contrattazione rispetto ai 
processi di innovazione tecnologica 
— aggiunge Ferruccio Camilloni, se
gretario generale della Fiom romana 
— è anche quello di dare solo rispo
ste difensive, senza riuscire ad espri
mere un progetto». Il problema ri

spunta, a conclusione dei lavóri, nel
l'intervento di Sergio Garavini, se
gretario generale dei metalmeccani
ci della egli: «Roma è uno dei più 
?;rossi centri informatici specializza-
i d'Italia, come utilizzare queste 

aziende — si chiede —, cosa ricavar
ne?». Se lo chiedono anche gli operai 
delle fabbriche dove l'innovazione 
tecnologica in questi anni ha sortito 
grandi cambiamenti e pesanti effetti 
sull'occupazione. Se lo chiedono stu
diosi e sociologi (come Claudio Saba
tini ed Emilio Rebecchi) «ripensando 
la Fiom», cosi recita la parola d'ordi
ne del convegno. E «ripensare la 
Fiom» vuol dire affrontare i difficili 
nodi della partecipazione, della rap
presentanza dell'unità e della demo
crazia nella Cgil, di fronte, appunto, 
ai cambiamenti nella fabbrica. Cam
biamenti che molte volte sfuggono al 
controllo del sindacato stesso. 

E impossibile quantificare quella 
miriade di minuscoli laboratori di 
software composti spesso soltanto 
da due o tre tecnici, che si occupano 
di consulenza e assistenza per chi 
usa i computer. «E un firmamento 
che il più delle volte ci sfugge», dico
no operai e dirigenti sindacali. Così 
come sfuggono a qualsiasi controllo 
quelle centinaia di piccole aziende 
metalmeccaniche che 6i occupano a 
Roma di riparazioni di ascensori. Si 
dice che siano più di 300 con una me
dia dì cinque addetti l'uria. Il più del
le volte sono a conduzione- familiare 
e per il sindacato è impresa ardua, se 
non impossibile, costruire rapporti. 

«Con rinnovazione tecnologica — 
dice un operaio della Romanazzi — il 
lavoro si fa sempre più parcellizzato. 
Lavori per la produzione di un pezzo 
che non conosci. Tu, guidato da un 
robot, fai solo una parte di quello 
strumento e ti chiedi, cosa ne verrà 
fuori, a cosa servirà. La fatica dimi

nuisce, ma lo stress psichico a volte 
diventa insopportabile». 

: Operai nevrotizzati, operai cassin
tegrati, espulsi dalle nuove tecnolo
gìe. Mentre ricercatori, ingegneri, 
impiegati diventano le figure emer
genti. L'azienda se li sceglie ovvia
mente non tra gli operai. I corsi di 
formazione per loro non esistono. 
«Altre — dice un lavoratore — sono 
le logiche che segue l'azienda, non 
certo quella di qualificarci, di pro
muoverci». Le cifre sono emblemati
che di questa situazione. Bruzzese ne 
fornisce alcune nella sua relazione 
introduttiva alla tavola rotonda con 
Garavini, Vigevani e Lettieri, svolta
si nel secondo giorno di convegno. 
Alla Texas di Rieti fino a tre anni fa 
gli operai erano il 70% degli occupa
ti. Ora sono poco più del 49%. Alla 
Fatme sono ancora il 50%. Ma, se le 
cose continuano così, impiegati, tec
nici, ricercatori diventeranno presto. 
la maggioranza. Stessa tendenza in 
tante altre importanti realtà. 

Una situazione con la quale occor
re fare presto i conti. Dice un delega
to dell'Elettronica: «Occorre trovare 
una nuova unità. Recuperare un 
rapporto tra operai, impiegati e ri
cercatori. Ma questo non si potrà fa
re sulla base del vecchio discorso sui 
contratti». Una nuova unità tra i la
voratóri nelle fabbriche, progetti che 
dlaiio'nuova occupazióne, unità'nel
la Cgil (che «non deve essere — affer
mano Bruzzese e Camilloni — una 
sorta di federazione di partiti») come 
condizione indispensabile per rico
struire rapporti unitari con Cisl e 
UH. 

Sono questi i temi sui quali più 
verte il dibattito. Un dibattito che è 
appena iniziato. 

. Paola Sacchi 

L'atroce fine di due bambini nel rogo in una casa di Fondi 

Non c'è ancora un perché 
«Così 

abbiamo 
i 

cercato di 
salvarli» 

Ancora incerta la causa dell'incendio 
Il padre dei due piccoli disperato in 
ospedale: «Non ho potuto far nulla...» 

. .._ v 

Dal nostro inviato 
FONDI — La piazzetta è già 
un «santuario». Arrivano co
me in pellegrinaggio decine 
e decine di persone, si ferma
no, le donne più anziane si 
segnano, gli uomini si leva
no il pesante cappello da 
contadino, i bambini mor
morano «zitto zitto» e Indica
no con il dito. Non c'è più 
niente al numero 2 di largo 
Bernardo da Sala, a Fondi. 
Solo le finestre della minu
scola casa a due piani mo
strano sguaiate il luogo del 
«martirio», l'Interno delle 
stanzette divorate in un atti
mo dalle fiamme dell'incen
dio. «Quello è il balconcino 
dove è stato trovato Bene
detto abbracciato al suo cu
scino — piange sommessa 
un'anziana signora —. E l'al
tro, quello di sopra, ha resti
tuito il corplclno carbonizza
to di Antonio...». 

Benedetto e Antonio Car
nevale avevano 7 e 4 anni. 
Giocavano quando — forse 
per un corto circuito, forse 
per altre cause — improvvi
samente è scoppiato l'incen
dio che 11 ha uccisi e al quale 
è riuscito a scampare per mi
racolo 11 loro genitore. -

' "Gli operai del^Comune fis-' 
sano assi alla piccola portai; 
di lì non si potrà più entrare, 
anche i muri sono pericolan
ti, e poi che entrare a fare? 
Ncn esiste più niente in quel
la casa, solo qualche trave 
annerita e tanta acqua che 
sgocciola davogni parte, inu
tile acqua gettata dai pom
pieri di Gaeta e di Latina e 
che non è servita a salvare i 
due fratellini. 

Carmela Ferri, 33 anni, tre 

figli, separata dal maritò, 
amica di Rita Sepe, madre 
delle due piccole vittime, è 
stata sul posto fin dal primo 
momento. 

•Sono stata richiamata 
dalle grida, sono corsa subi
to ina le' fiamme erano già 
alte.' Eppure — continua — 
tre o quattro giovani, Mauri
zio, Enzo, Michele, quando si 
è sparsa la voce che i due pic
coli non erano con la madre 
ma erano dentro T'inferno", 
si sono arrampicati sul muri 
per cercare di salvarli. Non 
ce l'Hanno fatta. Un po' per
ché le fiamme erano ormai 
barriere impossibili da pene
trare e un pò* perché sono 
cominciati a saltare i fili del
l'elettricità e cadevano ad
dosso a chi tentava di sali
re...». Paolo Carnevale, padre 
dei piccoli, è a quel punto che 
l'hanno visto prima preso 
dalle fiamme e poi-gettarsi 
giù dal primo piano. 

La gara di solidarietà dei 
giovani («quelli considerati 
poco di buono, lo scriva, non 
quelli onesti», distingue Car
mela Ferri) è continuata an
che quando — con molto ri
tardo, dice tutto il paese —• 
sono arrivati i vigili del fuo
co. Stavano correndo alla 
manifestazione- sportiva 
•Handfest», - poi rinviata di 
un giorno, e sono loro che 
hanno ritrovato per primi i 
corpi dei bimbi carbonizzati. 
E ora continuano ad accom
pagnare sul luogo della tra
gedia chi, abitando nella 
parte più lontana del paese, 
non ha vissuto in prima per
sona la drammatica veglia 
che ha tenuto il paese col fia
to sospeso tutta la notte. 

«Paolo.- Paolo-.», sono le 

La casa della tragedia a Fondi e uno recente istantanea dei due 
fratellini morti (in basso con gli occhiati) 

uniche parole che Rita Sepe, 
25 anni, riesce a mormorare 
entrando sostenuta da un'a
mica nella corsia dove è rico
verato 11 marito. Gli si getta 
frar le braccia e insieme pian
gono còme non hanno pian
to mal. Hanno perso due-fi-' 
gli, in pochi tragici attimi: 

•Siamo limasti soli... so
li...» sussurra la povera don
na mentre tutt'intorno amici 
e parenti la rimproverano 
dolcemente e la spingono a 
non lasciarsi andare. «Fallo 
per lui, fallo per Anna» e in
dicano il marito e alludono. 
all'ultima bambina scampa
ta per miracolo alla tragedia. 

Le va di raccontare? -

•Non so niente, non mi ri
cordo niente», tenta di scer-
mlrsi Paolo Carnevale, 30 
anni, un lavoro saltuario di 
facchino presso • l mercati 
rionali di Roma. Poi, appena 
la moglie va, via, quasi tra
scinata .- dall'amica «perché 
vada a riposarsi», comincia a 
raccontare. 
- «Io dormivo, come sempre 
di pomeriggio quando la not
te precedente ho lavorato. Mi 
hanno svegliato le fiamme, o 
meglio il calore del fuoco. 
No, non ero ammalato, come 
è stato scritto. Sono uscito 
dalla stanza ma le fiamme 
avevano già raggiunto il sof
fitto. Mi sono fatto coraggio, 

le ho attraversate, ma anche 
la scala era ormai presa. Non 
c'era che una via di scampo, 
la finestra. Ho chiuso gli oc
chi e mi sono buttato...». 

E l bambini? 
«Non • sapevo nemmeno 

che fossero in casa...» è la 
umile risposta del poveruo
mo. Il rimorso di essere an
cora vivo mentre 1 suoi figli 
sono morti già si Intravvede 
negli occhi gonfi e arrossati. 

«Se l'avessi saputo cosa 
crede che mi sarei gettato 
senza di loro?». Ecco che di
venta brusco, offeso. Poi il 
dolore delle braccia marto
riate e dei piedi lividi e gonfi 
ha la meglio. Storce la bocca, 
chiede aiuto agli infermieri. 
Gli praticano una puntura di 
calmante, torna a parlare. 
«Crede che'ce la farò?» chiede 
a chiunque gli si avvicini. 
Chissà perche pensa di non 
riuscire a risollevarsi da quel 
letto di ospedale. I medici lo 
rassicurano: ha uan fibra 
forte e le ferite e le ustioni 
non sono gravissime. 

Che farà appena sarànsci-
to di qui? «Non lo so. So solo 
che devo tornare a lavorare, 
per mia moglie, per la mia 
unica-bambina. Dobbiamo 
cominciare tutto daccapo...». 
Torna a piangere e i medici 
cacciano via tutti. 
< Ieri pomeriggio i funerali 

di Antonio e Benedetto si so
no svolti nella chiesa di S. 
Pietro mentre la cittadina si 
raccoglieva nel lutto colletti
vo suggerito dal sindaco. 
Forse più tardi, chissà, si sa
prà anche perché sono morti 
così immaturamente. 

Maddalena Tulanti 

Nelle 
viscere 
del 
nuovo 
Metrò/2 
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Venti metri sotto l'asfalto infuocato 

, Castro Pretorio. Il contrasto è stridente: si fronteggiano, a 
meno di un metro, la Roma dell'Impero con il suo fascino 
millenario e quella della fine del secondo millennio. Per ades
so è stata proprio quest'ultima a doversi fermare: la stazione 
di Castro Pretorio, già completata al di sotto della strada, si 
rivela con le due grosse aperture in cemento armato dalle 
quali proseguiranno le gallerìe. Davanti alla loro strada i 
«castra» del «pretoriani». Gli acquartieramenti dei legionari 
romani che sono riaffiorati all'inizio dello scavo. Sì possono 
vedere le stanzette, piccoli frammenti del pavimento, uno 
spazio circolare che poteva essere il luogo sacro o sacrificale. 
La Sovrintendenza ha già eseguito un minuzioso rilievo stra
tigrafico: ma sarà la «vecchia Roma» a cedere il passo, e in 
mezzo agli accampamenti passerà la metropolitana. 

Si scende di nuovo, dopo essersi lasciati alle spalle i moder
nissimi e grandi «accampamenti» di tecnici, operai e minato
ri. Sì, perché da qui fino al Policlinico ed oltre si scava a 
mano. Si sta realizzando una «tratta speciale»: due gallerìe 
con tre binari, uno dei quali serve per le manovre dei treni. 
Quando arriverà la «talpa» troverà gran parte del lavoro già 
fatto. 

Il pozzo d'accesso, questa volta, è strettissimo. Lo spazio 
per la scala in ferro e, dietro una sottile parete divisoria, il 
pozzo vero e proprio dal quale una gru porta la terra in 
superfìcie. Sul fondo l'aria è molto pesante, fa caldo, e sotto 
gli elmetti protettivi si suda maledettamente. Incredibile. Ad 
oltre venti metri sotto terra c'è un cantiere edile in piena 
regola. Il terreno, nel lungo tratto di galleria già realizzato, è 
viscido, fanghiglia. «Tutto fatto a mano — dicono 1 tecnici 
indicando la volta in cemento armato sotto la quale stiamo 
camminando. GII operai che lavorano qui sono bravissimi, 
veri specialisti. Vengono tutti da fuori Roma, hanno una 
lunga tradizione di lavoro in gallerìa: in questi cantieri — 
concludono — la "festa grande" è per Santa Barbara, patro
na dei minatori». Ormai si urla. Il rumore è assordante men
tre si avanza verso 11 fronte dello scavo, e accanto passa un 
trattore che porta un carico di terriccio all'imbocco della 
galleria. A pochi metri dalla parete di terra c'è una gigante
sca scavatrice (come diavolo l'avranno calata fin qui?). I mi
natoti sono lì davanti, arrampicati su un'impalcatura In le
gno (è strano pensare che lavorano sotto terra ma sospesi a 
quasi dieci metri dal «pavimento» della gallerìa): scavano con 
i picconi, le pale, I martelli pneumatici; costruiscono la volta 
In legno sulla quale verrà poi gettato 11 cemento armato. 
Sono molto sorpresi di vedere un «estraneo» con block-notes 
e penna. Non si riesce ad avvicinarsi: per raggiungere la base 
dell'impalcatura c'è un «salto* di qualche metro di fanghi-

Tra i «castra» dei Romani 
i minatori scavano a mano 

glia: «Non si potrebbe — dice un operaio — ma se proprio 
vuole arrivare fin lì non c'è altro modo: salga e si tenga forte». 
Ci cala giù con un tecnico sulla pala della scavatrice: è quasi 
più grande di noi. Il minatore — barba lunga e ben curata, 
accento marchigiano — posa per un attimo il martello pneu
matico. Si asciuga il sudore: «Problemi? I soldi, naturalmen
te». «Ce ne vorrebbero di più», urla un altro che sporge soltan
to con la testa da un cunicolo. E per un lavoro così è davvero 
difficile dire quale sia il «giusto» salario. 

Da un passaggio laterale si entra nella parallela galleria a 
due binari, già completata — dagli stessi minatori — fino al 
Policlinico. Percorrendola si notano tutti gli incanalamenti 
per l'acqua che scorre poi sul letto in cemento che accoglierà 
i binari: «Con un sistema di pompe la aspiriamo — dicono — 
e scomparirà completamente». Su tutto grava una nebbia 
fittissima, ma l'aria è pulita. Si risale da un pozzo stretto 
identico a quello d'entrata: dall'imbocco appare 11 color ocra 
del palazzi dell'ospedale. 

SI rientra a piazza Lecce, proprio di fronte al cinema Uni
versa!, dopo aver camminato sul «tetto» della stazione del 

Policlinico quasi ultimata. Un altro «pozzo» gigantesco e cir
colare (.Dovrebbe essere il più grande d'Europa» dicono). An
che qui si scava a mano, ma il sistema cambia: il metro 
correrà In due gallerìe sovrapposte fino a piazza Bologna. 
Viste sui disegni appaiono come due quadrati vuoti, posti 
l'uno sull'altro. Sono state prima realizzate le pareti laterali 
con una sonda che ha creato il vuoto nel terreno «sparando* 
acqua, intorno a sé, a 400 atmosfere («in superficie sarebbe 
una colonna d'acqua alta 4 chilometri» dicono). Poi 1 vuoti 
sono stati riempiti di cemento armato. Quindi è stata co
struita la gallerìa più alta (il «quadrato» superiore) e ripristi
nata la circolazione in superficie. Ora si sta scavando sotto, 
togliendo terra fino a scoprire la seconda galleria già pronta, 
formata dalle due pareti laterali e, in alto, dal «pavimento* 
della prima. Percorrendo il «quadrato superiore* I tecnici 
contano le giunture tra 1 vari elementi in cemento armato: 
•-Cinque, sei, sette: ecco. Il fronte dello scavo per la seconda 
gallerìa In questo momento è esattamente sotto di noi* dico-: 
no. SI cammina nel silenzio e nella semioscurità. Qualche 

Due immagini del cviaggo» I M I cantieri del nuovo metrò 

metro più sopra c'è via Catanzaro. Ci si potrebbe attendere, 
da un momento all'altro, di vedere spuntare i due fari che 
annunciano l'arrivo del treno. Così fin quasi al gigantesco 
«cratere» di piazza Bologna. La piazza è tutta un immenso 
scavo dalle pareti degradanti. Da un lato, con te scavatrici, 
stanno «andando incontro* agli operai che avanzano sotto 
via Catanzaro. Dall'altro si vedono già gli imbocchi delle 
gallerie che proseguono verso la Stazione Tiburtina e dell'In
nesto per la futura diramazione verso Monte Sacro. Nella 
parte centrale sta sorgendo la grandissima stazione sotterra
nea: sarà a due piani, uno per ogni direzione di marcia, e 
comprenderà anche gli spazi per la «sottostazione* elettrica. 

Non ci resta che spostarci alla Stazione Tiburtina, dove il 
metrò passerà sotto l'intero fascio di binari con un sistema 
che si può definire «rivoluzionario»: tutto è pronto per Inizia
re il lavoro e eli specialisti, dalla Germania al Giappone, sono 
già venuti più volte ad osservare... 

(2/continua) 
Angelo Melone 

Vertenza Flc 

Pretore 
reìntegra 
33 operai 
Sogene 

licenziati 
Trentatré lavoratori della 

Sogene torneranno da oggi al 
lavoro per ordine del pretore. 
Li aveva licenziati la grossa 
holding edilizia il 13 novembre 
del 19W per «fine lavori* in un 
cantiere dell'Olgiata. Le Fede
razione dei lavoratori delle co
struzioni, il sindacato unitario 
della categoria, protestò imme
diatamente per il provvedi
mento giudicato ingiusto ed il
legittimo, tenendo conto che la 
Sogene mantiene aperti co
stantemente numerosi cantieri 
in ogni zona di Roma, utilizzan
do spesso il subappalto. 

Così il pretore del lavoro, 
dottor Polichetti, ha accolto il 
ricorso civile obbligando l'a
zienda al reintegro dei 33 di
pendenti perché licenziati «ille
gittimamente». Su richiesta del 
collegio dei legali formato da 
Orfeo Celata, Enrico Luberto e 
Giuliano Pompa, il pretore ha 
anche obbligato la «Sogene» a 
risarcire cinque mensilità arre
trate più i danni, e considerare 
riassunti da oggi tutti i 33 lavo
ratori. 

La chiusura del cantiere risa
liva al 10 novembre, quando un 
altro pretore, il dottor Brescia
no, sospese i lavori della Sogene 
nella zona residenziale dell'Ol
giata. Tre giorni dopo l'azienda 
licenziò le maestranze, senza 
nemmeno prendere in conside
razione la possibilità di trasfe
rire i lavoratori in uno degli al
tri suoi cantieri nella capitale. 
Soltanto i lavori della Sogene 
per la seconda università degli 
Studi a Tot Vergata, infatti, so
no ancora fermi in attesa di va
rie autorizzazioni. Ma Q gruppo 

. edilizio ha in appalto opere a 
Grottaperfetta, TOT Bellamo-
naca, Ostia e sulla Casilina, per 
riulposte. C'era anche un ac
cordo tra sindacati ed azienda 
per limitare il subappalto, che 
invece sarebbe praticato fre
quentemente. 
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18 
Appuntamenti 

• V IS ITE G U I D A T E . Oggi, 
alle ore 10, la dottoressa Auro
ra Russo accompagnerà ti pub
blico in una visita generale della 
Galleria Corsini, in via della 
Lungara 10 (Tel. 6 5 4 2 3 2 3 ) . 
Alle 1 1 , 3 0 la visita sarà invece 
a tema: «I Napoletani». I visita
tori saranno guidati dalla dotto
ressa Nicoletta Agostini. 

• H A N D F E S T . è il nome del 
meeting internazionale di cultu
ra e sport che tenta di far rivive
re a Fondi i fasti della corte di 
Giulia Gonzaga: sì apre oggi, 
dopo la giornata di lutto cittadi
no per la tragica morte dei due 
bambini, e si continua fino al 
17 luglio. Per il pomeriggio so-

Mostre 

• P A L A Z Z O DEI C O N S E R V A T O R I . Le scul
ture del tempio di Apollo Sostano: un combatti
mento dei Greci contro le Amazzoni, opera del V 
secolo 3,C. restaurato e ricomposto. Ore 9 - 1 3 e 
1 7 - 2 0 , sabato 9 - 1 3 e 2 0 - 2 3 . 3 0 , lunedì chiuso. 
Fino al 2 2 settembre. 

• P R O V A D 'AUTORE. Presso lo studio d'arte 
«Prova d'autore» via San Pancrazio 2 5 ad Alba
no, si è inaugurata una mostra di acquerelli, dise
gni e incisioni di Antonietta Silvi. La mostra è 
aperta tutti i giorni dalle 1 6 . 3 0 alle 2 0 (esclusa la 
domenica) fino al 15 luglio. 

• P A L A Z Z O VENEZIA . Cinque secoli di 
stampa musicale in Europa, dagli inclinabili a 
oggi. Fino al 3 0 luglio. Orario: 9 - 1 3 : lunedì chiu
so. 

• VILLA MEDIC I (viale Trinità dei Monti). Jac
ques Muron: incisioni. Fino al 14 luglio: Lisa 
Ballet: sculture, fino al 14 luglio. Orano: 1 0 - 1 3 ; 
1 6 - 2 0 ; lunedì chiuso. 

• C A S T E L S A N T ' A N G E L O Sculture di Igor 
Mitoraj. Fino al 15 luglio. «Le mura di Ferrara». 
Fino al 2 2 agosto. Orano: 9 - 1 3 . 

• BIBLIOTECA N A Z I O N A L E « V I T T O R I O 

taccuino 
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no previste in piazza De Gaspe-
ri gare di automodellismo (alle 
16),.di handball (alle 18 e alle 
20) e un'esibizione dei paraca
dutisti dell'aeronautica militare 
(alle 19.30). Domani alle 18 
continuano in piazza De Gaspe-
ri lo gare di Handball. mentre 
nella Chiesa di San Domenico 
si terrà un dibattito su «Quale 
politica per i giovani degli anni 
80». In serata siu esibirà in 
piazza il gruppo folklonstico 
«Les danseurs du Pacifique» di 
Vancouver (Canada). 

• CORSI DI CANOA E VE
LA. Sono aperti per coloro che 
non hanno esperienze prece
denti o che siano in possesso 

delle sole nozioni di base. I cor
si della durata di un mese 
avranno inizio tra qualche gior
no e si effettueranno fino a set
tembre. Per informazioni rivol
gersi alla Uisp, via Bramante n. 
20. Telefono: 5758395. 
5781929. 

• TIBET. È la meta del favo
loso viaggio organizzato dal-
l'associazione Italia-Cina. Si 
partirà il prossimo 22 settem
bre e in venti giorni si tocche
ranno Hong Kong, Guangzhou. 
Chengdu, Lhasa, Chengdu, Bei
jing. Per informazioni rivolgersi 
alla sede dell'associazione, in 
via del Seminario 87 . oppure 
telefonando • al numero 
6797090. 

EMANUELE» (viale Castro Pretorio). Mostra sul
le novità editoriali e sull'arte della cucina nei 
secoli. Fino al 10 settembre. Orario: 9-19; saba
to 9-13.30; domenica diurno. 

• P A L A Z Z O BRASCHI (piazza S. Pantaleo). 
Ludovico Quarom: architetture per cinquantan
ni. Fino al 2 1 luglio. Orario: 9 - 1 3 , 3 0 ; martedì e 
giovedì anche 1 7 , 3 0 - 1 9 , 3 0 ; domenica 9 - 1 3 . 
lunedì chiuso. 

• P A L A Z Z O BARBERINI (via delle Quattro 
Fontane 13). Andrea Ansaldo pittore genovese 
del ' 6 0 0 . Restauri e confronti. Fino al 3 1 agosto. 
Orario: 9 - 1 3 . 3 0 ; lunedì chiuso. 

• UN IVERSITÀ LA S A P I E N Z A (piazzale Mo
ro 5) . Quaranta bozzetti, cartoni, dipinti di De 
Chirico. Carrà. Sevenni; cartoni preparatori del
l'affresco di Sironi dell'aula magna. Fino al 3 1 
ottobre. Orario: 1 0 - 1 3 ; 1 6 - 2 0 ; festivo 1 0 - 1 3 . 

• P A L A Z Z I N A CORSINI (Villa Doria Pamphi-
li). «Mon chien ami...» il cane nella cartolina d'e
poca 1 9 0 0 - 1 9 5 0 . Mostra organizzata dalla pro
vincia e i centri culturali francesi, inglese, svizze
ro e tedesco. Fino al 3 1 luglio. 

Numeri utili 
Soccorso pubblico d'emergenza 
113 - Carabinieri 112 - Questura 
centrata 4686 • Vigili del fuoco 
44444 • Cri ambulanze 5100 -
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
- Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 - Poli
clinico 490887 - S. Camillo 5870 
• Sangue urgente 4956375 -
7575893 - Centro antiveleni 
490663 (giorno). 4957972 (notte) 
- Amed (assistenza medica domici
liare urgente diurna, notturna, festi
va) 5263380 - Laboratorio odon
totecnico B R & C 312651 2.3 -
Farmacie di turno* zona centro 
1921: Salano-Nomentano 1922: 
Est 1923; Eur 1924; Aurelio-Flami
nio 1925 - Soccorso stradale Aci 
giorno e notte 116: viabilità 4212 -
Acea guasti 5782241 - 5754315 -
57991 -Enel 3606581 -Gas pron
to rnterveoto 5107 - Nettezza ur
bana rimozione oggetti ingombranti 
5403333 Vigili urbani 6769 - Co-

nartermid. Consorzio comunale 
pronto intervento termoidraulico 
6564950 -6569198 . 

La città in cifre 
Venerdì' nati 89. di cui 53 maschi e 
36 femmine, morti 7 1 . di cui 41 ma
schi e 30 femmine 

Nozze 
Si sono sposati ieri a Ladispoli i com
pagni Luciano Colibazzi. della segre
teria della federazione di Civitavec
chia, e Maria Gerarda Gentile. Agli 
sposi gli auguri della federazione' di 
Civitavecchia, della sezione di Ladi-
spoti e della redazione dell'Unità 

• * • 

Si sono sposati ieri pomeriggio in 
Campidoglio i compagni Tonino Sca-
nngella e Marcella Pizzioli. Agli sposi 
gli auguri dei compagni della sezione 
S. Basilio, della zona e dell'Unità. 

Lutti • - - * - . 
É morto improvvisamente a soli 49 

anni il compagno Guglielmo Cutu-
gno. dirigente del Suma per la zona 
Appio-Tuscolano I funerali si svolge
ranno lunedì mattina alle 8 presso la 
chiesa di viale delle Province. Ai fa
miliari giungano in questo momento 
le condoglianze di tutti i compagni 
del Suma. della federazione romana e 
dell'Unità. 

• • • 

È morto il compagno Giovanni Pacel
li di 62 anni, iscritto al partito dai 
1947. Ai familiari ed in particolare 
alla sorella Franca e al figlio Massimo 
le condoglianze della sezione Nuova 
Tuscolana e dell'Unità 

Smarrimento 
Il compagno Gustavo Gagliardi, se
gretario della sezione Monteverde 
Vecchio, ha perso una borsa similpel
le marrone con documenti di lavoro e 

.personali. Chiunque la ritrovasse può 
rivolgersi al numero 5802102 o al 
numero della Lega delle Cooperative 
841371. 

Tv locali 

VIDEOUNO canale 59 

16 «Jason del commando stellare», tele

film; 16.30 Cartoni animati; 18 Film «Puti

ferio va alla guerra»; 19 .30 «Rumpote», te 

lefilm; 2 0 . 3 0 Film «La bionda graffia»; 

2 2 . 0 5 «Affari di cuore», telefilm; 2 3 Film 

«L'occhio dietro la parete»; 0 .30 Telerama 

sport, documentario. 

GBR canale 47 

14.30 Speciale notizie; 15 .30 Le meravi
glie della natura, documentario; 16 .30 Car
toni animati; 17 «La grande vallata», tele
film; 18 «Enos». telefilm; 19 «Le storie 
straordinarie di Edgar Allan Poe», telefilm; 
2 0 GBR nella città; 2 0 . 3 0 Film «L'unico gio
co in città»; 2 2 . 3 0 Film «Chi ha ucciso Jen
ny?». 

Il partito 

OGGI 
C A S T E L L I — Comizi di chiu
sura delle feste dell'Unità: AL
BANO. alle 19 . Veltroni del 
C.C.; MONTEPORZIO, alle 19 . 
Ferrara; ARICCIA Piani di S. 
Maria, alle 2 0 . Marroni; FRAT-
TOCCHIE Palaverta. alle 2 0 , 
Settimi. 

R IETI — FRASSO. alle 1 9 . 
comizio di chiusura festa del
l'Unità (Giraldi). 
V I T E R B O — Comizi di chiu
sura feste dell'Unità: CANEPI-

N A . alle 19 . G. Berlinguer; 

GALLESE, alle 2 1 . G. Berlin

guer; CASTEL S. ELIA, alle 2 0 . 

Massolo. 

DOMANI 

D I P A R T I M E N T O PROBLEMI 
S O C I A U — Oggi alle 17 , in 
federazione è convocata la riu
nione del gruppo di lavoro sul 
volontariato con all'ordine del 
giorno: «Valutazione dell'espe
rienza fatta dal gruppo e pro
spettive di attività alla luce del-
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la nuova fase politica». Intro
durrà la compagna Franca Ga
zi. 

COMITATO REGIONALE — 
Oggi alle 15.30 presso il Comi
tato regionale del Lazio è con
vocata la riunione dei compa
gni sui temi: Pace - Ambiente. 
Odg: 1 ) Programmi ed iniziati
ve contro l'espansione delle 
servitù militari nel Lazio; 2) 
Proposte ed iniziative di lotta 
contro l'inquinamento del Mar 
Tirreno. In particolare sono te
nuti a partecipare i compagni 
delle federazioni di Roma,' Ca
stelli. Viterbo. Latina e Civita
vecchia. 

È convocata per oggi pomerig
gio alle 16.30 presso il Comi
tato regionale la riunione su: 
«Camere dì Commercio e ap
plicazione legge n. 4 9 del 28 
febbraio 1985» (Fredda. Ber
ti). 
CASTELLI — CASTEL GAN-
DOLFO. alle 19. CO e gruppo 
(Croca); ROCCA 01 PAPA, alle 
18.30. CD e gruppo (Fortmi): 
NETTUNO. alle 18. attivo (Tra-
montozzi): FGCI GÈNAZZA
NO. alle 20 . attivo creolo (L. 
Castn). 
TIVOLI — TIVOLI, alle 17. as
semblea iscritti (Schina). 
FROSINONE — CASSINO 
presso il Comitato di zona, alle 
9. attivo delegati comunisti 
Fiat (Cervini). 
VITERBO — TUSCANIA. afle 
2 1 , assemblea (Capaldi): 
MONTEFIASCONE. arie 2 1 . 
assemblea (Barbieri). 
FEDERAZIONE DI ROMA — 
CORSO FERIE. Si terrà presso 
la scuola di partito delle Frat-
tocchie, dal 30 luglio al 9 ago
sto. un corso-ferie per quadri, 
operai e tecnici. Le Zone e le 
Sezioni sono invitate ad avan
zare proposte nominative en
tro il 21 luglio alla Sezione atti
vità dì formazione, compagno 
Vittorio Parola (Tel. 492151) . 

Dieci giornate tecnologiche del festival dell'Unità di villa Fassini 

Alla festa della fantascienza 
Tra laser, fibre ottiche e... ramazza 

La festa è già cominciata 
dall'altra sera, mentre a VII- ' 
la Fassini c'è ancora aria di 
cantiere. Ma è un vizio o un 
vezzo quello dei comunisti di 
arrivare al «via» con la festa 
ancora sottosopra? «Mah, 
forse è un'abitudine», dice 
Armando Iannilli, segretario 
di zona e «parafulmine" della 
festa. È il compagno per in
tenderci che deve dare rispo
ste a getto continuo sull'or
ganizzazione dei dibattiti e 
sui tovagliolini di carta. «Sì 
— dice — forse ci piace an
che arrivare alla meta con 
un certo affanno per poi go
derci il ripetersi del miraco
lo. Quest'anno, però, abbia
mo dovuto affrontare anche 
la campagna elettorale». 

La festa di Villa Fassini 
era stata programmata du
rante il Festival nazionale 
dell'anno scorso. I rovesci 
elettorali hanno però avuto 
l'effetto di una doccia fred
da. «Non è tempo di pensare 
alle feste, meglio impiegare 
Il tempo per aprire una di
scussione all'interno del par
tito». Era un po' questo Io 
stato d'animo. «Il rischio 
grosso però — aggiunge Ian
nilli — era quello non delle 
sezioni vuote e delle feste 
piene, ma delle sezioni vuote 
e delle feste... pure». 

E di politica, di occasioni 
per discutere, la festa di Villa 
Fassini ne offre, eccome. Il 
tema scelto è una miniera di 
discussioni: «Scienza, ricer
ca, Innovazione: un patto per 
lo sviluppo al servizio del
l'uomo». Non è un titolo ac
cademico se si pensa al con
testo In cui è Inserito: la zona 
Tiburtlna. «Per l compagni, 
per i cittadini è un modo, 
certo Impegnativo — spiega 

Ce ancora F 
aria di 

cantiere, 
ma poi 

il solito 
miracolo 

«La Tiburtina 
valley 

come la 
vogliamo noi» 

Una catena 
di concerti 

Oggi alle 20 
dibattito 

con Ingrao 

Iannilli — per affrontare 
questioni che pur radicate 
nel territorio spesso hanno 
una vita, uno sviluppo Indi
pendente. Questa è una delle 
zone industriali di Roma, 
ma i problemi delle nuove 
tecnologie, dell'espulsione 
dal mondo del lavoro, spesso 
si sentono solo quando si 
tratta di esprimere solidarie
tà ai licenziamenti o ai cas
sintegrati e mentre c'è chi 
teorizza la «Tiburtlna valley» 
noi non possiamo stare a 
guardare». 

Le dieci giornate di festa 
saranno spese proprio per 

cambiare i connotati al mo
dello californiano che si vor
rebbe esportare sulle rive 
dell'Anlene. E proprio il 
brutto, sporco e, non per sua 
colpa, cattivo affluente del 
Tevere è una delle vene con 
le quali i comunisti pensano 
di dare linfa vitale al territo
rio. C'è II famoso progetto 
del parco che a settembre 
con una maxiraccolta di fir
me diventerà una proposta 
di legge di iniziativa popola
re che verrà prsentata alla 
Regione. Non è solo l'idea di 

•bonificare» la zona, ma so
prattutto quella di fare del
l'ecologia non un fatto sem
plicemente estetico, ma an
che produttivo. Un esempio? 
La tenuta del Cavaliere, ora 
«ranch» In via di estinzione e 
che, Invece, può essere tra
sformata In fattoria cittadi
na. E poi c'è la questione del
le questioni: il sistema dire
zionale. Esiste il piano di fat
tibilità, ma si tratta scientifi
camente di governare con la 
partecipazione dei cittadini 
questo fenomeno che do
vrebbe sconvolgere, positi
vamente, la vita di Roma. 

Scienza urbanistica, 
scienza industriale e del ter
ritorio, ma a Villa Fassini c'è 
anche la bottega della scien
za. È un'occasione per un ap
proccio didattico con quella 
misteriosa esse maiuscola. 
Ogni sera docenti universi
tari ridurranno in briciole 
l'atomo, mostreranno le fi
bre ottiche e 11 raggio laser. 

Il rumore dei carpentieri 
comunisti viene rotto dal
l'altoparlante: «Uno stagna
ro al caffé concerto», poi nel 
secondo annuncio Io speaker 

si adegua al livello della fe
sta: «Un Idraulico al caffè 
concerto». Raggio laser e fi
bre ottiche, ma Intanto negli 
stand si lavora con l'anti
quata ma indispensabile ra
mazza e In -una palazzina 
della villa dove, secondo la 
leggenda, soggiornò Adolf 
Hitler durante la sua visita 
alla Roma dell'Impero, si 
fanno 1 «conti» e l'Inventario 
delle cataste di pasta, delle 
montagne di bibite e dei fiu
mi di vino dei Castelli. 

Nell'arena spettacoli ieri 
pomeriggio si lavorava sodo 
perché tutto fosse pronto per 
il primo della lunga serie di 
concerti: quello di Ivan Gra-
zlani che ha aperto la strada 
ai successivi di Battlato, 
Gianna Nannini, Guccini, 
•De Novo», Bertoll, Fiorini e 
Barbarossa. C'è qualche pro
blema per lo spazio dibattiti. 
Questa sera alle 20 si discu
terà di ambiente come risor
sa, occupazione, di qualità 
della vita e del progetto del 
parco dell'Anlene. Tra gli al
tri sarà presente 11 compa
gno Pietro Ingrao. 

Lo spazio dibattiti è stato 
ricavato In un angolo om
broso strappato ai rovi e alle 
erbacce. E troppo piccolo — 
dice una compagna — e allo
ra sotto al lavoro per traslo
care al centro, nella piazza 
della festa. E più faticoso la
vorare alla festa dopo le ba
toste del 12 maggio e del 10 
§iugno? Annamaria, 40 anni 

i festival dell'Unità sulle 
spalle, blocca la scopa, alza 
lo sguardo: «Per carità, lo 
faccio con più passione e mi 
dà anche più gusto rimboc
carmi le maniche». 

Ronaldo Pergolini 

Truffa con falsi 
incidenti: indiziati 
medici e avvocati 

Tre avvocati, quattro medici veri ed uno senza laurea sono 
stati indiziati di reato per una serie di truffe commesse al 
danni di alcune compagnie d'assicurazione. La vicenda fu 
scoperta tempo fa con l'arresto di due medici del San Giaco
mo etiel «Cto», un vigile urbano ed un dipendente comunale, 
Giovanni Fucile, ritenuto l'organizzatore delle truffe. Le co
municazioni giudiziarie hanno ora raggiunto gli avvocati 
Alberto Lattanzio, Lucio Galluzzo, Carlo Sanna, i medici 
Carlo Blasucci, Lucio Giordano, Costanzo Nardi del San Gia
como ed un finto medico legale delle assicurazioni, Fabrizio 
Santo. 

La truffa, che avrebbe fruttato centinaia di milioni, avve

niva così: il vigile urbano inventava un incidente tra un auto
mobilista ed un pedone. Al San Giacomo o al Cto 1 medici 
dell'organizzazione firmavano un referto di prognosi. Gli av
vocati subito dopo chiedevano 11 risarcimento danni all'assi
curazione dell'automobilista «colpevole» ed i soldi venivano 
poi divisi tra i truffatori. Questo meccanismo semplicissimo 
e andato avanti per molto tempo, e solo dopo un anno di 
indagini la polizia l'ha scoperto. 

Proprio ieri, dopo le otto comunicazioni giudiziarie del 
pubblico ministero Mario Conti, t'inchiesta è stata formaliz
zata e passerà nelle mani del giudice istruttore. Sarà lui ad 
interrogare gli ultimi indiziati, poi dovrà decidere l'eventuale 
rinvio a giudizio oppure il proscioglimento. 

Alla Sapienza conferenza stampa del rettore Ruberti 

«Sono pochi gli esami fasulli 
Non criminalizziamo l'ateneo» 

Brutta, gatta da pelare per 
il professor Antonio Ruberti, 
rettore dell'università La Sa
pienza, questa vicenda di 
esami comprati e venduti. 
Indagini amministrative, In
dagini giudiziarie, un bidello 
arrestato, trentatré'studentJ 
di Economia e Commercio 
sospesi. Una mina vagante 
per il suo ateneo, proprio 
mentre La Sapienza celebra 
in pompa magna 11 cinquan
tesimo anniversario. 

«Può capitare che in una 
istituzione con 2.500 dipen
denti ci sia un impiegato che 
commette un illecito. Ma 
non bisogna cedere alla sug
gestione di generalizzare. La 
corruzione non ha contagia
to tutto l'ateneo». Nella con
ferenza stampa tenuta ieri, il 
rettore ha svolto un'appas
sionata difesa d'ufficio del
l'istituzione universitaria. Al 
suo fianco siedevano i presi
di di Economia e Commer
cio, Ernesto Chiacchierini e 
di Giurisprudenza, Alessan
dro Talamanca, le due facol
tà più chiacchierate. 

Ma le voci e i sospetti che 
circolavano da tempo hanno 
cominciato a prendere cor
po. L'indagine condotta dal 
sostituto procuratore Sante 
Spinaci ha dato un primo ri
sultato. Ed è finito in carcere 
Ennio Proietti, 35 anni, bi
dello. Sul suo capo pendono 
svariate e pesanti accuse. 
dall'associazione per delin
quere al peculato. Sarebbe 
stato lui a falsificare verbali 
d'esame, statini, libretti uni
versitari. Sembra che le ta
riffe oscillassero dalle due
cento alle clnquecentomtla 
lire. 

Nel paese in cui vive, Sam-
bucl, a una ventina di chilo
metri da Tivoli, Proletti è 
considerato un uomo tran
quillo, ed è circondato dalla 
stima della gente. Una mo
glie, due figli, di sette e nove 
anni, un tenore di vita mode* 
sto: una piccola casa, i bam
bini che dormono in cucina, 
una macchina di poche pre
tese. 

Il nome di Proietti era già 
spuntato in precedenza. 
«Una prima indagine ammi
nistrativa — ha detto Ruber
ti — era stata avviata a Eco
nomia e Commercio nel di
cembre '83, ma non risultò 
alcun Illecito». Però il bidel
lo, sul cui conto circolavano 

trasferito da 
Commercio a 

voci, venne 
Economia e 
Lettere. 

Le voci non cessano, e il 
nove aprile di quest'anno 11 
rettore dispone una nuova 
indagine ad - Economia e 
Commercio. Stavolta il mar
cio salta fuori, e Ruberti 
consegna al commissariato 
di polizia dell'ateneo alcuni 
verbali d'esame falsi. Da qui 
la sospensione dei trentatré 
studenti e l'annullamento 
degli esami «sospetti». 

La vicenda si complica 
quando sul tavolo del rettore 
giunge una lettera anonima 
che mette sotto accusa la fa
coltà di Giurisprudenza. Ed 
è una bella grana, perché 
non si tratterebbe più di esa
mi fasulli, cioè mai sostenu
ti, ma comunque registrati 
sui verbali; a essere chiamati 
In causa sono addirittura de
gli assistenti, che non avreb
bero esitato a mostrarsi in
dulgenti verso gli esaminan
di. Così, il 17 maggio, il retto
re dispone una nuova inda
gine che abbracci gli ultimi 
cinque anni. «L'indagine è 
appena avviata — ha preci
sato Ruberti —. Allo stato 
delle cose, non c'è nulla». In
tanto, parallelamente all'in
dagine ~ amministrativa, si 
muove l'indagine giudiziaria 
che. sempre sulla base di vo
ci. riguarda anche Magiste
ro. 

"Il rettore ha quindi illu
strato le prime contromisu
re: i verbali d'esame, che fin 
qui erano in doppia copia, 
saranno stampati su copia 
unica, per impedire lo scor
poro dei due fogli che facili
tava le falsificazioni. «Ma so
no sicuro — ha affermato — 
che il fenomeno di corruzio
ne è limitato*. 

Economia e Commercio, 
Giurisprudenza, ora anche 
Magistero. Lo scandalo mi
naccia di allargarsi. Del re
sto. 11 meccanismo di falsifi
cazione sembra troppo com
plesso per essere tenuto in 
piedi da una sola persona, 
ammesso che Proletti venga 
riconosciuto colpevole. In
tanto, il tmm-t*m universita
rio batte con sempre mag
giore insistenza l nomi di al
tre facoltà in cui la compra
vendita di esami avrebbe 
preso piede. • 

Giuliano Capecelatro 

Assolti Valentino e lai Biondi 
per gli attentati a Cassino 

Assoluzione per Rosaria Biondi e Nicola Valentino, invece 
della condanna, pure mite, inflitta in primo grado; trenta 
anni al posto dell'ergastolo per Paolo Ceriani Sebregondi, 
conferma delle pene per tutti gli altri. Così in appello la Corte 
d'Assise ha giudicato i responsabili dei numerosi attentati e 
delle rapine messi a segno nella provincia di Fresinone, Cas
sino in testa, tra 111976 ed il 1980. Il delitto più grave attribui
to al gruppo fu l'uccisione dì un funzionario della Fiat di 
Cassino, Carmine De Rosa. La condanna più alta, dopo Se
bregondi, è toccata a Paola De Luca, anch'essa latitante (12 
anni), poi a Giancarlo Rossi, 10 anni ed infine a Alberto 
Armellini, sei anni e sei mesi. Nonostante l'assoluzione, la 
Biondi e Valentino restano in carcere per altri reati. 

Famiglia romana 
distrutta sull'Aurelia 

Una famiglia romana, 1 due coniugi e una bambina, è 
rimasta vittima di un incidente stradale avvenuto' venerdì 
notte sulla strada statale Aurelia, all'altezza della stazione 
ferroviaria di Alberese. Tutti i componenti sono morti, nel
l'auto condotta dall'ingegner Roberto Ciaravelllni, 45 anni, 
residente a Roma ma di orìgine maremmana, sua moglie 
Antonietta Giulia Linussio, 37 anni, e la figlia Patrizia, di un 
anno e mezzo. 

Giunta di sinistra 
al Comune di Valmontone 

È stata eletta ieri pomeriggio nel corso del consiglio comu
nale la nuova giunta al Comune di Valmontone. La maggio
ranza (Pci-Psi-Psdl) ha 20 seggi, quattro in più rispetto alla 
passata amministrazione che era sempre una coalizione di 
sinistra. All'opposizione Democrazia cristiana e missini con 
dieci seggi. 

Il 24 assemblea cittadina 
alla festa di Villa Gordiani 

Mercoledì 24 luglio alle 17,30 presso lo spazio dibattiti della 
festa dell'Unità di Villa Gordiani si terrà l'assemblea cittadi
na degli iscritti al Pei. In quest'occasione sarà presentato il 
documento programmatico del gruppo comunale come base 
di discussione e d'iniziativa in questa fase del confronto poli-
tlco-amministratlvo. 

Eletto il nuovo segretario 
della Fgci di Frosinone 

Il consiglio provinciale della Fgci di Frosinone ha eletto 
nei giorni scorsi II nuovo segretario del giovani comunisti 
della provincia di Frosinone. Roberto Corbo, 20 anni studen
te universitario, iscritto alla Fgci all'82 subentra a Francesco 
De Angells, chiamato a far parte della segreteria provinciale 
del partito. La Fgci di Frosinone ha 709 Iscritti (il 98,7% 
rispetto all'anno passato). I nuovi iscritti sono 115. Le ragaz
ze 147. 

CASTELLI ROMANI 

A L B A N O 
DOMENICA 14 LUGLIO - VILLA COMUNALE 

Giornata conclusiva della 

l'Unità 
Ore 19 - Incontro dibattito 

WALTER VELTRONI 
Ore 21 - Concerto di 
M I M M O LOCASCIULLI 

FESTA NAZIONALE 
DELLA CULTURA 

ROMA, 12-21 LUGLIO 1985 
(VILLA FASSINO 

Martedì 16 luglio, ore 21 

l'Unità 
a che punto siamo 

"Analisi e prospettive della 
situazióne economica e finanziaria 

del quotidiano del Partito. 
Proposte di rinnovamento e lancio 

della Cooperativa soci" 

Partecipano: On. ARMANDO SARTI, presi
dente de l'Unità 

Presiede: 

SANDRO MORELLI, Segretario 
della Fed. PCI dì Roma 

TONINO L0VALLO. Resp. Ami
ci Unità Fed Roma 



Ieri a Roma 
minima 18" 

massima 35" 
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L'alpinismo metropolitano 
per biondine e giovanotti 

«Afa che voi scala, che sei 
rintronato?: L'ardore mon-
tanaro del quindicenne, T-
shlrt e finte Timberland, vie
ne stroncato sul nascere dal 
gruppo del compagni. Ma 
per uno che abbandona ce ne 
sono decine che fanno la fila 
sotto la torre di tubi Inno-
centi e tavole, finta parete 
rocciosa piazzata davanti al
lo stadio Olimpico. Gli 
istruttori del Centro Alpino 

Italiano fanno provare II fa
scino dell'arrampicata a gio
vani (e bambini) che con la 
montagna hanno avuto poco 
a che fare. Sforzi sovrumani 
di biondine abbronzate e 
borgatari riccioluti che Im
bracati per bene affrontano 
la parete tutta liscia, quella a 
canale e quella a torrione. 

La parete per le scalate in
sieme alla vasca lunga e 
stretta per lo sci nautico e la 

pista per lo sci sono senza 
dubbio ì punti forti di questi 
cento giorni di sport al Foro 
Italico. Dal 28giugno al 6 ot
tobre negli impiantì del Coni 
e in particolari strutture al
lestite dalle diverse federa
zioni sportive si potrà gioca
re, correre, scalare, sciare, 
saltare, nuotare... In più ogni 
sera dal martedì al sabato 
film e documentari di argo
mento sportivo a volontà. 

Le 'serate sportive» hanno 
già conquistato il cuore del 
romani, soprattutto del più 
giovani. Anche troppo forse, 
visto che in molti Impianti si 
fanno file discrete. Parteci
pare è semplicissimo. Tor
niamo alla nostra finta pare
te rocciosa: si consegna un 
documento e l'organizzazio
ne fornisce le scarpette, l'im
bracatura per non cadere, le 
corde per scalare, I consigli Il ÌIPVCI», la pista al Foro Italico dove si può sciare 

per non restare al piedi della 
torre. SI può provare dalle 11 
alle 21: è tutto gratis. Gran 
folla anche alla pista di sci In 
PVC che scende proprio dal
la torre del rocciatori. Lunga 
60 metri, è percorsa da ra
gazzoni (e qualche ragazza) 
In perfetta tenuta da monta
gna: scarponi, bastoncini, 
guanti e indumenti resisten
ti per brevissime discese da 
fare con •movimenti rotondi 
e non spezzati — consiglia 
l'esperto — altrimenti si va 
giù a picco:. E le abrasioni 
che spiccano sulle braccia di 
qualcuno sono la conferma 
più evidente. Prima di pro
vare meglio aver passato 
qualche Inverno a sciare sul
la neve. In ogni caso si scen
de dalle 17 alle 23: non costa 
niente ma bisogna portarsi 
tutta l'attrczzatuta. 

Dalla montagna al mare, o 

meglio a mollo nel vascone 
per lo sci d'acqua. Quaran
tenni in costume e giovanis
simi che hanno sempre so
gnato di farsi trascinare da 
un motoscafo si immergono 
nella vasca aggrappati ad 
una corda e con gli sci al pie
di. Dall'altro capo del vasco
ne, lungo 50 metri, c'è un ar
gano a motore: si preme un 
pulsante e la fune comincia 
a trascinare. Molti tentativi 
finiscono miseramente con 
gli sci aggrovigliati nella 
corda, ma qualcuno riesce a 
provare per un Istante l'e
brezza di volare sul pelo del
l'acqua. Anche qui tutto gra
tis, basta presentarsi In co
stume da bagno, sperando di 
non trovare una folla di ra
gazzini che aspettano da ore 
il loro turno. 

I. fo. 

Un progetto 
per il parco 
e due attesi 
concerti: 
Battiato 
e Nannini 

FESTE UNITA 

• FESTIVAL DELL'UNITA — Villa Fas-
sini (Via Giuseppe Donati - Viale dei Fioren
tini - Tiburtma). 
• DIBATTITI. Oggi ore 20: «L'ambiente è 
risorsa, occupazione, qualità della vita. Il 
progetto del parco dell'Amene». Interven
gono P. Ingrao. R. Misiti, A. Zola, P. Bor-
ghini, A. Langher. 

La Bottega della scienza ore 18.30; «Il 
cervello oggi e domani» incontro con Al
berto Ofiviero. docente di Psicobiologia al
l'Università La Sapienza di Roma. 

Domani ore 19: «Innovazione e riforma 
della pubblica amministrazione». Incontro 
con i lavoratori del pubblico impiego. Inter-

Franco Battiato 

vengono: A. Falomi. A. Giunti. F. Bassani-
ni. La bottega della scienza: «Energia: quali 
sono i reali bisogni?». Incontro con Gain-
carlo Pinchera, ricercatore dell'Enea. 

CONCERTI. Oggi ore 21 Franco Battia
to. Ingresso L. 7.000 prevendita Orbis, 
Rinascita. Millerecords. 

Dopo anni di avanguardia e di ricerca 
musicale, tre anni fa Battiato si è imposto 
al grosso pubblico con «Orizzonti perduti». 
Il suo ultimo long playing, «Mondi lontanis
simi» conferma le doti di originalità dell'ar
tista. 

Domani ore 21 Gianna Nannini. Ingres
so L. 7.000 prevendita Orbis. Rinascita. 

Gianna Nannini 

Millerecords. 
Vera anima del rock femminile italiano. 

Gianna Nannini presenterà il suo nuovo 
spettacolo-album, dopo i fasti dell'estate 
scorsa raggiunti con «Puzzle» e due video
clip Fotoromanza u Ballami. 

FOLKSTUDIO IN CONCERT. Oggi ore 
2 1 : «Musica Medievale» con Aurora Bar
batelli e il gruppo Acustica Medievale. 

• ALBANO LAZIALE — Oggi si conclu
de il Festival dell'Unità. Questo il program
ma: ore 9. corsa podistica; 10.30, corsa di 
cavalli al trotto; 18, comizio di chiusura di 
Walter Veltroni; 2 1 . concerto di Mimmo 
Locasciulli. 

Guardiamoci 
i nostri 
video. E sugli 
schermi 
«Carmen» e 
«Il terzo uomo» 

MASSENZIO 

Mark Lee 

• SPAZIOVIDEO è la sezione 
dì Massenzio dedicata alle in
terviste. ai montaggi di notizie. 
alla produzione video profes
sionale e no. Infatti tutti i lunedì 
ì cento monitor sono a disposi
zione di chiunque voglia pro
porre un proprio lavoro filmato. 
di qualunque genere e contenu
to. purché riversato su nastro 
magnetico (nel caso sia stato 
filmato in pellicola) in 3/4 o 
1/2 pollice. L'importante è pre
notarsi in tempo al banco di re-
§ia. Oggi: Interyista a Bernardo 

ertolucci, Bunuel, Dario Ar
gento. Vittorio Cottafavi, Ric
cardo Freda, Nagisa Oshìma. 

DOMENICA 
• A MASSENZIO (Palazzo dei Congressi, 

Cristoforo Colombo - Ingresso L 5.000, tessera 
L. 500) oggi, per «Cinema epico - L'epica della 
battaglia» Una notte con Mei. 

SCHERMOGRANDE 
Il Bounty. USA 1983. Regia di Roger Donal
dson 
Il fiume dell'ira. USA 1984. Regia di Mark 
Rydell • 
Gli anni spezzati. USA 1981. Regia di Peter 
Weir 
SCHERMOFESTIVAL 
The British Picture Show. Sadismo. GB 1970. 
Di Donald Cammell e Nicolas Roeg 
I know where l'm going. Inedito. GB 1945. Di 
Michael Powell e Emeric Pressburger • 
II terzo uomo. GB 1949. Di Carol Reed 
TERZOSCHERMO 
Kinderkino 
4 Bassotti per un danese. USA 1963. Regia di 
N. Tokar 
Classici del «muto». Sangue e arena. USA 
1922. Regia di Fred Niblo 
Stelle di Cinecittà: Anna Magnani. Campo de' 
Fiori, di Mario Bonnard 

LUNEDÌ 
• A MASSENZIO (Palazzo dei Congressi. Cri
stoforo Colombo - Ingresso L. 5.000. tessera L. 

500) oggi, per «Cinema epico - Epica e musica 
nel cinema» La notte di Carmen. 

SCHERMOGRANDE 
Carmen. Italia 1983. Regia di Francesco Rosi 
Prenom Carmen. Francia 1982. Regia di Jean 
Lue Godaid 
Carmen Story. Spagna 1983. Regia di Carlos 
Saura 
SCHERMOFESTIVAL 
The British Picture Show. Ulysses. Inedito. GB 
1967. Di Joseph Strick 
49* Parallel. GB 1941. Di Michael Powell 
Ali del futuro. GB 1952. Di David Lean 
TERZOSCHERMO 
Kinderkino. I racconti dello zio Tom. USA 
1946. 
Classici del «muto». Intolerance. USA 1916. 
Regia di David W. Grìffith 
Stelle di Cinecittà: Maria Denis. Addio giovinez
za!, di Ferdinando M. Poggioli 

• S W I M IN — (Un tuffo nello schermo). Pi
scina delle Rose - Eur. Viale America 30. Ingres
so L. 10.000 (consumazione, cinema, spogliatoi 
e servizi). 
OGGI: «La Danza delle Luci» (v.o.), regia di Mer-
vm Le Roy; «Cuori del mondo», regia di D.W. 
Grìffith. 
DOMANI: «Quaran'taduesima strada» (v.o.). re
gia di Lloyd Bacon; «Il segreto dell'abisso». 

Tutte 
le sere 
si corre 
e si gioca 
nei «punti 
sport» 

SPORT 

• FORO ITALICO — Si corre, si gioca, si scia tute le sere fino al 
6 ottobre. Dalle 17 alle 21 (alcuni impianti fino alle 23) funzionano 
i 25 impianti speciali della manifestazione «Cento giorni di sport» 
organizzata dal Coni e dalle diverse federazioni. Tutti possono 
provare la discesa con gli sci sulla pista in PVC. l'arrampicata alla 
finta-parete rocciosa, il fascino dello sci d'acqua in un vascone 
lungo 50 metri. Ma sono aperti anche gtì impianti per gli sport più 
comuni nella capitale: il nuoto, il tennis, la pallavolo, l'atletica, il 
calcio. E poi il motocross, il tiro con l'arco, le tranquille gare di 
bocce e altri ancora. Basta presentarsi in tuta e scarpette (e 
naturalmente in costume per le piscine, e in tenuta da sci per le 
discese) per partecipare gratuitamente a questa festa dello sport. 
Dal martedì al sabato su un grande schermo vengono proiettati 
film e documentari di argomento sportivo. 

Fiorenzo 
Fiorentini 
ed altri 
amici per 
un grande 
varietà 

TEATRO 

• ANFITEATRO QUER

CIA DEL T A S S O (Passeg

giata - del Gianicolo) L. 

10 .000 -7 .000 . Alle 2 1 . 3 0 

«Un fantasma a ciel sereno» 

scritto diretto ed interpretato 

da Sergio Ammirata. 

• CHE PASSIONE IL V A 

RIETÀ spettacolo di Fiorenzo 

Fiorentini al Giardino degli 

Aranci (Via Santa Sabina) alle 

ore 2 1 . 1 5 . 

15 .000 . 

Ingresso L. 

• VILLA ALDOBRANDINI 

Via Nazionale. Ore 21 la 

compagnia L'Ombrello pre

senta: «Nun ve n'annate che 

sinnò piagnemo» dì Fiorenzo 

Fiorentini e Sandro Salvi. Rè

gia di Carlo Conversi ed Ema

nuela La Torre. Musiche ese

guite dai Kon-fusion. 

Gran gala 
di arti 
marziali 
poi concerto 
della banda 
dei Carabinieri 

TEVERE EXPO' 

• TEVERE EXPO' , dopo il successo che ogni giorno registra 
in presenza di pubblico e nel numero di arte varia, prevede 
oggi un gran gela di arti marziali con tutti i migliori campioni. 
Si esibiscono il campione italiano Paolo Liberati, il campione 
Mario Carella. il campione d'Europa Massimo Liberati ed il 
campione del mondo Giorgio Perrela. Tutti gtì atleti sono spe
cialisti del Full Contact. La mostra è stata visitata da numero
se personalità regionali e in particolare viene dedicata atten
zione al padiglione sul turismo. Domani alle ore 2 1 , è in 
programma il concerto della Banda dei Carabinieri diretta dal 
maestro Borgia. L'orario di oggi è 17-1 (nei giorni feriali l'aper
tura è alle ore 18) ma la biglietteria chiude alle ore 2 4 . Si entra: 
da Ponte V. Emanuele. Ponte Umberto I, Lungotevere Prati, 
Ponte Cavour e Ponte S. Angelo. 

Inizia la 
tre giorni 
del reggae: 
Isaacs, D.J., 
Third World 
e Toaster G.B. 

BALLO NON SOLO. 

• BALLO. NON SOLO... Te
vere - Foro Italico. Ingresso L. 
11.000. Da oggi l'atteso «Reg-
gaestate». tre giorni di incontri 
musicali e no con la Jamaica. 

Oggi ore 20 Special Guests 
D. J.: Jan Woosh - Militant Bar
ry; ore 21 Third World; ore 23 
Discoteca. 

Domani ore 20 Special 
Guests D. J.: Jan Woosh - Mili-
tant Barry; ore 21 Gregory 
Isaacs - Sly e Robbie Band; ore 
23 Discoteca. 

I concerti verranno introdotti 
da «toaster» originali, prove

nienti da Brixton. Londra, crea
ture «spettacolari», centauri 
metà D.J. metà animatori. La 
rassegna proposta (e «bagna
ta») sul Tevere. Comprende al
cuni dei più grandi artisti di 
questo genere musicale e arriva 
dopo un lungo periodo, per l'I
talia, di «astinenza» dal reggae. 
Gregory Isaacs, in Italia piutto
sto sconosciuto, è considerato 
il «successore» di Bob Marley e 
si presenterà al pubblico roma
no con un duo ritmico di tutto 
rispetto: Sly Dunbar e Robbie 
Shakespeare. 

Un componente dei «Third 
World» 

I Third World sono invece un 
gruppo di lunga esperienza che 
dal reggae puro hanno un po' 
«dirazzato», accettando ritmi 
funky. soul e dance che hanno 
poi miscelato in una musica co
munque trascinante e calda. 
tecnicamente ineccepibile. 

Oltre alle reggaestars origina
ri, saliranno sul palco anche al
cuni artisti italiani che da anni si 
dedicano a questa musica e ai 
quali spetterà il compito, non 
sempre ingrato, di rompere il 
ghiaccio. 

Margherita 
Parrilla con 
«Schiaccianoci» 
All'Argentina 
i giapponesi 
«Byakko-Sha» 

DANZA 

• A GENZANO, per la rassegna internazionale di danza, oggi 
(Arena comunale, ore 21 ) la Compagnia di balletto di Margherita 
Parrilla presenta la Suite dello «Schiaccianoci» di Ciaicovski (la 
coreografia è di Astnd Ascarelh) e la «Carmen-Suite» di Bizet-
Scedrin per la scenografia di Aberro Alonso. Gli interpreti, oltre a 
Margherita Parrilla. sono tra gli altri. Vlasiimil Harapes. Daniela 
Migliacci, Paola PettineTti. Nicoletta Pizziarefio. i costumi sono di 
Mario Giorsi. 

• ALL'ARGENTINA prosegue la rassegna di danza classica «E 
lucean le stelle» giunta alla sua quarta eduione. Promossa dai 
Comune nella cornice dell'Estate romana, l'iniziativa va avanti fino 
ai 22 luglio. Dopo l'esordio, ieri, dei Dance Theatre dì New York. 
stasera, alle ore 2 1 . è di scena «Byakko-Sha». gruppo giapponese 
dì balletto che presenta lo spettacolo «Butoh». La prevendita al 
Teatro Argentina è possibile dalle ore 10-13 e 16-19. Domani 
(ore 21) e i a volta del gruppo belga «Rosas» in «Rosas Danst 
Rosas». Margherita Parrilla oggi fri «Schiaccianoci» • «Carmen Suite» 

Monterotondo 
propone 
Summaria 
per Festival 
di musica 
da camera 

• MONTEROTONDO ospi
ta dal 24 giugno (e fino al 22 
luglio) il 1* Festival di musica da 
Camera. Domani sera (ore 
21.30) al Duomo. Davide 
Summaria (docente presso il 
Conservatorio di musica di S. 
Cecilia) dirige l'Orchestra del 
Festival su musiche di Mozart 
(Sinfonia in La magg. K.201), 
Haydn (Concerto per tromba e 
orchestra) e Beethoven (Con
certo n. 1 per pianofòrte e or
chestra). Stefano Micheiletti è 
solista di pianoforte. Antonio 
Ruggeri di tromba. 

All'Abbazia 
di Fossanova 
oggi c'è 
il raffinato 
«Il gusto del 
Beidermeier» 

• FESTIVAL PONTINO — 
La 2 1 * rassegna si sposta oggi 
a Prìverno dove. all'Abbazia di 
Fossanova (or* 19.30). c'è ri 
«gusto dèi Biedermeier». A 
questa corrente dei primi 
deH'800 è defJcato il concerto 
odierno, con le musiche del 
viennese Hummel e de* tede
sco Spohr. Il concerto, curato 
dal musicologo Giovanni Cari 
Ballota, ha quaK interpreti nova 
giovani affermati musicisti. 
Verranno eseguiti à Quintetto 
op. 52 di Spohr e i Grande Set
timio Militare op. 114 di Hum
mel. 

L'Ensemble 
Archi 
della Scala 
di Milano . 
per il Festival 
Barocco 

• FESTIVAL BAROCCO — 
La rassegna di Viterbo offre do
mani un appuntamento di rilie
vo. Alte ore 21,15, nella chiesa 
rJ,S. Maria deHa Verità. l'En
semble Archi della Scaia di Mi
lano esegue «Le quattro stagio
ni» di Vivaldi e «H Maestro di 
CappaBa» di Gmarosa. Nel va
sto panorama internazionale 
della musica barocca il Gruppo. 
costituitosi alcuni anni fa. si è 
inserito distinguendosi per la 
bravura dei componenti e per 9 
rigore dette sue interpretazioni. 
Anahi (Jarfì. violino solista, ha 
la cattedra di violino al Conser
vatorio «G. Verdi» di Milano. 

A Palazzo 
Braschi 
architetture 
per SO anni 
di Ludovico 
Quaroni 

• LUDOVICO QUARONI: 
architetture per 50 anni - Mu
seo si Roma. Palazzo Braschi; 
fino al 21 luglio; ore 9 /13 .30 , 
festivi 9 /13 . lunedi chiuso. 

Bisogna essere dei grandi ar
chitetti perché una mostra al 
chiuso delle stanze di un palaz
zo le sfondi con le foto, i rfse-
gni, i progetti e restituisca poco 
o molto dell'architettura reale e 
del suo rapporto con l'ambien
te urbano o naturale, fi materia
le qui raccolto che documenta 
l'attività dì Ludovico Quaroni 
dal 1934 ad oggi. 

# BRIDGE — Non più in circoli privati, non più nei salotti di 
casa: 1 bridge è «sceso» in piazza, nella più bella piana di Roma, ed 
ha lanciato a tutti i giocatori dilettanti dei mondo. Seicento coppie 
di partecipanti, di cui centocinquanta provenienti da vane parti 
d'Italia e del mondo: polacchi, turchi, svedesi, inglesi. 

L'idea di questo spettacolo-incontro, sportivo e culturale insie
me. è nata all'interno dell'Associazione romana bridge ed è stata 
appoggiata dal Comune di Roma. «È stato un successo» ha detto 
il dott. Giuliano Attili, presidente dell'associazione, «per noi era 
importante avere wno scambio con la gente, far conoscere questo 
gioco». . . 

Alla Federazione Italiana Bridge sono iscritte 20.000 persone 
che praticano il bridge agonistico, ma ce ne sono almeno altra 
duecentomila che si dilettano a casa, nei clubs, nei circoli. 

Quando ì soci giocatori partecipano a tornei e manifestazioni si 
pagano personalmente tutte le spese. Piazza Navona è stata illumi
nata a giorno per l'occasione e le coppia dei partecipanti si sono 

sistemate nei trecento tavoli, suddivisi in tanti settori par quante 
sono le lettere dell'alfabeto e afte 20.30 fl gioco è iniziato, pro-
traendosi fino a mezzanotte. Sui» base dei punteggio raggiunto. 
sono stati proclamati i vincitori. Ma par motivi di pubblica sicurezza 
non si è potuto andare offre la mezzanotte, quindi i premi — 
coppe, marenghi d'oro • d'argento, sterline e medaglie ricordo — 
sono satati recapitati ai concorrenti a domicilio. 

• PALIO «MADAMA MARGHERITA» 1985 a Castel Mada
ma. Un ricchissimo e folto corteo storico con oltre 300 personaggi 
antiopa tutti i «riti» che porteranno al Palio finale. Giunto alla 
quarta «datone esso è dedicato a Margherita d'Austria de' Medici 
Farnese, figlia di Carlo V. re di Spagna e imperatore del Sacro 
Romano Imperp. che tra i suoi domini itaiani ebbe anche la signoria 
dell'«Dora Castrum Sancti Angeli (oggi Castel Madama in suo 
omaggio). Oltre al corteo, una cerimonia della rievocazione della 
consegna delle chiavi del castello a Margherita, la riconsegna del 
Palio. H giuramento <f lealtà dei massari dei rioni, la benedwone del 

paio • dei gonfaloni. La contesa a cavallo (Giostra del Saraceno. 
Giostra delle Bandiere. Corsa) è disputata tra i quattro rioni del 
Paese avvolto per l'occasione in una affascinante atmosfera rina
scimentale. 

• 1* FESTA MONTERANESE. Festa del bario, del vino, del 
canto e dev'incanto. La cooperativa L'Agrifoglio — per la risorsa 
deOe risorse ambientali — organizza con il patrocinio del W.w.f. 
Lazio, la 1* Festa Monteranese in promozione della futura riserva 
naturale che verrà istituita nel comune di Canale Monterano. La 
festa si svolgerà nell'antico abitato di Monterano, 45 Km. da 
Roma, dalle nove di mattina. Inizerà con una caccia la tesoro che 
condurrà i partecipanti negK ambienti più interessanti della zona; è 
poi prevista una parata di aquiloni, l'esibizione dei Butteri, dei 
giocatori di morra e dei poeti a braccio. In serata sì esibirà il gruppo 
foWoristico Sbornia, con valzer e lisci, il gruppo rock. City e infine 
1 pianista jazz e blues Don Powell. 
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D La rosa purpurea 
del Cairo 

D i r e t t a m e n t e da Cannes, dove ha 
m i e t u t o i mig l io r i consensi d i c r i t i 
ca e d i pubb l i co , ecco il nuovo ca
po lavo ro di W o o d y Al ien: un t i lm 
del iz ioso d i 8 0 m i n u t i , ga rba ta e 
amarogno lo , c h e racconta l ' im 
poss ib i le a m o r e per un d ivo d i ce l 
lu lo ide co l t i va to da una camer iera 
amer icana (è M i a Farrow. c o m p a 
gna anche nella v i ta di Al ien) negl i 
ann i del la Grande Depressione. 
C o n una t rova ta squis i ta, dal sapo
re p i randel l iano, ved iamo l 'a t to re 
Gi i Sheperd scendere d i re t tamente 
in sala dal lo sche rmo , dove sta re
c i t ando a p p u n t o in un f i lm in t i to la
t o «La rosa purpurea del Cairo», e 
innamorars i teneramente d i quella 
ragazza in quar ta (ila. Tra sogno e 
c o m m e d i a un omagg io al c inema 
di una vo l ta e una lezione d i s t i le . 

R I V O L I 

O Starman 
U n Carpcnter d iverso dal so l i to . 
D o p o tan t i horror in chiave iperrea
l is ta . il reg is ta di «Hal loween» e di 
«Fuga da N e w York» si ispira a 
Sp ie lberg per ques to salto nella fa
vo la (antascent i f i ca S ta rman . ov 
vero l ' u o m o del le stel le, è un al ieno 
( Jeff Br idges) cadu to sulla - terra 
per t re g io rn i . Al l ' in iz io è spaur i to 
m a po i p renderà gus to (ha un cor
p o umano ) alla vacanza. E t roverà 
pure l ' amorep r ima d i r ipar t i rsene. 
t r i s te , verso le sue galassie 

A D R I A N O 

O Tutto in 
una notte 

Thri l ler bur lesco che è anche u n 
o m a g g i o al c i nema che J o h n Lan* 
d is a m a di p iù . Il regista d i «Blues 
Bro thers» r accon ta un sogno lun
go una n o t t e : quel lo v issu to (o i m 
mag ina to . ) da un ingegnere aero
spaziale che so f f re d i insonnia. D u 
ran te una del le sue t o rmen ta te pe 
regr inazioni n o t t u r n e . Ed Oak in i n 
c i ampa ne l l ' avventura , che ha le 
fa t tezze con tu rban t i di una b ionda 
da favo la insegu i ta dai killer del la 
Savak ( l 'ex pol iz ia del lo Scià). Spa
ra tor ie i nsegu imen t i , c a m u f f a m e n 
t i e 17 reg is t i (da Roger V a d i m e 
D o n Siegel) in ves te di a t to r i . 

B R A N C A C C I O - R E X 

• Strangerthan 
Paradise 

É-flià d i v e n t a t o u n cu l t -mov ie q u e 
s t o f i l m f i r m a t o J i m J a r m u s c h . a l 
l ievo e a m i c o d i W i m W e n d e r s . 
Sp i r i t oso , s o t t i l m e n t e ve rboso , i n 
f r a m m e z z a t o dal la m i t i ca «I p u t a 
spel i o n y<Xi». «Stranger t h a n p a 
radise» è la s to r ia d i un v iagg io da 
N e w York f i no in Flor ida. Ci sono 
d u e ragazzi (di cu i uno d i or ig ine 
ungherese , m a fa d i t u t t o per s o 
mig l ia re a d u n o yankee) e una ra
gazza vo la ta f resca da Budapest in 
cerca d i f o r t una . A m o r i , m i t i , d is i l 
l us ion i . Ed u n f inale i ron ico che 
suona quas i c o m e uno scherzo de l 
la so r te . 

R I A L T O 

D Amadeus 
Giaf lo -nero-humour a m b i e n t a t o 
ne i S e t t e c e n t o austr iaco. P ro tago
n i s t i v i t t i m e W o l f g a n g A m a d e u s 
Moza r t e A n t o n i o Salteri , i l gen io 
ado lescen te e i l med ioc re m a p o 
t e n t e r ivale «coinvol t i» in una guer
r a p r iva ta i m p a r i , emoz ionan te . Il 
t u t t o p u n t e g g i a t o da mus iche i m 
paregg iab i l i . T o m Huice (Mozar t ) e 
M u r r a y A b r a h a m (Salteri) i due 
s tupend i in te rp re t i ai serv iz io del 
cecos lovacco M i los Fo rman . 

G I O I E L L O - I N D U N O - N . I .R. 

• China Blue 
Provocato»-», eccess ivo, vo lga re . 
mo ra l i s t i co , sessuofobo: gh agget 
t iv i s i sp recano c o n Ken Russe l l . * 
reg is ta ing lese t o m a r o a Hoffy-
w o o d c o n q u e s t o thr i l ÌJ ig e ro t i co . 
c ronaca de l ia dopp ia v i ta d i J o a n -
n a , a f f e rma ta designer d i m o d a 
c h e tì» n o t t e s i t ras fo rma nel la b o l 
len te p u t t a n a «Chma Blue». Turp i 
l oqu io e p o r n o d 'au to re . -c i taz ion i 
da «Psyco» e da «Bella d i g io rno» . 
M a è meg l i o veder lo l iberi da i so l i t i 
s c h e m i c inematogra f ic i . 

V I T T O R I A 

• Birdy 
Gran p r e m i o del la giuria a Cannes . 
q u e s t o « B r d y » n o n è p iac iu to m o l 
t o alla c r i t i ca , che lo ha t r o v a t o 
lez ioso e «ar ty». In rea l tà . A l a n 
Par te» ha impag ina to u n f i l m a ef
f e t t o . m o l t o e legante, che però 
n o n s i r iso lve nella sol i ta l amen ta 
z ione sul la guerra del Vietnam. A) 
c e n t r o delta v icenda due ragazzi d i 
s t r u t t i dal la «sporca guerra»: « B r -
d y » . u n ragazzo fragile e sognato re 
c h e ha sempre sognato d i vo la re , e 
J a c k , p i ù compagnone e so l i do . 
c h e cerca d i curare l 'amico da una 
spec ie da t rance 

F I A M M A B 

• OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

Prime visioni 
ADRIANO L. 7.000 Starman di John Carpente- • FA 
Piazza Cavour. 22 Tel. 322153 (17-22 30) 

AFRICA 
Via Galla e Smania 

L. 4.C00 
Tel 83301787 

Chiusura estiva 

AIRONE ' ' 
Via Lidia, 44 

L 3.500 
Tel. 7827193 

Chiusura estiva 

ALCIONE 
Via L di Lesina. 39 

L. 5 000 
Tel 8380930 

Biade Runner con Harnson Ford - A 
(17-2230) 

AMBASCIATORI SEXY L. 3 500 
Via Montebeno. 101 Tel. 4 7415 70 

Film per adulti • 110-1130-16-22 30) 

AMBASSADE L. 5 000 
Accademia Agiati. 57 Tel. 5408901 

Chiusura estiva 

AMERICA 
Via N. del Grande. 6 

L. 5 000 
Tel. 5816168 

Chiusila estiva 

ARISTON 
Via Cicerone. 19 

L. 7.000 
Tel. 353230 

La signora in rosso di Gene Wilder • BR 
(17.30-22.30) 

ARISTON II L. 7.000 Brivido caldo di L. Kasden - DR 
Galleria Colonna Tel. 6793267 ' (17.30-22.30) 1VM14) 

ATLANTIC L. 5.000 flambo con Silvester Stallone • A 
V. Tuscolana. 745 Tel 7610656 (17-22.30) 

AUGUSTUS 
C.soV Emanuele 203 

L 5 000 
Tel. 655455 

Chiusura estiva 

AZZURRO SCIPIONI 15 II pianeta azzurro di c . Piavoh; 16 30 
V degli Sopioni 84 Tel 3581094 La guerra del fuoco di A. Arnaud; 1830 

Koyannisquatzi di G. Reggio; 20.30 Una 
domenica di campagna di B. Tavernier; 
22.30 Summertime di M. Mazzucco 

BALDUINA 
P.za Balduina. 52 

L. 6 000 
Tel. 347592 

Chiusura estiva 

BARBERINI 
Piazza Barberini 

L. 7.000 
Tel 4751707 

Witness, il testimone — con Harrison 
Ford-OR (16 .30-22 .30) 

BLUE MOON 
Via dei 4 Cantoni 53 

L. 4.000 
Tel 4743936 

Film per adulti (16-2230) 

BOLOGNA 
Via Stamira. 5 

L 6.000 
Tel. 426778 

Rambo con Sitvester Stallone A 
(17-22.30) 

BRANCACCIO 
Via Merulana. 244 

L. 6000 
Tel. 735255 

Tutto in una notte di John Landis • BR 
(17.30-22.30) 

BRISTOL 
Via Tuscolana. 950 

L. 4 000 
Tel 7615424 

Trancers di Sam F»stenberg • DR (16-22) 

CAP1T0L 
Via G. Sacconi 

L. 6 0 0 0 
Tel. 393280 

Chiusura estiva 

CAPRANICA L. 7.000 
Piazza Capranica. 101 Te). 6792465 

Calore e polvere di James Ivory - DR 
- • • - (17.30-22.30) 

CAPBANICHETTA L 7.000 
P.za Montecitorio, 125 Tel. 6796957 

Partitura incompiuta per pianola mecca
nica di Nfcita Mfchafcov - OR (18-22.30) 

CASSIO 
Via Cassia. 692 

L. 3.500 
Tel. 3651607 

Chiusira estiva 

COLA 01 RIENZO L 6.000 
Piazza Cola di Rienzo. 90 Tel. 350584 

Trancers - di - Sam Firstenberg 
(17.30-22.30) 

DIAMANTE 
Via Prenestina. 232-b 

L. 5.000 
Tel. 295606 

Chiusura estiva 

EDEN 
P.zza Cola di Rienzo. 74 

L. 6.000 
Tel. 380188 

Mistere di C. Bouchet - G (17.30-22.30) 

EMBASSY L 7.000 Una poltrona per due di John Landis - SA 
Via Stoppani. 7 Tel. 870245 (17-22.30) 

EMPIRE 
Vie Regina Margherita. 29 

L 7.000 
T. 857719 

La storia più pazza del mondo di Mei 
Broocks • BR (17.30-22.30) 

ESPERO L. 3.500 The blues brothers con J. Behishi.- M 
V iaNomentana. i l Tel. 893906 (17-22) 

ETOILE 
Piazza m Lucina. 41 

L. 7.000 
Tel. 6797556 

Barry Lmdon con R. O'Neal - DR (18-22) 

EURCINE 
Via Liszt. 32 

L. 6.000 
Tel. 5910986 

Chiusura estiva 

EUROPA 
Corso d Italia. 107/a 

L 6 0 0 0 1 fiore delle mille e una not te di P.P. 
Tel 864868 Pasolini - DR (VM18) 

(16.30-22.30) ' 

F IAMMA Via Bissdan. 51 SALA A: Heatwave ondata calda di Phibp 
Tel. 4751100 Noyce-G (17.30-22.30) 

SAIA B: Birdy le ali della l ibertà di Alan 
. ' •• Parker-DR (17.30-20.10-22.30) 

GARDEN . . . . . . -: t U 4.500 . G o i k j . . Park con L ,M*v i n - , G 
V.ateTrastevere..- , ì Tel. 582848.. . g «-, •;.-.- 116.30-22.30), 

GIARDINO L 5.000 H pap'occhio di e con R. Arbore • BR 
P.zza Vultue Tel. 8194946 (17-22.30) 

Spettacoli 
D E F I N I Z I O N I — A : A v v e n t u r o s o ; BR: B r i l l an te ; C: C o m i c o ; D A : D isegn i a n i m a t i ; D R : D r a m m a t i 
c o : E: E ro t i co : F: Fan tasc ienza : G : Gia l lo ; H : Hor ro r : M : Mus i ca l e ; S A : Sa t i r i co 

GIOIELLO 
Via Nomentana. 43 

L. 6 0 0 0 
Tel 864149 

Amadeus di Milos Forman • OR 
(16.45-22.301 

GOLDEN 
Via Taranto. 36 

L. 5 000 
Tel. 7596602 

Chiusura estiva 

GREGORY 
Via Gregorio VII. 180 

L. 6.000 
Tel. 380600 

Chiusura estiva 

H0LIDAY 
Via B. Marcello. 2 

L. 7.000 
Tel. 858326 

Chiusura estiva 

INDUNO 
Via G Induno 

L. 5.000 
Tel. 582495 

Amadeus di Milos Forman • OR 
(17-22.30) 

KING 
Via Fogliano, 37 

L. 6 0 0 0 
Tel. 8319541 

Chiusura estiva 

MADISON 
Via Chiabrera 

L. 4 000 
Tel. 5126926 

Innamorarsi con R. De N»o e M. Streep - S 
(1630-22.30) 

MAESTOSO 
Via Appia. 416 

L 6 000 
Tel. 786086 

Chiusura estiva 

MAJESTIC 
Via SS. Apostoli. 20 

L. 6.000 
Tel 6794908 

Morte a Venezia di L. Visconti • DR 
(17.30-22.30) 

METRO DRIVE-IN L. 4 000 
Via C. Colombo, km 21 Tel 6090243 

Doctor Detroit con Dan Aykroyd - C 
(21.30-2330) 

METROPOLITAN 
Via del Corso. 7 

L 7.000 
Tel. 3619334 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica. 44 

L. 4.000 
Tel. 460285 

Ma che siamo tu t t i matt i? di M. Weyers -
SA 117.3022.30) 

Film per adulti (10-22.30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 

L. 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (16-22.30) 

NEW YORK 
Via Cave 

L. 5 0 0 0 
Tel. 7810271 

Chiusura estiva 

NIR 
Via B.V. del Carmelo 

L. 6.000 
Tel. 5982296 

Amadeus di Milos Forman - DR 
(17-22.30) 

PARIS L 6.000 
Via Magna Grecia. 112 Tel. 7596568 

Scuola - guida di Neal Israel - C 
(17-22.30) 

PUSSICAT 
Via Cavoli. 98 

L 4.000 
Tel. 7313300 

Blue Erotic Video Sistem 
116-23) (VM 18) 

QUATTRO FONTANE L 6.000 
Via 4 Fontane. 23 Tel. 4743119 

Arancia meccanica di Stanley Kubrick (VM 
18) - DR (17.30-22.30) 

QUIRINALE L. 6 000 Un caldo invito d i , Haroldo Marmo -
Via Nazionale. 20 Tel. 462653 (17.30-22.30) (VM18) 

QUIRINETTA 
Via M. Minghetti. 4 

L 6 000 I favori t i della luna di Otar losseBani 
Tel. 6790012 (16.30-22.30) 

REALE L. 5.000 Rambo con SBvester Stallone - A 
Piazza Sennino. 5 Tel. 5810234 (17-22.30) 

REX 
Corso Trieste. 113 

L . 6.000 
Tel. 864165 

Tutto in una notte di John Landis - SA 
(16.30-22:30) 

RIALTO L. 4.000 Stranger than Paradise di J. Jarmusch -
Via IV Novembre Tel. 6790763 SA (16.30-22.30) 

RITZ 
Viale Somalia. 109 

L 6.000 
Tel. 837481 

Chiusura estiva 

RIVOLI • L 7.000 L" rosa purpurea del Cairo * Woody AL-
Via Lombardia. 23 Tel. 460883 len • SA (17.30-22.30) 

ROUGE ET NOIR L 6.000 Shining di Stanley Kubrick - DR 
Via Salaria. 31 Tel. 864305 ' " 117-22.30) 

ROYAL 
Via E. Filiberto. 175 

L. 6.000 
Tel. 7574549 

Flamingo Kid - DR (17-22.30) 

SAVOIA 
Via Bergamo. 21 

L. 5.000 
Tel. 865023 

Chiusura estiva 

SUPERCINEMA L 7.000 H «papa» di Greanwich village di Stuart 
Via Viminale Tel. 485498 Rosenberg (17.30-22.30) 

UNIVERSAL 
Via B a i . 18 

L 6.000 
Tel. 856030 

Chiusura estiva 

VERSANO -• .. 
Piazza Vero ano. 5 

. L . 5.000 
Tel. 851195 

Chiusura estiva 

Visioni successive 

ACILIA 

ADAM 
ViaCasilma 1816 

AMBRA JOVINELLI 
Piazza G. Pepe 

ANIENE 
ia*za Sempione. 18 

AQUILA • 
Via L'Aquila. 74 

-

L. 2.000 
Tel. 6161808 

L.3.000 
Tel. 7313306 

L. 3.000 
Tel. 890817 

L 2.000 
Tel. 7594951 

AVORIO EROTIC MOVIE L. 2.000 > 
Via Macerata. 10 Tel. 7553527 

BROADWAY 
Via dei Narcisi. 24 

DEI PICCOLI 
Villa Borghese -

ELDORADO 
Viale dell'Esercito. 38 

ESPERIA 
P.zza Sonnino. 17 

MERCURY -
Via Porta Castello. 44 

MISSOURI 
V. Bombelli, 24 

M0ULIN ROUGE 
Via M. Corbino. 23 

NUOVO 
Via Ascianghi, 10 

ODEON -•--• 
Piazza Repubblica 

PALLADIUM : -
P.za B. Romano 

PASQUINO 
Vicolo del Piede. 19 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigne 4 

ULISSE . 
Viafiburtina. 354 

L. 3 000 
Tel 2815740 . 

L. 2.000 

L 3000 
Tel. 5010652 

L. 4.000 
Tel. 582884 

L. 3.000 
Tel. 6561767 

L. 3.500 
Tel. 5562344 

L. 3.000 
Tel. 5562350 

L 3.000 
Tel 5818116 

L. 2.000 
Tel. 464760 

L 3.0OO 
Tel-5110203 

L 3.000 
Tel. 5803622 

L 3.000 
Tel. 620205 

L 3.000 
Tel. 433744 

VOLTURNO L 3.000 (VM 18) 
Via Volturno. 37) 

Chiusura estiva 

Film per adulti 

Sono tutta tua-E (VM 18) 

Film per adulti (16-22) 

Non pervenuto . , , 

Boom sensatìon • E (VM 18) 

Film per adulti 

Riposo 

Uccelli d'Italia di Cro Ippolito - C 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Film per adulti 

Film per adulti (16-22.30) 

Cotton Club di F.F. Coppola - DR 
<•• _ . (16.30-22.30) 

Film per adulti (16-22.30) 

Film per adulti . . - , , . . - . 

Streamert (16-22.40) 

Film per adulti (16-22.30) 

Non ci resta che piangere con M. Trota e 
R. Benigni - C 

Erotico follia e spogliarello 

Cinema d essai 

ARCHIMEDE D'ESSAI 
Via Archimede. 71 

L. 5.000 Birds. le ali della l i be r t i di Alan Parker -
Tel. 875567 DR (17.30-22.30) 

ASTRA 
Viale Jonio, 225 

L 3.5000 
Tel. 8176256 

Cotton Club di F. F. Coppola - OR 
(16.30-22.30) 

DIANA L. 3.000 
(Via Appia Nuova. 427 Tel. 7810146 

Pizza Connection di D. Damiani - DR 
(17-22.30) 

FARNESE 
Campo de' Fiori 

' L 4.000 
Tel. 6564395 

Chiusura estiva 

MIGNON 
Via Viterbo, 11 

L 3.000 I quattro dell'oca selvaggia di A V . Mac 
Tel. 869493 Lagfefl con R. Burton e R. Muore (17-21) 

NOVOCINE D'ESSAI L 3.000 
Via Mary Del Val, 14 Tel. 5816235 

Pari», Texas di W. Wenders - DR 
(16-22.30) 

VITTORIA L 5.000 
P.zza S Maria Liberatrice Tel. 571357 

China Blue di Ken Russe! :- E 
(17-22.30) (VM18) 

KURSAAL 
Tel. 864210 

Via PaisieOo. 24b Non pervenuto 

SCREENING POLITECNICO 
L. 4 0 0 0 

Tessera bimestrale L. 1.000 
ViaTiepolo13/a Tel. 3611501 

Chiusura estiva 

TIBUR 
Tel. 495776 

Via degli Etruschi, 40 Riposo 

TIZIANO (Arena) 
Tel. 392777 

ViaG- Rem. 2 Non ci resta che piangere d e con M 
Troisi e R Benigni - C (17-22.30) 

Cineclub 

GRAUCO 
Via Perugia. 34 

Riposo 

Tel. 7551785 

IL LABIRINTO SALA A: R.poso 
Via Pompeo Magno. 27 Tel. 312283 SALA B: Riposo 

Sale diocesane 1 

CINE FIORELU 
Via Terni. 94 tei. 7578695 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province, 41 

NOMENTANO 
Via F. Redi, 4 

ORIONE 
Via Tortona. 3 

S. MARIA AUSILIATRICE 
P.zza S. Maria Ausiliatrice 

Riposo 

Riposo 

Riposo 

Riposo 

Riposo 

Fuori Roma- 1 
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OSTIA 1 

CUCCIOLO L. 5.000 
Via dei Paltotìini Tel. 6603186 

SISTO L. 5.000 
Via dei Romagnoli Tel. 5610750 

SUPERGA 
V.te della Marma. 44 Tel. 5604076 

Scrateh dance - M (18-22.30) 

La rosa purpurea del Cairo di W. Alien - S 
(17.30-22.30) 

Ghostbusters di Ivan Reitman • FA 
(17.00-22.30) 

FIUMICINO 

TRAIANO Tel. 6440045 Chiusura estiva 

ALBANO 

ALBA RADIANS Tel. 9320126 

FLORIDA Tel. 9321339 

' Electric dreams di Steve Barton - BR 
(16.30-22.30) 

Il mistero del cadavere scomparso di 
Cari Reiner - G (16.4522.30) 

-: - - • : ' : . . . -. 

i FRASCATI . . 

POLITEAMA Tel. 9420479 

SUPERCINEMA 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

GROTTAFERRATA 
AMBASSADOR Tel. 9456041 Chiusura estiva 

VENERI Te). 9457151 Teachers (16-22.30) 

M A R I N O 

COUZZA Tel. 9387212 Film per adulti 

Prosa 

A G O R A 8 0 (Via della Penitenza. 
33 ) 
Riposo 

A L L A R I N G H I E R A (Via dei Riari. 
8 1 ) 
Riposo 

A N F I T E A T R O Q U E R C I A D E L 
T A S S O (Passeggiata del Gianico-
lo - Tel. 5 7 5 0 8 2 7 ) 
Al le 2 1 . 3 0 Un f a n t a s m a a c M 
• • r a n e scr i t to , d i ret to e interpre
ta to da Sergio Ammi ra ta . 

A N F I T R I O N E (Via S. Saba. 2 4 -
Tel. 5750827) 
Riposo 

A N T E P R I M A (Via Capo D Afr ica. 
5/A - Tel. 736255) 
Riposo 

A R G O S T U D K ) (Via Natale del 
Grande. 2 7 - Tel 5 8 9 8 1 1 1 ) 
Riposo. 

B E A T 7 2 (Via G C BdU. 72 - Tel. 
3 1 7 7 1 5 ) 
Riposo 

BELLI (Piazza S. Apol lonia. 11 /a -
Tel. 5 8 9 4 8 7 5 ) 
Riposo 

B E R N I N I (Piazza G L Bernm.. 2 2 -
Tel . 5 7 5 7 3 1 7 ) 
Riposo 

C E N T R A L E (Via Celsa. 6 - Tel. 
6797270) 
Riposo 

C E N T R O T E A T R O A T E N E O 
(Piazzale A ldo Moro) 
Riposo 

C O N V E N T O O C C U P A T O (Via del 
Colosseo. 6 1 ) Riposo 

D E I S A T I R I (Piazza Grotta Pinta. 
1 9 - T e l . 6 5 6 5 3 5 2 - 6 5 6 1 3 1 1 ) . 
Riposo 

DELLE A R T I (Via Sicilia 5 9 - Tel. 
4 7 5 8 5 9 8 ) 
Riposo 

D E L P R A D O (Via Sora, 2 8 - Tel. 
6 5 4 1 9 1 5 ) 
Riposo 

E T M l U t R i N O (Via Marco Minghet
t i . 1 - Tel. 6 7 9 4 5 8 5 ) 
Riposo 

C T I - S A L A U M B E R T O (Via della 
Mercede 5 0 • Tel. 6 7 9 4 7 5 3 ) 
Riposo 

E T 1 - T E A T R O V A L L E (Via del Tea
t ro Valle 2 3 - a - Tel. 6 5 4 3 7 9 4 ) -, 
Riposo 

G I A R D I N O D E G Ù A R A N C I (Via di 
Santa Sabina - Tel. 5 7 5 4 3 9 0 ) 

. Al le 2 1 . 1 5 . C h * p a s s i o n * i l v a 
r ia te con Fiorenzo Fiorentini e la 
sua compagnia. Elaborazioni musi
cali di P. Gatt i e A. Zegna 

G H I O N E (Via delle Fornaci. 3 7 - Tel. 
6 3 7 2 2 9 4 ) . 
Riposo 

GIUL IO C E S A R E (Viale Giulio Ce
sare. 2 2 9 - Tel. 3 5 3 3 6 0 ) 
Riposo 

L A C H A N S O N (Largo Brancaccio. 
8 2 / A - Tel. 7 3 7 2 7 7 ) 
Riposo 

L A P M A M H D E (Via G. Benzonì. 
4 9 - 5 1 - T e l . 5 7 6 1 6 2 ) 
Riposo 

R. T E M P I E T T O (Tel. 7 9 0 6 9 5 ) Ri
poso 

L A S C A L E T T A (Via del Collegio 
Romano. 1 - Tel. 6 7 8 3 1 4 8 ) 
Riposo 

L A M A D D A L E N A (Via della Stel
let ta 18) 
Riposo" 

M E T A - T E A T R O (Via Mamel i . 5 • 
Tel. 5 8 9 5 8 0 7 ) 
Riposo 

M O N G t O V M O (Via G Genocchi. 
15) 
Riposo 

M O N T A G G I O DELLE A T T R A 
Z I O N I (Via Cassia. 8 7 1 - Tel. 
3 6 6 9 8 0 0 ) 

" Riposo 
P A R t O U (Via G. Borsi 2 0 - Tel 

8 0 3 5 2 3 ) 
Riposo 

POLITECNICO (Via GB. Tiepolo 
.. 1 3 / a - T e l . 3 6 0 7 5 5 9 ) 

Riposo 

S A L A T E A T R O T E C N I C H E 
S P E T T A C O L O ( V i * P a ì s M t o , 
3 9 - T a l 8 5 7 8 7 9 ) 
R iposo 

T E A T R O A R G E N T I N A (Largo Ar
gentina - Tel. 6 5 4 4 6 0 1 ) 
Riposo 

T E A T R O C I R C O S P A Z I O Z E R O 
(Via Galvani. 6 5 - Tel. 5 7 3 0 8 9 ) 
Riposo 

T E A T R O DELLE M U S E (Via Forlì 
4 3 - Tel. 8 6 2 9 4 9 ) 
Riposo 

T E A T R O DELL'OROLOGIO (Via 
dei Fil ippini. 17-A - Tel. 6 5 4 8 7 3 5 ) 
SALA GRANDE: Riposo. 
SALA CAFFÉ TEATRO: Riposo 
SALA ORFEO: Riposo 

T E A T R O E U S E O (Viti «fazionata, 
1 8 3 - T a t 4 6 2 1 1 4 ) 
Riposo 

T E A T R O F U M A N O (Via S. Stefano 
del Cacco. 15 - Tel. 6 7 9 8 5 6 9 ) 
Riposo 

T E A T R O I N T R A S T E V E R E (Vico
lo Moroni . 3-a - Tel. 5 8 9 5 7 8 2 ) 
SALA A : Riposo 
SALA B: Riposo 
SALA C: Riposo 

T E A T R O O L I M P I C O (Piazza G. da 
Fabriano. 17 - Tel. 3 9 6 2 6 3 5 ) 

' Riposo 
T E A T R O D U E (Vicolo Due Macell i . 

37) ' 
RipOSO . a 

T E A T R O P ICCOLO E U S E O (Via 
Nazionale. 183 - Tel. 4 6 2 1 1 4 ) 
Riposo 

T E A T R O DEI C O C C I (Via Galvani. 
61 ) 
Riposo 

T E A T R O S I S T I N A (Via Sistina. 
129 - T e l . 4 7 5 6 8 4 1 ) 
Riposo 

T E A T R O T E N D A (Piazza Manc-ni -
Tel. 3 9 6 0 4 7 1 ) 

* Riposo • 

T E A T R O T O R D t N O N A ( V a degli 
Acquasparta. 16 - Tel. 6 5 4 5 8 9 0 ) 
Riposo ' 

T E A T R O T H I A N O N (Via Muzio 
Scevola. 101) 

* Riposo 
T E A T R O D E L L U C C E L L I E R A (Vil

la Borghese - Tel. 8 5 5 11 8) 
Ade 2 1 . 3 0 . Progetto Mediterra
neo. Il fantasma defl'opera presen
ta Tanta lo ó> Viacesiav Ivanov. 
Regia di Daniele Costantini. 

V I L L A M E D I C I (Viale Trinità dei 
Mon t i . 1 - T e l . 6 7 6 1 2 5 5 ) 
Riposo 

V I L L A A L D O B R A N D m i (Via Na
zionale) 
Alle 2 1 . La compagnia L'Ombrello 

-presenta N o n v a n 'armate cha 
sinnò p iagnamo di Sandro Salvi 
e Fiorenzo Fiorentini. Regìa di Car
lo Conversi e Emanuele La Torre. 

Per ragazzi 
C E N T R O S O C I O - C U L T U R A L E 

REBIBBIA I N S I E M E (Via Luigi 
Speroni. 13) 
Riposo 

T E A T R O D I R O M A - T E A T R O 
F U M A N O (Via Santo Stefano del 
Cacco. 15 - Tel. 6 7 9 8 5 6 9 
Riposo 

Musica 

T E A T R O DELL'OPERA (Via Faen
ze. 7 2 - T e l . 4 6 3 6 4 1 ) 
Martedì alte ore 2 1 (tagl. 7 ) . Pr ima 
rappresentazione d i TiarantJot d i 
G. Puccini. Direttore Daniel Oren. 
regia, scene e costumi d i Sytvano 
Bussot t ì . Interpreti - principali: 
Gwyne th Jones. Nicola Martmoc-

- c i . Diana Sovìero. Orchestra e coro 
del Teatro dell 'Opera. 

B A S I L I C A D I S A N N I C O L A I N 
C A R C E R E (Via del Teatro Marcel
lo) 
Domenica alle ore 18 . Concert i del 
Tempiet to: Gina Capone, arpa. 
musiche tfi Haendel.-Vivaldi. Ros
sini . Saiunt-Sa8ns, Respighi, Hin-
demi th . Br i t ten, Satzedo e «Canto 
profondo del bosco che accarezza 
le fogKe agitate dal vento», musi 
che d i R. Piccinno. T. Giannott i . . 

C O O P A R T (Via Lisbona 12 Tel. 
8 4 4 4 6 5 0 ) 
Ade 2 1 . 3 0 . X Festival internazio
nale dei Castelli romani . Presso Pa
lazzo Corsini • Albano Laziale. 
«L'Arcadia in Brenta» d i Carlo Gol
don i . Musica d i Baldassarre Galop
pi 

E N T E P R O V . D E L T U R I S M O 
Riposo - • 

G E N Z A N O - A R E N A C O M U N A 
LE 
Alle 2 1 . Festival internazionale d i 
danza. Margheri ta Parrilla con Vla-
st imi l Harapes in «Schiaccianoci-
suite» e «Carmen-suite». 

R O M E F E S T I V A L (Via Venanzio 
Fortunato. 77) 
Al le 2 0 . 4 5 . Presso i l Corti le del 
Collegio Romano (Piazza del Colle
g io Romano, 4 ) . Opera completa 
C o a l f a n t u t t a d i Mozart . Diret to
re Fritz Maraf f i . 

T E A T R O DELLE- F O N T A N E D I 
V M X A T O R L O M A - Frascati 
A l a 2 1 . 3 0 . Là compagni» teatrale 
«I nuovi gobbi» presenta «Hanno 
sequestrato i l Papa» d i Joao Be-
thancourt . con Giancarlo Sis t i . Su
sanna Scnemrnari . B « Vanders. 

- Regia d i Sofia Scandurra-

Jazz - Rock 
A L E X A N O E R P L A T Z C L U B (Via 

Ost ia . 9 - Tel. 3 5 9 9 3 9 8 ) 
Riposo 

B t U J E H O U D A V J A Z Z C L U B 
(Via degli Ort i di Trastevere. 4 3 ) 

" Riposo » . . - . 
B I G M A M A (V.lo S. Francesco a 
.. Ripa. 18 - T e l . 5 8 2 5 5 1 ) 

Riposo 
F O L R S T U D I O (Via G. Sacchi. 3 -

Tel . 5 8 9 2 3 7 4 ) 
Riposo 

G R I G I O N O T T E (Via dei Fienaroli. 
3 0 / B ) 
Riposo 

L A P O E T E C A (Vicolo dei Soldat i . 
4 7 - Piazza Navona - Tel. 6 5 5 4 4 0 ) 
Musica dai v ivo Jazz-Afro-Soul-
Foit. Poesia. Giochi, performance. 
Sfizi , bar 2 2 . 3 0 - 5 - Tut t i i giorni 

S C U O L A P O P O L A R E D I M U S I 
C A D I V I L L A G O R D I A N I (Via Pi-
s ino. 24) 
Riprendono a settembre le iscrizio-

. n i ai corsi ed ai laboratori musicali , 
ai corsi di lingua ed alle altre att iv i
tà. 

Cabaret 
A R E N A E S E D R A (Via del Vimina

le. 9) 
Ore 2 0 . 3 0 - Concerto con Camilla 
Funk (funky-fusion) 

B A G A G U N O (Via Due Macell i . 7 5 -
Tel. 6 7 9 1 4 3 9 ) 
Ch ius i ra estiva 

G I A R D I N O F A S S I (Corso d Italia. 
4 5 ) 
Al le 2 1 . 3 0 . Intrat tenimento serale 
con musiche «Revivals». 

S O L O 
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Primo piano / import misterioso 

E dagli Usa 
un giorno 
arrivarono 

tante fragole 
Quasi 60 milioni di piantine - II pericolo 
di malattie - Il problema della ricerca 

ROMA — Zitte, zitte, di sop
piatto, sono arrivate in Italia, 
nei primi mesi dell'anno, tra 50 
e <ì0 milioni di piantine di Ira-
gole. Sono giunte dagli Usa con 
tanto di permesso del ministe
ro dell'Agricoltura Ne aveva
mo bisogno? C'era una cosi 
gran penuria di piante di frago
le? Sono di una razza pregiata 
che da noi non si trova? Niente 
affatto. Sono delle stesse varie
tà che i nostri produttori sten
tano a commercializzare, nono
stante che i prezzi siano assolu
tamente concorrenziali. 

1 vivaisti sono preoccupati. E 
la Confcoluvatori la notare che 
la situazione è già pesante per i 
mancati reimpianti. Altre 
preoccupazioni sorgono, inol
tre, per i controlli fito-sanitari: 
com'è possibile assicurarli in 
modo adeguato alle nostre 
frontiere su tali, ingenti quan
titativi di piantine? 

Tra l'altro alcuni agenti pa
togeni, come la «phitosphora 
fragariae» e l'«exantonomas 
fragoriae., sono presenti nel 
territorio degli Stati Uniti: se 
giungessero anche da noi i dan
ni, che oggi si limitano ai settori 
vivaistici, si estenderebbero pe
santemente anche ai comparti 
ortofrutticoli. Altre preoccupa
zioni, dunque, come se non ce 
ne siano già abbastanza. 

La notizia della forte impor
tazione di piante di fragole ha 
destato subito la protesta, a 
Ravenna, del Coviro, il consor
zio vivai romagnoli, uno dei più 
grandi del Paese. Andrea Ca-
vallazzi, dirigente del consorzio 
dice: «Stiamo lavorando per 
esportare le nostre piante nei 
paesi del Terzo mondo. Che bi
sogno abbiamo di importarne 
dagli Usa?.. Insieme all'Apafer 
— associazione florovivaistica 
emiliano-romagnola — abbia
mo protestato presso il mini
stero dell'Agricoltura sia per 
l'importazione in se stessa sia 

f ierché preoccupati delle ma-
attie che hanno colpito i frago

leti statunitensi. C è già crisi. 
Per questo — aggiungono — 
chiediamo al ministero dell'A
gricoltura il ripristino di misu
re di salvaguardia fitosanitarie 
(dobbiamo solo fidarci che gli 
americani ci mandino piante 
sane?) e il divieto della messa 
in commercio delle piante ame
ricane. 

Da Cesena altra reazione alla 
notizia dell'importazione. Le 
supercultivar eli fragole della 
California non si potrebbero 
importare in Italia se non stret
tamente per fini di ricerca e so
lo previa autorizzazione rila

sciata, di volta in volta, dal 
competente ministero. Fatta la 
legge, trovato l'inganno. Alcuni 
grossi importatori italiani (ed 
in particolare del nord Emilia) 
riescono ugualmente, quanto 
agevolmente, nell'impresa di 
rifornire di coltivazioni arboree 
il nostro Sud che, per tempera
ture ed umidità, è paragonabile 
all'ambiente californiano. Si 
tratta di nuove specie varietali 
di fragole come la uouglas, le 
Pajaro, le Toro e le Selva che 
vengono selezionate in Califor
nia direttamente da alcune 
grosse aziende meridionali, con 
il benestare di qualche compia
cente funzionario degli organi 
di sorveglianza. Quando il gio
chetto non riesce ci si rivolge 
direttamente al mercato inter
no della Cee, al mercato olan
dese dove è possibile trovare le 
cultivar macie in Usa. 

•Il fatto — come spiega il 
dottor Pasquale Rosati, dell'i
stituto di coltivazioni arboree 
dell'università di Bologna — è 
che nonostante le spese di tra
sporto e i dazi a livello del 35' r, 
le piantine costano infinita
mente di meno delle nostre». E 
la spiegazione fila liscia come 
l'olio se non si tien conto dei 
gravi ritardi in cui s'agita il vi-
vaismo italiano, molto lento ad 
adeguarsi ai nuovi tipi di do
manda emergenti. Oltretutto, 
poiché si mira alla conquista 
degli ambiti mercati centroeu
ropei. occorre tener conto dei 
tempi di trasporto dei frutti 
dati azienda agrìcola ai merca
ti. E evidente che i produttori 
preferiranno sempre più frutti 
che, da un lato si possono rac
cogliere in un avanzato stadio 
di maturazione, ma che, dall'al
tro, si mantengono a lungo in 
ottime condizioni. 

Il problema, quindi, è quello 
della ricerca nel nostro paese 
anche nel campo delle fragole: 
saporite, dure e resistenti al 
trasporto. Invece che importa
re specie dagli Usa senza tener 
conto del grado di sensibilità a 
malattie di natura animale o 
vegetale. Sembra che anche di 
recente si sia incorsi in un tale 
infortunio per una cultivar col
pita da una forma particolare 
di batteriosi che in California è 
endemica. 

E ritorniamo al punto di par
tenza: perché importanre se 
possono essere malate, e se ne 
abbiamo in sovrappiù? Miglio
riamo la ricerca e le specie: ri
cercatori. studiosi e agricoltori 
capaci, in questo campo come 
in altri, non ci mancano. 

Mirella Acconciamessa 

Ed ora alla 
Cee spunta un 

libro verde 
Nostro servizio 

LUSSEMBURGO — La Commissione europea ha adottato 
un «libro verde» per promuovere una trasformazione radicale 
della politica agricola comune della Cee (la Pac) sulla base di 
una politica restrittiva det prezzi più in sintonia con il merca
to, e di una serie di misure per il sostegno diretto dei redditi 
degli agricoltori. Lo ha annunciato giovedì scorso il commis
sario olandese Andriessen a Lussemburgo presentando il ca
pitolo introduttivo del «libro verde». 

Il «libro verde» si sforza di definire le possibili linee di una 
politica agricola comune che da alcuni anni sembra giunta 
in un vicolo cieco. Si t rat ta infatti di mantenere un'agricoltu
ra competitiva all'esportazione, di evitare che i sussidi si 
mangino gran parte del bilancio comunitario (quest 'anno il 
69% delle spese sono assorbite dall'agricoltura) di riassorbire 
le eccedenze che hanno largamente superato il livello di 
guardia, in particolare per i cereali, e infine di preservare 
l'occupazione e il reddito degli agricoltori. 

Dopo venticinque anni di politica agraria comune, ha det
to Andriessen, questa sembra ora vittima del suo successo. Si 
t rat ta di trovare alternative che non facciano nuove vittime 
tra i protagonisti stessi, i contadini. Con quali mezzi, tenendo 
conto che il sostegno dei prezzi non potrà più essere adegua
tamente garantito e che le «quote produttive» autoritaria
mente imposte hanno già dimostrato (evidente il caso del 
latte) di non poter funzionare? Il «libro verde» propone una 
serie di misure: primo, aiuti per il prepensionamento degli 
agricoltori a partire dal 55 anni; secondo, aiuti strutturali per 
la riconversione delle superfìcie agricole; terzo, aiuti al reddi
to dei piccoli agricoltori e delle aziende a conduzione familia
re; quarto, aiuti per incoraggiare l 'abbandono di alcune colti
vazioni a profitto della protezione dell'ambiente. 

La Commissione esecutiva ha anche esaminato la possibi
lità di nuovi sbocchi industriali per le produzioni agricole. 
Ma anche qui, si afferma, non bisogna sopravvalutare le 
possibilità esistenti a breve termine. Il «libro verde» affronta 
anche il problema degli equilibri regionali, e quindi delle 
agricolture mediterranee. Se per molti aspetti le posizioni 
espresse dalla Commissione sono interessanti, in particolare 
per quanto riguarda la prospettiva dell'abolizione del siste
ma delle quote, rimane questo uno dei punti deboli del dise
gno ora annunciato per la riforma della Pac, ha detto il depu
tato europeo comunista Natalino Gatti in un primo com
mento alla pubblicazione del «libro verde». 

In seno alla Commissione rimangono tuttavia I dissensi. Il 
commissario tedesco Narjes avrebbe espresso parere contra
rio alle tesi esposte. Ma le decisioni finali si avranno solo a 
settembre-ottobre. 

Giorgio Mallet 

La Calabria affronta il problema di un prodotto di qualità 

sperimenta in terra d'olivo 
Piante basse al posto 
dei giganteschi alberi 

Dal nostro corrispondente 
COSENZA — li turista che 
in auto o in treno attraversa 
in Calabria è colpito dalla 
maestosa bellezza degli olivi 
saraceni la cui altezza supe
ra a volte I 25 metri. Un pae
saggio splendido di alberi 
fitti che partono dal picchi 
sul mare per raggiungere le 
colline dell'interno. Sembra 
però che questi oliveti do
vranno lasciare il passo a 
nuove piante più basse per
ché oggi queste alte piante 
non permettono di effettuae 
bene i dovuti trattamenti fi
to-sanitari, la raccolta mec
canica ha un'efficienza ri
dotta, le olive si raccolgono 
solo da terra col risultato al
la fine di un olio imperacido 

che deve necessariamente 
prendere la via delle raffine
rie. Del problema si occupa 
da tempo l'Istituto speri
mentale per l'olivicoltura di 
Cosenza (con due sezioni 
staccate a Spoleto e a Paler
mo), inserito nella rete di ri
cerca della Fao, In collabora
zione con l'Enea, meta di de
legazioni straniere prove
nienti anche dall'India e dal
la Cina popolare, ma pur
troppo a Cosenza senza un 'a
zienda propria e con una cro
nica carenza di personale. In 
Calabria questo istituto ha 
allestito tre campi sperimen
tali (nelle tre province, in zo
ne fortemente interessate 
all 'agricoltura) per la ricerca 
sulla ristrutturazione degli 

oliveti tradizionali in questa 
regione, effettuando opera
zioni di potatura di ringiova
nimento e di adat tamento 
delle piante per la raccolta 
meccanica, di reinnesto di 
piante di scarso pregio con 
altre di varietà migliori e, in
fine, un'operazione di reim
pianto di oliveti intensivi 
specializzati con 400 piante 
per ettaro di varietà pregia
te. 

«Solo attraverso una ra
zionalizzazione della coltura 
si può aumentare la produt
tività dell'olivo — dice il dot
tor Nicola Lombardo, neodi-
rettore dell'Istituto — e ten
dere alla produzione di oli 
vergini che possano consen
tire di competere con Spa
gna e Portogallo a livello di 
qualità visto che questi paesi 
hanno un costo di mano d'o
pera più basso». Il dottor 
Lombardo spiega poi che la 
Spagna ha avviato da tempo 
la ristrutturazione degli oli-
veti tradizionali con due pia
ni olivicoli che hanno inte
ressato soprat tut to l'Anda
lusia. In Italia, Invece, si at
tende ancora che diventi 
operativo il progetto speciale 
olivo, che doveva gestire la 
Casmez anni addietro e che 
è, invece, r imasto bloccato e 
dovrebbe essere gestito dalle 
Regioni con il coordinamen
to del ministero dell'Agricol
tura come piano olivicolo 
nazionale. Si lavora, dunque, 
per l'olivicoltura del domani 
senza ombrelli protettivi e 
senza integrazioni con varie
t à pregiate e con impianti in
tensivi specializzati capaci di 
produrre oltre 1 100 quintali 

di olive per ettaro, contro gli 
attuali 20 della media nazio
nale. A Spoleto lo stesso isti
tuto ha raggiunto il t raguar
do con la selezione di cloni 
con piante più basse e con 
migliore produttività che già 
al terzo anno danno 5/6 chi
logrammi di olive per pianta 
e al quinto anno 25 chilo
grammi di prodotto. È possi
bile, così, avere oggi degli oli 
migliori, competitivi e di ot
t ima qualità, non solo nelle 
zone dell'Italia centrale, ma 
anche nel nord delle Puglie e 
anche in alcune oasi della 
Calabria. 

Ma il grosso prodotto che 
si vende In Italia, è ancora 
olio di oliva (una miscela di 
olio rettificato con l'aggiun
ta di un po' di olio extra ver
gine a discrezione del pro
duttore). Tut ta una serie di 
componenti come le vitami
ne, i polifenoli, tocofenolo e 
gli speroni vari In che misu
ra restano inalterati dal t rat
tamento di rettificazione? Se 
si vogliono invece conquista
re i mercati esteri occorre 
realizzare un prodotto ge
nuino, di qualità, cioè un olio 
vergine, o meglio extra ver
gine che r imane sempre il 
principe degli olii col suo 
bassissimo grado di acidità, 
che venga fuori soltanto dal
la spremitura delle olive e 
non da t ra t tament i con soda, 
solventi e soluzioni varie. Al
trimenti non si comprende il 
motivo per cui 11 consumato
re non debba preferire l'olio 
di semi, anch'esso estratto 
chimicamente, e meno co
stoso. 

Pasquale Martino 

Prezzi e mercati 

E per il vitello.„_ 
è tempo di boom 

Uno dei fenomeni di maggior rilievo che ha ca
ratterizzato in questo primo scorcio dell'estate il 
mercato dei prodotti zootecnici è la repentina 
ascesa dei prezzi dei vitelli. Per inquadrare meglio 
gli avvenimenti si deve prima di tutto ricordare 
che il mercato alla produzione di questi animali è 
stato a lungo in crisi: scarsa domanda e prezzi 
stagnanti ne sono stati il tema dominante per al
meno quindici mesi, tutto il 1984 e il primo trime
stre 1985. In tale periodo le quotazioni medie na
zionali dei vitelli ai prima categoria si sono man
tenute entro una fascia compresa tra le 3.400 e le 
3.500 lire al chilo. Poi la situazione è incominciata 
a mutare. Secondo le rilevazioni Irvam il livello 
dei prezzi è salito a 3.545 lire in aprile, a 3.675 in 
maggio, a 3.800 in giugno ed è arrivata adesso a 
sfiorare le 4.000 lire, peraltro largamente superate 
in alcune importanti piazze come ad esempio Mo
dena. Attualmente gli allevatori riescono a vende

re i loro vitelli a condizioni migliori delJ3-I4.per 
cento rispetto a quelle spuntate un anno fa, men
tre solo due o tre mesi addietro l'evoluzione dei 
prezzi nella corrente campagna presentava un 
•profilo, più basso rispetto alla campagna prece
dente. Diverse cause hanno concorso aa innescare 
questa specie di boom det vitello. In primo luogo 
le disponibilità di animali nati da matrice nazio
nale sono diminuite, riflettendo il calo che si è 
verificato nella consistenza delle vacche: ricordia
mo infatti che il 1985 è iniziato con un numero di 
riproduttrici inferiore del 2-3 per cento quello del
la passata campagna. In estate il volume delle 
affluenze sui mercati ha registrato pertanto una 
brusca caduta. E vero che ifpassaggio del bestia
me attraverso questi punti di riferimento sta per-
dento di anno in anno importanza, tuttavia l'enti
tà del fenomeno lascia pochi dubbi in proposito. 
Ad esempio i dati Irvam ci dicono che il numero di 
vitelli affluiti sui principali mercati nazionali è 
stato inferiore in giugno del 20 per cento a quello 
dello stesso mese del 19S4. 

Luigi Pagani 

SERRALUNGA D'ALBA 
(p.g.b.) — Fu il classico colpo 
di fulmine. Di forme abbon
danti, una lolta chioma cor
vina che le scendeva sulle 
spalle, piacque subito a 
quell'instancabile «tombeur 
des fammes< che era Vittorio 
Emanuele II. Il suo nome era 
Rosa Vercellana, ma il re la 
chiamò sempre e soltanto 
•Béla Rosin- anche dopo 
averla insignita del titolo di 
contessa di Mirafiore e di 
Fontanafredda, facendole 
dono dell'omonima tenuta e 
della villa di caccia in Serra-
lunga d'Alba. Era il 1859. 
Una ventina d'anni dopo, 
l'ex alcova regale diventò il 

È nato 
lo spumante 

della 
«Bela Rosin» 

centro di una grande azien
da vinicola fondata dal figlio 
della «Béla Rosin*. All'inizio 
degli anni Trenta, la proprie
tà di Fontanafredda è passa
ta al Monte del Paschi di Sie
na. 

Restaurata e portata al
l'antico splendore, la villa di 
caccia e il suo parco centena

rio hanno ospitato la prima 
•festa della rosa», occasione 
propizia per gustare e far co
noscere uno dei prodotti più 
prestigiosi di Fontanafred
da: il «Contessa Rosa» (l'arti
colo maschile è d'obbligo 
trattandosi di uno spuman
te), prodotto dalla fermenta
zione In bottiglia di vino pro
veniente dalle uve Pinot ne
ro, bianco e chardonnet, se
condo il metodo classico. 
L'assoluta mancanza di zuc
cheri ne fa un apertivo eccel
lente, ma •Contessa Rosa» è 
anche il vino ideale (bevuto 
freddo, non ghiacciato) da 
accostare a carni bianche. 
pesce e frutti di mare. 

Ravenna, incontro dei comunisti 
per la ripresa delle campagne 

Le gelate dell'inverno scorso hanno provocato danni per 270 miliardi e la perdita di un 
milione di giornate lavorative - Iniziativa in Parlamento - Le «inezie» del governo 

Dal nostro corrispondente 
RAVENNA — L'agricoltura 
ravennate, che si era presenta
ta all'inizio dell'85 come una 
delle più forti e avanzate realtà 
produttive a livello nazionale, 
rischia oggi il collasso per i gra
vissimi danni subiti dalle gelate 
del gennaio scorso e per l'ina
deguatezza dell'impegno del 
governo. «La produzione 1985 
sarà inferiore del 55-65 per cen
to nella vitinicoltura, di circa il 
50 r ; nel pescelto, del 60-65*7 
per le mele e le pere — dice 
Sauro Bolognesi, della Com
missione agraria del Pei di Ra
venna — mentre totale è la per
dita per l'actinidia (kiwi) e 
danni rilevanti si registrano per 
altre qualità e comparti, con 
colpi molto seri al reddito dei 
produttori». 

Da alcune stime, ciò signifi
cherà la perdita di circa un mi
lione di giornate lavorative per 
i braccianti e gli addetti alla la
vorazione e alla trasformazione 
dei prodotti, mentre l'ammon
tare monetario dei danni del 
gelo viene previsto sui 260/270 
miliardi di lire. 

A questi vanno aggiunti i 
danni riportati dal patrimonio 
forestale (soprattutto le belle 
pinete del litorale) e quelli ar

recati alla produzione agricola 
dalla eccezionale grandinata 
del 27 giugno scorso. 

Vi è infine da aggiungere che 
in conseguenza della grave ca
lamità naturale sono andati di
strutti 10.000 ettari di vigneto e 
9.000 ettari di pescelto. 

In questa situazione allar
mante si moltiplicano in tutta 
la provincia di Ravenna le ini
ziative per il ripristino degli as
setti vjtifrutticoli, il sostegno 
alle molte imprese cooperative 
cosìdette di secondo grado, il 
reimpianto del patrimonio fo
restale e delle pinete, il rifinan
ziamento della legge nazionale 
sulle calamità. 

Del problema si è occupato 
venerdì scorso il Pei, con un'i
niziativa specifica alla quale 
hanno partecipato il responsa
bile economico della Federazio
ne, Alberto Rebucci, l'assessore 
provinciale all'agricoltura Gui
do Tampieri e l'onorevole Giu
lio Bellini, della Commissione 
agraria nazionale del partito. 

•La legge 198 del 13 maggio 
scorso (quella sulle calamità, 
ndr) ha stanziato 300 miliardi 
per tutta l'Italia — dice Gio
vanni Bentivogli, responsabile 
del settore agrario della federa
zione comunista. 

Un'inezia, che servirebbe ap
pena a coprire i danni provoca
ti dal gelo nella nostra provin
cia. -

Per questo chiederemo, an
che attraverso un'apposita ini
ziativa del Pei in Parlamento, il 
rifinanziamento della legge e 
l'allargamento delle provviden
ze anche alle cooperative di la
vorazione, commercializzazio
ne e trasformazione dei prodot
ti agricoli. Chiederemo, inoltre, 
provvedimenti che assicurino 
ulteriori risorse finanziarie ai 
progetti di ristrutturazione del
le cooperative agricole di con
duzione e contributi ai comuni 
per la ricostruzione del patri
monio pinet&le e forestale di
strutto. 

Si tratta di richieste appro
priate a ragionevoli, che devo
no essere soddisfatte dal gover
no se si vuole salvaguardare il 
reddito dei produttori e la no
stra attività primaria». E que
sto è tanto più vero in provincia 
di Ravenna dove l'entità dei 
danni è direttamente propor
zionale al grande peso econo
mico, produttivo e occupazio
nale di un'agricoltura intensiva 
all'avanguardia. Ne fanno fede 
gli oltre 48.000 ettari di colture 

arboree (di cui 24.000 di vigne
to e 13.000 di pescheto), una 
importante bieticoltura (circa 
18.000 ettari), la presenza di 27 
cantine sociali e di 13 frigo coo
perativi per la commercializza
zione della frutta, te 38 coope
rative di conduzione terreni e le 
diverse altre forme associative, 
nonché le circa 9.000 imprese 
diretto-coltivatrici altamente 

3ualificate e circa 40.000 ad
etti del settore. Una realtà che 

già soffriva della mancanza di 
una politica agraria nazionale 
degna dì tale nome e delle con
traddizioni della politica comu
nitaria. 

Un'agricoltura che ha sem
pre trovato grandi stimoli e vi
talità dall'iniziativa dei coltiva
tori, dalla presenza e dalla ca
pacità di un diffuso movimento 
cooperativo, associativo e sin
dacale, dall'operato della Re
gione e delta Provincia «rosse». 
dalla forte presenza e iniziativa 
del Pei nelle campagne. Un'a
gricoltura che non può ora esse
re lasciata a se stessa e che 
chiede al governo del paese e 
per il paese interventi adegua
ti. 

Claudio Visani 

Manutencoop tra compost e risparmio energetico 
BOLOGNA — In California 
lo usano ampiamente nelle 
grandi farms tecnologlzzate. 
In Italia, invece, il compost. 
prodotto di recupero dei ri
fiuti solidi urbani, è presso
ché una novità, almeno tra 
gli agricoltori. «Dovremo fa
re dei grossi investimenti di 
marketing per questo pro
dotto» osserva Claudio Lavo
rato, presidente della Manu
tencoop di Bologna, che cura 
la distribuzione del compost 
che esce dall 'impianto di ri
ciclaggio appena inaugurato 
a Ozzano Emilia, nel pressi 
del capoluogo. 

La Manutencoop, coope
rativa della Lega nata per il 
settore produzione e lavoro e 
ancora molto attiva in que
sto ambito, in particolare per 
pulizie su grossi appalti, si è 
orientata solo di recente al 
•business» nel settore am
biente e risparmio energeti
co. L'impianto di Ozzano 
Emilia è il più grande In Ita
lia per potenzialità di smalti
mento. con le 43.800 tonnel
late l 'anno di rifiuti urbani 
che riescono a passare attra
verso l cilindri selezionatori 
dei diversi materiali utili. 

Le frazioni che progressi
vamente si distaccano dalla 
mole dei rifiuti sono le pla
stiche, 1 metalli e il vetro, se
guite poi dall'R.D.F. (refuse 
derivated fuel), dopodiché la 
frazione organica rimasta si 
avvia a diventare compost, 
stazionando per quattordici 
giorni nel bioreattore dall'al
tisonante nome -Weiss 
Kneer della seconda genera
zione». In realtà, la tecnolo
gia tedesca è in grado di assi
curare un prodotto di deri
vazione di ottima qualità. 

•Il compost che produrre
mo — spiega ancora Levora-
to — costerà un po' di più 
degli analoghi prodotti che 
escono solitamente dalle 
aziende private sovvenzio
nate dagli enti locali che 
normalmente gestiscono 
questo tipo di impianti. Noi 
abbiamo fatto una scelta di
versa, rischiando In proprio, 
senza sovvenzioni, su questo 
tipo di prodotti, che hanno 
una doppia valenza, sociale, 
in quanto alla lunga danno 
del vantaggi ecologici alla 
collettivià, ed economica, 
perché hanno una buc^a pò-

A Ozzano 
Emilia il più 

grande 
impianto di 
riciclaggio 
dei rifiuti 

Depurazione 
delle acque 

e accordo con 
Jacorossi 

tenziale di diffusione sul 
mercato. Del resto una coo
perativa deve fare anch'essa 
i conti col mercato, e darsi 
dei programmi di sviluppo, e 
noi abbiamo puntato sui ser
vizi all'ambiente, utilizzando 
tecnologie avanzate. Quindi, 
11 prossimo passo — in au
tunno —, su questa linea di 
Investimenti, sarà curare le 
gestioni di impianti di depu

razione acque, per enti pub
blici o per privati che ne h a n 
no necessità per adeguarsi 
alle disposizioni della legge 
Merli-. 

Tecnologie avanzate ven
gono usate anche in un altro 
dei settori strategici della 
Manutencoop, l'energia, a n 
zi, per la precisione, il r ispar
mio energetico. Già. da qual
che tempo, infatti, è stato av
viato un accordo di joint 
venture con la Jacorossi, 
una partecipata Agip, che ha 
fornito 1 capitali per le tecno
logie informatiche usate nel 
programma Manutencoop 
•Risparmiamo insieme». Il 
programma è destinato a 
Enti che affidano una gestio
ne «rlsparmlosa» degli im
pianti di riscaldamento e 
condizionamento all'elabo
razione dagli specialisti, ap
punto, in contenimento del 
costi energetici. La positiva 
esperienza della Jolnt ventu
re è stata in effetti ripetuta 
anche nel caso dell'impianto 
di riciclaggio rifiuti, con la 
costituzione, per la costru
zione dell'impianto di una 
società, la Agripolls S .DJU 11 
cui pacchetto di maggioran

za (51%) appart iene agli Enti 
pubblici, e il restante (49%) 
alla Ecolega, di proprietà di 
un gruppo di cooperative, tra 
cui Manutencoop. Tutto 
questo fervore di operazioni 
finanziarie è test imonianza 
del fatto che l'investimento 
sull'ambiente è ritenuto va
lido. «E ancora di più qui, nel 
cuore della Padania—osser
va 11 presidente della Manu
tencoop —. Ci saranno sì i 
detersivi e 1 fanghi industria
li ad inquinare il mare ma 
non va dimenticato l'inqui
namento dovuto all'uso Indi
scriminato dei fertilizzanti 
chimici. TI terreno, da queste 
parti, è duro, compatto, su-
persf ruttato. Con il compost 
organico, oltre a concimare, 
è possibile ammorbidire 11 
terreno e facilitare l'assorbi
mento anche dei fertilizzanti 
di sintesi, permettendo così 
di usarne solo la metà con lo 
stesso effetto di adesso. La 
tecnologia permette di ri
comporre 1 cicli naturali, a 
tutto vantaggio della collet
tività». 

Patrìzia Romagnoli 
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Grande interesse attorno alla Festa dell'Unità sullo sport a Livorno 

Andrei domina nel peso 
Arvidas Sabonis di scena 
questa sera nel basket 

L'azzurro ha vinto con m. 21,05 (è il suo 17° lancio stagionale oltre i 21 metri) - Sui 
«cento» si è imposto il cubano Jefferson in 10"2 - Cernaiev vittorioso nell'asta 

Dal nostro inviato 
LIVORNO — La gente sì è riversata 
sulla festa come una marea e la marea 
ha Invaso anche 11 piccolo campo-scuo
la dove era in programma un meeting-
Internazionale di atletica leggera arric
chito dalla presenza di due pesisti cam
pioni olimpici: il 28enne sovietico Vla
dimir Kiselev vincitore a Mosca-80 e 11 
26enne azzurro Alessandro Andrei, vin
citore a Los Angele-84. Il gigante sovie
tico era in pessime condizioni fisiche, 
zoppicava e scagliava la palla di ferro in 
una traiettoria bassa che finiva subito 
sull'erba del p.ato. Non gli è riuscito di 
far meglio di 17,45, a 4 metri e 23 centri-
metri dal limite personale. La traletto-
ria della palla scagliata dal gigante fio
rentino era alta e tesa, forte come i mu
scoli che la lanciavano nella notte e ci 
metteva un bel po' prima di incastrarsi 
sulle zolle erbose. L'azzurro ha vinto 
con l'eccellente misura di 21,05. Il bi
lancio stagionale del bravo atleta è 
straordinario: 19 gare, 17 .vittorie, 17 
lanci oltre 1 21 metri. Mal nessun pesi
sta al mondo è riuscito a tanto. 

Jaime Jefferson, 23 anni, cubano, è 
un atleta di taglia media. Come tutti i 
lunghisti di talento sa esprimersi egre-
§iamente anche sulla distanza breve. 

ulla pista rossa del campo-scuola li
vornese ha corso molto bene impe

gnandosi in una volata fatta di corte e 
fitte frequenze. Il responso del crono
metro manuale, 10"2 (dovrebbe valere 
10"44), è notevole. Peccato che la prova 
del cubano non sia stata misurata dal 
cronometro elettrico. 

Nell'asta si è visto il sovietico Ale-
ksandr Cernaiev, 25 anni, 5,70 il record 
personale. Ha vinto valicando l'asticel
la a quota 5,50 davanti al giramondo 
americano Dave Kenworthy e al polac
co campione olimpico a Montreal-76 
Cadeuz Slusarski (entrambi finiti a 
5,40). 

Il programma che la festa dell'Unità 
Sport, edizione numero due (la prima, 
l'anno scorso, la ospitò Modena), è 
straordinariamente denso di eventi me
ritevoli di esser visti. Stasera per esem
pio al Palazzo dello Sport comincia, alle 
21,15, un bel torneo di basket al quale 
partecipano i sovietici dello Zalgharis, 
la nazionale spagnola recente protago
nista ai campionati europei (fu quarta, 
battuta dall'Italia), gli americani d'Ita
lia raggruppati in una selezione deno
minata Ali Stars. Nelle file dello Zal
gharis milita il baltico Arvidas Sabonis, 
definito il più americano dei giocatori 
sovietici, un gigante sia nel fisico che 
nell'espressione del gioco, il più bravo 
tra tutti i protagonisti ammirati ai 
campionati europei dominati dai cesti
sti dell'Unione Sovietica. Il match d'a

pertura del torneo pone di fronte io Zal
gharis e la nazionale spagnola. Lunedi 
secondo match (tra americani e iberici) 
e martedì partita conclusiva tra baltici 
e americani d'Italia. Il 17 la scuola di 
ginnastica più ricca del mondo — quel
la sovietica — offrirà, assieme alle cine
si e alle ragazze azzurre, un'esibizione, 
sempre al Palasport, che sarà interes
sante seguire. La ginnastica è in piena 
evoluzione, la grande battaglia di idee e 
di stili tra sovietiche e romene non am
mette tregua: chi si ferma è perduto. Al 
momento sembra in vantaggio la scuo
la sovietica e a Livorno avremo un sag
gio di bravura e intelligenza artistica. 

La pallavolo regalera gradevoli spet
tacoli tra le cinesi e le sovietiche dell'U
niversità di Mosca mentre il rugby of
frirà un buon quadrangolare tra Cori-
mei, Amatori Milano, Parma e Scavoli-
ni Aquila. 

Il 28 infine ci sarà la conclusione del
la Coppa Italia dei ciclisti professionisti 
sulle strade delle province di Livorno e 
di Pisa. Moser contro Saronni. Anzi: 
Moser e Saronni a capeggiare due squa
dre fortissime che davanti a una folla 
immensa si contenderanno la coppa. 

£ poi una miriade di sport da fare più 
che da vedere. Perché nella festa c'è an
che lo «sport di tutti e per tutti». 

Remo Musumeci 

S'è conclusa a St. Etienne la prima parte del Tour femminile 

Maria Canins trionfa al Tour 
Vince Herrera, cade Hinault 

Lunedì avrà inizio la seconda parte, che decreterà la vincitrice (dopo aver sommato i 
tempi di entrambe le competizioni) - Bernard s'è fratturato il naso (sarà al via) 

Nostro servizio 
SAINT ETIENNE — È una 
trentaseienne avvezza ai sacri
fici. E della Val Badia, in pro
vincia di Bolzano, quindi altoa
tesina e non trentina, ma lo 
stesso clima che ingingantìsce i 
mezzi atletici del quasi conter
raneo Francesco Moser pare le 
dia una iniezione di coraggio 
ogni volta che si dedica allo 
sport. Moglie di Bruno Bonal-
di, mamma di Concetta, sette 
anni. Pratica il ciclismo agoni
stico da appena tre stagioni, ma 
oltre alle maglie tricolori dei 
campionati italiani ha in ba
checa una medaglia d'argento e 
una medaglia di bronzo colle
zionate ai mondiali su strada 
prima di doversi accontentare 
del quinto posto. Testate scor
sa, alle Olimpiadi di Los Ange
les. Campionessa di tutto (sci 
di fondo, ski-roll, corsa campe
stre, oltre che di ciclismo), ma 
soprattutto campionessa di 
sincerità. Stiamo parlando di 
Maria Canins, l'azzurra che qui 
a Saint Etienne ha concluso 
trionfalmente la prima parte 
del Tour femminile. Domani 
tornerà in sella e gli oltre tredi
ci minuti di vantaggio conqui
stati sulla francese Longo ver
ranno azzerati: si ricomincerà 

daccapo e soltanto domenica 
prossima a Parigi, nel fastoso e 
festoso scenario dei Campi Eli
si, una volta sommati i tempi 
registrati in entrambe le com
petizioni in cui è stato suddivi
so il Tour femminile, la Canins 
potrà indossare la maglia gialla 
definitiva, quella più ambita. 

Ieri, la tappa in linea di Saint 
Etienne ha premiato la Longo e 
lei. Maria Canins, è stata con 
gli occhi bene aperti per evitare 
trabocchetti e altri inconve
nienti pur concedendo spazio 
alla francese negli ultimi cin-

Arrivo 
DONNE — 1} Longo (Fr.) Km 
66 .500 in 2h7 '6" media 31.865: 
2) Canins (It.) a 2 9 " : 3) Rogers-
Dunning (Usa) a 33" : 4) Stegherr 
(Ger.) a V 3 8 " ; 5) l i (Cina) a 
V 3 6 " : 6) Park* iVsa) a 1*38": 7) 
Hinea (Usa) a 1*38": 8) Bonanomi 
(It.) a 3*22": Si Jensen (Can.) a 
3*24": 10) Simonnet (Fr.) a 
4*45" 
UOMINI — 1) Luis Herrera (Col.) 
km 179 in 4h56*32" media 
36 .218; 2) Peeters (Bel.) a 4 7 " : 
3) Lemond (Usa) a 4 7 " : 4) Forest 
(Fr.) a 4 7 " : 5) Schepers (Bel.) a 
4 7 " : 6) Wellens (Bel.) a 4 7 " : 7) 
Oelgado (Spi a 4 7 " : 8) Miller 
(G.B.) a 4 7 " ; 9) Parrà (CoL) a 
4 9 " ; 10) Bauer (Can.) a 2 3 2 " 

que chilometri. Il suo è stato un 
trionfo, ma ora deve soffrire al
tre cinque tappe, aggredire il 
Tourmalet, controllare te av
versarie battute sia di spada, 
sia di fioretto, nella prima par
te del Tour per poi vivere l'apo
teosi di Parigi. 

La mamma volante che ci ha 
fatto sognare, l'azzurra che in 
soli tre anni ha dato al ciclismo 
femminile italiano più di quan
to abbia ricevuto in contropar
tita, è però tranquilla. Ha di
mostrato, forse più a se stessa 
che alle avversarie, di essere la 
più forte in salite e a cronome
tro. Gli antichi trionfi degli ita-

Classifica 
DONNE — 1) Canins (It) in 
23h40'7": 2) Longo . (Fr) a 
13'14"; 3) Hmes (Usa) a 22*6"; 
4) Odin (Fr) a 2 3 ' 1 " : 5) Damiani 
(Fr) a 24*25": 6) Chiappa (it) a 
24*44"; 7) Parks (Usa) a 24*46"; 
8) Hage (OD a 27*2"; 9) Broca 
(Fr) a 27*49": 10) Jensen (Can) a 
29*20" 
UOMINI — 1) ' Hinault (Fr) 
70h31*23"; 2) Lemond (Usa) a 
3*32"; 3) Roche (Ir) a 6*14"; 4) 
Kelly (Ir) a 7*36"; 5) Bauer (Can) 
a 8*23": 6) Anderson (Australia) 
a 8*33"; 7) Zoetemelk (OD a 
11*20"; 8) Ruttimann (Svi) a 
11*32": 9) Parrà (Col) a 11*38": 
10) Miller (GB) a 11*56". 

liani sulle strade di Francia so
no stati rinverditi da una signo
ra, da Maria Canins in Bonaldi, 
è,~ sinceramente,' non" cene di
spiace. Anzi, ci rallegra'. La bol
zanina, a colpi di pedale, ci ha 
definitivamente fatto capire 
che lo sport non conosce discri
minazioni di sesso. 

Oggi le ragazze si trasferisco
no a La Guepie, da dove doma
ni riprendono da zero il cammi
no verso Parigi. Auguri. La fa
vola di una ex cuoca ora in ma
glia gialla sta per ricominciare. 
E intanto passata in archivio 
anche U14' tappa del Tour ma
schile, la prima dopo l'unica 
giornata di riposo consumato 
sulle Alpi. Il colombiano Luis 
Herrera, soprannominato Lu
cio, già vincitore della tappa di 
Mortine, ha concesso il bis al 
termine di una giornata in cui 
Lemond si è avvicinato di due 
minuti in classifica generale al 
capitano Hinault, rimasto vit
tima quest'ultimo, tra l'altro, 
di una -aduta a duecento metri 
dal traguardo. Il bretone in ma
glia gialla si è rialzato, ha oltre
passato la linea di arrivo per
dendo qualche secondo: in se
rata esami radiologici hanno ri
scontrato la frattura dell'osso 
del naso senza però la deviazio
ne del setto. Hinault può respi
rare e oggi riparte. 

Jean Paul Rault 

Mondiali 
scherma: 

oro 
per Numa 

BARCELLONA — Mauro Numa ha vinto il titolo mondiale 
di fioretto maschile. In finale ha battuto l'altro azzurro An
drea Cipressa, per 10 a 6. Al quarto posto si è classificato 
Stefano Cerlonì che è stato superato nella piccola finale dal 
tedesco federale Harald Heln per 10 a 9. Questa la classifica 
finale: 1) Mauro Numa (Ita), 2) Andrea Cipressa (Ita), 37 Ha
rald Heln (Rfg), 4) Cerioni (Ita), 5) Favier (Cub), 6) Weider 
(Rfg), 7) Borella (Ita), 8) Romankov (Urss). Altri Italiani: 26° 
Scuri. Questo 11 dettaglio della finale: quarti di finale Heln-
Weider 10 a 7, Numa-Favier 10 a 6, Cerloni-Romankov 10 a 9, 
Cipressa-Borella 10 a 8. Semifinale: Numa-Heln 10 a 6, Cl-
pressa-Cerionl 10 a 3. Finale terzo-quarto posto: Hein-Cerlo-
nl 10 a 9. Finale primo-secondo posto: Numa-Cipressa 10 a 6. 
Barcellona ha dunque suggellato l'impresa olimpica dei fio
rettisti azzurri. 

Mondiale di Bubka 
nell'asta: 6 metri! 

PARIGI — Formidabile impresa di Sergei Bubka che ha portato 
a sei metri il primato mondiale di salto con l'asta. Nel corso del 
meeting di Parigi il sovietico ha cosi migliorato di sei centime
tri il precedente limite da lui stesso fissato in m. 5.94 a Roma 
il 31 agosto 1984 

Questa la cronologia del primato mondiate del salto con l'asta: 
5.45 Nordwìg (Rdt) 17-6-1970: Berlino est 
5.46 Nordwìg (Rdt) 13-9-1970: Torino 
5.49 Papanìcolaou (Gre) 24-10-1970: Atene 
5.51 Isaksson (Sve) 8-4-1972: Austin (Usa) 
5.54 Isaksson (Sve) 15-4-1972: Los Angeles 
5.55 Isaksson (Sve) 12-6-1972: Helsinki 
5.63 Seagren (Usa) 2-7-1972: Eugene (Usa) 
5.65 Roberta (Usa) 28-3-1975: Gainesville (Usa) 
5.67 Bell (Usa) 29-5-1976: Wichita (Usa) 5,70 Roberts (Usa) 
22-6-1976: Eugene (Usa) 
5.72 Kozakiewicz (Poi) 11-5-1980: Milano 
5.75 Vigneron (Fra) 1-6-1980: Colombes 5.77 Houvion (Fra) 
17-7-1980: Parigi 
5.78 Kozakiewicz (Poi) 30-7-1980: Mosca 
5.80 Vigneron (Fra) 20 -6 -1981: Macon (Fra) 
5.81 Poliakov (Urs) 26-6-1982: Tbilissi (Urs) 
5.82 Quinon (Fra) 28-8-1983: Colonia 
5.83 Vigneron (Fra) 1-9-1983: Roma 
5.85 Bubka (Urs) 26-5-1984: Bratislava 
5.88 Bubka (Urs) 2-6-1984: Saint-Denis 
5.90 Bubka (Urs) 13-7-1984: Londra 
5.91 Vigneron (Fra) 31-8-1984: Roma 
5,94 Bubka (Urs) 31-8-1984: Roma 
6.00 Bubka (Urs) 13-7-1985: Parigi. 
• Nella foto: BUBKA 

«Iceman» difende stanotte il titolo mondiale dei welter (Wba) dall'assalto del panamense 

Per McCrory vita dura con Tropo? 
Nostro servizio 

MONTECARLO — Mezzo se
colo dopo, un nuovo grande ra
gno nero terrorizza i ring del 
mondo. Prima della guerra 
•Panama* Al Brown, alto 1.80 
circa per un peso di «118 libbre» 
(kg. 53.525). con le sue lunghis
sime scheletriche braccia cat
turò la Cintura mondiale dei 
pesi gallo che conservò per set
te anni. Adesso c'è Milton «Ice-
mani McCrory nato a Detroit. 
Michigan, il 7 febbraio 1962, 
che risulta alto 1,85 ed è il cam
pione dei welters (kg. 66,678) 
per il World Boxing Council. 

Stasera, domenica, a Monte
carlo in occasione delia «pre
miere» pugilistica nell'arena 
Omnisport che fa parte del 
nuovo modernissimo Stade 
Louis II (quello con il campo 
da football al quarto piano), 
appunto Milton McCrory di
fenderà il suo titolo dall'assalto 
del panamense Carlos Truiillo 
che ì suoi tifosi chiamano «Ma-
etto» per la massiccia corpora
tura. Il campione avrà 150 mila 
dollari. Io sfidante 50 mila. E la 
Salle del pugilato dello Stade 
Louis II, persino dotata di «mo
quette», sembra un vero «bi
jou». 

Intorno al ring ci sarebbero 
3800 posti secondo Mauro Ra
venna che ha collaborato con 
gli impresari Rodolfo Sabbatini 

romano e Bob A rum di New 
York per l'allestimento di que
sto «meeting» che dovrebbe 
aprire una nuova epoca del «bo
xing» a Montecarlo che, per la 
storia, arrivò qui in tempi or
mai remoti (1912) con Georges 
Carpentier prima di riprendere 
la serie con Nino Benvenuti. 
Carlos Monzon e tutti gli altri. 

Secondo le regole del \Vbc 
questo campionato mondiale è 
sulle 12 riprese, lo arbitrerà Io 
statunitense Jay Edson che ha 
al suo attivo 3 mila combatti
menti diretti in ogni angolo del 
globo. Il campione Milton 
McCrory risulta invitto, ha un 
solo pareggio impostogli a Re
no nel Nevada (19 marzo 1983) 
dal ruvido gallese Colin Jones 
poi sconfitto il 13 agosto se
guente a Las Vegas quando il 
•ragno» del Michigan divenne 

campione dei welter*; Wbc. 
Milton McCrory così lungo. 

sottile, magari scoordinato in 
certi atteggiamenti è un talento 
dotato di abilità tecnica e di po
tenza velenosa stando ai *20 k o. 
raccolti in 26 partite. Per l'ulti
ma volta (lo scorso 9 marzo) ha 
difeso la sua Cintura nel Palms 
Omnisports-Bercy di Parigi 
contro il portoricano Pedro Vi
tella. un coriaceo, respinto con 
\erdeiio unanime della giuria 
composta dall'italiano Rolando 
Barrovecchio (118-112). dal 
francese Edmond Horn 
(120-112) e dallo svizzero Franz 
Marty (120-113). Per i parigini 
Milton McCrory sarebbe un ve
ro «Iceman», un uomo di ghiac
cio. un pugile senza calore. Gli 
esperti lo giudicarono, invece, 
un tantino inferiore a Donala 
Curry il cobra nero del Texas. 

Lo sport oggi in tv 
RA1UNO - Ora 22.45: nel corso defta domemea sportiva ver
ranno trasmessa la cronache dirette da Roma del premio Liso 
di trono, da Montecarlo l'incontro di boxe valevole per il cam
pionato mondiale dei pesi welters McCrory-Trujillo e una sin
tesi registrata da Barcellona dai campionati mondiali di scher
ma. 
RAIOUE - Ora 14.30: cronaca diretta da Grosseto del meeting 
internazionale di atletica leggera: 16: cronaca diretta da Lu
cerna delle regate intemazionali dì canottaggio; 18: cronaca 
diretta dell'arrivo della tappa del Tour de France St. Etienne-
Auriuac; 20: Domenica sprint. 
RAITRE - Ora 13.30: cronaca diretta dm Venezia della finale di 
Coppa Italia di hockey su pista: 19.20: Tg3 sport regione: 
20. IO: Domenica gol. 

campione dei welters per la 
World Boxing Association che 
li avevs tanto impressionati nel 
settembre 1984 quando, a 
Montecarlo, liquidò Nino La 
Rocca in 6 assalti e più tardi (19 
gennaio 1985) a Birmingham 
quando distrusse in 4 sangui
nosi ro-inds il gallese Colin Jo
nes che a\eva resistito in piedi. 
24 npn*«e. a Milton McCrorv. 

Stanotte Donald Curry sarà 
presente nel •ring-side» dello 
Stade <v>u-$ / / . per visionare il 
suo rivale e amico: Bob Arum 
sogna un .tight» fra i due cam
pioni dei welters per la riuniti-
fazione, sarebbe un «business. 
da almeno 50 milioni di dollari. 

Car|.« .Macizo» Trujillo. l'o
dierno sfidante, nato a Las Ta-
blas. Panama, il 14 settembre 
1957. ha sostenuto una ventina 
di combattimenti vincendone 
13 per k.o. e perdendone due: il 
primo per k.o. tecnico contro 
Alfredo Lucerò il 4 marzo 1983 
e l'altro ai punti (1- ottobre 
1983) cavanti ad Eduardo Ro-
drìguez che l'anno precedente 
aveva fulminato nel primo as
salto. I * due sconfitte Carlos 
Truiillo le subì a Panama City. 
Dalle sue parti questo giova
notto baffuto viene considerato 
un «noqueador», un picchiato
re. Forse non sarà una notte fa
cile per Milton McCrory che ha 
promesso di liquidare Trujillc 
in quattro assalti e Carlos, 
flemmatico. ha ribattuto: 
-.. Lascio Milton alle sue fan
tasie...-. 

Giuseppe Signori 

Pari tra Posillipo 
e Canonici l 

ci vuole la «bella» 
Pallanuoto J*JS 

Parmacotto Posillipo 8 Finlocat Canottieri Napoli 11 

NAPOLI — (g. cer.) Ci vorrà la bella per decidere lo scudetto della 
pallanuoto. La Canottieri, sornione com'è, s'è presa la rivincita 
contro il Posillipo andando a vincere la seconda partita di questo 
derby-scudetto peri 1 a 8. La svolta della partita si è avuta all'ini
zio del terzo tempo quando, il Posillipo è rimasto con sei uomini in 
vasca, a causa dell'espulsione di Franco Porzio, reo di aver colpito 
con una gomitata Napolitano della Canottieri. Per un regolamento 
tuttora assurdo il Posillipo non poteva sostituire il suo uomo 
espulso. E a quel punto la partita era segnata per la squadra 
rossoverde. Il risultato era, a quel punto, sul 4 a 3 per la Canottieri. 
che è stata sempre in testa, e da qual momento è iniziato una 
specie di tiro a segno verso la porta del Posillipo, che comunque 
nell'ultima frazione di gioco ha trovato la forza per reagire portan
dosi dal 5-8 al 7-8; poi De Crescenzo e D'Angelo affondavano 
definitivamente i sogni di posillipini. Piscina stracolma, gran lavo
ro per i carabinieri, qualche tafferuglio tra le opposte tifoserie alla 
fine ma nulla di grave. Si deciderà dunque tutto domani sera. 

La battaglia per il potere nella Federcalcio 

Ha vìnto Sordillo 
Deciderà con l'aiuto 
di commissioni miste 
Matarrese, presidente della Lega «prof», è il grande sconfìtto 
Gussoni, commissario degli arbitri - A Mattei il premio «Mauro» 

ROMA — La tormentata guerra del calcio ha 
partorito il suo vincitore e, naturalmente, il suo 
perdente. Il vincitore è Federico Sordillo, il gran
de sconfitto Antonio Matarrese. Sembrava che 
dovesse finire in parità, con un armistizio ben 
studiato a tavolino nei giorni scorsi. Invece ieri, 
in via Allegri nel «palazzo» della pedata, il colpo 
di scena. Il piano presentato dal Consiglio di pre
sidenza su sollecitazione dei vicepresidenti, pia
no con tanto di spartizione delle cariche, è finito 
miseramente nel cestino, per una improvvisa le
vata di scudi di un gruppo di consiglieri che han
no chiesto senza mezzi termini al presidente fe
derale di formare delle commissioni miste, che 
funzionino da supporto ai gravosissimi impegni 
presidenziali, delle quali potranno far parte pre
sidenti di Leghe e consiglieri, fin qui, secondo 
loro, tenuti troppo in disparte. 

Una levata di scudi, sotto sotto ben accetta a 
Sordillo e che ha messo «kappaò» il presidente 
della Lega professionisti on. Matarrese e i suoi 
colleghi di altre Leghe, Cestani e Ricchieri. Pra
ticamente il presidente federale, in questo modo, 
con l'aiuto dei consiglieri, che chiaramente sono 
abbondantemente dalla sua parte, è riuscito a 
tenere a debita distanza i tre «nemici», desiderosi 
di guadagnare un maggior spazio negli affari di 
via Allegri e quindi un maggiore potere. Logica
mente i tre, alla fine del Consiglio, erano più neri 
della pece e poco desiderosi di parlare. Avrebbe
ro dovuto partecipare alla conferenza stampa 

programmata alla fine dei lavori. Invece si sono 
defilati, lasciando l'incombenza a Sordillo, che al 
contrario di loro, ostentava buon umore e larghi 
sorrisi. E per certi versi sarà contento anche 
Carraro, grande mediatore di queste lunghe gior
nate di icalcìo politico», che vede così allontanar
si possibili ripercussioni all'interno della federa
zione e del Coni del quale Sordillo è vice presi
dente. 

Il successo di Sordillo è stato completato dalla 
nomina a commissario della Can di Cesare Gus
soni, un suo uomo, al posto di D'Agostini, che 
assumerà altri incarichi. Sordillo, comunque, 
non l'ha fatta sua. Ha precisato che Campanari 
ha presentato una proposta di organigramma e 
di assegnazioni delle cariche, che il Consiglio fe
derale ha approvato. E stato anche deciso di mi
gliorare l'attuale sorteggio arbitrale. L'Aia pre
parerà uno studio, che probabilmente verrà mes
so in pratica con l'inizio del campionato. Stabili
te pure le date degli impegni della nazionale, non 
ancora le sedi: l'esordio azzurro è in programma 
il 25 settembre con la Norvegia. Le altre partite 
sono: Polonia-Italia (16 novembre); contro av
versario da stabilire (8-15 gennaio); Italia-Ger
mania (4 febbraio); Italia-Austria (26 marzo). 
Per i mondiali, la preparazione avrà una appen
dice italiana in quota dal 1-10 maggio, poi ci sarà 
un'amichevole, tre giorni di riposo e quindi par
tenza il 14 o il 15 per il Messico. Il Premio Mauro 
è stato assegnato all'arbitro Mattei. 

Paolo Caprio 

Addomesticata la partita con l'Imperia finita 2-2 

Il Siena a giudizio 
per illecito sportivo 

Rinviato davanti alla «Disciplinare» per corruzione anche il 
Giugliano - I risultati delle indagini e i personaggi coinvolti 

ROMA — Ancora casi di corru
zione nel mondo del calcio. Do
po la vicenda di Padova-Taran
to (per la quale il Padova ri
schia la retrocessione) e dopo 
altri casi minori ancora in via di 
accertamento, Corrado De Bia
se, capo dell'Ufficio inchieste, 
ha scoperto altri due casi di il
lecito e rinviato i responsabili 
davanti alle rispettive commis
sioni disciplinari. Nel caso più 
importante sono coinvolte Sie
na ed Imperia, le due squadre 
che si sono classificate al primo 
e all'ultimo posto della classifi
ca della serie C2, girone A. Nel 
secondo caso torna alla ribalta 
il Giugliano (campionato inter
regionale, girone I), già noto 
per avere dapprima rinunciato 
alla promozione in serie C2 per 
mancanza di fondi e successi
vamente per averci ripensato e 
tentato di «rientrare* con un in
tervento diretto del suo presi
dente nel corso delle prime due 
giornate di incontri romani del
la presidenza federale. Dopo 
uno scontro con Cestani il pre
sidente Guarino, spalleggiato 
da alcuni maggiorenti della cit
tadina, era tornato alla carica 
giovedì e Sordillo aveva pro
messo di occuparsi del caso e 
risolverlo al meglio. «Se torno 
senza che la squadra sia stata 
riammessa in C2 a Giugliano 
mi ammazzano», aveva detto 
preoccupatissimo il presidente 
Guarino. 

Imperia-Siena si è giocata il 
2 giugno nel quadro del penul
timo turno di campionato e si è 
conclusa con un risultato di pa
rità (2-2) che al momento tor
nava utile ad entrambe le squa
dre. Poi il Siena si garanti la 
promozione in CI battendo per 
3-0 il Civitavecchia nell'ultima 
giornata mentre l'Imperia per
se con il Prato (4-2) e retrocesse 
insieme a Nuorese ed Olbia. 

Dei due illeciti la Federcalcio 
ha dato notizia con un comuni
cato in cui si precisa che «ha 
disposto il rinvio a giudizio* di 
Dotti Efrem, Ondfri Antonio, 
Calcaterra Fabio (tesserati del 
Siena), Schiesaro Giovanni, 
Sansonetti Gianni Marco (tes
serati dell'Imperia) «per ri
spondere di illecito sportivo 
per avere compiuto atti diretti 
ad alterare lo svolgimento ed il 
risultato della gara Imperia-
Siena del 2-6*85. che in effetti 
alteravano, e cioè per avere: 

— l'Onofri ed il Calcaterra, 
su mandato del Dotti e questi 
anche direttamente, richiesto 
ai calciatori Schiesaro e Sanso
netti, che accettavano, di favo
rire il pareggio del Siena, agen
do sul Sansonetti anche sotto la 
forma dell'espresso condizio
namento, mediante proposta di 
tesseramento per la stagione 
successiva; 

— il Siena per rispondere di 
responsabilità oggettiva e pre
sunta nell'illecito sportivo so
pra menzionato; 

— il presidente dell'Imperia 
Rivaroli Werner è stato deferi
to per ritardata denuncia. 

Il Giugliano è stato deferito 
per rispondere di responsabili
tà oggettiva e presunta negli il
leciti sportivi concementi le ga
re: 

— Boys Caivanese-Nola del 
31-3-'85; 

— Giugliano-Policoro del 
24-3-'85; 

— Cicciano-Gitiglìano del 
17-3-'85». 

Chioccioli bloccato dal... pretore! 

Volata a Camaiore: 
Volpi su Amadori 

-\ 

Per gli sponsor interviene il magistrato 
Dal nostro inviato 

CAMAIORE — Già maglia bianca perché miglior neoprofessioni
sta al Giro d'Italia, Alberto Volpi ha vinto a Camaiore la sua prima 
corsa da «prof» superando in volata il compagno di fuga Marino 
Amadori. Una bella impresa quella di Volpi, che gli consente di 
fare un pensierino su una maglia azzurra per i «mondiali» di Mon-
tello. Non è davvero poco per un giovane che appena l'anno scorso 
era ancora dilettante, sia pure di grandi speranze e già molto 
accreditato anche nell'ambito internazionale. 

A caratterizzare la gara di Camaiore purtroppo non è stata 
soltanto la bella impresa di Alberto. Un ruolo importante l'ha 
svolto anche il pretore di A Viareggio, Giovanni D'Andrea, che ha 
inviato alla partenza un ufficiale giudiziario per eseguire un'ordi
nanza con la quale la magistratura interveniva nella disputa tra 
due sponsor della squadra di Chioccioli. Il risultato, in un susse
guirsi allucinante di episodi, è stato che Chiocciolmi e i suoi com
pagni hanno potuto raggiungere il luogo di partenza quando la 
gara era già iniziata. Nient'affatto rassegnati hanno inseguito, ma 
quando sono giunti in vista dei colleghi sono stati fermati dal 
direttore di corsa che s'appellava alle regole sportive e all'inter
vento del pretore: «Quando la corsa è partita con cinque minuti di 
ritardo per attendere gli eventi — ha spiegato Pieri Bassano — 
Chioccioli e compagni non c'erano e di conseguenza ho dovuto 
dichiararli assenti e non partecipanti alla corsa. Per giunta avevo 
in tasca la comunicazione del pretore che imponeva di non farli 
partire se non avessero indossato le maglie già in uso nelle gare 
precedenti». La lite, con grida e gesti clamorosi, aveva impressio
nato assai l'ambiente. L'ufficiale giudiziario di fronte alle conte
stazioni delle parti è ricorso a un intervento chiarificatore ed ha 
portato i contendenti in Pretura, invitando i corridori a prendere 
parte alla corsa sub iudice pronti a fermarsi se fosse giunto l'ordi
ne. A Viareggio il pretore Angelo Maestri in assenza del titolare 
D'Andrea ha confermato che non poteva essere cambiata la maglia 
rispetto alle gare precedenti e così l'ufficiale giudiziario è corso 
incontro alla gara per fermare gli interessati, ma ci aveva già 
pensato appena dopo sette chilometri di corsa il direttore di gara 
Pieri Bassano. 

L'episodio testimonia purtroppo il degrado cui un lungo periodo 
di non governo ha portato il ciclismo professionistico. 

Sulla gara it e t . Alfredo Martini ha dato giudizi positivi per 
l'agonismo che l'ha caratterizzata, rinviando per il momento un 
giudizio sul rientrante Argentin che tuttavia, come ha detto «Al-
fredaccio», dopo la lunga assenza ha già dato segni positivi. 

Eugenio Bomboni 

XII FESTIVAL 
MONDIALE 

DELLA GIOVENTÙ 
Mosca 2 7 luglio - 3 agosto 

Per la pace, l'amicizia, la solidarietà 
Partenze da Milano 25 luglio L. 930.000 
(viaggio, soggiorno, quota di partecipazione) 

Partenze da Roma 26 luglio L. 910.000 
(viaggio, soggiornò, quota di partecipazione) 

Per informazioni e prenotazioni telefonare a 

FGCI Nazionale 06 /6711 

/ 
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Reagan operato all'intestino 
dell'ospedale della marina militare hanno fatto una scoperta 
preoccupante che oggi qualcuno sostiene poteva essere fatta pri
ma: un adenoma villoso, di notevole grandezza, cioè un grosso 
polipo di natura precancerogena. L'esperienza dimostra che in un 
caso su tre da questi tessuti si sviluppa il cancro intestinale. A 
Ronald Reagan, che era sveglio perché gli erano stati somministra
ti solo dei calmanti, è stata posta subito l'alternativa tra l'operarsi 
immediatamente o rinviare l'intervento di qualche settimana. De
cidesse il presidente, sulla base degli impegni derivanti dal suo 
ufficio. E il vecchio Ronnie, dopo una rapida consultazione con la 
•first lady» Nancy, che era ovviamente al suo fianco, ha deciso per 
l'immediato. t . . . 

La scoperta tardiva ha cambiato immediatamente i termini 
della situazione. Agli americani, già entrati in quella frenetica 
forma di riposo forzato che è il week end, le televisioni hanno dato 
l'annuncio che il presidente, invece di rientrare a casa, avrebbe 
dovuto subire una -operazione chirurgica importante., un inter-
vento all'addome di almeno tre ore, con successiva degenza di 
sette-dieci giorni in ospedale e relativa convalescenza. Si apriva. 
dunque, il problema del dopo. Di quale natura è questo adenoma 
villoso? E attaccato all'intestino con uno stelo e quindi, oltre ad 
essere facilmente asportabile, c'è poco rischio di riproduzione? 
Oppure e installato nella parete del cieco? Già il fatto che i medici 
abbiano dovuto asportare una parte dell'intestino, è indicativo dei 
pericoli ipotizzabili. Ma resta del tutto aperto, anche dopo l'esito 
dell'operazione e della biopsia, l'interrogativo più drammatico: 
Reagan ha un vero e proprio cancro intestinale? E, in caso affer
mativo, l'intervento è stato sufficientemente tempestivo per scon
giurare l'ipotesi di una proliferazione cancerosa con esito letale? 

Poco prima che il presidente entrasse nella camera operatoria il 
portavoce della Casa Bianca, Larry Speakes, ha annunciato che la 

biopsia eseguita su un pezzettino dell'adenoma prelevato il giorno 
prima, appena dopo che era stato individuato, aveva accertato che 
si tratta di un adenoma di natura benigna. Tuttavia, anche se 
questo il portavoce non l'ha detto, è la biopsia postoperatoria 
quella che conta. 

In America non c'è l'ipocrita abbondanza di eufemismi pietistici 
che altrove circondano le malattie mortali. Qui la medicina parla 
chiaro, senza usare giri di frasi, innanzitutto al paziente. Un can
cro è un cancro, non un -male incurabile». E anche gli annunci 
mortuari parlano di morte, non di scomparsa, di fine immatura, 
non u^ano circonlocuzioni come «non è più., «ci ha lasciati., ecc. 
Figuriamoci nel caso del presidente. 

Allo stato delle cose, e pur tenendo conto dell'esito positivo 
dell'operazione, non si hanno certezze. L'intervento chirurgico può 
assicurare il completo ristabilimento del paziente, chiudendo nel 
modo migliore un incidente che avrebbe il valore di una parentesi 
nella vita del titolare della Casa Bianca. Oppure si dovranno 
aspettare i successivi controlli per accertare, nel caso si tratti di un 
vero e proprio cancro, se si sono riprodotti altri adenomi. Infine, 
restano da vedere le conseguenze di questo importante intervento 
sulle condizioni generali del presidente, che pure si porta magnifi
camente i suoi 74 anni. 

E nell'attesa, dilagano i particolari su una vicenda che ha fatto 
clamore come tutti i colpi di scena. L'intervento è stato eseguito 
dal già citato capitano Dale Òller, capo del reparto chirurgico 
dell'ospedale della marina, situato a Bethesda, a un tiro di schiop
po dalla Casa Bianca, dove vengono curati e controllati i presiden
ti e i loro vice. La stanza, anzi la suite, che ospita Reagan costa 452 
dollari al giorno 'quasi un milione), ma sarà pagata dalla mutua di 
cui beneficia anche il grande nemico dell'assistenzialismo di Stato. 

Aniello Coppola 

Due dispacci della «Tass» 
hanno informato i sovietici 

Oal nostro corrispondente 
MOSCA — Due brevi comunicati della Tass, ieri mattina, hanno 
informato da Washington sugli sviluppi imprevisti dell'operazione 
subita venerdì da Ronald Reagan. Poche righe il primo dispaccio, 
in cui era detto, tra l'altro, che .in base alle dichiarazioni dei 
medici, il secondo polipo scoperto nel corso di accurati esami 
•potrebbe dare luogo ad una formazione cancerosa». Qualche riga 
in più nel secondo Jispaccio dove veniva eliminato il citato riferi
mento alle dichiarazioni dei medici e compariva invece qualche 
dettaglio della nuova operazione programmata dai chirurghi del
l'ospedale militare di Bethesda. Durerà tre ore, scrìve la Tass, 
richiederà l'anestesia totale, l'asportazione della gran parte del 
tratto superiore del colon, oltre ad una degenza successiva di sette, 
otto giorni. Nemmeno una riga di commento in entrambi i dispac
ci. E vi è da ritenere che neppure in seguito commenti verranno a 
integrare le scheletriche informazioni tecniche sull'andamento 
dell'operazione e della degenza. Un segnale non irrilevante di asso
luta normalità della situazione al Cremlino è giunto poche ore 
dopo gli annunci da Washington sulle operazioni a Reagan. Mi-
khail Gorbaciov — ha scritto la Tass — è partito per le ferie, verso 
una località non precisata dell'Urss. 

gi. e. 

pratica è stato applicato il 2.v 
emendamento della Costituzio
ne, che si riferisce ai casi di im
pedimento del presidente. Ma 
Reagan, in una lettera ai presi
denti delle due camere, ha 
escluso il ricorso a questa nor
ma e ha agito motu proprio, an
nunciando la delega dei poteri 
a Bush per la durata dell'ane
stesia e .non volendo stabilire 
un precedente vincolante, per i 
successori. 

Fino al momento di questo 
annuncio che ha introdotto una 
nota di ulteriore tensione in 
una giornata già drammatica 
l'atteggiamento del .palazzo. 
americano era dominato da una 
ostentazione di tranquillità. 
Evidentemente, si voleva evita
re, fino all'ultimo, di accrescere 
l'emozione degli americani, pe
raltro già entrati nel week-end. 
Un primo sintomo che le cose 
erano più complicate del previ
sto è stata la decisione, presa 
da Bush, di rientrare a W ashin-
gton dalla casa estiva di Ken-

di un adenoma villoso loca-
Uzzato, secondo le agenzie, 
all'intestino cicco, e descrit
to come 'pericoloso' e, 'po
tenzialmente canceroso: Afa 
che cos'è esattamente un 
adenoma villoso e perché l'i
potesi più accreditata è inve
ce quella del cancro? 

Abbiamo rivolto la do
manda al professor Edoardo 
Berti Riboli, docente di se
meiotica chirurgica all'Uni
versità di Genova, direttore 
del Centro per le malattie del 
colon-retto e direttore scien
tifico dell'Istituto 'Medicina 
domani'. 'L'adenoma villoso 
— ha risposte Berti Riboll — 
è un polipo che i clinici defi
niscono precursore. Se la
sciato in sede degenera in
fatti quasi sicuramente in 
tumore maligno. Per fortuna 

Bush rientra 
a Washington 
nenbunkport, nel Maine, a 
un'ora e mezzo di aereo dalla 
capitale. Alla fine è venuto 
l'annuncio, dato da Larry 
Speakes. che Ronald Reagan 
aveva scritto ai presidenti dei 
due rami del Congresso per co-
municare il trasferimento dei 
poteri a Bush. 

E il 25- emendamento della 
Costituzione, ratificato nel 
1967, quattro anni dopo l'as-
sassinio di John F. Kennedy, 
che stabilisce le due procedure 
possibili nell'ipotesi ai impedi
mento del presidente. Laprima 
prevede che sia il presidente 
stesso a comunicare allo spea
ker della Camera (cioè al presi
dente di questo ramo del Parla

mento) e al presidente prò tem
pore del Senato «la sua dichia
razione scritta che egli non è in 
grado di adempiere i poteri e i 
compiti del suo ufficio». (Si par
la di presidente prò tempore 
del Senato perché il presidente 
del Senato e lo stesso vicepresi
dente della Repubblica). E 
questa l'ipotesi che si è concre
tizzata ieri, anche se Reagan 
l'ha esplicitamente negata. La 
seconda ipotesi prevede che sia 
il vicepresidente, la maggioran
za dei membri del gabinetto o 
una commissione designata dal 
Congresso ad accertare che il 
presidente non è in grado di fa
re il presidente. In entrambi i 
casi i poteri passano al vicepre

sidente che li esercita come fa
cente funzione fino a quando il 
presidente comunica al Con
gresso di non essere più impe-
dito. Egii quindi ritorna nel 
pieno delle sue funzioni, a me-
no che «ii Congresso decida con 
il voto dei due terzi di entram
be le Camere che il presidente 
non è in condizioni di assolvere 
ai poteri e ai compiti del suo 
ufficio.. 

Nel febbraio del 1981, quan
do Reagan fu vittima di un at
tentato e restò per ore sotto i 
ferri dei chirurghi che gli 
estrassero una pallottola arri
vata a tre centimetri dal cuore, 
sia Bush che i membri del gabi
netto decisero di non invocare 
il 25" emendamento e non ci fu 
trasferimento temporaneo dei 
poteri. Aitri due casi di impedi
mento temporaneo si presenta
rono prima dell'approvazione 
di questo emendamento costi
tuzionale, con Eisenhower alla 
Casa Bianca. Nel 1955 il vec
chio Ike subì un attacco cardia

co e due anni dopo un ictus ce
rebrale. Successivamente, il 
presidente chiese al Congresso 
di chiarire come ci si dovesse 
comportare in casi analoghi, 
ma non fu presa alcuna decisio-
ne e Eisenhower decise unilate
ralmente che il suo vice Nixon 
lo avrebbe sostituito in caso di 
impedimento. Analoga decisio
ne fu adottata da Kennedy con 
Johnson e poi da Johnson con ii 
suo vice Humphrey. 

Ronald Reagan e un anziano 
molto benportante e ha buoni 
precedenti familiari. Sua ma
dre è morta all'età di 80 anni 
per emorragia cerebrale conse
guente alle complicazioni del
l'arteriosclerosi. Il padre aveva 
invece sofferto parecchi attac
chi di cuore prima di morire a 
60 anni. Ma fumava tre pac
chetti di sigarette al giorno ed 
era letteralmente alcoolizzato. 
Questa è la ragione per cui il 
figlio Ronald ha smesso di fu
mare la pipa quando suo fratel

lo ebbe un cancro alla gola e 
non beve, salvo un bicchiere di 
vino nelle occasioni ufficiali. E 
rimasta famosa la sua battuta: 
•L'alcool è la maledizione degli 
irlandesi» (Reagan è di discen
denza irlandese). 

Anche se l'operazione si è 
conclusa felicemente e Reagan 
potrà lasciare l'ospedale della 
marina in sette o dieci giorni, 
come ha preannunciato il por
tavoce, avrà bisogno di una 
convalescenza per riprendersi 
dall'operazione. Dovrà quindi 
delegare a Bush l'impegno in
ternazionale più importante 
dei prossimi giorni: l'incontro. 
fissato per il 23 luglio, con il 

f 'residente cinese Li Xianniau. 
1 vertice con Gorbaciov, previ

sto per novembre a Ginevra, di
penderà, oltre che dall'esito 
dell'intervento chirurgico, dal 
responso della biopsia sul poli
po e sull'intestino cieco che ieri 
gli è stato asportato. 

a. e. 

Il parere 
dell'oncologo 
si tratta di una malignità 
controllabile: la proliferazio
ne abnorme delle cellule si 
sviluppa verso l'interno del 
lume Intestinale, non aggre
disce I tessuti e gli organi 
adiacenti: 

Quindi non dovrebbero es
servi problemi; nel caso di 
Reagan si parla invece di 
cancro. Per quali ragioni? 

•Possiamo solo avanzare 
delle Ipotesi. Sembra eviden
te che l clinici statunitensi, 
prima di asportare II piccolo 

polipo di cui riferivano le in
formazioni iniziali, abbiano 
fatto una 'toilette' completa, 
esplorando l'Intestino con le 
fibre ottiche e a questo punto 
abbiano localizzato lì pte-
sunto adenoma villóso: 

Evidentemente lei usa II 
termine 'presunto» per delle 
ragioni precise. 

•Le ragioni sono sostan
zialmente due. In primo luo
go la presenza di un polipo di 
questa natura nell'intestino 
cieco (sempre che la localiz

zazione venga confermata) è 
un evento piuttosto raro, 
mentre è frequente nel si
gma e nel retto. La seconda 
ragione è suggerita dal tipo 
di intervento. L'asportazione 
di un adenoma villoso viene 
fatta generalmente per via 
endoscopica; richiede sol
tanto l'anestesia locale ed è 
di breve durata. Nel caso del 
presidente Reagan si parla 
Invece di emleolectomla de
stra; questo., significa che 
vengono,asportati il cieco e 
parete del colon ascendente. 
Interventi di questo tipo 
vengono eseguiti quasi sem
pre In presenza di un adeno-
carclnoma: 

Una malattia molto grave, 
dunque? 

•una malattia grave, in
dubbiamente. Teniamo tut

tavia presente che oggi II 
cancro del grosso intestino 
ha raggiunto una buona per
centuale di guarigione: in
torno al 55-60% dei casi. Dal 
punto di vista tecnico questi 
interventi non presentano 
ormai particolari difficoltà 
e, s e non sopraggiungono 
complicazioni, la degenza 
non supera l dieci-dodici 
giorni: 

Giudizi analoghi a quello 
dfitjtrofessor Berti EUbòlfjSp-: 
no stati espressi dal profes
sor Leonardo Santitatfetlo-
re scientifico dell'Istituto 
nazionale per la ricerca sul 
cancro, e dal dottor Ferdi
nando Cafiero, della clinica 
chirurgica dell'Università di 
Genova. Secondo Santi e Ca
fiero 'le probabilità che non 
si tratti di un cancro sono 

minime: Presumibilmente 
— aggiunge Cafiero — -la 
presenza di un adeno-carci-
noma era già stata diagno
sticata, o quantomeno so
spettata. Ciò non significa 
che Reagan non possa supe
rare felicemente l'intervento 
e raggiungere un livello otti
mate di remissione. Dopo l'e-
mìcolectomia anastomlzzla-
mo quasi sempre il tenue e II 
colon trasverso; In parole 
semplici l due tratti di Inte
stino vengono cuciti Insieme 
e ricanalizzati. E una tecnica 
che esclùde 11 ricorso all'ano 
artificiale. Nella maggior 
parte dei casi ti pazlen te e già 
in grado di essere attivo, ov
viamente entro certi limiti, 
pochi giorni dopo l'Interven
to: 

Flavio Michelini 

paesi, infatti, sono uguali, l'in
quinamento tremendo è dovu
to alla dispersione di calore. 

I paesi che hanno grandi pia
nure. percorse da venti, disper
dono più facilmente l'inquina
mento termico. L'Italia, invece. 
è fatta di anfratti, piccole valli, 
un paese, cioè, che ha difficoltà 
nella dispersione di calore. 
Guarda, per esempio, le centra
li termoelettriche della valle 
Padana: si trova inquinamento 
da mercurio e da vanadio nella 
cerchia delle Alpi. E non a 
grandiosa altezza. Questo vuol 
dire che la cerchia delle Alpi 
impedisce la dispersione del 
mercurio e del vanadio, che so
no stati buttati in aria dalle 
centrali. 

ZORZOLI — Sono d'accor
do con le tue considerazioni. 
Tenendone conto può crescere 
una proposta più complessiva 
che non separa lo sviluppo dal
l'ambiente. Il governo italiano 
ha risolto finora il problema nel 
modo peggiore: non salvaguar
dando ne T'ambiente, né lo svi
luppo. Dovremmo riuscire a fa
re la cosa opposta: bisogna evi
tare le «guerre di religione, e 
verificare in concreto la possi
bilità di legare sviluppo e am
biente. Non credo che il territo
rio italiano sia in condizioni 
peggiori (esclusa la valle Pada
na) di quello francese e tedesco. 

Al di là di questo resta un 
dato: che la domanda globale di 
energia, a mio parere, nei pros
simi anni rimarrà costante. Se è 
così, il carico termico non cam
bia. anzi — con una attiva poli
tica di risparmio energetico — 
tu potresti coniugare la conser
vazione della domanda globale 
di energia con un maggiore svi
luppo. 

Lr.a vera politica di rispar
mio energetico favorirebbe uno 
sviluppo maggiore, perché ri-

Pei, energia 
ambiente 
durrebbe l'onere sulla bilancia 
dei pagamenti e si potrebbero 
investire queste risorse nel ri
sanamento dell'ambiente che 
oggi è degradato. Se noi ridu
ciamo il deficit alimentare e il 
deficit energetico abbiamo più 
risorse per risanare l'ambiente. 
La situazione del Po, ad esem
pio, va affrontata, secondo me, 
come assoluta priorità naziona
le. 

CONTI — Pongo una pre
giudiziale. Prima di ogni altra 
cosa vorrei che si studiasse 
l'ambiente italiano. Il Pei, se
condo me. dovrebbe chiedere 
questo studio. La premessa ad 
una qualsiasi pianificazione è 
sapere davvero come è fatto 
questo nostro ambiente e quan
te trasformazioni energetiche 
può sopportare. 

ZORZOLI — Secondo me 
Questo dovrebbe essere un salto 
ai qualità, nel senso di matura
zione, del movimento ambien
talista. 

CONTI — Vuoi dire che 
dobbiamo fare di più? E una 
critica che accetto. Faremo di 
più. romperemo di più l'anima. 
Grazie per il consiglio. Ma tor
niamo al problema del Po. uno 
dei principali responsabili del
l'eutrofizzazione dell'Adriati
co: una delle cose da fare sareb
be costringere le industrie a 
farsi i loro collettori. Per favo
rire le industrie si è permesso 
che gettassero gli scarichi nelle 
fogne, rifiuti che contengono 
residui di metalli pesanti. Que
sti problemi non vengono stu
diati abbastanza. 

ZORZOLI — Ti do una noti
zia: tutte le regioni interessate 
al Po vogliono una mappa dei 
vari tipi di inquinamento. L'E
nea (Ente nazionale energia al
ternativa), proprio in questi 
giorni, ha stipulato una con
venzione per uno studio — che 
costerà diversi miliardi — per 
cui in un paio d'anni sapremo 
che cos'è l'inquinamento del 
Po. 

CONTI — Mi rallegra che si 
cominci. Comunque non si co
nosce abbastanza e. quindi, 
non mi sembra il caso di fare 
oggi degli investimenti per l'e
nergia che potrebbero essere 
intempestivi o mal dimensio
nati. Non mi sembra scandalo
so dire: importiamo i semilavo
rati o merci che contengono 
energia e aspettiamo di saperne 
di più, per non sbagliare. 

ZORZOLI — Sono in totale 
disaccordo. Il movimento am
bientalista ha una logica anco
ra troppo minoritaria. Se oggi 
si va a questo studio del Po non 
è un caso. E una cultura che è 
cresciuta, ed è cresciuta anche 
grazie all'ipotesi di nuovi inse
diamenti dell'Enel sull'asse del 
Po. Le vie della provvidenza 
non sono infinite, ma certa
mente molte di più di quanto il 
movimento ambientalista pen
si. 

Sui semilavorati, poi, c'è ii 
mio disaccordo massimo. Non 
perché mi scandalizzi che altri 
paesi producano semilavorati. 
Però bisogna fare attenzione: il 
movimento ambientalista na
sce. infatti, nei momenti alti 

dello sviluppo industriale. Da 
qui il dpterminarsi del parados
so che, mentre si difende il no
stro ambiente, si scarica sul 
Terzo mondo l'inquinamento 
derivante da produzioni che 
noi evitiamo (è questa la que
stione dei semilavorati). Que
sto non l'accetto, è una forma 
di colonialismo ambientale. 

Inoltre non si può pensare ad 
una salvaguardia dell'ambiente 
gratuita. Se noi continuiamo ad 
importare energia, non avremo 
più un «oldo da spendere per la 
salvezza dell'ambiente. É con 
questo anche voi dovete fare 
realisticamente i conti. 

CONTI — L'idea che le pro
poste sbagli ate siano un'occa
sione di avanzata culturale mi 
pare divertente. 

ZORZOLI — Non è una prò-
posta sbagliata fare delle cen
trali... 

CONTI — Sul Po? Nella val
le Pad&na tu vedi la possibilità 
di aumentare il carico di calo-
re? 

ZORZOLI — No. le centrali 
di cui fri parla sono sostitutive 
di altre che andranno fuori ser
vizio. Io sto cercando di ipotiz
zare una situazione di sviluppo 
senza un aumento dell'impatto 
ambientale. Comunque la cre
scita — negli ultimi anni — 
dell'importazione di semilavo
rati (dall'll al 15 per cento) 
non è avvenuta per una scelta 
voluta >1i risanamento ambien
tale. ma perché il rincaro dell'e
nergia in Italia ha messo fuori 
gioco tutta una serie di ditte e 
ne ha r-dimensionato l'indotto. 
C'è stata la scelta peggiore: più 
disoccupazione, distruzione di 
ricchezza e senza affrontare il 
problema dell'ambiente. 

CONTI — La questione del 
Terzo mondo, comunque, mi 
angustia. Si stanno trasferendo 
li, infatti, quelle che io chiame

rei produzioni •ambientivore». 
Ma se noi cerchiamo di tratte
nere sul nostro territorio que
sto tipo di produzioni — ren
dendole magari meno ambien
tivore — non annulliamo la lo
ro-spinta ad andare in quella 
direzione, perché questi paesi, 
presi per fame, accettano di 
produrre qualunque cosa. Ad 
esempio: la concia del pellame, 
trasferita in India, comporta 
un forte inquinamento da cro
mo. Ma, se noi ci limitiamo a 
fare loro la concorrenza, li spin
giamo ad accettare condizioni 
ancora peggiori. La strada per 
cui passare, per difendere il no
stro ambiente e al tempo stesso 
difendere le condizioni di vita 
dei paesi del Terzo mondo, è 
invece quella di buttar via il 
mito che la crescita dell'im-
port-export è di per se stessa 
un bene. La strada giusta — se
condo noi ambientalisti — è 
quella di andare verso econo
mie meno aperte, meno mon
dializzate. Questa impostazio
ne ha un valore sia ecologico sia 
economico perché non si posso
no adottare tecnologie simili su 
territori diversi. 

ZORZOLI _ Ecco un altro 
punto di radicale dissenso. Il 
movimento ambientalista oggi 
— secondo me — ha davanti 
due scelte: o di fare la testimo
nianza critica, o di essere una 
componente essenziale di un 
modo diverso di sviluppo, non 
solo su scala nazionale. Imma
ginare qui ed ora (perché del 
mondo d'oggi stiamo parlando 
e non di un mondo diverso) che 
si possa partire da un'idea di 
tendenziale chiusura dei mer
cati. quando i processi reali 
vanno in direzioni opposte. 
vuol dire scegliersi un ruolo di 
testimonianza. Io sono laico e a 
queste testimonianze non cre

do e non ne vedo l'utilità. Vice
versa la cultura ambientalista 
se si sporca le mani con i pro
blemi di come è ora la società 
contemporanea e di quali sono 
le sue spinte attuali ha un im
portante ruolo da svolgere. 

CONTI — Ma la «Lega am
biente» Arci lo fa. 

ZORZOLI — Infatti, sia la 
discussione di venerdì alla 
commissione energia sia questo 
nostro scambio di opinioni, 
conferma che c'è un'importan
te possibilità di fertilizzazione 
incrociata, purché si rinunci da 
tutte e due le parti a quelli che 
io chiamerei sinteticamente gli 
inutili estremismi. Ma allora va 
liquidata l'idea di un'economia 
chiusa e quella, che c'è anche 
nella sinistra, che l'uomo può 
dominare, a suo piacimento, la 
natura, p erchè ha, dalla sua, 
scienza e tecnologia. 

A cura di 

Mirella Acconciamessa 
e Rocco Di Blasi 

tutto per screditarlo (addirit
tura dicendo che questo 'Live 
Aid' serviva a ridare pubblicità 
al suo gruppo). In Inghilterra 
gli •addetti ai lavori* lo odiano, 
lo insultano, lo sbeffeggiano. Il 
perché, lo sanno davvero tutti: 
non sopportano i suoi atteggia
menti, il tmodo dì vivere e pen
sare del suo gruppo,, la sua rab
bia, la sua ironia. Ma Bob Gel-
doff non ha pentimenti. Canta 
•l don't like monday». Non mi 
piace il lunedi. Un brevissimo 
pezzo, di qualche anno fa, can
tato per quei 'borghesi' che il 
lunedì mattina prendono il me
trò per andare al la voro,per chi 
fi e fatto 'ingoiare: Cantata 
per chi, quei lunedì mattina di 
qualche anno fa a Londra, com
prava il giornale per sapere co
me era andata V'avventura' 
thatcheriana in Argentina. E 

Il concerto 
per l'Africa 
all'ultima strofa (mentre gli 
speaker Rai già annunciavano 
un altro brano) Bob Gtldoft ha 
taciuto e ha fatto cantare i set
tantamila di Wembley. Nean
che a loro piace «quei lunedì». E 
sono tutti in piedi, sventolano 
strane bandiere, ce ne una cu
bana, su tutte un'altra che in
neggia al gruppo irlandese de
gli '112» (quelli che suonano, 
meglio urlano: 'Alternative Ul
ster!'). E non sono gli stessi ap
plausi, le stesse grida di altri 
concerti. O forse, più semplice

mente, è bello crederlo. Sì, an
che dopo ventanni quel ritmo 
— mettiamo tutti i gruppi in 
un unico calderone rock — quel 
modo di suonare la chitarra, 
Quel modo di •concepire» la 
batteria — sari un caso che ieri 
nessuno aveva la batteria elet
tronica, tanto di moda oggi? — 
è in grado di mettere in moto 
desideri, ansie, voglie. Di ribel
lione. E oggi sono tutti insieme 
per fermare lo sterminio per fa
me in Africa, così come cinque 
anni fa, sempre a Londra, uno 
stadio molto più piccolo si 

riempi per 'Rock against ra-
cism-, per cantare contro il raz
zismo. E ancora, come al mega-
concerto dell'anno scorso in 
Usa sempre *for Africa-, o tor
nando indietro all'esibizione 
dei Beatles per il Biafra, o il 
disco di tanti gruppi per la 
Kamphuchea. 

Alton», il rock è 'politico»? 
Tutti i gruppi hanno rifìutato 
quest'etichettat sdegnosamen
te, limitandosi a ricordare il 
•loro impegno umanitario». Afa 
c'è qualcosa che va al di là delle 
loro parole. Visto in Tv. davve
ro non xi soffriva a vedere •can
tata* la disperazione di un con
tinente. non c'era contrasto tra 
Rod Steward sul palco, e i suoi 
lunghi capelli un po' demodé, e 
quella sagoma africana dise
gnata che aveva alle spalle. 
Non c'era contrasto neanche 
tra V'.ntellettuale spensiera-
rezza» dei Police e Phil Collins, 

che le ansie di «quelli del 68» le 
ha conosciute (e anche se ora è 
dherso, forse le ha interpreta
te). Sì, il rock è ancora la •co
lonna sonora' dei giovani. Non 
è più la generazione che ritma
va con Crosby *i soldati di Ni-
jon stanno arrivando». Oggi, 
questa generazione parla di pa
ce e di stermìnio per fame. E 
forse fa politica. Anche con un 
concerto. Certo, soprattutto a 
Wembley, ieri c'era anche lo 
'Smielato» Nick Kershaw, c'era 
il »vero traditore punk» Adam 
Ant. Sfa non conta. C'era B. B. 
King, la sua chitarra, la sua ani
ma nera. Il suo »rithm and 
blues» che parla negro. E si so
no riviste le due dita alzate a 
simboleggiare la 'vittoria: Pro
prio come sedici anni fa, a 
Woodstock. Basta cosi. 
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LOTTO 
DEL 13 LUGLIO 19SS 

Bari 
Cagliari 
Firenze 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Venazia 
Napoli II 
Roma II 

8 3 3 8 1 4 2 3 
293736 111 
75 6 3 4 8 1 3 3 
612526 5521 
4415 92917 

22842 681 
6173308375 
5729 171011 
13414849 4 
46 37 312040 

LE QUOTE: 
ai punti 12 L.37.843.000 
ai punti 11 L. 987.000 
ai punti 10 L. 85.000 

B A R I - Femminile futuro 

LIBRERIA - ORE 10: Imma Voza e Fabio Giovannini presentano il libro di Cristina 
Cbtturi «Il bosco brucia di sera*. Sarà presente l'autrice. 

PALCO CENTRALE - ORE 10: Leo Bassi e la sua Cadillac. 

SPAZIO DIBATTITI - ORE 19: Caro Enrico - presentazione del libro «Enrico 
Berlinguer». Partecipano: Giglia Tedesco, Lidia Menapace. Massimo D'Alema, Chiara 
Valentìni; conduce: Eugenio Manca. 

LIBRERIA ~ ORE 20.30: Amicìzia, coppia, tradimenti - Partecipano Anna Corciulo, 
Renato Nìcolini; conduce: Gianna Schelotto. 

PALCO CENTRALE - ORE 22: Meta in concerto - al termine Antonio da Costa jazz 
samba concert. 

©©OmiMO 
SPAZIO DIBATTITI - ORE 19: «Il corpo violato» - Storie di ordinaria ferocia. 
Partecipano: Loredana Rotondo, Ersilia Salvato, Niki Vendala, Donatella Colasanti, Bina 
Valentini; conduce: Tea Duboìs. 

LIBRERIA - ORE 20.30: «È di moda piacersi?» Partecipano: Paola Pignì. Gigliola 
Venturini. Chiara Samugheo, Adriana Ceci; conduce: Emanuela Audisio. 

PALCO CENTRALE - ORE 21.30: Rockabilly con Leo Bassi ed l Waltons. 

SPAZIO MULTIVISIONE - ORE23: «Videomusica» scelta da Maurizio Laurentaci 
e Pasquale 33. 

LIVORNO-Sport 

PISCINA - ORE 15: manifestazione nuoto «Coppa Aire» seconda giornata. 

CAMPO LA STELLA - ORE 18.30: incontro di calcio femminile: Livorno - Pisa 

STADIO COMUNALE - ORE 16: torneo di stecca goriziana a coppie - biliardo. 

PALAZZO DELLO SPORT - ORE 17: quadrangolare di basket cat. allievi - Uisp. 
t 

ORE 21.15: prima giornata del triangolare inter.le di basket: Zalgharis (Urssl • Naziona
le spagnola. 

®@M&WU 
PALAZZO DELLO SPORT - ORE 17: finali quadrangolare di basket categoria 
allievi Uisp. 

ORE 21.15: seconda giornata del. triangolare intero, di basket: (Ali Stars Usa -
Nazionale spagnola) '•'. > • -•• • —nr,. <• •*.-.-

R O M A - C u l t u r a 
(Villa Fassino 

ORE 20: «L'ambiente ò risorsa, occupazione, qualità della vita, il progetto del Parco 
Aniene». Partecipano: P. Ingrao. R. Misiti. A. Zola. P. L. Borghini a A. Langer. 

ARENA SPETTACOLI - ORE 21: Concerto con Franco Battiato. 

LA BOTTEGA DELLA SCIENZA «Il cervello oggi e domani» - Incontro con Alberto 
Oliverio. 

ORE 21: «Angolo del Folk Studio». La musica medioevale 

©©KMRsflO 
SPAZIO DIBATTITI-ORE20: «Innovazione riforma della pubblica amministrazio
ne» - Incontro con i lavoratori del pubblico impiego. Con A. Falomi, A. Giunti e F. 
Bassanini. 

ARENA SPETTACOLI - ORE 21: Concerto con Gianna Nannini 

LA BOTTEGA DELLA SCIENZA «Energia: quali i reali bisogni?» - Incontro con G. 
Pinchara. ricercatore Enea. 

P I A N O BAR E A N I M A Z I O N E PER B A M B I N I 

Martedì 16 luglio ricorre il 1* triste 
anniversario della tragica scompar
sa inMozambico del caro 

IVANO CINELLI 
Fiorenzo. Gianna ed Emanuela 
Gambenni sconsolatamente Io rim
piangono assieme ai suoi cari, oltre 
alla grande famiglia di Quel mondo 
democratico e popolare di cui r.e era 
figlio integrante 
Bologna. 14 luglio 1985 

La moglie Tese*, il figlio Claudio 
con la moglie Betti, i fratelli Alcide. 
Augu*U>. videnzio. Nello. Sergio con 
le loro famiglie impossibilitati a far
lo singolarmente, ringraziano tutti 
coloro, compagni, amici e conoscenti 
che hanno voluto in vano modo di
mostrare loro solidarietà ed affetto 
nel memento di dolore per la perdi
ta del loro caro 

G I O V A N N I C A M P A R . 

Reggio Emilia. 14 luglio 1985 

Ptr onorare la memoria di 
G I U S E P P E MOCCHI 

il figlio Silvio e la nuora Marnicela 
aottoacnvono per «1 Unita. 100000 
lire e la sorella Caterina 50.000 lire. 
Trieste. 14 luglio 1985 

Dopo lunga malattia è mancata la 
compagna 

I D A G I A C O B I N I 
in Pirchio 

I funerali, con rito civile, avranno 
luogo lunedi 15 luglio alle ore 9 45 
dalla Cappella di via Pietà II marito. 
compagno Antonio, per onorarne la 
memoria sottoscrive 100 000 lire per 
•I-Uniti». 
Trieste. 14 luglio 1985 

É morto U compagno 
G I U L I O PACIFICI 

I compagni e gli amici tutti lo ricor
dano con affetto e sono vicini ai fa
miliari in questo triste momento 
Roma. 14 luglio 1985 

Nel 4' anniversario della scomparsa 
del compagno 

A D R I A N O ZAPPA 
i figli nel ricordarlo con molto affet
to in sua memoria sottoscrivono I*. 
50 000 per .l'Unita. 
Genova. 14 luglio 1985 

Nel 5* anniversario della «comparsa 
della compagna 

M A R I A P A G L I A R D I N I 
in Crescenlini 

i figli, il genero, la nuora e le nipoti 
la ricordano con immutato alletto e 
in sua memoria sottoscrivono L. 
25.000 per •l'Uniti». 
Genova. 14 luglio 1985 

Nel •* annìvenario della acompana 
del compagno 

M A R I O BOSI 
«Spalla. 

la moglie e 1 figli nel ricordarlo con 
Immutato affetto sottoscrivono L. 
20 000 per .l'Uniti.. 
Genova, 14 luglio 1985 

Nel 7* anniversario della «compana 
del compagno 

E N R I C O SOTTINI 
i familiari lo ricordano con dolore e 
immutato affetto e in sua memoria 
sottoscrivono per «l'Uniti. 
Genova. 14 luglio 1985 

Ricorre U 6* anno dalla mone del 
compagno 

LUIGI P E T R U Z Z I 
La moglie Edgarda e il figlio Beppi
no lo ricordano ai compagni della 
Sezione centro, sottoscrivendo lire 
100.000 per •l'Uniti». 
La Spezia, 14 luglio 1985 

D nipote Leone. Insieme a Giuliana e 
Massimo, ricorda lo zio 

A L B E R T O PIANIGIANI 
e sottoscrive lire 50.000 per «l'Uniti*. 
Poggibonsi. 14 luglio 1964 

8. 
Misteri d'autore 
Rarità e storie inedite 
"gialle" e "nere" tolte 
dal cassetto di maestri 
delia letteratura e di 

scrittori insospettati. 

Arturo Carlo 
Jemolo 

Scherzo di 
ferragosto 

l.rt6 000 
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